Tutti «giocano» per l'Inter 


L'Udinese vince a Roma e ora è terza - Positivo debutto di Galeone 


ROMA Il mondo del calcio, 
ma fano solo, guarda da 
oggi a Marsiglia, cercan- 
do; capire qualcosa di 
più sulla faccenda delle te- 
ste di serie del sorteggio 
dei prossimi Mondiali, in 

rogramma nello stadio 
Nelodrome giovedì davan- 
ti a 35.000 spettatori che 
in precedenza avranno as- 
sistito ad una partita fra 
squadre composte da stel- 
le di tutto il mondo. 

La storia si ripete ogni 
quattro anni. Di quali cri- 
teri si deve tenere conto? 
Partendo dal presupposto 
che comunque vanno inse- 
rite la nazionale campio- 
ne del mondo uscente e 
quella del paese che orga- 
nizza, le possibilità sono 
molte: si possono prendere 
in considera- 
zione i risulta- 
ti complessivi 
di tutte le pre- 
cedenti edizio- 
ni della rasse- 
gna iridata, 
solo quelli del- 
le ultime tre, 
oppure si può 
considerare la 
classifica  Fi- 
fa, come gior- 
ni fa ha sugge- | 
rito il segreta- 
rio generale 
della ‘ federa- 
zione mondiale, Joseph 
Blatter. 

Basandosi su quest’ulti- 
mo criterio potrebbe essere 
testa di serie perfino il 
Messico, e la cosa appare 
perlomeno singolare, an- 
che se la nazionale ora af- 
fidata al nuovo ct Lapuen- 
te ha concluso imbattuta 
il girone finale della zona 
Concacaf. Di sicuro tre le 
otto elette ci sarà una na- 
zionale africana, per fi- 
spettare un preciso deside- 
rio (o ordine) del presiden- 
te della Fifa, Joao Have- 
lange. Che, per garantirsi 
a suo tempo la rielezione, 
ha concesso molto al conti- 
nente africano, confortato 
anche dai buoni risultati 
ottenuti dalle squadre di 


Mondiali ’98: giovedì il sorteggio dei gironi 
Il giallo delle teste di serie: 
se varrà la classifica Fifa 
l'Italia rischia la retrocessione 
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questo continente. Quindi 
il dubbio è: sarà testa di 
serie la Nigeria, perchè ha 
vinto l’ultima edizione dei 
Giochi olimpici, o il Came- 
run, perchè è alla terza 
partecipazione consecuti- 
va ai Mondiali? ; 

Le previsioni della vigi- 
lia, prima dell’Esecutivo 
Fifa che da oggi discuterà 
della questione (e anche 
del problema di quando e 
se liberare ì giocatori per 
le rispettive nazionali), so- 
noche alla fine la tradizio- 
ne avrà comunque il suo 
peso. In base a ciò saran- 
no teste di serie Brasile, 
Francia, Germania, Ar- 
gentina, Italia, Inghilter- 
FT < un'al- 

Ta nazionale tra. 
Olanda e Belgio. eo 

In base al 
ranking * Fifa 
rientrebbero 
Invece în gioco 
Romania, Co- 
| lombia, Messi- 
co e Danimar- 
ca, a scapito 
addirittura 
dell'Italia. Si 
tratta però di 
semplici sup- 

OSIZIONI, e 

‘attesa non sa- 
rà lunga: già 
da domani la 
Fifa ha pro- 
messo di fare chiarezza, 
rendendo noti î nomi delle 
prescelte. Si può anche di- 
re che nella prima fase 
nessuna nazionale gioche- 
rà sempre nella stessa cit- 
tà, e che anzi, come succe- 
derà al Brasile, anche al- 
tre grandi dovranno gioca- 
re ogni volta in una sede 
diversa. E” probabile che 
l’Italia, se sarà testa di se- 
rie, giochi inizialmente 
una. volta a Parigi, nel 
nuovo stadio di St. Denis, 
una a Marsiglia e una în 
una sede da designare. 

Il sorteggio sarà prece- 
duto dalla sfida Europa- 
Resto del Mondo a cui 
Seni nazionale qualificata 

‘eve fornire un suo gioca- 
tore (per l’Italia 
Maldini). 


'aolo 


© SERIEA & 
LA CLASSIFICA 


MILANO Un'altra giornata pro 
Inter. La formazione di Si- 
moni trova sempre per stra- 
da così tanti alloti (anche 
la fortuna) che finirà per 
vincere lo scudetto. Adesso i 
punti di vantaggio sulla Ju- 
Ve sono quattro. Milan e Ju- 
ve, nel goffo tentativo di su- 
perarsi si sono alla fine an- 
nientate a vicenda. Il Milan 
in qualche modo (autogol di 
Ferrara) era riuscito a pas- 
3 sare in vantaggio, ma Taibi 
CASI ha, enzo tutto con 
È un'uscita sciagurata consen- 
Sampdoria.. n al nuovo entrato Inza- 
5 ghi di segnare. Andersson 
Vicenza. nella ese ha avuto la 
palla del 2-1 ma l'ha spreca- 
ta. A parte Weah, i rossone- 
ri hanno pessimi attaccanti 
(Kluivert è sempre più Ca- 
sper). Il pari non serve a 
nessuno. Pur giocando peg- 
gio del Vicenza, l’Inter ha 
conquistato altri tre punti 
preziosi. Ma mente il risul- 
tato del «Menti» grazie alla 
iornata felice di Simeone 
Gora mentre la realiz- 
zazione di Ronaldo (quasi ri- 
sorto dopo l’infortunio di 
Strasburgo) è servita da si- 
gla di chiusura. Il Vicenza 
può mordersi le dita per 
quel rigore fallito da Di Car- 
lo. Si sta eclissando, invece, 
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il Parna, evidentemente an- 
cora sotto choc dopo la pro- 
babile bocciatura in Cham- 
ions League. Totti e Paulo 
ergio, con la complicità del 
ortiere Konsel, hanno fatto 
fuori la squadra di Ancelot- 
ti. La Roma e l’arrembante 
Udinese hanno così scaval- 
cato il Parma insediandosi 
al terzo posto. Non finisce 
di stupire l’undici di Zacche- 
roni, forse è la più bella real- 
tà di questo campionato, E° 
sfrontato e pratica un calcio 
spettacolare e redditizio al 
tempo stesso. La Lazio ieri 
ha dovuto fare i conti con il 
fantasma di Signori. Trop- 
pa la tensione sul campo e 
sugli spalti. Sul 2-1 l’indomi- 
rina ha zittito i capi- 
tolini grazie alla prodezze 
di Cappioli e Amoroso. Una 
giornata quasi radiosa an- 
che per il Napoli ristruttura- 
to in pochi giorni da Galeo- 
ne. Il nuovo allenatore è riu- 
scito a creare una gabbia 
er imprigionare Batistuta. 
Cio ll pareggio con la Fio- 
rentina. Îl Bologna ha pau- 
ra anche della sua ombra e 
si fa rimontare due gol dal- 
la Samp, Il Piacenza, infine, 
vince a Empoli la sfida dei 
‘poveri. Ma belli. 


® Nelle pagine II e INT 
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IL PICCOLO 


Triestina, l'amministratore Angelo Zanoli parla delle numerose offerte avute per vendere la società 


«Niente affari, vogliamo solo la C1» 


D 


_- . 


Pistola: giocatore in coma 


PISTOIA Il giocatore del Saronno, Roberto Savi, impe; 
gnato ieri a Pistola in una partita del campionato di 
serie C1, è ricoverato In coma vigile nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di Pistoia. Il giocatore 
non ha mai ripreso conoscenza dopo l’arresto cardia- 
co avuto in campo, ma Quando è arrivato in ospedale 
era «reattivo» e molto agltato: Al 37° del secondo tem- 
po della partita, Savi (che in passato ha giocato an- 
che nel Bologna) era appena entrato in campo, quan. 
do ha rinviato per due volte, prima di testa e poi con 
il petto, un cross. AI secondo rinvio è crollato a terra. 
’inizio le condizioni del giocatore non sembrava: 
no gravi, era stordito, ma cosciente, Il massaggiatore 
ha fatto segno alla panchina che era necessario pro: 
cedere al cambio e IO CILO stava andando avanti 
regolarmente quando Savi ha smesso di respirare ed 
è diventato cianotico. Quando è arrivato all’ospeda- 
le, invece, era già reattivo e aveva cominciato ad agi- 
tarsi, tanto che i medici sono stati costretti a sommi- 
nistrargli dei sedativi prima di sottoporlo alla Tac. 


Angelo Zanoli 


Spettacolo a Firenze per l'incontro tra gli stranieri del campionato e gli azzurri, presente anche lo staff Genertel a caccia di un rinforzo 


L'AÎI Star Game insegna all'Italia di Tanjevic 


Il play della nazionale Bonora nella gara di ieri con gli All Stars. 


FIRENZE Spettacolo a Firenze per l’AIl Star Game tra la na- 
zionale italiana e la selezione dei migliori stranieri del 
campionato. Com'era prevedibile, si sono imposti gli stra- 
nieri 121-116, al termine dei quattro tempi da 12 minuti 
ciascuno. Il centro della Stefanel, Bailey, è stato votato co- 
me miglior giocatore. 

Tra gli spettatori anche lo staff, pressochè al gran com- 
Dleto, della Genertel. La società triestina, infatti, è alla ri- 
cerca di un rinforzo. La sosta di campionato si è rivelata 
«nera» per la squadra di Pancotto, priva di Maric (cor la 
nazionale croata), Ansaloni (a mezzo servizio dopo un in- 
fortunio), e adesso anche priva del giovane centro di rin- 
calzo Ogrisek. 

La disponibilità di lunghi sul mercato non è abbondan- 
te. Ieri a Firenze, tuttavia, sono stati allacciati alcuni con- 
tatti. Mercoledì amichevole informale dei biancorossi con 
Fiume, squadra di metà classifica del campionato croato 
di serie Al. 
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TRIESTE «E solo colpa mia se 
la Triestina è solo quinta»: 
l'amministratore delegato 
Angelo Zanoli approfitta 
della sosta per fare qualche 
riflessione sull'andamento 
del campionato. Non ha pro- 
blemi ad assumersi tutta la 
responsabilità per la falsa 
artenza iniziale. È stato 
lui, infatti, a portare Pippo 
Marchioro a Trieste. «Ma 
abbiamo prontamente rime- 
diato dando fiducia a Be- 
ruatto, l’allenatore giusto 
per questa squadra, In que- 
sto momento siamo lontani 
dalla vetta ma non bisogna 
demordere. Comunque ci 
sono sempre i play-off...» 
Ma Zanoli si è soffermato 
anche sulla situazione so- 
cietaria per rassicurare 
l’ambiente. «Lo so che da 
tempo circolano strane vo- 


Raduno degli arbitri di A e di B mercoledì e giovedì al «Rocco» 


ci, ma nè io nè Trevisan ab- 
biamo alcuna volontà di di- 
sfarci della Triestina. Ab- 
biamo ricevuto numerose 
offerte, alcune anche molto 
vantaggiose, ma abbiamo 
sempre risposto di no. Già 
un mese dopo aver rilevato 
la società potevamo fare 
l’affarone. Noi però siamo 
degli appassionati di calcio 
e degli imprenditori seri. 
Vogliamo assolutamente 
uscire dalla palude della 
C2. Abbiamo anche sforato 
il budget iniziale per riu- 
scirvi». Mercoledì e giovedì 
si raduneranno a Trieste 
gli arbitri di serie A e B per 
una «duegiorni» di allena- 
menti, test e riunioni tecni- 
che. Il designatore Fabio 
Baldas, quindi, stavolta gio- 
cherà in casa. 
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I protagonisti della Barcolana 
in passerella alla Marittima 


TRIESTE Cerimonia-festa ieri 
mattina alla Stazione Ma- 
rittima dove si è svolto 
l'epilogo della ‘Barcolana 
edizione 1997. Più che 
un'occasione per stilare un 
bilancio, è stata un’occasio- 
ne per premiare i protago- 
nisti della regata-evento 
d'autunno: in passerella, 
davanti a un foltissimo 
pubblico, sono sfilati i timo- 
nieri della regata dai big 
(Gaia Legend in testa) al 
fanalino di coda (Flora I) 
guidato da Somma (nella 
foto). 
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Coppa del Mondo 
stop e polemiche 
e Manu vince 


da record 
in regione 


Genertel 
pronta 


per la Coppa 


Cormonese k.o, 
rabbia a Gorizia 
San Luigi sprecone 


Beffa per l'Ttm 
stop dello Jadran 


Don Bosco super 


II 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 1 DICEMBRE 1997 


CALCIO SERIE A Pareggio (che non accontenta nessuno) segnato da incredibili sbagli difensivi | Micidiale concretezza dei nerazzurri capiclassifica 


Un'Inter spietata spegne 


Juve e Milan, scam 


bio di favori 


A San Siro un'autorete di Ferrara e un 


L] 
uventus 


MARCATORI: nel pt 27° au- 
torete Ferrara, 32’ Inzaghi. 
MILAN: Taibi, Costacurta, 
Desailly, Maldini (12° pt 
Cardone), Ziege, Ba, Alber- 
tini, Boban, Leonardo (22? 
st Maini), ‘eah, Kluivert 
(80’ st Andersson). All.: Ca- 


ello. 
5 UVENTUS: Peruzzi, Birin- 
delli. Tuliano, Ferrara, Tor- 
ricelli, Di Livio, Conte, Zida- 
ne, Pessotto (17° pt Pecchia, 
25’ st Dimas), Amoruso (31° 
pi Inzaghi), Del Piero. AIl.: 


ppi. 7 
ARBITRO: Messina di Ber- 


amo. 


MILANO Milan e Juventus 
giocano per l'Inter. Il pareg- 
gio di San Siro serve soprat- 
tutto ai nerazzurri. La Ju- 
ve conserva il secondo po- 
sto, seppure a 4 punti dalla 
capolista, e 
può comunque 
sorridere: sotto “n 
di un gol, recu- 
Pas grazie a 
inzaghi. (e all’ 
ingenuità di 
Taibi), dimo- 
strando di aver 
cancellato la se- 
rataccia di Rot- 
terdam. 

La partita 
stenta a entra- 
re nel vivo, 
l’importanza 
della posta in 
palio è una pe- 
sante zavorra 
ai piedi dei 22 

rotagonisti. 
enza contare 
che nel giro del 
primo quarto 
d’ora sia Capel- 
lo sia Lippi so- 


La Roma (ben pilotata da Zeman) passa meritatamente al «Tardini» grazie alle 


no costretti a due. cambia- 
menti a causa di altrettan- 
ti infortuni. Al 12° Maldini 
esce per un riacutizzarsi 
del vecchio risentimento al- 
l’adduttore, al suo posto en- 
tra Cardone. 4’ più tardi dà 
forfait Pessotto, uno stira- 
mento muscolare mette fuo- 
ri gioco il difensore: al suo 

osto entra Pecchia. Il Mi- 
lan spinge sull’acceleratore 
sfruttando le fasce laterali: 
al 17° un maligno pallonet- 
to di Ba supera Peruzzi ma 
non Iuliano, che recupera 
con un disperato intervento 
in scivolata. Al 25’ un’azio- 
ne in velocità Kluivert-Leo- 
nardo-Weah viene conclusa 
dal centravanti con un bel 
ego deviato in ango- 
lo da Peruzzi. E proprio sul 
tiro dalla bandierina di Bo- 
ban nasce il vantaggio ros- 
sonero: Zidane sfiora il pal- 
lone che rimbalza sulla co- 
scia di Ferrara, sorprende 
Peruzzi e carambola in re- 
te. 

Sembra il momento buo- 


no per il Milan, tanto più 
che la Juve deve rinunciare 
anche a Amoruso, infortu- 
nato (frattura del perone 
destro). Entra Inzaghi e 
proprio l’ultimo arrivato 
nel giro di 60 secondi rista- 
bilisce la parità. Merito di 
Superpippo, tenace a inse- 
guire un pallone apparente- 
mente TREE: ile, ma 
soprattutto demerito di Tai- 
bi che sbaglia tutto: esce 
fuori area, tocca il pallone 
con le mani, si blocca favo- 
rendo l’intervento del cen- 
travanti bianconero, che fa 
1-1 a porta vuota. 

Prima dell'intervallo il 
Milan colpisce una traver- 
sa con una punizione di Bo- 
ban e Inzaghi viene ferma- 


* to due volte in fuorigioco. 


I rossoneri ricominciano 
all’attacco il secondo tem- 
po: punizione di Albertini, 
testa di Weah, para Peruz- 
zi. La Juventus risponde 
con un tiro di Torricelli 
bloccato da Taibi. Tra i ros- 
soneri Weah è una furia: in- 
voca un rigore, 
fa partire un ti- 
ro che sorvola 
di poco la tra- 
versa, serve un 
prezioso assist 
per Kluivert 
che però è in ri- 
tardo. 

L’olandese, 
ancora una vol- 
ta, appare deci- 
samente ci 
Tanto che Ca- 
pello al 30’ lo 
sostituisce con 
lo svedese An- 
dersson. E pro- 
prio quest’ulti- 


più ghiotta del- 
le opportunità 
a 5° dalla fine: 
smarcato da 


Boban, tira sul 
portiere in usci- 
ta. 


regalo di Taibi a Inzaghi 


‘mo fallisce Ja. 


pro 


fo 
i i 


Buttata via la vittoria 


Il Bologna ha paura di volare: 
la Sampdoria nella ripresa 
rimonta con Laigle e Klinsmann 


logna ear 
liu _p-_ TT 
Sampdoria 2 


MARCATORI: nel pi 15° 
Baggio su rigore, 47° Para- 
matti; nel st 11° Laigle, 31° 
Klinsmann. 

BOLOGNA: Sterchele, Para- 
matti, Torrisi, Paganin, Ta- 
rantino, Nervo, Cristallini, 
Marocchi (36° st Gentilini), 
Baggio, Andersson, Fonto- 
lan (21° pt Kolyvanov, 1’ st 
Magoni). All.: Ulivieri. 
SAMPDORIA: Ferron, Balle- 
ri, Castellini, Mihajlovic 
(23° pt Vergassola, 10° st 
Scarchilli), Dieng, Pesare- 
si, Franceschetti, Veron, 
Laigle, Montella, Klin- 
smann. All.: Boskov. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 

NOTE: spettatori 25 mila. 
Ammoniti Ferron, Pesare- 
si, Nervo, Tarantino e An- 
dersson, Cristallini. 
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BOLOGNA La paura ha impedi- 
to al Bologna di fare pun- 
teggio pieno contro una 
Sampdoria che gli è stata 
superiore per più di un'ora, 
ma che si era fatta mettere 
sotto di due reti. E che alla 
fine, rilanciata dal blocco 
psicologico dei rossoblù, ha 
fallito la vittoria solo per 
un errore clamoroso di Klin- 
smann. Ora il Bologna si 
trova inguaiato. 


. 


dezze del suo gioiellino 


Al 6° Racalbuto aveva sor- 
volato su un fallo, sembra- 
to netto, di Dieng su An- 
dersson in area, e stava per 
ripetersi, al 13’ sull’uscita 
di Ferron sulla quale Fonto- 
lan era finito steso. L’arbi- 
tro non ha fischiato, ma il 
guardalinee gli ha indicato 
il fallo, come se la mano del 
portiere avesse toccato la 
gamba dell'attaccante, che 
comunque cadendo si è fat- 
to male alla spalla destra. 
Uscito per 5°, è rientrato 
ma poi ha chiesto il cam- 
bio. Intanto al 15° Roby 
Baggio dal dischetto aveva 
portato a 8 gol il bottino 
personale e il Bologna in 
vantaggio. Dal 20° la Samp 
ha perso Mihajlovic per un 
lieve acciacco. E al 47° Fer- 
ron è stato superato da Pa- 
ramatti, servito a un metro 
dalla linea dalla testa di 
‘Andersson. Sembrava fat- 
ta. 

Nella ripresa al 12° i do- 
riani hanno accorciato. Lan- 
cio di Veron, testa di Klin- 
smann e Laigle ha battuto 
Sterchele in uscita. A131’ il 
pareggio: numero di Balleri 
a destra, lancio per Laigle, 
controlancio per: Klin: 
smann che di piatto non ha 
avuto problemi a segnare. 

Il tedesco però al 34° è 
riuscito a sbagliare a pochi 
merti dalla porta vuota e a 
gettare la vittoria. 


- Emiliani frastornati 


Totti mette il Parma davanti a una crisi d'identità 


LAI 
DIRE 
Roma 


MARCATORI: nel pt 9° Tot- 
ti, 21° Paulo Sergio. 
PARMA: Buffon, Zè Maria 
(1° st Mussi), Thuram, Can- 
navaro, Milanese, Crippa, 
Baggio, Giunti (1’ st Fiore), 
Blomqvist, Chiesa, Crespo 
(13° st Maniero). All.: Ance- 
lotti. 

ROMA: Konsel, Cafu, Pe- 
truzzi, Candela, Dal Moro, 
Tommasi (89° st Tetradze), 
Di Biagio, Di Francesco, 
Paulo Sergio (28’ st Pivot- 
to), Balbo, Totti. All.: Ze- 


man. 
ARBITRO: Braschi di Pra- 
to. 


SERIE A 


NOTE: cielo coperto, terre- 
no in discrete condizioni. 
Spettatori 22 mila. Ammo- 
niti Crippa, Cafu, Balbo, 
Thuram, Konsel, Chiesa. 


PARMA Il Parma sembra fi- 
nito nelle sabbie mobili: 
più si impegna e più spro- 
fonda. Contro Juventus e 
Sparta, le sue due più bel- 
le partite della stagione, 
aveva partorito solo due 
pareggi. Ieri, contro una 
Roma quadrata e spietata, 
ha conosciuto una cocente 
sconfitta interna che ne ri- 
dimensiona le ambizioni in 


SQUADRE 


Inter 
Juventus 
Roma 
Udinese 
Parma 
Lazio 
Sampdoria 
Vicenza 
Fiorentina 
Milan 
Atalanta 
Empoli 
Brescia 
Bari 

Lecce 
Bologna 
Piacenza 
Napoli 


Atalanta-Lecce 0-0 
Bari-Brescia 2-1 
Bologna-Sampdoria 2-2 
Empoli-Piacenza 2-3 
Lazio-Udinese 
Milan-Juventus 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Roma 
Vicenza-Inter 


Brescia-Empoli 
Fiorentina-Parma 
Juventus-Lazio 
Lecce-Vicenza 
Milan-Bari 
Piacenza-Napoli 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Inter 
Udinese-Bologna 
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campionato (dopo la virtua- 
le eliminazione di Cham- 
pions League). 

Porta due firme il trion- 
fo giallorosso: quella di Ze- 
man, per la prima volta vit- 
torioso al Tardini, e soprat- 
tutto quella di Totti, auto- 
re di una prestazione da in- 
corniciare. Proprio il giova- 
ne talento romanista ha 
aperto le marcature al 9° 
sfruttando un lancio di Di 
Francesco. Peggiore par- 
tenza non poteva esserci 
per un Parma che voleva 
rabbiosamente riscattere 
la beffa di giovedì sera con- 
tro lo Sparta Praga. 
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CSI 


MARCATORI: 10 reti: Batistuta (Fiorentina); 8 reti: Baggio (Bologna), Balbo (Roma), Ronaldo (In- 
ter); 7 reti: Hubner (Brescia); 6 reti: Bierhoff (Udinese); 5 reti: Del Piero (Juventus), Djorkaeff (In- 


ter), Inzaghi (Juventus), Montella (Sampdoria), Nedved (Lazio) 


Il gol di Totti agitava an- 
cor più il Parma, che già 
all'11° avrebbe potuto pa- 
reggiare, ma Cafu rinvia- 
va sulla linea il pallonetto 
con cui Crespo aveva sca- 
valcato Konsel. Un minuto 
più tardi, però, la Roma 
mostrava un altro saggio 
del suo affilato contropiede 
con Paulo Sergio anticipa- 
to da Buffon al momento 
del tiro. Konsel si ergeva a 
protagonista al 14’ e al 18° 
sventando le incornate di 
Crippa e Chiesa, poi ripar- 
tiva Totti ed erano dolori 
per il Parma: il numero 10 
giallorosso apriva per Dal 


Empoli _____2 
Piacenza 3 


MARCATORI: pt 6° Dionigi, 
13’ Toponlto, 38° Dionigi, 43° 
Bettella; st 43’ Buso. 
EMPOLI: Roccati, Fusco, 
Pane (25° st Florijancic), 
Bianconi, Bettella, Martu- 
sciello (25’ st Bisoli), Tonet- 
to, Ficini, Ametrano (41’ st 
Martino), Esposito, Cappel- 
lini. All: Spalletti. 
PIACENZA: Sereni, Polo- 
nia, Sacchetti, Rossi, Delli 
Carri, Tramezzani, Mazzo- 
la, Stroppa (19° st Valoti), 
Scienza, Piovani, Dionigi 
(41’ st Buso). All.: Guerini. 
GUTEINAZRO Pairetto di Rivo- 
i 

NOTE: spettatori 8.541. 
Espulso al 39° st Po- 
lonia, Ammoniti 
Dionigi, Fusco e 
Rossi. 


EMPOLI Il Piacenza 
esce dal bozzolo del 
fondo classifica e 
sceglie Empoli per 
trasformarsi all’im- 
rovviso in una far- 
‘alla. 

La metamorfosi 
porta la doppia fir- 
ma di Dionigi e il si- 


gillo finale di Buso, | 


entrato appena in 


tempo per segnare 


Moro che scendeva e servi- 
va il libero Paulo Sergio, Ja 
cui deviazione sotto misu- 
ra non lasciava scampo a 
Buffon. A 

Era il 21’ e da quel mo- 
mento la gara del Parma 
appariva segnata: sul fron- 
te gialloblù attacchi a te- 
sta bassa (16 angoli alle fi- 
ne) ma scarsa lucidità, da 
parte della Roma un’atten- 
ta difesa e tanto contropie- 
de. Capitavano così sui pie- 
di di Balbo e Paulo Sergio 
due ghiotte occasioni per 
triplicare, ma sull’argenti- 
no era bravo Buffon men- 
tre il brasiliano alzava ol- 
tre la traversa. 


un gol «pesante», quello del- 
la prima vittoria in campio- 
nato per i biancorossi. 

Il Dionigi-day è comincia- 
to dopo 6’. Complice una di- 
scesa di Stroppa e un rim- 
pallo favorevole in area, l’at- 
taccante' si è trovato tra i 


. piedi una palla d’oro e ha 


superato Roccati in uscita. 

L’Empoli non si è perso 
d’animo e al 18° è toccato ad 
Esposito sfoderare un nu- 
mero che ha strappato ap- 
plausi. Partito in azione so- 
litaria, l'attaccante empole- 
se ha liquidato uno dopo 
l’altro quattro giocatori, è 
entrato in area facendo par- 
tire un rasoterra imprendi- 
bile per Sereni. 


Delli Carri (Piacenza) e Cappellini (Empoli). 


le velleità del Vicenza 


© enza _____.__1 
Inter 3 


MARCATORI: nel pt 32° e 
38° Simeone; nel st 14° Am- 
brosini, 24’ Ronaldo. 
VICENZA: Brivio, Mendez, 
Viviani, Dicara, Coco, Sche- 
nardi, Di Carlo (33° st Baro- 
nio), Ambrosini, Ambroset- 
ti (1’ st Otero), Zauli, Luiso 
(22’ st Di Napoli). All.: Gui- 
dolin. i 

INTER: Pagliuca, Bergomi, 
Sartor, Colonnese, West, 
Moriero (1’ st Cauet), Fresi, 
Simeone, Winter (43° st ZèE- 
lias), Djorkaeff, Ronaldo. 
All: Simoni. 

ARBITRO: Trentalange di 
Torino. 

NOTE: pioggia, terreno sci- 
voloso. Spettatori 19 mila. 
Ammoniti Mendez, Bergo- 
mi, Ambrosini, Winter. 
lidi‘ 


VICENZA Gioca il Vicenza ma 
segna e. vince l'Inter, con 
‘un margine sin troppo puni- 
tivo per i padroni di casa in- 
capaci di amministrare le 
occasioni create. Sorniona 
e quadrata, invece, la for- 
mazione di Simoni, che in- 
fligge al Vicenza la prima 


sconfitta interna del cam- 
pionato, capitalizza al me- 
glio una giornata comun- 
que non brillante e una pre- 
stazione che non scaccia i 


dubbi messi in mostra in. 


Coppa Uefa. 
arte subito il Vicenza 
premendo l’Inter nella pro- 
poa metà campo: al 9° i 
iancorossi di Guidolin pas- 
sano. anche in vantaggio 
con Zauli, ma la rete viene 
annullata, tra le proteste vi- 
centine, per fuorigioco. Do- 
po una punizione di Ronal- 
do dai 30 metri finita alta, 
il Vicenza ha la possibilità 
ancora una volta di passa- 
re: Luiso, lanciato da Zauli, 
è steso in area da West. 
Per Trentalange è calcio di 
rigore, che Di Carlo spedi- 

sce sul palo. 
Nonostante la delusione, 
è il Vicenza che spinge sen- 
za soluzione di continuità, 
con Zauli in giornata di gra- 
zia. Simoni correre ai ripa- 
ri e spedisce Bergomi, sino 
a qual momento libero, pro- 
rio su Zauli, spostando 
resi come ultimo difenso- 

re davanti a Pagliuca. 

L'Inter si fa pericolosa al 


Il romanista Paulo Sergio sfugge a Milanese del Parma. 


Nella ripresa Ancelotti 
lasciava fuori Zè Maria e 
Giunti, quest’ultimo appar- 
so in difficoltà sul pressing 
romanista, giocando le car- 
te di Mussi e Fiore. Poi il 
tecnico rinunciava anche a 
Crespo gettando nella mi- 


La partita si è fatta sen- 
za tregua. Continui i capo- 
volgimenti di fronte: a ogni 
discesa di Dionigi, Stroppa 
e Piovani, l'Empoli ha Lo 
cato con Esposito e Ametra- 
no. Ma all'attacco toscano è 
mancato Cappellini, in gior- 
nata storta. 

Al 38° Dionigi ha ricevuto 
la palla in area in una posi- 
zione alquanto sospetta € 
ha sparato in rete: Pairetto 
ha convalidato, tra le prote- 
ste biancazzurre. Tempo 5 
e la grinta empolese ha tro- 
vato la rivincita. Punizione 
di Tonetto, palla che taglia 
l’area e Bettella arriva dal- 
la retrovie e segna. __ 

La ripresa è stata più ner- 
vosa, la stanchezza 
si è fatta sentire, A] 
89° il Piacenza ha 
perso Polonia per 
un «tuffo» sulla pal- 
la con vistoso fallo 
di mano. Sembrava 
‘ finita, Dionigi è 
uscito soddisfatto 
(Stroppa invece se 
n'era andato prote- 
stando) ed è entra- 
to Buso. Il tempo di 
prendere posizione 
e un cross di Mazzo- 
la lo ha colto solo in 
area, a due passi 
dalla porta e dal gol 
della vittoria. 


schia. Maniero, il quale 
non ha potuto fare molto a 
parte un gran lavoro di 
sponda non sempre sfrutta- 
to dai compagni. Sono sta- 
te di Chiesa, quasi sempre 
in mischia, le conclusioni 
più pericolose del Parma 


Risolta dagli emiliani (SuperDionigi) nel finale una partita ricca di emozioni e di gol tra due squadre pericolanti 


Il Piacenza trova un Buso nella difesa dell'Empoli © 


2 HANNO DETTO 


‘ vamente la Roma, CORO 


L'interista 
Winter 
difende il 
pallone 
dall'attacco 
del 
difensore di 
fascia 
vicentino 
Coco. 


35°: protagonisti Winter, 
Colonnese, Ronaldo; con 
tre passaggi per cento me- 
tri da record di atletica, ma 
il tiro del fuoriclasse interi- 
sta è sbagliato. Nelle altre 
due occasioni costruite nel 
primo Io l’Inter sembra 
mettere al sicuro la parti- 
ta. Al 32° Simeone gira in 
mischia un pallone appog- 
giatogli di testa da West: 
nulla da fare per Brivio. 

Sei minuti dopo lo stesso 
Simeone carica il destro 
dai 35 metri sorprendendo 
Brivio. 

In avvio ripresa il Vicen- 
za prova a rimettersi in cor- 
sa. Dopo aver sfiorato il gol 
in due occasioni con Zauli, i 

iancorossi accorciano le di- 
stanze con Ambrosini, che 
raccoglie una corta respin- 
ta di Pagliuca. 

E° tuttavia la classe di 
Ronaldo a fare la differen- 
za. Il brasiliano dimostra 
di esserci al 24’, quando 
lanciato in contropiede da 
Djorkaeff salta Viviani, e 
sull’accorrere di Brivio e di 
Dicara deposita in rete. E? 
il gol che spegne il motore 
del Vicenza. 


Grande protagonista 
anche il portiere Konsel, 
autore di ottime parate 


nel secondo tempo ma Kon- 
sel si è sempre opposto con 
bravura. Nel finale il Par- 
ma è calato ed è uscita nuo- 
tenuta insieme da Di Bia- 
gio e ispirata da Totti. 
Infine al 40°, nel corso 
della stessa azione, ‘on 
ha sventato due conclusio- 
ni di Balbo e una di Cafu 
evitando un terzo gol che 
avrebbe dato proporzioni 
esagerate alla capitolazio- 
ne gialloblù. 
Immancabile, anche se 
solo a tempo scaduto, l’in- 
vasione di campo di un pa- 
io di supporter giallorossi 
subito bloccati dalle forze 


dell'ordine, 


L'autocritica di Ancelotti 
Boskov, serve un interprete 


Ancelotti (allenatore Parma); «Spero che Lan cri- 
sì di risultati non diventi anche una crisi di identità», 
Zeman (allenatore Roma): «Abbiamo fatto di meglio 
e potremo farlo anche in futuro». ? n 
Totti (giocatore Roma): «Quand'ero piccolo tifavo per 
Ancelotti: ora l'ho battuto, una sensazione bellissima». 
Simoni (allenatore Inter): «La vittoria è meritata». 
Guidolin (allenatore Vicenza): «Ai miei ragazzi non 
osso rimproverare nulla». . 4 
adici (ds Atalanta): «I giocatori e il tecnico, visto il 
momento particolarmente delicato, hanno deciso di 
chiudersi in silenzio per potersi concentrare maggior- 
mente». 
Prandelli (allenatore Lecce): «L’Atalanta? Da ex pos- 
so solo invitarla a non spenderei d'animo», 
Turrini (giocatore Napoli): «Fossimo stati in un’al- 
tra posizione di classifica, avremo potuto considerare 
luesta come una buona prestazione». 
aleone (allenatore Napoli): «Ho sentito gli applau- 
si del pubblico, alla fine del primo tempo e della gara. 
Evidentemente finora devono aver visto delle cose brut- 
tissime per applaudire». | 
Boskov (allenatore Sampdoria): «Arbitro ha fatto 
ande partita. Non ha dato lui rigore, non ha fischiato. 
È stato il guardalinee. Bisognerebbe dire: rigore è 
quando arbitri fischiano, ma guardalinee non fischiano, 
non va. Arbitro nori ha fischiato, dunque non era rigo- 
re». 
Klismann (giocatore Sampdoria): «Mi vergogno. E’ 
l’errore più grave della mia vita. Quando ho sbagliato 
quel gol volevo scavare una buca e seppellirmi». 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE A Storica impresa dell'Udinese all'Olimpico: ora i friulani si trovano addirittura al terzo posto 


Amoroso, una zampata alla Signori 


Il fantasma» dell'ex capitano in partenza ha condizionato la gara della Lazio 


Serie (1: a Como 
si ì dimesso 
Enrico Catuzzi 


COMO Enrico Catuzzi ha 
rassegnato ieri pomerig- 
gio le sue dimissioni da 
allenatore del Como (se- 
rie C/1), al termine del 
derby perso in casa con 
il Lecco per 3-1. Con que- 
sta vittoria il Lecco ha 
scavalcato il Como al 
quarto posto in classifi- 
ca. Catuzzi era subentra- 
to a Mario Beretta sette 
giornate fa. In questo pe- 
riodo la squadra lariana 
ha conseguito tre vitto- 
rie, due pareggi e due 
sconfitte. 


Coppa Intercontinentale 
falsata dai prestiti 


TOKYO La finale di Coppa 
Intercontinentale di do- 
mani tra i tedeschi del 
Borussia Dortmund edi 
brasiliani del Cruzeiro 
rischia di essere falsata 
dalla vicenda dei presti- 
ti ottenuti, soltanto per 
la sfida di Tokyo, dal Be- 
lo Horizonte. 


Ipkeba, il miglior 
giocatore d'Africa 
Confederazione 
cri Hi football 
(CAF) ha votato il nige- 
riano Victor Ipkeba, at- 
taccante del Monaco, co- 
me miligliore giocatore 
africano dell’anno. Ipke- 


ba che ha segnato 12 reti 
nel campionato francese. 


Pareggio al «San Paolo», positivo debutto del nuovo allenatore partenopeo 


i IN BREVE #" Lazio 


Udinese 3 


MARCATORI: nel pt 31’ Fu- 
ser, 32° Poggb 41° Negro; 
nel st 28° Cappioli, 39° 
Amoroso. 
LAZIO: Marchegiani, Negro, 
Lopez, Nesta, Favalli, Fuser, 
Almeyda, Marcolin (30° st 
Rambaudi), Nedved, Casira- 
ghi (23’ st Boksic), Mancini. 
.: Eriksson. 
UDINESE: Turci, Bertotto, 
Calori, Pierini, Bachini, 
Giannichedda, Walem (1 st 
Statuto), D'Ignazio (39° pt 
Cappioli), Poggi, Bierhoff, 
Amoroso (39° st Gargo). All: 
Zaccheroni. 
ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. _. — 
NOTE: pioggia, terreno al- 
lentato. Spettatori 35 mila. 
Ammoniti Calori, Marcolin, 
Bertotto e Nesta. 


ROMA Non c'è separazione 
senza trauma e anche la La- 
zio si piega a questa elemen- 
tare legge della vita, perden- 
do una gara giocata, prima 
ancora che con l'Udinese. 
con il fantasma di Beppe Si- 


gnori, 

Costretta dall’insoddisfa- 
zione del suo capitano e uo- 
mo simbolo al distacco, la 
squadra romana ha sperato 
i di superare in ma- 
niera indolore il difficile mo- 
mento psicologico. Ha maci- 
nato gioco per tre quarti di 
gara, la formazione Eriks- 
son, incurante di quel coro 
che ogni tanto si alzava dal- 
Ja curva Nord: quel «Segna 
sempre lui, Beppe Signori» 
(al quale si era aggiunto un 
«resta con noi» di prammati- 
ca) ha scandito tutti i 90° 
della gara. 

Gli artefici del vantaggio 
laziale erano stati Fuser e 
Negro, perfetti podisti del 
su e giù sulla fascia destra, 
che avevano costretto Zac- 


cheroni a una sostituzione a 
primo tempo ancora in cor- 
so (Cappioli per D’ Ignazio), 
nel tantativo di arginare un’ 
offensiva che sembrava ine- 
stinguibile. Fuser e Negro 
nel primo tempo avevano fir- 
mato le due reti laziali, in- 
tervallate da quella segnata 
da Poggi. Dopo che al 9° 
YUdinese aveva colpito un 
alo con un tiro di Amoroso 
leviato da Marchegiani, la 
partita si era messa nel ver- 
so voluto dalla Lazio. È 

Al 31’Fuser è entrato in 
area sulla destra, ha fintato 
il cross e ha calciato verso ìl 
primo palo: Turci ha devia- 
to ma la palla è finita in re- 
te. L'Udinese ha pareggiato 
subito: su corta respinta di 
‘un difensore Poggi ha calcia- 
to al volo di destro (vero jol- 
ly per un mancino), la palla 
sì è infilata all’incrocio. 

Il cerchio della Lazio co- 
munque è sembrato chiuder- 
si quando al 41’ Almeyda ha 
sfondato ancora sulla fascia 
destra, crossando forte al 
centro: Negro ha preceduto 
tutti e ha messo in rete. 

Nella ripresa l'Udinese 
ha cominciato in forcing, 
ma è sembrata spegnersi 
con il passare dei minuti. 
La Lazio ha sfiorato il terzo 

‘ol con Nedved (gran tiro 
di fuori area al 28’, deviato 
da Turci). Quindi, a sorpre- 
sa, la formazione friulana 
ha pescato un altro jolly ed 
ha pareggiato con un altro 
tiro al volo dal limite dell’ 
area. Stavolta è stato Cap- 
Db a realizzare, sfruttan- 

lo bene di controbalzo una 
«torre» di Bierhoff. È 

I giochi sembravano fatti. 
e invece al 89° una punizio- 
ne di Cappioli ha trovato an- 
cora la sponda di testa di 
Bierhoff: Lopez, tradito dal 
rimbalzo, ha «lisciato»: Amo- 
roso no e ha messo in rete 
da due passi il gol che vale 
il terzo posto in classifica. 


Il brasiliano 
Marcio Amoroso 
in un duello aereo 
con il laziale 
Negro: la 
zampata 
dell'attaccante 
bianconero, a una 
manciata di 
minuti dal 
termine della 
partita, ha 
permesso 
all'Udinese di 
insediarsi al terzo 
posto della 
classifica, in 
coabitazione con 
la Roma. 


2 IMTERVISTE 


i 


Negli spogliatoi Zaccheroni e Pozzo ammettono di avere raccolto più del dovuto 


«Sì, siamo stati fortunati» 


ROMA Il tecnico friulano Zaccheroni non si 
fa trasportare dal terzo posto in classifica 
e attribuisce i meriti della vittoria alla for- 
tuna. Quello laziale Eriksson parla di tan- 
ta sfortuna e soprattutto «tanta disatten- 
zione», facendo riferimento alle troppe pal- 
le toccate di testa da Bierhoff finite sem- 
pre sui piedi dei friulani. «Sapevamo che 
avere la meglio su Bierhoff sulle palle alte 
era difficile - ha detto - ma dovevamo esse- 
re svelti a prendere le palle che il tedesco 
ava. In questo non siamo stati bra- 
». Oltre a questo, Eriksson negli Spogli: 
toi sottolinea le prodezze balistiche i Pog- 
gi e Cappioli: «Non capita tutte le dome- 


appo; 
vi». 


niche di vedere gol così». 
La sconfitta É 


punti dopo 10 giornate. 


Viola nella trappola di Galeone 


Al gol del difensori e Firicano il «ciuccio» risponde con Turrini 


tre la Manica. 


Ancona-Salernitana 
Cagliari-Reggina 
C.Sangro-Reggiana 
Chievo-Perugia 

Fid. Andria-Verona 
Foggia-Lucchese 
Genoa-Monza 
Pescara-Padova 
Torino-Treviso 
Venezia-Ravenna 


SALSO 


UN A vvUWw 


ss 
ASS 4AN 


Di 


C.Sangro-Pescara 
Chievo-Venezia 
Lucchese-Monza 
Padova-Foggia 
Perugia-Cagliari 
Ravenna-Torino 
Reggiana-Ancona 
Reggina-Fid. Andria 
Salernitana-Genoa 
Treviso-Verona 


Meno bene è andata a Trapattoni, in Germania. Con 
una prestazione senza precedenti nella storia della Bun- 
desliga, Otto Rehhagel - forse il più celebre allenatore 
tedesco del momento - ha «scippato» al Bayern Monaco 
di Trap (ieri sconfitto sul campo del Leverkusen) il tito- 
lo di campione d'inverno portando in testa al campiona- 
to una squadra neopromossa în prima divisione. 


Venezia 
Salernitana 
Verona 
Cagliari 
Reggina 
Torino 
Perugia 
Chievo 
Ancona 

DI Fid. Andria 
Lucchese 
Reggiana 
Foggia 
Treviso 
Pescara 
C.Sangro 
Genoa 
Ravenna 
Monza 
Padova 


2 MADE IN ITALY 5 . 


Zola (tripletta) prende per mano il Chelsea: 
il tamburino sardo riconquista Stanford Bridge 


«Sir Zola, the ball of the match». A Stanford ‘Bridge, ca- 
sa del Chelsea, tutti in piedi ad applaurdire il ritorno 
in grande stile del baronetto italiano del gol: Gianfran- 
co Zola. Con l’arbitro dell'incontro che, come nella mi- 
gliore tradizione inglese, gli consegna tra le mani «la 
palla della partita». Il giocatore può portarla a casa co- 
me feticcio di una giornata speciale. La scena avviene 
dopo Chelsea-Derby 4-0, partita nella quale il tamburi- 
no sardo schianta da solo la squadra di Eranio e Baia- 
no, spettatori annichiliti di fronte a tal scienza calcisti- 
ca. Primo gol al 13° di destro, secondo di rapina a metà 
ripresa. Il terzo, sempre di destro, da applausi per la 
preparazione nata da un tacco smarcante dello stersso 
Zola a Di Matteo. Il Chelsea troneggia in premership 
‘per poche ore e Maldini dorme sonni beati. 

Di Canio griffa il 3-2 esterno dello Sheffield a Sou- 
thampton e il duo Negri-Gattuso confeziona da solo il 
3-0 dei Rangers al Saint Johnstone. E’ grand'Italia ol- 


ff. 
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Fiorentina 1 
MARCATORI: nel pt 29° 
Firicano, 35° Turrini, 


NAPOLI: Di Fusco, Cras. 
son, Baldini, Ayala, Facci, 
Rossitto, Goretti (25° st Lon- 
go), Giannini, Turrini, Prot- 
ti, Bellucci, All: Galeone. 
FIORENTINA: Toldo, Taroz. 
zi, Firicano, Padalino, Sere. 
na (45° ST Falcone), Bettari- 
ni (26 st Piacentini), Rui 
Costa, Schwarz, Oliveira, 
Batistuta, Morfeo (25° st 
‘Robbiati). All.: Malesani. 
ARBITRO: Treossi di Forlì. 
NOTE: pioggia, terreno al 
lentato. Spettatori 35 mila. 
Espulso Giannini al 42°. Am- 
moniti Bellucci, Schwarz, 
Rui Costa e Tarozzi 
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NAPOLI La cura di Giovanni 
Galeone e Salvatore Bagni 
sembra funzionare. Il Napo- 
li, ma soprattutto recupera- 
to psicologicamente, pareg- 
gia al San Paolo con la Fio- 
rentina al termine di una 
partita che avrebbe merita- 
to di vincere. 

E’ presto per dire se la 
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MARCATORI: 11 reti: Di vaio (Salernitana); 8 reti: Schwoch (Venezia); 7 reti: Artistico (Salernita- 
na), Lorenzini (Reggina); 6 reti: Aglietti (Verona), Biagioni (F.andria), Ferrante (Torino); 5 reti: 
Chianese (Foggia), Longhi (Castelsangro), Muzzi (Cagliari), Paci (Lucchese), Zanchetta (Chievo) 


«zona» di Galeone consenti- 
rà agli azzurri di veleggia- 
re verso porti più sicuri, 
ma certo il Napoli ha dato 
positivi segnali di cambia- 
mento di rotta. 

Sin dall’inizio è il Napoli 
a mostrare maggiore con- 
vinzione. Al 15° Crasson 
tenta di sorprendere Toldo 
con un pallonetto dalla di- 
stanza, al 23’ Giannini tut- 
to-solo in area spreca sulla 
traversa. I partenopei insi- 
Stono e sfiorano il vantag- 
gio al 27° quando Protti da 
20 metri lascia partire un 
tiro secco che si infrange 
sul palo. 

Il pubblico si esalta ma 
arriva la doccia fredda: al 
29’ Oliveira supera tutta la 
difesa con un preciso cross 
servendo Firicano che ap- 
poggia nell’angolo dell’incol- 
pevole Di Fusco, Gli azzur- 
ri trovano la forza di reagi- 
re con Protti che spreca un 
minuto dopo a pochi passi 
dalla porta avversaria. Ma 
è da una indecisione tra 
Schwarz e Toldo che nasce 
il gol del pareggio azzurro. 
E? il 85° e Turrini raccoglie 


& SERIE B 


2 ascia la Lazio a 11 punti 
dall'Inter. «Devo ammettere - ha aggiunto pa». 
Eriksson - che non mi aspettavo così pochi 

1 Allo seudetto non 
pensavamo da settimane. Vogliamo far be- 


spiegato i. 


di poter s: 


sconfitta». 


tunati. 


Galeone guida il Napoli. 


l’invito di Bellucci, aggira 
in acrobazia i due difensori 
viola che si scontrano, e de- 
posita in rete. 

Anche nella ripresa nell’ 
acquitrinio del San Paolo 
non sono mancate le emo- 
zioni. All11° Di Fusco salva 
su Morfeo, al 28’ Turrini 
non approfitta di un liscio 
di Serena e manda a lato. 
La partita si riscalda negli 
ultimi 5°, Rossitto viene fal- 
ciato sulla linea dell’area di 
rigore da Padalino. L’arbi- 
tro Treossi opta per una pu- 
nizione dal limite che si in- 
frange sulla barriera. 2° do- 

o una rete annullata a Bel- 
ucci che poi cade in area. 
Per l’arbitro tutto normale 
e le proteste dei napoletani 
provocano l’espulsione di 
Giannini. 


cosa 


ne in Coppa Italia e Coppa Uefa. E° certo 
che le sconfitte con Empoli e Atalanta e il 
primo tempo di Piacenza pesano». Poi ha 
cambio Casiraghi-Boksic: 
«Eravamo in difficoltà e l'Udinese ci stava 
offrendo sEezi per il contropiede. Pensavi 


i Tuttare la velocità di Boksic». E 
Signori? «Non ne parliamo più. Lui ha fat- 
to un'altra scelta. E 

vuole lasciare una squadra è sempre una 


quando un calciatore 


. Zaccheroni è felice per il terzo posto, ma 
rimane con i piedi per terra: «Siamo stati 
fortunati e abbiamo raccolto più di quello 
che meritavamo». Giudizio condiviso an- 
che dal REDS Pozzo: «Siamo stati for- 

ra puntiamo a raggiungere l’Euro- 


I meriti della vittoria il tecnico, oltre al- 


la fortuna, li attribuisce ai cambi: «Cap- 
pioli e Statuto sono stati determinanti». 


... 


Primo successo in casa, Fascetti respira 


Il risveglio del Bari 
trascina il Brescia 
in zona retrocessione 


MARCATORI: nel pt, 9° Vol- 
pi; nel st, 1’ Guerrero, 22° 
Neri su rigore. 

BARI: Mancini, De Rosa, 
Garzia, Neqrouz, Manighet- 
ti, Giorgetti, Bressan (34’ pt 
Sala), Volpi, Olivares, All- 
back (11’ st De Ascentis), 
Guerrero (22° st Cau). All: 
Fascetti. 

BRESCIA: Cervone, Savi- 
no, Adani, Binz (16° st Crini- 
ti), Diana, Kovacic (31° pt 
Bonazzoli), De Paola, Doni, 
Banin (1’ st Filippini E.), 
Hubner, Neri. All.: Materaz- 


zi. 

ARBITRO: Bolognino di Mi- 
lano. 

NOTE: pioggia, terreno buo- 
no. Spettatori 15 mila. Am- 
moniti Doni, Manighetti, 
De Paola, Mancini, Diana, 
E. Filippini, Hubner, Guer- 
rero, Negrouz. 


BARI A. cinque mesi e mezzo 
di distanza dal successo 
con.il Castel di Sangro, nell’ 
ultima giornata del campio- 
nato scorso di serie B, il Ba- 
ri è tornato a vincere in ca- 
sa cogliendo tre punti con- 
tro il Brescia, altro aspiran- 
te alla salvezza, che è incor- 
so nella quarta sconfitta 
consecutiva. 

E’ stata una affermazio- 
ne meritata per il Bari an- 
che se sudata e sofferta per 
il gran finale della squadra 
lombarda che, in virtù di 
un rigore, ha dimezzato le 
distanze a 20° dalla fine e 
ha cercato di riportare il ri- 
sultato in parità, senza pe- 
Tò riuscirci. L'inserimento 
in attacco dello svedese All- 
back, aggregatosi alla squa- 
dra giovedì scorso, in cop- 
pia con il recuperato Guer- 


rero, ha ridato un certo 
equilibrio al Bari che ha co- 
munque risentito dell’as- 
senza a centrocampo dello 
squalificato Ingesson. 

Nel forcing iniziale il Ba- 
ri ha trovato al 9° il gol con 
un gran tiro dalla media di- 
stanza dell’ex Volpi con pal- 
la finita nel sette a sinistra 
di Cervone. Il Brescia ha 
subito cercato di rimediare, 
ma ha sprecato due buone 
occasioni con Neri ed Hub- 
ner. 

La pericolosità dei lom- 


‘ bardi ha indotto Fascetti a 


potenziare la difesa, inse- 
rendo Sala al posto del cen- 
trocampista Bressan. Il Ba- 
ri è così riuscito a contene- 
re gli avversari e ad attac- 
care in contropiede sfioran- 
do allo scadere del tempo il 
raddoppio: Cervone ha ri- 
mediato in angolo su un cor- 
to tiro di Giorgetti, su as- 
sist di Allback. 

In apertura di ripresa, al 
30’, il Bari ha raddoppiato 
con Guerrero che di testa 
ha spinto in rete la palla de- 
viata da Cervone su forte ti- 
ro di Olivares. Sul 2-0 la 
squadra pugliese si è atte- 
stata nella propria metà 
campo per controllare me- 
glio il Brescia che al 17° si è 
procurato una occasione da 
gol ma Mancini ha ribattu- 
to la botta di Hubner da un 
paio di metri. 

Il calcio di rigore conces- 
so dall'arbitro Bolognino 
per una uscita di Mancini 
su Hubner, e trasformato 
da Neri, ha ridato vigore 
ad una partita che era cala- 
ta di tono. Il Brescia si è ri- 
versato in avanti e al Bari 
non è rimasto altro da fare 
che difendere con i denti 
un successo molto impor- 
tante per il morale e la clas- 
sifica. 


Partita giocata a porta unica, ma i bergamaschi rimangono a secco 


Con due pali e una traversa 
l'Atalanta fa la grazia al Lecce 


ATALANTA: Pinato, Carre- 
ra, Mirkovic, Sottil, Bonaci- 
na, Foglio (28’ st Zenoni), 
Sgrò, Gallo, Carbone (49° st 
S. Rossini), Lucarelli, Zani- 
ni (10° st Caccia). All.: Mon- 
donico. 

LECCE: Lorieri, Sakic, Cy- 
prien, Baronchelli (49° st 
Viali), Rossini, Rossi, Marti- 
nez, Piangerelli, Casale, Go- 
vedarica (11° st Contic- 
chio), Palmieri. All: Pran- 
delli. 

ARBITRO: Bettin di Pado- 


va. 

NOTE: cielo nuvoloso, terre- 
no buono. Spettatori 15 mi- 
la. Ammoniti Lucarelli, Go- 
vedarica, Piangerelli, Pal- 
mieri, Foglio, Rossi 


BERGAMO Niente gol fra Ata- 
lanta e Lecce, ma per 90° si 
è giocato a una porta sola, 
coni padroni di casa lancia- 
ti all'attacco per cercare di 
conquistare un successo 
che avrebbero meritato. Il 
loro dominio è stato totale, 
come dimostrano i 17 calci 
d’angolo battuti. E come 


provano soprattutto i due 
pali e una traversa che han- 
no salvato la porta ben dife- 
sa da Lorieri. 

Peri bergamaschi si trat- 
tava di interrompere una 
serie negativa di 4 sconfitte 
consecutive in casa: obietti- 
vo raggiunto, ma la squa- 
dra di Mondonico voleva i 3 
punti e non li ha ottenuti. 

In questa gara quasi a te- 
ma unico, l’elenco delle buo- 
ne occasioni è cominciato al 
6° con un'opportunità per 
Lucarelli, che non è riusci- 
to ad approfittarne. Al 27 
un passaggio di Lucarelli 
verso Foglio in buona posi- 
zione è stato anticipato al 
momento del tiro, e sullo 
stesso Foglio. Un minuto 
dopo Baronchelli ha risolto 
una situazione pericolosa. 

A] 40° la grande opportu- 
nità per l’Atalanta, quando 
la palla colpita al volo da 
Carrera è stata respinta 
dal palo: l’ha ripresa Sgrò, 
che da posizione angolata 
ha calciato a lato di un sof- 
fio. Poco dopo, grande salva- 
taggio di Baronchelli su 
centro di Zanini, mentre al 


43’ Pinato in uscita ha im- 
pedito a Govedarica di de- 
viare una palla centrata da 
Palmieri. Prima del riposo, 
l’Atalanta ha colpito il suo 
secondo palo con Mirkovic, 
autore di uno spettacolare 
tiro dalla distanza. 

Nella ripresa la gara è 
proseguita con l’Atalanta 
all'attacco: al 18° una con- 
clusione di Caccia, da posi- 
zione difficile, è stata re- 
spinta da Lorieri, e al 25° 
Zenoni, da poco entrato al 
posto di Foglio, è stato fer- 
mato in extremis da Sakic. 

Terzo legno dei nerazzur- 
ri al 27°: su incornata sotto- 
misura di Sottil, la palla è 
stata respinta dalla traver- 
sa ed è tornata sui piedi di 
Sottil, che ha sparato con 
forza ma di poco alto. 

Dopo due altri vani tenta- 
tivi di Caccia, e un pericolo 
portato in contropiede dal 
Lecce al 43° (sventato da 
Carbone), l'Atalanta ha 
sciupato al 5’ di recupero 
l’ultima delle sue occasioni 
con un tiro di Sgrò respinto 
da Lorieri, e. con la successi- 
va conclusione di Sottil so- 
pra la traversa. 


I lagunari rimangono saldamente al comando, mentre nelle retrovie è sempre più disperata la situazione del Padova 


Riscossa di Genoa e Torino, ma Venezia non molla 


VENEZIA Dopo tanto soffrire 
e tante polemiche, in serie 
B il Genoa, riforzato dall’ 
acquisto di Kallon, il bom- 
ber di colore della Sierra 
Leone che nella circostan- 
za va a segno due volte, tor- 
na a vincere finalmente in 
modo convincente. Cinque 
i gol (a uno) rifilati al Mon- 
za che pur essendo entrato 
nell'orbita Milan pare deci- 
samente avviato verso la 
retrocessione, I dirigenti 
brianzoli a questo punto sa- 
ranno ancora convinti che 
era stata una buona idea 
quella di licenziare Radi- 
ce? I dirigenti del Genoa, 


con l'onorevole Mauro (il 
presidente della società, 
ndr) in testa, sono invece 
convinti di aver fatto bene 
a non cedere alle lusinghe 
della piazza che volevano 
in panchina un tecnico più 
prestigioso di Maselli e si 
preparano adesso a guida- 
re la squadra verso il tra- 
guardo di una salvezza che 
non appare assolutamente 
impossibile. Anzi. 

Il campionato dei tre 
punti, soprattutto nella se- 
rie cadetta, permette stra- 
volgimenti continui in clas- 
sifica e a tal proposito ba- 
sta vedere il Torino che, 


lasciato da Souness in fon- 
do alla classifica, è risalito 
ben presto in posizioni che 
gli sono più convenienti e 
ora aspira a ritornare nel- 
l'Olimpo del calcio. Teri, 
per esempio, guidato da un 
Lentini che si presenta in 
campo con vistose e ridico- 
le meches granata, ha bat- 
tuto nettamente il Trevi- 
so (4-0) portandosi in quin- 
ta posizione alla pari di 
Reggina (sconfitta a Ca- 
gliari) e Perugia (1-1 a 
Verona col Chievo). 

I granata adesso hanno 
davanti il Venezia (28 
punti) che anche contro il 


Ravenna macina gioco e 
vittoria (2-1), la Salernita- 
na (a quota 24) che pareg- 
gia in extremis ad Ancona 
(3-3), il Verona (21 punti) 
che perde inopinatamerite 
ad Andria (1-0) e il Caglia- 
ri che battendo la Reggina 
(2-0) la scavalca in classifi- 
ca, facendo capire che i ca- 
labresi non hanno armi suf- 
ficientemente valide per fa- 
re un campionato di primis- 
sima fila. 

La classifica, in ogni ca- 
so, non si è ancora ben deli- 
neata e per molte squadre 
esiste ancora la possibilità 
di inserienti importanti. 


Per il Chievo, per esempio, 
cheè a CGA dopo aver 

\areggiato col Perugia, per 
Pacicona, per la Fidelis da 
dria, per la Lucchese (2-2 
nell'anticipo di Foggia) e 
per la Reggiana che è sta- 
ta in vantaggio a Castel 
di Sangro ma poi si è fatta 
raggiungere dall’impagabi- 
le furore agonistico degli 
abruzzesi. 

Fa anche sensazione il 
netto 4-0 del Pescara ai 
danni del Padova, un ri- 
sultato che probabilmente 
metterà i dirigenti patavi- 
ni nelle condizioni di rivide- 
re la posizione del tecnico 
Pillon. 


IV 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Parla l'amministratore delegato della Triestina Angelo Zanoli 


«Tante offerte ma non vendo» 


L . .- 


«Ritoccati» gli 


Molte avances per 


. 


obiettivi: 


vanno bene anche i play-off 


TRIESTE Le soste sono fatte 
apposta per riflettere e per 
fare quattro conti. Conti 
che in questo momento alla 
Triestina ancora non torna- 
no causa una falsa parten- 
za. L’Alabarda è a otto pun- 
ti dal capolista Varese e a 
quattro dalla Biellese. Se il 
campionato fosse finito 
avrebbe ottenuto l’ultimo 
posto libero per poter parte- 
cipare ai play-off. Un po’ po- 
co in rapporto ai program- 
mi iniziali della società. 
Ma c'è un netto spartiac- 
que tra la Triestina di Mar- 
chioro e quella di Beruatto: 
è come se la stagione del- 
l'Unione fosse cominciata 
solo il 9 ottobre quando è 
stato promosso sul campo 
l’ex giocatore del «Toro». 
«Finchè non ci assestiamo 
definitivamente - è il pen- 
siero del diesse Walter Sa- 


SERIE C1 - Girone A 


Alessandria-Alzano 
Brescello-Cesena 
Carpi-Siena 
Como;Lecco 
Cremonese-Fiorenz. 
Livorno-Modena 
Lumezzane-Prato 
Montevar.-Carrarese 
Pistoiese-Saronno 


PINNA zsiLoo 
NOSOnNOwLLO 


Alzano-Montevarchi 
Carrarese-Livorno 
Cesena-Pistoiese 
Cremonese-Como 
Fiorenzuola-Lumezzane 
Lecco-Carpi 
Modena-Brescello 
Prato-Alessandria 
Siena-Saronno 


batini - è importante resta- 
re a galleggiare dentro la 
zona play-off». Ma la diri- 
genza alabardata sembra 
avere già preso in conside- 
razione l'ipotesi di non riu- 
scire ad agganciare il pri- 
mo posto. NESAO è dispo- 
sto ad arrendersi prima del 
tempo, ma è meglio essere 
realisti. Gli obiettivi, insom- 
ma, sono stati leggermente 
corretti. «Finchè ci sarà spe- 
ranza mireremo al primo 
posto», assicura Zanoli. 
«Esiste però la ruota di 
scorta dei play-off e anche 
quella può andar bene per 
salire in C1. Sono fiducioso 
perchè questa squadra ha 
ancora enormi margini di 
miglioramento. E in fin dei 
conti ha perso una sola par- 
tita a Biella. Varese e Pro 
patria restano le avversa- 
rie più pericolose». 

m.c. 


Ascoli-Cosenza 


Palermo-Savoia 
Ternana-Turris 


Livorno 
Cesena 
Cremonese 
Lecco 
Como 
Lumezzane 
Alzano 
Modena 
Montevarchi 
Brescello 
Fiorenzuola 
Pistoiese 
Saronno 
Alessandria 
Siena 

Prato 

Carpi 
Carrarese 
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Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Savoia 

Juve Stabia 
Avellino 
Nocerina 
Ischia 
Palermo: 
Atl. Catania 
Giulianova 
Fermana 
Lodigiani 
Battipagliese 
Acireale 
Ascoli 
Turris 
Casarano 


UQUUIMILAIAINUIAAUIWAO 
NEAQUWIWALWOBLANNNiW 


Att. Catania-Gualdo 
Avellino-Casarano 
Battipagliese-Lodig. 
Fermana-Acireale 
Giulianova-Ischia 
Nocerina-Juve Stabia 


TRIESTE Neanche la sosta di 
campionato li ha tenuti lon- 
tano da Trieste. Angelo Za- 
noli e Roberto Trevisan sa- 
bato erano qui nonostante 
tutti i.giocatori fossero in li- 
bera uscita. Al palasport di 
Chiarbola «giocava» infatti 
u altro loro tesserato, il can- 
tante Nek. Un successone 
che per Zanoli è paragona- 
bile ‘alla vittoria dell’Ala- 
barda a Mestre. Non c’è 
niente da fare, con questi 
due padroni (ormai nean- 
che tanto nuovi) è impossi- 
bile scindere il calcio dalla 
musica. Per loro anche il 
mondo delle sette note ha 
un ruolo di primo piano. 
Quindi bisogna abituarsi a 
parlare di Gambaro ma an- 
che di Zucchero, di Tiberi 
ma anche di Venditti, di 
Troscè ma anche di Elio e 
Le Storie Tese. Ma per for- 
tuna le storie in casa ala- 
bardata sono tutt'altro che 
tese malgrado il quinto po- 
sto attuale che è sicuramen- 
te inferiore alle aspettative 
dei due soci milanesi e del- 
la tifoseria. Tuttavia gli 
spifferi del sottotribuna del 


SERIE C1 - Girone B 


Acireale-Ascoli 
Casarano-Palermo 
Cosenza-Avellino 
Gualdo-Nocerina 
Ischia-Battipagliese 
Juve Stabia-Ternana 
Lodigiani-Fermana 
Savoia-Giulianova 
Turris-Atl. Catania 


NENWWNWAUAUIAUIAUNNO 
APORAUONWOIANAANUWAW 
NAUDUWAAAUNWANWWON 


«Rocco» portano in giro stra- 
ne voci. Anche inquietanti. 
Secondo indiscrezioni (ma 
in realtà sono depistaggi), 
Zanoli e Trevisan sarebbe- 
ro delusi e stanchi di que- 
sta avventura Triestina. 
«Niente di più falso», ribat- 


«Mi aspettavo di essere 
più in alto dopo dodici 
giornate, ma la prima 

scelta è stata sbagliata: 


Beruatto l'uomo giusto» 


te prontamente l’ammini- 
stratore delegato Angelo 
Zanoli. La nostra passione 
e il nostro entusiasmo sono 
rimasti inalterati. Abbiamo 
varato un progetto che in- 
tendiamo portare avanti a 
tutti i costi. Non mi stupi- 
sce però il fatto che circoli- 
no queste voci perchè le ho 
sentite anch'io. Ma le cose 
stanno diversamente. E° ve- 
ro invece che riceviamo al- 


la società - <E’ colpa mia se siamo così indietro» 


meno un'offerta al mese 
per cedere la Triestina. Po- 
tevamo addirittura vender- 
la un mese dopo che l’aveva- 
mo comprata a un gruppo 
di personaggi molto noti 
nell'ambiente del calcio ma 
di cui non possiamo rivela- 
re l'identità. Ci avevano of- 
ferto molti soldi, ma non 
siamo venuti a Trieste per 
fare affari o speculazioni. 
Siamo imprenditori seri. 
Successivamente io e Trevi- 
san abbiamo provato stare 
al gioco di altri probabili ac- 
quirenti. Abbiamo così veri- 
ficato che erano disposti a 
darci molto denaro ma noi 
ci siamo sempre tirati indie- 
tro. La Triestina non è in 
vendita. Il nostro unico 
obiettivo è quello di uscire 
al più presto dal pantano 
della C2. Non è un mistero 
che abbiamo forato il bud- 
get iniziale. Ma non ci sono 
problemi: basta raggiunge- 
re la meta». 

E se la promozione non arrivasse? 

«Mi auguro non sia così, 
ma nel calcio nulla è garan- 
tito. Vuol dire che ci ripro- 
veremmo subito di nuovo». 


L'amministratore delegato Angelo Zanoli. 


Dove vi aspettavate di essere a 
questo punto in classifica? 

«Dopo dodici giornate spe- 
ravo di trovare la mia squa- 
dra più in alto - non ha pro- 
blemi ad ammettere Zanoli 
- ma se la Triestina è quin- 
ta la colpa è mia. Me ne as- 
sumo tutte le responsabili- 
tà. All’inizio di stagione ho 
fatto una scelta che ha pro- 
dotto effetti devastanti», Za- 
noli preferisce non citarlo 
quasi mai, ma per chi si fos- 
se perso tutte le precedenti 
puntate, la scelta incrimi- 
nata ha un nome: Marchio- 
ro. «Abbiamo cercato di por- 
re presto rimedio a questa 


ua 


situazione, tuttavia i cambi 
in corsa non sono mai faci- 
li. Adesso bisogna cambia- 
re mentalità a una squadra 
che era stata costruita con 
altri criteri. E’ stato com- 
‘messo un grosso errore ma 
almeno la società aveva 
pronta. l’alternativa. Be- 
ruatto non l’ha mica voluto 
Marchioro...» 

Già Beruatto, almeno avete indovi- 
nato la seconda scelta, 

«Sì, siamo molto soddi- 
sfatti di lui. E° un allenato- 
re preparato che ha molta 
voglia di fare e che riesce a 
infondere tutta la sua grin- 
ta ai giocatori. La squadra 


Referendum tra gli alabardati: «Il campionato lo vinciamo noi» 


TRIESTE Due domande facili 
facili, tanto per smaltire la 
sosta e rinvigorire i sogni 
alabardati. Sogni che, nelle 
menti dei giocatori, ancora 
si traducono in speranza di 
vittoria finale. La foga del 
Varese, per i più rappresen- 
ta un fuoco di paglia. Anche 
se questo spezzone di girone 
d’andata sembra aver già 
fornito i veri valori del cam- 
pionato. Due, come detto, le 
domande rivolte ai giocatori 
alabardati nel dì di festa:.1) 
‘Riuscirà il Varese.a tenere 
fino in fondo al campionato? 
2) Le prime cinque dell’at- 
tuale classifica sono o non 
sono le più autentiche candi- 
date a giocarsi le due promo- 
zioni finali? 

Aureliano Modesti: 1) 


No, perché arriveremo pri- 
mi noi. 2) A me è piaciuto 
molto il Voghera. Pur aven- 
dola sconfitta, si è dimostra- 
ta la squadra più ostica sino- 
ra incontrata. Potrebbe rap- 
presentare la sorpresa del 
campionato. 

Gianluca Coti: 1) Non 
credo, un calo prima o poi lo 
dovranno pure avere. Co- 
munque, il Varese rimane 
da play-off. 2) A queste ag- 
giungerei pure il Cittadella 
che éome ‘organico non ha 
‘nulla da invidiare alle pri- 
me cinque. Da quest'ultime 
toglierei la Biellese. 

Gianluca Birtig: 1) Sicu- 
ramente arriverà tra le pri- 
me cinque. L'allenatore Ro- 
selli in fondo lo conosciamo 
(e lo stimiamo) tutti. Sull’on- 


da dell'entusiasmo il Varese 
otrebbe navigare in un am- 
ente tranquillo sino alla fi- 
ne del campionato. 2) Que- 
ste le cinque candidate, sor- 
prese non ce ne saranno. 
Massimiliano Notari: 
1) Primo non arriverà di cer- 
to, visto che vinceremo noi, 
ma rimane comunque un’ot- 
tima squadra. 2) Per quanto 
visto finora sono le più orga- 
nizzate e quindi le più forti. 
Ma nessuna di queste ha di- 
mostrato di poter dominare 
questo girone, Ùù Adi 
Riccardo Zampagna: 1) 
Il Varese possiede giocatori 
dalle buone caratteristiche, 
spero per noi che non tenga 
fino in fondo. 2) Sicuramen- 
te quelle, niente ‘sorprese. 
Anzi, la sorpresa è la Bielle- 
se. 


Fabrizio Catelli: 1) Ce 
la ritroveremo tra i piedi si- 
no all’ultimo. 2) Queste le 
più attrezzate. Aggiungerei 
soltanto la Pro Sesto. Noi, 
comunque, saremo lì sino al- 
la fine. 

Giovanni Riccardo: 1) 
Potrebbe anche vincere il 
campionato, però dispone di 
meno quantità (come nume- 
ro e valore dei giocatori) ri- 
spetto a noi. 2) *ueste le cin- 
que in lotta, ma le due che 
andranno su saranno Trie- 
stina'e Varese. | s 

Gegio Sgarbossa: 1) Si- 
nora il Varese è stato fortu- 
nato, strappando tanti risul- 
tati favorevoli a fine parti- 
ta. Noi dobbiamo arrivare 
primi. 2) Bisogna aggiunge- 
re Pro Sesto e Cittadella. 
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Domenica si riparte 
con l'Ospitaletto 
PROSSIMO TURNO 


(domenica 7 dicembre) 


Biellese-Varese 
Cittadella-Pro Vercelli 
I na 
Giorgione-Pro Sesto 
Leffe-Albinese 
Mantova-Voghera 
Novara-Sandonà 
Solbiatese-Pro Patria 
Triestina-Ospitaletto 


LA CLASSIFICA 


Varese, punti 27; Bielle- 
se 23; Mantova, Pro Pa- 
tria 21; Triestina. 19; 
Pro Sesto 17; Cittadella 
16; Giorgione 15; Albine- 
se, Novara 14; Voghera, 
Cremapergo, Leffe, SU 
taletto 18; Pro Vercelli 
11; Mestre 10, Sandonà, 
Solbiatese 9. 


gli va dietro e già si vedono 
1 primi risultati». 

E sul mercato avete sbagliato qual: 
cosa?” 

«Penso di no, rifarei tuti 
to. In una squadra che vuo: 
le salire di categoria ci vo- 
pio giocatori umili come 

odesti e Zampagna ma 
anche gente di qualità. Vei 
drete, per esempio, che 
Gambaro verrà presto fuo- 
ri. Finora ha deluso per un 
eccesso di generosità. Ha 
ponio con una caviglia ma! 
andata che appena ora si 
sta curando. Dopo questo 
sofferto inizio non possia- 
‘mo che migliorare». 

Maurizio Cattaruzza 


Giovanni Riccardo 


Carlo. Troscè: 1) Otto 
punti di vantaggio su di noî 
sono tanti ma il campionato 
è ancora lungo... 2) La clas- 
sifica è talmente corta che 
parecchie potrebbero anco- 
ra inserirsi nella lotta ed al 
trettante uscirne. SE 1 

Alessandro Ravalico 


Lancia Dedra. Vedi alla voce vantaggi: 
oggi anche la copertura furto-incendio è di serie. 
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Scegliendo Lancia Dedra, avrete um 
grande vantaggio: 12 mesi di garanzia 
assicurativa Toro Assicurazioni per il 
Furto/Incendio totale‘ dell’auto. Una 
ricca dotazione di serie che, senza 
alcuna spesa, garantisce il valore 


commerciale 


della vostra 
auto per tutto il primo anno. 


TORO 


ASSICURAZIONI 


Inoltre, l'allestimento per tutte le vetture include: 
® climatizzatore automatico 


© airbag lato guida 
e Control System 
e Lancia Code 


® correttore assetto fari 
® appoggiatesta posteriori 


E sul modello Lancia Dedra SW: 
* sedile posteriore sdoppiato e ribaltabile 


e lavafari 
e fendinebbia 


E con il programma Formula, Lancia Dedra è 
vostra con un anticipo che potete decidere voi, 
pagamenti mensili molto contenuti e, se dopo 
due anni la cambiate, un prezzo minimo di 
riacquisto garantito. In più, vi assicurate anche il 
servizio Top Assistance (2 anni o 50.000 km) e 
un cellulare GSM con Tim Card e kit vivavoce. | 


Lione songs di quenicattti 
iueagione nie mi 
N Oggi non ion dei 
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Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE 
- - . . î Prezzo di listino L.32.250.000 esclusa A.P.L.E.T. 
: . Anticipo (35%) L.11.287.500 
. a - Pagamenti mensili (23) L.348.604 
Versamento finale L.16.125.000 


1 dicembre prezzi privilegiati 


Lancia Dedra 1.6 LE 1.8 16v LS | td LE Lancia Dedra berlina 1.6 LE TAN 8,5% TAEG 9,72% ; 
Prezzo berlina* 29.250.000 33.300.000 | 32.300.000 Lire F49.000 21 mose EER 
Prezzo SW# 31.400.000 35.400.000 | 34.400.000 | Lancia Dedra SW 1.8 LS | ii 


Lire 415.000 a mese 


* Prezzi chiavi in mano, esclusa A.P..E.T. L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e non è cumulabile con altre iniziative in atto. 


E se avete un usato con più di 10 anni da rottamare risparmiate ulteriori L. 1.500.000 grazie al contributo dello Stato. 


? un’iniziativa delle Concessionarie Lancia. 


( 
| 
E Lancia ® Il Granturismo : 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


CALCIO SERIE D La debacle delle regionali controbilanciata da un unico exploit 


Il derby fa sorridere la Sanvitese 


Superata seccamente la Cremonese - Perdono malamente Pordenone e Tamai 


Pordenone (1) 
MARCATORI: 14° Magi 
(rig.), 23° Amadori (rig.). 


SANTARCANGELO: Ruffo- 
lo, Rossini, Gallina, Vasini, 
Ricci, Cicchetti, Alessan- 
droni, Raggini, Amadori 
(11° s.t. Intartaglia), Mazza 
(88° s.t. Larni), Magi (27° s.t. 
Belli). Pracucci, Maggiore, 
Baldelli, Sapia. All. Bron- 
zetti. 

PORDENONE: Blanzan, 
Zuppini (12’ s.t. Locatelli), 
Benini (22° Michelutti), Pe- 
trolini, Alberti, Rigo, Be- 
netti, Dal Col, Motta (22° 
Casadio), Sartorello, Pado- 
vani. Arcaba, Giordano, Sil- 
vestri, Brustolin. All. Frut- 


ti. 

ARBITRO: Massa di Batti- 
paglia. 

NOTE: ammoniti Mazza, 
Magi, Sartorello, Alberti, 
Rossini e Padovani. Espul- 
so al 21’ Blanzan 


SANT'ARCANGELO S'inizia con 
un bel tiro-cross di Rossini, 
all’11°, per il Santarcange- 
lo, che appena due minuti 
dopo arriva al gol: liscio di 
Ziuppini in area che favori- 
sce Magi pronto ad appro- 
fittarne, e Zuppini non può 
far altro che atterrarlo in 
area. L’inevitabile rigore è 
messo a segno dallo stesso 
Magi. Pochi minuti dopo ar- 
riva il raddoppio per 1 pa- 
droni di casa: al 20' errore 
della difesa del Pordenone 
che sbaglia a salire, la- 
sciando così andare via tut- 


JUNIORES REGIONALI === 


to solo Amadori verso la 
porta difesa da Blanzan, co- 
stretto al fallo in area: rigo- 
re ed espulsione per Blan- 
zan, e dagli undici metri 
proprio Amadori porta a 
due le reti per il Santarcan- 
gelo. 
Reazione degli ospiti con la 
combinazione Zuppini-Pa- 
dovani (ma la conclusione 
di quest’ultimo finisce fuo- 
ri di poco), al 30°, ma appe- 
na due minuti dopo la squa- 
dra di Bronzetti potrebbe 
fare il tris con Mazza che 
colpisce il palo direttamen- 
te su calcio d'angolo. Rispo- 
sta degli ospiti con Benetti 
che al 35° si rende autore 
dell’azione più. pericolosa 
per il Pordenone con un ti- 
ro ravvicinato su cui Ruffo- 
lo para da campione, e po- 
co dopo c'è forse una tratte- 
nuta in area ai danni nuo- 
vamente di Padovani ma 
l’arbitro dice che è tutto re- 
golare e fa proseguire il gio- 
co. 
Nella ripresa il Pordenone 
potrebbe accorciare le di- 
stanze già al 6° con Padova- 
ni che questa volta si gua- 
dagna un calcio di rigore e 
lo sbaglia. Si sveglia dal 
leggero torpore del primo 
quarto d’ora il Santarcan- 
gelo che torna a farsi peri- 
coloso due volte con Mazza 
e'una con Michelutti. 
Infine al 38° grande combi- 
nazione tra Mazza e Intar- 
taglia ma il giovane attac- 
cante, al suo debutto, met- 
te fuori la conclusione. 
Manuel Spadazzi 


2 
soon a 
Cormonese (1) 
MARCATORI: Nella ripresa 
al 38° Depangher, al 37° Ci- 
nello, 

SANVITESE: Ciganotto, 
Zoff, (5° st. Valente), Cassin, 
DEPREEDEE Bazeu, Nuti, 
Rella, Trangoni (25° st. Royi- 
glio), Cinello, Giro, Zampie- 
ri (45° st Camerotto). Allena- 
tore: Piccoli. 

CORMONESE: Fabbro, Fa- 
voni, Mauro (37° st Dean), 
Del Fabbro, Spessot, Di Be- 
nedetto, Costantini, Buzzi- 
nelli, Feresin, Favero, Fran- 
cioni (10° st Pinatti), Allena- 
tore: Manfredini. 
ARBITRO: Sperati (Rieti). 
NOTE: Ancoli 8-3 per la San- 
vitese, ammoniti: Buzzinelli 
e Nuti. Espulsi: al 16° Pavo- 
ni per un fallo da ultimo uo- 
mo, al 46° Di Benedetto. 


MARCATORI: al 12? Molli- 
ca, al 17° Carta. 

TAMAI: Ferrati, Stella, Del- 
la Zotta (Perin), Giordano, 


De Marchi, Salatin (Fa- 
bris), Pollador, Zanardo, 
Cleva, Lepore, Brescacin 
Bortolin). All. Morandin. 
FAENZA: Turchi, Farabeo- 
li, Lasi, Cortini (Caldero- 
ni), Berozzi, Buccioli, Nico- 
lini (Bertozzi), Poggi, Prot- 
ti, Carta, Mollica (Minardi). 
All Gavella. 

ARBITRO: Licini di Berga- 


mo. 

NOTE: angoli 9 a 1 per il Ta- 
mai, ammoniti Stella, Za- 
nardo, lasi, Buccioli. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un 
derby giocato sotto una piog- 
gia battente su di un terre- 
no al limite della praticabili- 
tà e pesantemente condizio- 
nato da due espulsioni, quel- 
la di Pavoni e quella di Di 
Benedetto, che hanno co- 
stretto la Cormonese sulla 
difensiva per gran parte del- 
la partita. L'equilibrio ini- 
ziale viene rotto proprio al 
16° quando Favoni è costret- 
to a stendere Zampieri lan- 
ciato a rete. Un fallo da ulti- 
mo uomo che costa l’espul- 
sione al terzino e da il là al- 
l'assedio della Sanvitese. 
Due minuti più tardi Fab- 
bri è chiamato a un gran in- 
tervento su sventola ravvici- 
nata di Zampieri, sulla ri- 
battuta Rella prova la botta 
dal limite ma il suo tiro vie- 
ne deviato in angolo dalla 
difesa. Al 20° è la volta di 


TAMAI Al Faenza bastano 
una decina di minuti di pre- 
dominio per portare a casa 
tre punti, il massimo con il 
minimo sforzo. Il Tamai co- 
manda le operazioni a lun- 
go ma non riesce a concre- 
tizzare il gran lavoro del 
centrocampo e paga a caro 
prezzo un paio di ingenuità 
difensive. 

L'inizio di partita è tutto 
della quadra ospite. Al 12° 
il Faenza trova il primo 
gol, l'iniziativa parte, man- 
co a dirlo dal piede di Car- 
ta che dalla trequarti esplo- 
de un millimetrico lancio 
per Mollica che elude la re- 
troguardia del Tamai e si 
presenta tutto solo dinanzi 


Trangoni che calcia con for- 
za dal limite, la palla re- 
spinta dal portiere perviene 
a Rella che spara a porta 
vuota, sulla traiettoria s'in- 
serisce Spessot che allonta- 
na la minaccia. 

Gli attacchi della Sanvitese 
si fanno ERROR Gi 
ro al 25° smarca Nuti che so- 
lo davanti a Fabbro non tro- 
va di meglio che «centrare» 
il portiere. Cinello si rende 
pericoloso al 34’ con un col- 
po di testa che sorvola di po- 
co la traversa e un paio di 
minuti più tardi è la volta 
di Depangher a sfiorare i le- 
gni della porta avversaria 
con un tiro dalla distanza. 
Nel finale del tem o arriva 
l'espulsione di Di Benedet- 
to, reo d’aver rifilato una go- 
mitata a un’avversario. So- 
lo pochi attimi prima il cen- 
trocampista cormonese ave- 


va impegnato Ciganotto con 
un gran tiro dal limite. 
Nella ripresa, con soli nove 
effettivi in campo, alla Cor- 
monese non rimane altro 
che arroccarsi al limite del- 
l’area. Per mezz'ora le offen- 
sive della Sanvitese s'in- 
frangono. inesorabilmente 
sul muro dei difensori av- 
versari e quando il bunker 
pare sul punto di capitolare 
ci pensa un Fabbro in gran 
giornata. Il portiere respin- 
e le conclusioni di Giro 
13°) Nuti (24) ma nulla 
può sul colpo di testa ravvi- 
cinato di Depangher che al 
38° sblocca il risultato. 
La Sanvitese si mette al si- 
curo SoEO quattro minuti su 
azione di calcio d'angolo. Il 
cross viene addomesticato 
da Cinello che batte Fabbro 
con un preciso rasoterra. 
Claudio Fontanelli 


Caerano-S.Lucia 
Imolese-Argentana 
L.Luparense-Adriese 
Pievigina-Forli' 

Porto Viro-Martellago 
Rovigo-Bassano 
Santarcang.-Pordenone 
Sanvitese-Cormonese 
Tamai-Faenza 
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Faenza 
Imolese 
Pievigina 
Porto Viro 
Caerano 
Adriese 
Rovigo 
Martellago 
Sanvitese 
S.Lucia 
Santarcang. 
L.Luparense 
Pordenone 
Forli” 
Bassano 
Cormonese 
Argentana 
Tamai 
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Adriese-Caerano 
Argentana-L.Luparense 
Bassano-Porto Viro 
Forli'-S.Lucia 
Pordenone-Sanvitese 
Cormonese-Imolese 
Faenza-Santarcang. 
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La Triestina segna e si illude 
ma poi finisce in... Ospitaletto 


a Ferrati e lo supera con 
‘un preciso rasoterra. 

Il raddoppio arriva cin- 
que minuti più tardi. 

Una ripartenza veloce de- 
gli ospiti con Protti che 
sfugge sulla fascia destra e 
mette in mezzo per Molli- 
ca, sponda dell’ala faentina 


per Carta, che giunto dalle , 


retrovie batte per la secon- 
da volta l’incolpevole Ferra- 


ti. 

Con due gol all’attivo il 
Faenza si ritiene pago e la- 
scia il pallino agli avversa- 
ri, La reazione del Tamai è 


però poca cosa. Un paio di 
conclusioni dalla distanza 
di De Marchi ed una di 
Giordano con Turchi, sem- 
pre posizionatissimo. 


Nella ripresa il tecnico di 
Csa Morandin, rivoluziona 
la squadra con l’inserimen- 
to di altri due attaccanti, 
Fabris e Bortolin, ma con 
scarsi risultati. Solo un pa- 
io di brividi per la retro- 
guardia faentina al 23’ 
quando Alessio Bertozzi sal- 
va sulla linea di porta un ti- 
ro cross di Cleva ed al 38° 
quando Zanardo si mangia 
‘un gol già fatto. 

Il finale vede i Tamai tut- 
to proteso in avanti nel ten- 
tativo di scardinare il per- 
fetto dispositivo difensivo 
avversario che regge a me- 
raviglia e non corre rischio 
alcuno. 

Claudio Fontanelli 


Nello scontro diretto tra le inseguitrici della Manzanese, la spunta la squadra di Sabot 


Il Sevegliano sgambetta anche il Monfalcone 


Nella capolista è giunta a 1000 minuti l’imbattibilità del 
2 ALLIEVI REGIONALI = 


TRIESTE Il Monfalcone cede il 
passo al Sevegliano nell’in- 
seguimento alla capolista 
Manzanese. I bisiachi di La- 
mestra sono usciti sconfitti 
per 2-1 dal campo di una 
concorrente che, dopo un 
inizio di campionato stenta- 
to, sta dimostrando il suo 
vero valore. Il Monfalcone, 
in vantaggio con Della Roc- 
ca, è stato raggiunto nel pri- 
mo tempo 81-1) da Marcuz- 
zi e superato nella ripresa 
da De Paoli. «Onore a tutte 
e due le squadre per le cose 
fatte vedere in campo — rac- 
conta l'allenatore dei padro- 
ni di casa, Sabot — decisa- 
mente da censurare, inve- 
ce, il comportamento del 
pubblico avversario sugli 
spalti. La partita, maschia 
e combattuta, ha visto gli 
ospiti sbloccare con un 
gran gol, poi i miei ragazzi 
hanno reagito». 

In casa del Monfalcone 
molte recriminazioni a co- 
minciare, come hanno sotto- 
lineato i dirigenti, dall’arbi- 
traggio. Gli ospiti hanno re- 
clamato per tre calci di rigo- 
re non concessi e in partico- 
lare su un episodio dubbio 
in area con protagonisti Or- 
tolano e il portiere del Seve- 
gliano. ; 

Continua a vincere la 
Manzanese che supera per 
2-0 (Favero su rigore e Po- 
drecca) e fa superare 1 
1000? di imbattibilità al por- 
tiere Marco Meden. «Dopo 
10° siamo rimasti in dieci 
per l'espulsione di Minen — 
spiega il presidente della 
Manzanese, Sabot — e la 
partita si è innervosita. Il 
Ronchi ci ha pressato ma 
noi abbiamo tenuto, fallen- 
do anche un rigore con Fa- 
vero». Da non sottovaluta- 
re la prova del Ronchi che 
ha disputato una grossa 
partita. 

In attesa della Manzane- 
se, il San Sergio espugna 
per 6-0 (doppiette di Mervi- 
ch, Steiner e Mancosu) il 
campo di Gradisca. I lupet- 
ti hanno chiuso l’incontro 
già nel primo tempo (4-0), 
mentre l’Italia non era men- 
talmente in partita. «Nel 
primo temo abbiamo conere- 
tizzato quattro occasioni su 
cinque — spiega il dirigente 
del San Sergio, Riccardi — 


la partita si spiega così». Fi- 
nalmente i giallorossi han- 
no giocato in tranquillità, il 
reparto offensivo ha funzio- 
nato al meglio e la difesa è 
stata aiutata dal centro- 
campo. A 
Die punizioni di Ruffini 
nell’ultimo quarto d’ora, ca- 
povolgono il risultato (2-1) 
a favore del Capriva sulla 
Pro Gorizia, mentre il Mug- 
gia si conferma superando 
3-0 (Crevatin, Bertocchi e 
Cociani con un rigore) il Ri- 
vignano. Identico risultato 
(0-3) per la Sangiorgina 
contro la Pro Romans gra- 
zie al rigore di Vecchiet e i 

gol di Gioiosa e Tempo. 
Con un secco 5-0 (triplet- 
ta di D'Aquino e gol di Gua- 
dagnoli e Cossetti) il Pon- 
ziana supera la Juventina. 
«Praticamente tutto nel pri- 
mo tempo (4-0) — racconta 
l'allenatore, Pogracich  — 
nella ripresa, invece, tutti 
erano alla ricerca del gol 
con azioni personali e ab- 
biamo giocato male». Pareg- 
iano 2-2 San Luigi-San 
anzian al termine di una 
partita molto combattuta. I 
triestini hanno segnato con 
Mborja e Del Gaudio ma so- 
No stati ripresi prima da 
Gallo e poi da Furlan, il mi- 

gliore in campo. 

Pietro Comelli 


Juniores Reg. /A 


Spilimbergo-Porcia 
Riposa: Gemonese 


Basaldel 
‘Codroipo-Tavagnacco, 
Bearzicol.-Azzanese 
Porcia-Gemonese 
Pro Fagagna ilimbergo. 
Tolmezzo-Juniors 
Tricesimo-Fontanafredda 
Riposa: Pro Aviano 


Fontanafredda 
Tricesimo 
Tolmezzo 
Spilimbergo: 
Pro Fagagna 
Tavagnacco 
Juniors 
Codroipo 
Pozzuolo 
Porcia 
Gemonese 
Pro Aviano 
anese 
Basaldella 
Bearzicol. 
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portiere Meden 


La squadra di Potasso coglie un vittoria prestigiosa con la Manzanese 


‘ora della riscossa 


Muggia, 


TRIESTE Il Muggia colora fi- 
nalmente al meglio la sua 
fatica domenicale nell’ambi- 
to del campionato regionale 
allievi. Dopo tante amarez- 
ze giunge anche per la trup- 
a di Potasso una giornata, 
i gloria grazie a un secco 
5-2 inflitto alla Manzanese: 
«Finalmente sono soddisfat- 
to— chiosa lo stesso Potasso 
- mi aspettavo la reazione 
dei ragazzi. Abbiamo comm 
ciato male andando sotto di 
due reti ma poi abbiamo 
espresso carattere e grin- 
ta». La cinquina vincente 
dei rivieraschi è arrivata in 
seguito le prodezze di Vigi- 
ni—ingran luce al di là del- 
le doppiette — Rebetz, Stefa- 
ie Pizzarello. — 

Dal trionfo dei muggesa- 
ni al tonfo clamoroso casa- 
Luea del San Luigi travolto 
dallo Spilimbergo per 1-4: 
«Un disastro totale — am- 
mette il tecnico biancover- 
de Tremul — una sconfitta 
meritata perché siamo stati 
troppo presuntuosi», E a pu- 
nire concretamente il San 
Luigi sono state le doppiet- 


Juniores Reg. /B 


Capriva-Pro Gorizia 

Itala S.Ìmarco-S.Sergio 

Manzanese-Ronchi 

Muggia-Rivignano 

Ponziana-Juventina 

Pro Romans-Sangiorgina 
Canzian 


Juventin, 
Pro Gorizi 


jan Luigi 
S.Canzian-Muggia 
S.Sergi 
Sangiorgina-Ponziana 


Manzanese 
Sevegliano 
Montaione 
;angiorgina 
SSerglo, 
Ponziana 
San Luigi 
Muggia 
Ronchi 

Pro Gorizia 
Itala S.marco 
‘S.Canzian 
Pro Romans 
Capriva 
Rivignano: 
Juventina 
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te di Ciervo e Adriamani, 
er i triestini rete della ban- 

‘era di Pesamosca. 

Da incorniciare la dome- 
nica della Triestina che ha 
piegato il Valvasone per 4-2 
trascinata da un. ispirato 

‘Ulesan autore di una tri- 
pletta. «Un primo tempo di- 
sastroso ma una ripresa 
Stupenda — spiega il tecnico 

‘ulesan — anche per il lato 
fisico oltre che per il gioco». 
Al di là delle prodezze di 

ulesan junior la Triestina 

a mandato a segno anche 

Tuni, al suo battesimo del 
gol nella categoria Allievi. 

eneficiata anche dal 
Monfalcone (0-4) a Ronchi e 
del Palmanova (1-6) a Ma- 
Niago. Rinviate entrambe 
per il maltempo Pro Gori- 
zia-Codroipo e Ancona Seve- 
FIA, Nel girone A il Por- 

‘enone marcia sicuro, lo te- 
Stimonia il 3-1 inflitto al 

van Canzian grazie alle re- 
ti di Fabbro, Savino e Ver- 
bolato che hanno vanificato 
la rete isontina di Solidoro. 

San Giovanni espugna il 
terreno della Itala San Mar- 


Allievi Regiona 


Itala S.Marco-San Giovanni0-2 
Ponziana-Tolmezzo 2-1 
Sacilese-San Sergio 4-1 
Pordenone-San Canzian 3-1 
Bearzicolugna-Cormonese 1-1 
Aurora-Aquileia (122: 
Sangiorgina-Sanvitese 3-3 
Union 97-Pro Fagagna 3-5 


vitese-Pro Fagagna 
Aquilefa-Sangiorgina 
Cormonese-Aurora 
San Canzian-Bearzicolugna 
San Sergio-Pordenone 
Tolmezzo-Sacilese 

San Giovanni-Ponziana 
ltala S.Marco-Union 91 


Pordenone 311210 1 127 7 
Sacilese 31 12.10 1 124 7 
Bearzicolugna 26 12 8 2 22714 
San Giovanni, 23 12 6 5 122 8 
Sangiorgina 2312 7 2 33421 
Tolmezzo 2301200702003 2312 
San Canzian 2112 6 3 31914 
Ponziana 19 12 5 4 32222 
Sanvitese 1612 4 4 43023 
‘Aquileia 15.12 5 0 71626 
Pro Fagagna 13 12 4 1 71727 
San Sergio 912 2 3 71425 
Cormonese CA ZIEASA IZ FAT: 
Aurora BAZAR 0912727: 
Union 91 512 1 2 91433 
Itala S.Marco 312 1 011 631 


co con le reti di Montanelli 
e Giannone. ; 
Ineccepibile la vittoria 
dei rossoneri di Pordgornik 
ma i gradiscani allenati da 
Marco Bressan, proseguono 
il processo di maturazione 
tecnica. Il Ponziana soffre 
ma conquista tre punti al 
cospetto dell’ostico Tolmez- 
zo. Per il Ponziana a segno 
Metz, al suo felice rientro, e 
Pesce, per il Tolmezzo a ber- 
saglio Cleva. 
ulla da fare per il San 
Sergio che in casa della quo- 
tata Sacilese riesce dignito- 
samente a limitare i danni 
materializzati della quater- 
na firmata da Peruch, Zuc- 
chet e Moras (doppietta). 
Sempre nel girone A la Pro 
DS co il campo 
dell'Union ’91 in una sfida 
colorata da otto reti (3-5), I 
adroni di casa hanno avu- 
jo un sussulto d’orgoglio do- 
po lo 0-3 del primo tempo 
ma gli affondi di Motta — 
doppietta — e De Luisa non 
anno evitato la cinquina fi- 
nale. 
Francesco Cardella 


Allievi Regionali /B 


Fontanafredda-Donatello 1-1 


Pro Gorizia-Codroipo rinv. 
Muggia-Manzanese 5-2 
San Luigi-Spilimbergo 1-4 
Ronchi-Monfalcone 0-4 


Maniago-Ita Palmanova 1-6 
Ancona-Sevegliano di 
Triestina-Valvasone 4-2 


Valvasone-Sevegliano 
Ita Palmanova-Ancona 
Monfalcone-Maniago 
Spilimbergo-Ronchi 
Manzanese-San Luigi 
Codroipo-Muggia 
Donatello-Pro Gorizia 
Fontanafredda-Triestina 


Ita Palmanova 33 12 11 0 15512 

lroipo 711 9 0 22111 
Triestina 26 12 8 2 23121 
Pro Gorizia 2511 81 22715 
Monfalcone 24 12. 7 3 21913 
Donatello 1812 5 3 42514 
Ancona 1711 5 2 42315 
Fontanafredda 16 12 4 4 41920 
San Luigi 1412 3 5 42327 
Maniago 12.12 3 3 62027 
Spilimbergo 1212 4 0 81927 
Sevegliano 1011 3 1 71426 
Ronchi 901237213 701931 
Muggia 912 2 3 71629 
Valvasone 8,122 2 87:31 
Manzanese 512 1 2 91431 


2 GIOVANISSIMI REGIONALI ! 


1 
1 


MARCATORI: 13° Carola too s.t. 41° Bigliotti. 


TRIESTINA: Contento, Ver. 


(1’ s.t. Benvenuto), Prisco, Car- 


li, Velner, Stocca, Fadi, Princivalli, Drioli, Carola (17° s.t. 
Stancich), Nicolosi (40° s.t.Cipracca). All. Verbich, 


OSPITALETTO: Massetti, Dorosini, Ab: 


ni, Bigliotti, SAvoldi, Fezzardi 


rami, Pozzali, Parza- 
81° s.t. Strabla), Noventa (4° 


s.t. Matesich), Torchio, Mafessolli (22’ s.t. Ferrari). All. Pirai- 


no. 


uu 


sui 


TRIESTE Alla giovane Alabarda, tra le mura amiche, non glie- 
ne va giusta una che sia una; anche se contro l’Ospitaletto, 
la truppa di Verbich aveva iniziato l’incontro in discesa. Su 
una sgroppata di Nicolosi scaturiva il vantaggio triestino: 
il romano scartava anche il portiere che lo atterrava, il com- 
pagno Carola completava l’opera trasformando il rigore. Al 
41°, però, lo stesso gioiellino alabardato pe il vio: 

t, la 


io calciando sul portiere un altro pena 


y procuratosi 


rioli. Nella ripresa l’Alabarda si mangiava un (EC. fatto su 


una deviazione di Drioli da non più di 4 metri. 


41°, pun- 


tuale, arrivava la punizione. Un calcio da fermo del giova- 
ne Bigliotti trovava il sette della porta alabardata. 


Alessandro Ravalico 


Un exploit delle due triestine blocca la corsa di San Luigi e Pro Gorizia 


San Sergio e Muggia sugli scudi 
ma cresce anche il Palmanova 


TRIESTE San Sergio e Muggia 
protagoniste della dodicesi- 
ma giornata del girone C 
del campionato Giovanissi- 
mi regionali. Le squadre tri- 
estine hanno costretto sul 
pareggio le capoliste alle im- 
mediate inseguitrici Monfal- 
cone e Sangiorgina di accor- 
ciare le distanza dalla vet- 
ta. Rael a reti bianche 
tra San Sergio e San Luigi. 
Gara che ha visto un netto 
predominio territoriale dei 
vivaisti che hanno giocato 
prevalentemente nella me- 
tà campo avversaria scon- 
trandosi però con una dife- 
sa sempre all'altezza della 
situazione. 

Nella prima parte le occa- 
sioni migliori dei ragazzi di 
Bonnes: Lodi colpisce il pa- 
lo da distanza ravvicinata 
e, in seguito, colpisce di te- 
sta a botta sicura trovando 
però sulla sua strada un mi- 
racoloso Radovini, molto 
abile a deviare e. a rifugiar- 
si in angolo. 

Fermata sul risultato di 
parità anche la Pro Gorizia 
opposta a un grande Mug- 
gia. Rivieraschi in vantag- 
gio nel corso della prima fra- 
zione e Pagin solamente 
nel corso del secondo tempo 
quando una magistrale pu- 
nizione di Cian non dava 
scampo all’estremo difenso- 
re triestino. Agevole succes- 


Giovanissimi Reg. /A 


Valvasone-Ancona 1-1 
Cormonese-Maniago 4-2 
Udinese-Lignano 5-0 
Manzanese-Pordenone sosp. 
Codroipo-Sacilese 0-2 
Union 91-Don Bosco Pn rinv. 
Pozzuolo-Sevegliano rinv. 


Don Bosco Pn-Pozzuolo 
Sacilese-Union 91 
Pordenone-Codroipo 
Lignano-Manzanese 
Maniago-Udinese 
‘Ancona-Cormonese 
Sevegliano-Valvasone 


Sacilese 311210 1 148 5 
Codroipo 3011 10 0 13013 
Udinese 24 9 8 0 146 7 
Pordenone 231 7 2 227 9 
Union 91 2311 7 2 22012 
Valvasone ‘2012 6 2 41624 
Maniago 1612 5 1 61514 
Ancona 1511 4 3 42112 
Sevegliano 13 11 4 1 61618 
Lignano 1012 3 1 81224 
Cormonese 10/11 3 1 72135 
Manzanese 911 3 0 81425 
Pozzuolo 311 1 010 341 
Don BoscoPn 011 0.011 353 


I giovanissimi regionali del Ponziana. (Lasorte) 


so casalingo per il Monfalco- 
ne che non ha problemi a re- 
golare il fanalino Pro Ro- 
mans. Partita chiusa già al 
termine della prima frazio- 
ne terninata con i padroni 
di casa avanti 5-0. Di Don- 
da e Sergio (doppietta), Re- 
cupero e Baciga le reti che 
hanno fissato il 6.0 finale. 
Pronto riscatto della San- 
giorgina che cancella il pas- 
so falso casalingo di domeni- 
ca scorsa andando a espu- 
gnare il campo dell’Opicina. 
5-1 il risultato finale di una 
AO che ha visto i ragazzi 
i Garofalo meritare i tre 
punti in virtù di una miglio- 
re organizzazione. 
A bersaglio perla Sangior- 
Gia Zanelli 2, Del Pin, Can- 
lusio e Nalon, tra i padroni 
di casa Malusà su calcio di 
rigore. Sale a diciotto punti 


Giovanissimi Reg. /B 


Pro Fagagna-Tavagnacco 6-0 
Gemonese-Aurora Pn 1-2 
Spilimbergo-Bearzicol.  rinv. 
Brugnera-Stella Verde 0-2 
Tolmezzo-Tricesimo 1-0 
Donatello-Rizzi È 3-1 
Fontanafredda-Sanvitese 2-2 


‘ontanafredda 
Tricesimo-Donatello 
Stella Verde-Tolmezzo 
ROSEE ITA 

Aurora Pn-Spilimbergo 
Tavagnacco-Gemonese 
Sanvitese-Pro Fagagna 


Donatello 


36.12.12 0 0551 
Tolmezzo 26 12 8 2 235 6 
Stella Verde 26/12 8 2 232 9 
Aurora Pn 2612 8 2 22915 
Rizzi 2412 8 0 42315 
Tricesimo 2312 7 2 324.9 
Fontanafredda 18 12 4 6 22910 
ProFagagna 17 12 5 2 51412 
Spilimbergo 12/11 3 3 51616 
Sanvitese 1112 3 2 71626 
Brugnera 93120:273/07/21,21 
Bearzicol, 70110: 21809:27. 
Gemonese 1912 0 111 740 
Tavagnacco 012 0 0/12 2105 


il Ronchi dopo il 2-0 ottenu- 
to sul campo del San Can- 
zian. Partita decisa da una 
doppietta di Trentin che, 
con un gol per tempo, ha in- 
dirizzato i tre punti verso 
la sua squadra. 

Chiudiamo con i successi 
esterni ottenuti da Ponzia- 
na e Itala Palmanova ri- 
spettivamente sui campi di 

an Giovanni e Itala San 
Marco. Il Ponziana ha espu- 
gnato il campo dell’Ervatti 
al termine di una gara com- 
battuta e giocata su buoni 
ritmi da ambo le parti. Più 
netto l'uno a zero con il qua- 
le il Palmanova è riuscito a 
imporsi a Gradisca conqui- 
stando tre punti che le con- 
sentono di riagganciarsi al- 
la zona medio alta della gra- 

duatoria. 
Lorenzo Gatto 


Giovanissimi Reg. / € 


Opicina-Sangiorgina 
Monfalcone-Pro Romans 
San Canzian-Ronchi 

San Sergio-San Luigi 

Pro Gorizia-Muggia 

San Giovanni-Ponziana 
I. S.Marco-Ita Palmanova 


- SIMO TURNO . 


Ponziana-Itala S.Marco 
Muggia-San Giovanni 
San Luigi-Pro Gorizia 
Ronchi-San Sergio 

Pro Romans-San Canzian 
Sangiorgina-Monfalcone 
Ita Palmanova-Opicina 


2912 
29 12 
27 12 
25 12 
21 12 


Monfalcone 
Sangiorgina 
San Sergio 

San Giovanni 19 12 
Ronchi 18 12 
Ita Palmanova 15 12 
Ponziana 13 12 
Muggia 12 12 
Itala S.Marco 11 12 
San Canzian 10 12 
Opicina 712 
ProRomans 012 


a NW wa 
voto tia 88488 


OL ANWAWWYARIUYIN 
NEsSSaisbtRIolToa 


RO IUIAIiÙAit 


ONUWWW<LMUIIWWO 


VI 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO ECCELLENZA Grazie alla vittoria in trasferta sul terreno del Porcia e allo stop delle avversarie 


La Sangiorgina rimane sola in vetta 


Pareggio casalingo della Pro Gorizia ed esterno, a Manzano, della Sacilese 


Manzanese 1 
iii 


IEEE ERI 


Sacilese 1 


MARCATORI; p.t. 21’ Tolloi; 
s.t. 33° Coan. 

MANZANESE: Bortoluz, 
Marco Trevisan, Favero, 
Fabbian, Flavio Beltrame, 
Bolzicco, Targato (Marco 
Beltrame), Casarsa, Tolloi 
(Alessandro Trevisan), Gaz- 
zino, Braida (Masuino). All.: 
Tortolo. ì 
SACILESE: Della Libera; Pe- 
rosa, Casagrande, Pagotto, 


ro Go 
AT: 


Sevegliani 


MARCATORI: p.t. 2? Petril- 
lo, 47 Conzutti (rigore) 
PRO GORIZIA: De Pas, Pa- 
tat (28° p.t. Braida), Drioli, 
Pivetta, Danelutti, Tiberio, 
Pellizzer, Ziraldo, Lovisa, 
Degano (23’ s.t. Basaglia), 
Petrillo (42° s.t. Zagato). All: 
Lazzara. 
SEVEGLIANO: Metti, Bal- 
dan (45° s.t. Negyedi), Tric- 
ca, Terpin, Buso, Sebastia- 
nis, Pentore, Toffolo, Colus- 
si (30° s.t. Maccagnan), Con- 
zutti, Turchetti. All: Buso. 
ARBITRO: Parussini di Udi- 
ne. 
NOTE: angoli 8-7 per la Pro 
Gorizia. Ammoniti Degano, 
puleca, Negyedi e Danelut- 
i. 


seni 


i 


GORIZIA Purtroppo il protago- 
nista in negativo dell’incon- 
tro è stato il signor Parussi- 
ni, un arbitro che ha fatto 
saltare i nervi ai goriziani 
che si sono visti negare due 
macroscopici rigori nel se- 
condo tempo e penalizzare 
da decisioni che è meglio de- 
finire dubbie. 

Del resto la partita è sta- 
ta combattuta. La Pro Gori- 
zia, passata in vantaggio 


Latte Carso primo 
Il Mossa 

cade anche 

sul terreno 
dell'Opicina 


TRIESTE Dopo la sconfitta 
contro il Latte Carso, il 
Mossa è costretto alla re- 
sa anche a Opicina (4-1). 
«Non cerco scusanti — pre- 
mette l’allenatore Vidoz — 
ma le numerose assenze 
ci hanno condizionati». I 
padroni di casa, in vantag- 
gio con Cipolla, sono stati 
Tag iunti da Trampus e, 
nella ripresa, si sono sca- 
tenati con Krecic e una 
doppietta di Scarpa. «Ab- 
biamo battuto una bellis- 
sima squadra — spiega l’al- 
lenatore dell’Opicina, Ber- 
tocchi —. Devo elogiare la 
prova degli allievi Strop- 
polo, Parcelj e Cipolla». 

Rimane saldamente in 
testa st classifica e, 35 
zi, guadagna un punto i 
Latte Carso che IRR 
(1-1) con lo Zarja/Gaja. I 
padroni di casa sono pas- 
sati in vantaggio nel pri- 
mo tempo con una bellissi- 
ma azione che merita es- 
sere descritta: imposta il 
terzino Cavanna che lan- 
cia sulla fascia Ratta 

ronto al cross dalla ban- 

ierina per l’accorrente 
Braini che di prima insac- 
ca. Nel finale di partita ar- 
riva il pareggio su rigore 
di Lorenzi, giocatore già 
in forza alla prima squa- 
dra ma con seri problemi 
fisici a seguito di un inci- 
dente in moto. «Abbiamo 
pareg iato in dieci per 
‘espulsione del recidivo 
Zornada — spiega l’allena- 
tore dello Zarja/Gaja, Kri- 
smancic — quindi siamo 
una squadra di vertice, 
Ora attendiamo il recupe- 
ro (lunedì 8 dicembre ore 
14830) con il Mossa». 

E contento l'allenatore 
Tordi del Latte Carso do- 
po il risultato di Opicina: 
«Lo Zarja/Gaja ha avuto 
solamente qualche occa- 
sione nel primo tempo, 
conquistando il rigore nel- 
la ripresa e basta. Noi, in- 
vece, abbiamo mancato al- 
meno duoRe palle gol, tro- 
vando sulla nostra strada 
un ottimo portiere». Sem- 
pre più solo il Latte Carso 
che a questo punto teme 
il calo di concentrazione 
della squadra e, come sot- 


22 JUNIORES PROVINCIALI 


Toffolo, Giavon, Schiabel, 
Luderin, Scodeller, Giust 
(Piovanelli), Coan. All: To» 
mei, 

ARBITRO: Brandi di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti Toffolo, Ca- 
sarsa, Gazzino, Marco Trevi- 
san, Coan. Espulso Casarsa. 
"eo 


MANZANO Ancora una buona 
prestazione della Manzane- 
se ma i tre punti non sono 
arrivati. Vittoria sfumata di 
un soffio per i padroni di ca- 


dopo soli due minuti con Pe- 
trillo, grazie a un magnifi- 
co suggerimento di Pelliz- 
zer, commetteva l’errore di 
arretrare il suo baricentro 

er difendere il risultato. 

osì il Sevegliano, che si è 
dimostrata la più bella 
squadra finora vista a Gori- 
zia, poteva prendere il con- 
trollo del centrocampo e ge- 
stire il gioco. L'ha fatto con 
autorità anche se di azioni 
veramente pericolose i friu- 
lani ne hanno costruita so- 
lo una al 33’ quando Pento- 
re MO Da Pasinun 
difficile intervento. Il pareg- 
gio giungeva al 47° quando 
sugli sviluppi di una puni- 
zione letteralmente inven- 


tata dall’arbitro il pallone 
arrivava in area e Pivetta 
atterrava Buso. Dal di- 


schetto Conzutti realizzava 
con tiro a fil di palo. 
Nella ripresa su un cam- 
po pesantissimo il gioco ca- 
‘ava di tono anche se le due 
squadre riuscivano a crea- 
re delle buone occasioni. Al- 
l’8° Lovisa veniva atterrato 
in area e l’arbitro incredibil- 
mente faceva proseguire. 
Al 28’ Lovisa veniva lette- 
ralmente placcato in area 
‘ma ancora una volta l’arbi- 
tro sorvolava. 
Antonio Gaier 


RISULTATI 
Vesna-Portuale 2 
L. Carso-Zarja/Gaja 1 
Opicina-Mossa 4-1 
1 
4: 


Domio-Primorje 
Costalunga-Fogliano 
Lucinico-Chiarbola 
E. Adriatica-D. Bosco 


CLASSIFICA 
Latte Carso 


Primotje..... 
Edile Adriatica 
Fogliano. 
Chiarbola 
Mont./Don 


tolinea Tordi, l’altalenan- 
te Vesna. 

Occasione mancata per 
il Portuale che impatta 
2-2 proprio con il temibile 
Vesna. «Abbiamo chiuso 
La frazione di gioco 
sul 2-0 (Bonin e Daris) — 
racconta l’allenatore Tre- 
mul — ma, nella ripresa, 
gli avversari ci hanno 
messi sotto. In particolare 
i ragazzi, dopo il rigore fal- 
lito da Erbi, pensavano di 
aver già vinto e invece so- 
no arrivati i due gol di Sir- 
ca». 

Dopo alti e bassi, comin- 
cia a stabilizzarsi il Pri- 
morje che batte 3-1 il Do- 
mio. I giallorossi di Cola- 
vecchia, in attesa di recu- 
perare lunedì 8 dicembre 
il derby con il Vesna, han- 
no segnato con Ostrouska 
e una doppietta di Berno- 
bi, mentre il Domio ha ri- 
sposto con Bertucci. «Pec- 
chiamo di esperienza e 
aspettiamo di maturare — 
racconta l'allenatore bian- 
coverde, Screm —. Il Pri- 
morje è una buona squa- 
dra, ma noi abbiamo col pi- 
to un palo con Bertucci e 
fallito varie occasioni». 

L'Edile passa per 3-0 
(Leopizzi, Arban e Mante- 
se iena sul Monte- 
bello/Don Bosco, men- 
tre il Lucinico regola per 
3-1 (Vitale, Micali e Vin- 
zi) il Chiarbola. Conti- 
nua _il momento magico 
del Costalunga che supe- 
ra con una tripletta di 
Scarantino e un gol di Co- 
tide un Fogliano per pri- 
mo in vantaggio con un ri- 
gore di Franceschinis. 
Pietro Comelli 


sa che hanno saputo conte- 
nere l’ottima squadra di To- 
mei. Per 20° i liventini han- 
no fatto della vera accade- 
mia senza però mai render- 
sì pericolosi (la mancanza 
di Lovisa si sente eccome!). 
I seggiolai, in dieci per tutta 
la ripresa, sono stati bravi 
ma la Sacilese ci ha sempre 
creduto e ultimamente ha 
anche una fortuna quasi 


sfacciata (leggi Sevegliano). 


Dopo l’inizio positivo di Pa- 
gotto e soci, al 17° Targato 


serve un cross perfetto per 
Tolloi che di testa e da buo- 
na posizione manda alto. Il 
bomber si rifà al 21° quan- 
do, pescato in area da un as- 
sist perfetto di Gazzino, con 
un diagonale d’esterno buca 
Della Libera. La reazione 
della Sacilese è debole e si 
risolve in qualche tiro im- 
preciso dalla lunga distan- 
za. L'arbitro ci mette del 
suo e a tempo scaduto riam- 
monisce Casarsa pescato in 
fallo veniale ma ingenuo nel- 


la metà campo avversaria. 
Tutta la ripresa in dieci e 
avendo giocato mercoledì in 
coppa si paga e infatti la 
squadra di Tortolo pian pia- 
no viene chiusa nella sua 
area dai biancorossi in cre- 
Scita, ma si difende con ordi- 
ne e non rischia nulla. La 
Sacilese accumula punizio- 
ni e calci d’angolo ma Borto- 
luz fa l’ordinaria ammini- 
strazione. Al 33’ il classico 
errore di disimpegno, con il 
centrocampo che perde pal- 


Lazzara: «È stato un arbitraggio scandaloso» 


GORIZIA Elia Lazzara alla fine era furibon- 
do. «E stato un arbitraggio scandaloso — di- 
ce — anzi si potrebbe dire anche qualcosa 
di più. Ci ha negato due rigori e poi ci ha 
sempre fischiato contro. Meglio lasciar per- 
dere. Sono contento per la prova disputata 
dai ragazzi. Sono stati bravissimi nono- 
stante le condizioni difficili in cui hanno 
dovuto giocare fuori ruolo e di fronte aveva- 
mo una squadra che ha confermato quanto 
di bene si diceva di lei. Peccato solo che 
l’arbitraggio ha rovinato tutto. Avremmo 


po’ stretto». 


potuto, nonostante le difficoltà, vincere». 


Pozzuolo © 
Itala S. Marco 0 


MARCATORI: Al 42° p.t. Pi- 
nos, al 31 s.t. Zani. 
POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Illeni, Papais, Zamaro, 
Giordano, Zani, Miano (dai 
37 s.t. Pitta), Bernardo (dal 
20 s.t. Tolazzi), Barbera, Pi- 
nos. All.; Leita. ITALA SAN 
MARCO: Zanier, Clemente, 
Beltrame, Rigonat, Peroni, 
Franti (dal 25 s.t. Marras), 
Clapiz, Covazzi (dal 20 s.t. 
Paulet ), Piani, Luxich ( 
dal 16 s.t. Bergomas), Iucula- 
no, All.: Moretto. 

ARBITRO: Zin di Cervigna- 
no 


NOTE: ammoniti Miano, 
Zani, Piani, Clemente. 
Espulso Piani al 28 s.t. 
per doppia ammonizio- 
ne. Spettatori 100 circa. 


ZUGLIANO Quando le squadre 
in Ci dimostrano un so- 
stanziale equilibrio, lo 0-0 
sarebbe il risultato più giu- 
sto. Ma il calcio non rispon- 
de alle leggi e ai segni della 
matematica. Allora basta 
qualche ‘piccola svista per 
mettere gambe all’aria tutte 
le Pal alchimie. L’'Itala 
e il Pozzuolo si equivalgono 
nella sostanza, ma i padroni 
di casa ‘hanno il merito di 
sfruttare un buco lasciato 
sguarnito per infilarci den- 
tro il colpo partita del duo 
Bernardo-Pinos. Succede do- 
Po 42 minuti di una gara nel- 
a quale il Pozzuolo sbatte 
costantemente contro il mu- 
ro attento alzato dai blu di 
Moretto. I biancoverdì trac- 
cheggiano in mezzo al cam- 
po, mentre i gradiscani sgan- 
ciano in avanti Iuculano sen- 
za ricordarsi di innescarlo a 
dovere. Ne esce qualche tiro 
da lontano che non preoccu- 
pa Bin oltre misura! Proprio 
quando il pareggio sembra 
materializzarsi ecco il Ber- 
nardo show. LEO fug- 
ge a destra, beffa un difenso- 
re gradiscano e calibra per 
l’inzuccata precisa di Pinos 
sul secondo palo. 

La ripresa è narcotizzata 
dal possesso palla del Poz- 
zuolo. L’Itala non morde da- 
vanti. La partita e le speran- 
ze dei gradiscani si chiudo- 
no al 28° quando Piani si bec- 
ca la seconda ammonizione. 
Miano porta le munizioni e 
il duo Pinos-Zani spara ver- 
so Zanier. La prima palletta- 
ta arriva alla mezzora con 
Pinos in percussione sini- 
stra. L'attaccante si accen- 
tra con un SONDA bribbling 
e timbra il palo. Nella repli- 
ca subitanea è il "fuciliere" 
Zani a centrare la porta con 
un tiro dal limite che Zanier 
para, ma non trattiene. 

Francesco Facchini 


MARCATORE: s.t. 33° Tussa 
GRADESE: Franco (40’ s.t. 
Gollizia), Menegaldo, Benve- 
gnù, Clama, Iaccarino, Cico- 
o Marin, Lauto (4l’ s.t. 
ester), Marchesan, Gerin, 
Tussa (49° s.t. Salmeri). All, 
Vidiak. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Lazzer, Buffa, Dipierro (44° 
s.t. Thao), Giacchetta, Con- 
dolo, Monai, Sala, Gava (35° 
sit Restiotto), ‘Bisiol, Ruffo- 
ni, Stocco. All. Perissinotto. 
ARBITRO: Brugnami di Tri- 
este. 
NOTE: espulsi Cicogna e Bi- 
siol. Ammoniti Tussa, Bisiol, 
Taccarino, Lauto, Sala, Ge- 


rin. 
GRADO Meritata vittoria del- 
la Gradese in mezzo al fan- 
go della Schiusa. Primo 
Teano tutto sommato gioca- 
to alla pari; ripresa di netta 
marca gradese. Considera- 
te le pessime condizioni del 
terreno, ridotto più che al- 
tro a un’appiccicosa fanghi- 
glia, la Gradese è riuscita a 
creare anche diverse buone 
trame di gioco. La prima 
azione pericolosa è proprio 
dei giocatori di Brugnera. 
Sulla fascia destra il liberis- 
simo Buffa supera anche il 
titubante Benvegnù e colpi- 
sce a colpo sicuro. La palla 
De erò appena a lato 
el palo alla sinistra del 
ortiere lagunare. Al 21’ è 
a volta della Gradese: Tus- 
sa approfitta dell'errore di 
due mobilieri ma calcia in- 
credibilmente di un pelo 
fuori porta. 

Alla mezz'ora Menegaldo 
(il miglior in campo dei gra- 
desi) sfugge sulla destra e 
crossa a centro area. Il por- 
tiere respinge ma sui piedi 
di Marchesan che ribatte a 
rete. E lo stesso estremo del 
Brugnera a salvarsi nuova- 
mente di piede. Nel primo 
tempo da segnalare ancora 
le conclusioni di Stocco e Bi- 
siol per il Brugnera e di 
Marchesan per i padroni di 
casa. Già al quinto della ri- 
presa la Gradese va vicina 
alla rete. Marchesan s'invo- 
la sulla sinistra e conclude 
costringendo il portiere a 
una frettolosa ION Dal 
limite dell’area è lesto Ius- 
sa a calciare a porta vuota 
ma l’accorrente Condolo sal- 
va sulla linea. Stessa sorte 
per una conclusione di Lau- 
to che Buffa manda in ango- 
lo, La pressione gradese vie- 
ne premiata al 33’ con la re- 
te della vittoria confeziona- 
ta da Marchesan e conclusa 
alla perfezione da Iussa con 
un rasoterra nell’angolino 
basso alla sinistra del por- 
tiere. 

Antonio Boemo 


L'allenatore del Sevegliano Giorgio Bu- 
so alla fine sorride. «È stata una partita — 
dice — giocata su un campo al limite del- 
l’impraticabilità. Nonostante questo si è 
potuto assistere a un buon calcio. Dal pun- 
to di vista del gioco che siamo riusciti a co- 
struire abbiamo raccolto di menò dei no- 
stri avversari. D'altronde era una partita 
temuta da tutte e due le formazioni e così 
la disposizione tattica è stata molto coper- 
ta. Sono convinto che il risultato ci va un 


a.g. 
IL PUNTO 


la dove non dovrebbe, rega- 
la il pareggio. Lo confeziona 
la ditta Toffolo-Coan con il 
primo che s’invola sul fondo 
a sinistra, crossa forte e ra- 
soterra, e.il secondo che arri- 
va con un balzo felino, anti- 
cipa tutti e devia all’inero- 
cio dei pali. Nel finale è an- 
cora Sacilese, ma con la gi- 
rata di Coan addosso a un 
difensore, la squadra dimo- 
stra che pur giocando non è 
molto concreta. 

Oscar Radovich 


Pro Fagagna 


MARCATORI: 20° Lovullo, 23” 


SAN SERGIO: Braini, Godas, 


vullo (37’ st Bartoli), Tamburini, 


Mervich) 


een nasa 
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ECCELLENZA 


Gradese-Centro Mobile 
Ita Palmanova-Mossa 
Manzanese-Sacilese 
Porcia-Sangiorgina 
Pozzuolo-Itala S.Marco 
Pro Gorizia-Sevegliano 
Ronchi-Rivi; 


Sangiorgina 
Pro Gorizia 
Sacilese 
Sevegliano 
Pozzuolo 
Porcia 
Rivignano 
Ronchi 

Itala S.Marco 
Manzanese 
Mossa 
S.Sergio 

Ita Palmanova 
Gradese 
Centro Mobile 
Pro Fagagna 


st Sartore, 42? Mervich. 
Scher, Grimaldi, Cernecca, Lo- 


HE Pellaschiar (22 st 


Bussani, Luce. All. de Bosicchi, 


PRO FAGAGNA: Jacuzzo, Quaglia, Merlino, Zilli, Iuri, Fo- 
schiami, Tulisso (9' st Filipuzzi), Rocco, Sartore, Giacometti, 


Tosoni. All. Pontoni. 
ARBITRI 


0: Bevilacqua di Monfalcone. 


TRIESTE Nonostante l’assenza del fantasista de Boscichi e di 
gran parte del peparto difensivo (Bensi e Tognon) il San Ser- 
gio strappa nel finale i tre punti. I lupetti, autori di un otti- 
mo primo tempo, sono vistosamente calati nella ripresa ar- 


retrando troppo il baricentro e 
tuna, però, aiuta gli audaci e 
anchina matta e 
da Bartoli, abile a salvare sull: 


scato tra la 


rischiando di perdere. La for- 
l'allenatore de Bosichi ha pe- 
Jolly. La prima rappresentata 
a linea (con la mano?) un’occa- 


sionissima del Pro Fagagna e il secondo interpretato dal gio- 
iellino Mervich. Inizia bene la squadra ospite che al 9, sfrut- 
tando un’indecisione di Lovullo, spreca con Sartore un'otti- 
ma CODA E il San Sergio a comandare e, dopo alcuni 


perico! 


li, Jacuzzo è costretto a raccogliere il pallone nella pro- 
ria rete al 20° su una sciabolata da fuori area di Lovullo. 


‘ella ripresa scompare il San Sergio e sale in cattedra la 


a. AI 28 


Pro Faga; 
(el solitario 


cornata 


Braini). Insiste la squadra por 


pio per la grande risposta di 


il pareggio: corner di Foschiami per l’in- 
artore (colpe da ripartire a Godas e 
ite che al 32° manca il raddop- 

raini che toglie dal sette il sE 


lone di Giacometti. Ancora Braini al 36’ che salva in uscita 
su un Filipuzzi che calcia in ritardo. Al 40° è il palo a salva- 
re il San Sergio su contropiede e tiro di Sartore e, sul succes: 


sivo tiro di 


ilipuzzi, salva Bartoli. Capol, 


imento e gol: 


‘ande azione di «nano» Lotti che in deo e calcia e, sul- 
a deviaizone di Jacuzzo, insacca Mervich. 


Pietro Comelli 


Centro Mobile-S.Sergio 
Mossa-Gradese 

Pro Fagagna-Itala S.Marco 
Rivignano-Porcia 
Ronchi-Pozzuolo 
Sacilese-Pro Gorizia 
Sangiorgina-Manzanese 
Sevegliano-Ita Palmanova 


Quo 
DLL LLbb 


Nan 


OGANFWALARUUUUUON 
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Spogliatoi della Pro Fagagna 
Nervosismo 
a fine partita 


TRIESTE A fine partita il nervo- 


sismo negli spogliatoi della 
Pro Fagagna è evidente. Ba- 
sta che un dirigente del San 
Sergio entri negli spogliatoi 
per controllare l'impianto di 
riscaldamento che si grida 
allo scandalo. Il patron De 
Bosichi fa da pacere, capen- 
do lo sconforto degli avversa- 
ri, sfortunati come molte vol- 
te è successo ai lupetti. «Un 
gran primo tempo — sottoli- 
nea l'allenatore del San Ser- 
gio — dove però non siamo 
riusciti a chiudere la parti- 
ta. Nella ripresa, dopo 15’ di 
sbandamento, ho tolto Pella- 
schier per Mervich visti gli 
spazi che si aprivano in at- 
tacco». Esordio sfortunato 
per l'allenatore della Pro Fa- 
gagna, Pontoni: «Siamo par- 
titi con un po’ di paura, su- 
bendo un gol da addebitare 
al centrocampo; nella ripre- 
sa, invece, ci siamo tranquil- 
lizzati e dispiace che l’arbi- 
tro non si sia accorto dell’evi- 
dente fallo di mano in area 
sul tiro di Filipuzzi». 

p.c. 


Un tomeo nel quale cominciano a pesare le fatiche di coppa 


TRIESTE Hanno stentato le squadre che hanno giocato in 
coppa (Pro Gorizia, Sevegliano, Manzanese e Sacilese). 
otevano vincere ma anche perdere, alla fine hanno limi- 


tato i danni, tutto sommato. 


Del fatto ne ha APRIIRIO la Sangiorgina che è rima- 
0. 


sta sola al coman 


Vincendo a Porcia ha dimostrato 


che la squadra di Saccher, esaurito l’entusiasmo-promo- 
zione, non sa rimontare se va sotto, e che il suo tecnico 
Del Piccolo è uno che, senza strombazzare troppo, fre- 
Quenta sempre i piani alti delle classifiche. 

Si è confermata in crescita la Gradese, che doveva vin- 
cere per scavalcare il Centromobile, e lo ha fatto. Lo stes- 


Rivignano 1 


MARCATORI: p.t. 46° Iaco- 
viello; s.t. 37 Minatel, 
RONCHI: Carloni, Leghis- 
sa, Goretti, Samsa, Candot- 
ti, Furlan, Iacoviello, Bru- 
no, Tonca (Visintin), Torto- 
lo (Secli), Picco (Ellero). 
AIl: Tricarico. 
RIVIGNANO: Cesco, Maggi 
(Minatel), Tognutto, Toniz- 
zo; Specogna, Pontisso (Col- 
lovati), Beltrame, Marani, 


Porci 


MARCATORE: s.t. 22° Pozzar. 


Peresson (Ganis), Deganis. 
All: Tedeschi. " 
ARBITRO: Buscema di Udi- 
ne, 

NOTE: espulso Bruno; am- 
moniti Leghissa, Deganis, 
Tortolo, Carloni, Pontisso. 
| lol" | 


RONCHI DEI LEGIONARI Il campo 
reso pesante e viscido dalla 
fastidiosa incessante piog- 
gia caduta durante l’intero 
arco dell’incontro non ha 
smorzato le velleità combat- 
tentistiche delle due forma- 


PORCIA: Bortoluzzi, Simionato, Cigagna, Viol, Della Flo- 


ra, Fabbro, Scaramuzzo (Marchi), 
lo (Vidoni), Bonemo (Barbieri). Al 
GINA: Croatto, Giacuzzo 
gallia, Del Pin, Pozzar (Muzo- 


SANGIORI 


verna Turisin, Cesteri, Seni; 


‘ozzarin, Zotaj, Orciuo- 
l. Sacher. 
Carletti, Todone, Ta- 


Lor sioni (Pascut), Salvador (Joan). All Del Piccolo. 


O: Morganti di Monfal 
iorgina. Ammoniti Scaramuz- 
] s.t. Taverna Turisin per fal. 


zo e Giacuzzo. Espulsi al 8° 


OTE: angoli 8-4 per la ui 


cone. 


lo da ultimo uomo, Zotaj al 31° per fallo di reazione. 
| veeiii0igià_____________TTTO Um ___ 


PORCIA La Sangiorgina fa meritatamente bottino pieno a 


Porcia grazie a una condotta di gara avveduta e 
sa vena offensiva dei padroni di casa. 


a scar- 
Un primo tempo de- 


cisamente avaro di spunti degni di essere raccontati. Il 
pallino è del Porcia, ma il suo gran lavoro a centrocampo 
non si concreta per la buona guardia montata dai difenso- 


ri avversari. Nel finire della prima frazione 
ospiti provano a insidiare la 


di gara gli 
orta di Bortoluzzi e vanno 


vicini al gol al 43° quando sugli SUlUDp di una mischia il 


allone arriva al limite a Senigallia c 


le esplode un gran 


estro respinto d'istinto dal portiere. All’inizio della ripre- 
sa la Sangiorgina rimane in inferiorità numerica per 
l'espulsione di Taverna Turisin che, ultimo baluardo di- 
nanzi a Croatto, stende Beghetto lanciato a rete. In infe- 
riorità numerica gli ospiti sulle prime subiscono i veemen- 
ti attacchi del Porcia ma con il passare dei minuti la mi- 
gliore organizzazione della compagine di Del Piccolo ha 
nettamente la meglio. Al 22’ il gol partita. Del Pin trova 
ampio spazio sulla destra e giunto sul fondo mette in mez- 


zo per che 
zione del Porcia è de 


'ozzar che CRIS l’incolpevole Bortoluzzi. La rea- 
tutto blanda e al 38° il signor Mor- 


Sola ristabilisce la parità in campo cacciando dal terreno 


i gioco Zotaj. 


cf. 


so si può dire del San Sergio che, esaurita la malasorte; 
ha sconfitto anche la cabala e ha reso inutile il cambio di 
panchina della Pro Fagagna. 

Relativo stupore per la sconfitta dell’Itala a Pozzuolo, 
ma la squadra di Moretto era stata fortunata sette gior- 
ni prima con il San Sergio (un gol regolare annullato e 
un palo per i lupetti) e ora è pari. : 

Il Palmanova non perde più ma continua a non segna- 
re: dieci partite senza fare gol è tanto, per fortuna che 
per due settimane il mercato si apre ed è probabile qual- 


che arrivo. 


zioni, che si sono affrontate 
a muso duro, pur di preva- 
lersi a vicenda. 

Beltrame ha una grande 
occasione, ma tutto solo 
non riesce da un paio di me- 
tri a correggere la palla in 
rete. Forse inaspettatamen- 
te, al 89° per un fallo den- 
tro l’area subito da Iacoviel- 
lo, arbitro è perentorio nel- 
l’indicare il dischetto: della 
trasformazione si incarica 
Bruno che sbalordisce i pre- 
senti sparando il cuoio altis- 
simo sopra il montante. Do- 
po una terza occasione spre- 


Mossa 


ti, Fierro, Ghirardo (26° s.t.), 


Oscar Radovich 


cata dal Rivignano con Spe- 
cogna, al 46° il Ronchi pas- 
sa a condurre. Su un traver- 
sone nel mucchio di Candot- 
ti, i rivali pasticciano in 
area favorendo l'irruzione 
di Tacoviello, che mette den- 
TO. 

Nella ripresa il Rivigna- 
no forza i tempi, i ronchesi 
paiono contenere le rabbio- 
Se folate, ma all’82’ capito- 
lano complice il nuovo en- 
trato Minatel che dopo un 
batti e ribatti individua il 
pertugio vincente. 

Moreno Marcatti 


ITA PALMANOVA: Reale, Tomasetig, Prevedini, Modonut- 


Furlan, Izzo, Devetak (34° s.t. 


Zagheni), Krmac, Zuliani (10° s.t. Pagnucco), Lanzilli. All: 


Peressoni, 
MOSSA: Coceani, 
(40’ s.t. Fazzari) 


Dorliguzzo, Fantini, Odina, Candotti 
(REGATA ‘Don, Medeot (29' s.t, Chia- 


bai), Zentilin (48' s.t, Clinaz), Gambino. All: Battistutta. 
ARBITRO: Naccari di Pordenone. 3 

NOTE: ammoniti Devetak, Zentilin, Ghirardo, Krmac, Pre- 
vedini, Coceani; espulsi Gambino e Tomasertig. 
e _ I 


PALMANOVA Quarto 0-0 dell’Ita Palmanova che anche con il 
Mossa ha dominato sul piano di gioco ma in fase di conclu- 
sione ha dimostrato le solite lacune. Dobbiamo dire che 
due sono stati gli episodi chiave della gara, un rigore non 


ravveduto dall’ 


‘arbitro a inizio ripresa per un netto fallo in 


area ai danni di Zuliani e una traversa di Lanzilli a portie- 
re battuto che avrebbe regalato ai palmarini la meritata 
vittoria. Il primo tempo è stata ben poca cosa, basti pensa- 
re che si sono registrati solo due tiri in porta: al 16° con 


Ghirardo, il portiere ospite ha parato a terra 


e al 45’ con 


Fantini su punizione e anche in questo caso Reale era ate 
tento. Ben cinque invece gli ammoniti nella prima frazio- 
ne di gara, colpa anche un terreno di gioco particolarmen- 


te allentato. 


La ripresa ha visto i palmarini o subito in mano 


la redini del gioco, ma l’estro di 


erro e Krmac non sono 


stati sufficienti a scardinare l’attenta retroguardia del 
Mossa. Al 4° Giacomello conclude tra le braccia di Reale, 


lo imita Zuliani un minuto 


dopo con un tiro che non im- 


pensierisce Orsini; al 14 un diagonale di Don finisce a la- 
to e al 17’ Fantini si fa applaudire per una bella girata al 
volo alta di poco sulla traversa. Al 20° azione da rete del. 
l’Ita con una buona giocata di Lanzilli per Izzo, ma Orsini 


sventa il traversone. 


Alfredo Moretti 
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VII 


IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE B I triestini vanno in vantaggio, mancano il gol del k.o. e poi vengono raggiunti dagli ospiti 


San Luigi: un'occasione mancata 


Paressio casalingo anche della capolista Monfalcone che conserva la vetta 


Monfalcone (0) 


Aquileia 
MONFALCONE: Mainardis, 
Bogar, De Marchi, Pacor 
(s.t. 30° Colacovic), L. Buo- 


nocunto, Cocchietto, Milan, 


Novati (40° s.t. Raffaelli), 
Bovio, Martignoni, Grillo. 
AQUILEIA: Padoan, Trevi- 
san, Cosolo, Bonato, Carbo- 
ne, G. Mian, Fumo, Tassin, 
Marassi (24° Macor), Iacu- 
min, Scapolo (28° s.t. R. 
Mian). All Sari. 


ARBITRO; Bersan di Mania- 
go. 

NOTE: ammoniti Bonato, 
Fumo, Novatti. 


i 


MONFALCONE Pomeriggio gri- 
gio in tutti i sensi al Comu- 
nale, dove un Monfalcone 
nettamente sotto tono con- 
ferma la sua idiosincrasia 
ai campi pesanti e si fa met- 
tere il bavaglio da un otti- 
mo Aquileia. Primo tempo 
caratterizzato da tanti con- 


"— ".{{.°. 


trasti, ma da poche occasio- 
ni da rete: al 20° ottimo 
spunto di Bovio che serve 
Martignoni chiuso in cor- 
ner proprio all’ultimo mo- 
mento. 

L’Aquileia si limita a ri- 
spondere in contropiede e 
al 40° per poco IJacumin non 
sorprende Mainardis con 
un tiro cross, ma il portiere 
è bravo a sventare in cor- 
ner. Al 46° Padoan non trat- 
tiene, ma Cocchietto spreca 


senkulgl 


| 


1... 


tutto calciando alto da buo- 
na posizione. 

La seconda metà è netta- 
mente più vivace: al 10°, su 
corner di Bovio, Cosolo per 
poco non beffa il suo portie- 
re toccando sul palo; al 20° 
bella proiezione di Milan 
sul cui tiro è attento Pado- 


an. 

Da questo momento viene 
fuori l’Aquileia, che non si 
limita più a punzecchiare, 
ma sposta decisamente il 


. 
baricentro in avanti; al 23’ 
gran botta dal limite di Bo- 
nato, diretta all’angolino, 
sulla quale Mainardis si su- 
pera e poco dopo gli uomini 
di Sari si fanno ancora peri- 
colosi con un bolide di Car- 
bone su punizione e gran 
volo del portiere di casa. 

Un minuto dopo Fumo, tut- 
to solo, calcia a lato spre- 
cando la più nitida delle oc- 
casioni; al 36° è Bovio a non 
correggere da due passi 
‘una respinta corta di Pado- 


an. Nel finale il Monfalco- 
ne tenta l’assedio, ma rie- 
sce a creare solo delle mi- 
schie sotto porta che non 
fruttano niente di diverso 
da un altro pareggio inter- 
no. 
Per i padroni di casa si trat- 
ta decisamente di un’inatte- 
sa battuta d’arresto, anche 
perché il divario di classifi- 
ca con gli avversari parlava 
chiaro sulla disparità delle 
forze in campo. 

Enrico Colassi 


arginare tali iniziative e proprio su una di queste è bravo 


Promozione /A 
DE 


Azzanese-Fanha Cav. 0-1 
Bearzicol.-Tolmezzo 2-2 
Gemonese-Spal Cordovado 1-3 
Pagnacco-Fiume Ven. 0-0 
Pro Aviano-Cordenons 1-1 
San Daniele-Juniors rinv. 
Sapaerani nafedda 


Fiume Ven.-Tolmezzo 
Cordenons-Azzanese 
Fanna Cav.-Tricesimo 
Flaibano-Sarone 
Fontanafredda-San Daniele 
Gemonese-Bearzicol. 
Juniors-Pagnacco 

Spal Cordovado-Pro A 


Fanna Cav. 
Tolmezzo 
Spal Cordovado 
Juniors 
Azzanese. 
Pro Aviano 
Tricesimo 
Sarone 
Fiume Ven. 
Cordenons 
Pagnacco 
San Daniele 
Gemonese 
Bearzicol. 
Fontanafredda 
Flaibano 


ANUUSAITUAUINWNNIWW 


Promozione /B 


- 
Monfalcone-Aquileia 
Capriva-Juventina 
Lucinico-Primorie 
Muggia-Maranese 
Ponziana-Aiello 

San Luigi-Manzano 
Trivignano-S.Canzian 
Zi 


Ai 

Aquileia-S.Canzian 
Flumignano-Ponziana 
Juventina-San Luigi 
Manzano-Monfalcone 
Maranese-Lucinico 
Primorie-Capriva 


Monfalcone 
San Luigi 
Ponziana 
Capriva 
Manzano 
Lucinico 
Flumignano 
Maranese 
S.Canzian 
Zarja 
Muggia 
Primorie 
Trivignano 
Aquileia 
Juventina 
Aiello 


24 11 
11 


diditana 


ou RIA ui R IONI 


ii ANNUWWAAWUIUOAN 


ONU UYWWWNAANNAWNA 


sa srt 


Flumignano 1 


MARCATORI: nel s.t. al 28° Tuan. 

ZARJA: Falletti, Grgic, Donaggio (nel s.t. al 43? Turincich), 
Strukelj, Ispiro, Cotterle, Kalc, Altarac Ribarich, Di Dona- 
to, Varljen (nel s.t, al 42’ Deste), AI Tul. 

FEUMIGNANO: ‘Tomasin, Bon (nel s.t. al 15° Visentin), Gat- 
tesco, Dri, Viotto, Coretti, Marchesan, Tuan, Rossit (nel s.t. 
al DI Livon), Tirelli, Burelli (nel s.t. al 35° Nardini). All. Cle- 
mente. 

‘ARBITRO: Carnesin di Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Strukelj, Viotto, Altarac. 
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TRIESTE Cala la notte sullo GI Poteva essere la partita 
della svolta per gli uomini di ‘l'ul per questo primo scorcio 
di campionato: ma così non è stato, e il Flumignano esce 
dal terreno di Basovizza con una vittoria. I novanta minu- 
ti non sono stati molto entusiasmanti, tanto che il pareg- 
io sembrava il risultato più logico. Ma evidentemente il 
lumignano ha creduto nella vittoria anche se, fino al 28 
del secondo tempo, non sembrava in grado di portare a ca- 
sa i tre punti. Lo Zarja ha costruito di più, ma non ha sfrut- 
tato le occasioni a dovere. Di Donato è stato incisivo aa 
‘prima frazione ma non è riuscito a concretizzare: prima è. 
12’ su cross basso di Altarac ha toccato di poco a lato. AI 
921° si fanno vedere gli ospiti con una conclusione di Burel- 
li. Al 29’ è il Flumignano ad andare vicinissimo al gol con 
Marchesan, che si trova a tu per tu con Falletti, do 0 un li- 
scio della difesa di casa. AI 42° esce ian per infortunio 
e al suo posto entra Deste. Ed è proprio il neoentrato a far- 
si pericoloso al 10’ della ripresa, quando di testa manda'a 


Jato un cross di Kale. Al 13° è ancora lo Zarja ad andare vi- 
cino alla rete con Ispiro, E quando meno te l’aspetti gli 
ospiti passano in vantaggio: sugli sviluppi di un calcio d’an- 


olo dalla destra s'inserisce Tuan che di testa mette la pal- 

n in fondo al sacco. I REL di casa reagiscono, ma i ten- 
tarac non vanno a buon fine. 

Marzio Krizman 


tativi di Di Donato e 


Trivi [1] 
Pon i 
San Can (+) 


"TRIVIGNANO: Gregoratto, 
*Grione, Ferin, Marcuzzi, 
Birri, Bosco, Monte (88° s.t. 
Claviano), Marioni, Vosca, 
Seridel, Passoni (27 s.t. Pro- 
ietti). AIl, Buccino. 

SAN CANZIAN: Suraci, Za- 
nolla, Bozzero, Sartori, Gia- 
cuzzo, Cadec, Giraldi (28 
s.t. Rizzolo), Biondo (16° s.t. 
Minin), De Fabris, Bass, 
Bertogna (45° s.t. Mauro). 
All. Pribaz. 

ARBITRO: Tonon di Tol- 


mezzo. 
NOTE: ammoniti 30’ Giral- 
di, 10’ s.t. Zanolla. 


TRIVIGNANO In una domenica 
piuttosto sfortunata, causa 
la pioggia incessante e il 
‘terreno reso pesante dal 
fango, un giusto pareggio 
per le squadre di Buccino e 
Pribaz. Nel primo tempo si 
è visto un Trivignano mi- 
gliore rispetto alla squadra 
ospite, ma nella ripresa il 
gioco è stato piuttosto equi- 
librato tanto che sono scatu- 
rite diverse buone azioni e 
occasioni da rete da parte 
di entrambe le compagini. 
La cronaca. Al 19° Passo- 
ni spreca una ghiotta occa- 
sione: si trova da solo nel- 
l’area di rigore, il portiere 
esce dai pali, la palla si fer- 


i ALLIEVI PROVINCIALI === _ 
Il Domio si impone di misura sul Cgs rimasto in dieci per l'espulsione di Casola 


ma, ma il giocatore non ne 
approfitta. Al 25° Vosca cal- 
cia un diagonale, ma non 
riesce a dargli forza e il por- 
tiere non ha difficoltà nella 
parata. 

.A1 48° prima grande occa- 
sione per il San Canzian, 
che si rende pericoloso con 
un calcio di punizione bat- 
tuto da Giraldi che colpisce 


la traversa. In pieno recupe- | 


ro è nuovamente il friulano 
Passoni a entrare in area 
di rigore, ma solo davanti 
al portiere calcia fuori. 

AJ 5’ della ripresa Vosca 
parte in velocità sulla fa- 
scia destra, calcia un forte 
diagonale che finisce a lato 
della porta. 

Dopo un quarto d'ora di 
gioco Cadec riceve un pas- 
saggio da metà campo, il 
portiere esce, ma lo stesso 
Cadec non riesce a girarsi 
bene facendo sfumare l’azio- 
ne. I ragazzi di Pribaz non 
mollano e al 35° Sartori cal- 
cia un bel pallonetto che 
Gregoratto riesce a deviare 
sopra la traversa. Negli ul- 
timi minuti di gioco è nuo- 
vamente il Trivignano a far- 
si minaccioso: al 44° Bosco 
da posizione centrale calcia 
con potenza, ma sul portie- 
re. Un minuto dopo Scridel 
di testa cerca di mettere in 
rete, ma il tiro è troppo de- 
bole. 

Cristina Boemo 


MARCATORI: 29’ Aless. Giorgi; 19° s.t. Dindo. 

SAN LUIGI: Daris, Paoli, Parisi (6° s.t. Trevisan), Bossi (15° 

s.t. Cock), Calò, Amarante, Ant. Giorgi, Michelazzi, Dello 

Russo, Drago, Aless. Giorgi. All. Milocco. A 

MANZANO: Cantarutti, Bomassi, C. Novelli, Magnis, Picca- 

ro, Bolzon, Dindo, Boreanaz, Mgreale, Bosco, Manente (51° 

s.t. L. Novelli). All. Grop. 

ARBITRO: Morano (Latisana). 2 

NOTE: ammoniti Bolzon, Drago, Pao espulso Moreale. 
n 
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PROSECCO Il Manzano, quando cerca di attaccare, non trova 
spazi centrali e allora si affida ai cross dalla fascia sini- 
stra di C. Novelli. Il mister locale Milocco non fa nulla per 


ss IL PUNTO __. 


Dindo a farsi trovare libero a due passi dalla porta e a in- 
saccare il gol del pareggio. Gestione fallimentare insom- 
ma del vantog 0 € occasione gettata al vento per ridurre 
il distacco dalla capolista Monfalcone, bloccata sul pari 
dall’Aquileia. Degna di menzione la gran partita del mili- 
tare Dello Russo. Ci si attendeva spettacolo da questa sfi- 
da fra la seconda e la terza della classe, ma il freddo e la 
pioggia hanno contribuito in maniera negativa. Ospiti pe- 
ricolosi nella prima frazione con un tiro di Moreale ben pa- 
rato da Daris al 10° e con un gol annullato allo stesso Mo- 
reale di testa per un dubbio fallo sulla sua elevazione. Il 
resto è tutto per il San Luigi, con l’incornata vincente del- 
lo stesso Aless. Giorgi su pennellata di Michelazzi. Nella 
ripresa i biancoverdì possono chiudere il match, ma al 10° 
incredibilmente Amarante calcia alto dai cinque metri. Al 
19’ 1-1 con il già descritto centro di Dindo, 

Massimo Umek 


TRIESTE Resta immutato il vantaggio in classifica del Mon- 
falcone, ma rimangono immutate anche le perplessità 
della vigilia sui battistrada: in casa, costretti ad attacca- 
re, se non segna Martignoni non si va avanti. La squa- 
dra di Grillo aveva la possibilità di approfittare dello 
scontro diretto tra San Luigi e Manzano e non lo ha fat- 
to, anzi: con il nulla di fatto con Aquileia il campionato 
ritrova ancora più interesse. ; 

Si sono fatte sotto anche l’ottimo Capriva, che ha infie- 
rito sulla Juventina giunta alla sua sesta sconfitta conse- 
cutiva, e l'incredibile Ponziana, che pur subendo gol ha 
inferto la quinta sconfitta consecutiva all’Aiello. 


Juventina 


CAPRIVA Il Capriva vince con due gol negli ultimi sei minu- 
ti, approfittando dell’inferiorità numerica degli avversari, 
che alla mezz'ora della ripresa hanno perso per espulsio- 
ne (doppia ammonizione) il valido libero Gomiscek. La Ju- 
ventina era apparsa più tonica nel primo tempo, giocando 
meglio di squadra e mantenendo il possesso di palla. I 
biancorossi, all’inizio della ripresa, sfioravano il gol in 
due occasioni: al 14 Brandolin saltava tre avversari in ve- 
locità e serviva al centro dell’area Esposito che calciava 
malamente a lato. Quattro minuti dopo, Esposito restitui- 
va il favore al compagno di reparto Brandolin che aveva il 
demerito di allargarsi troppo sulla sinistra e calciare sul 
fondo. 3 

Il Capriva veniva fuori alla distanza: al 34’ Gandin aggi- 
rava due avversari dopo un contrasto aereo, calciava di 
piatto sinistro a botta sicura, ma centrava il palo. Al 39° lo 
stesso fantasista scendeva sulla fascia sinistra e poi servi- 
va un passaggio a ritroso per l’accorrente Gruden. Il fluidi- 
ficante di sinistra aveva il tempo per stoppare la palla e 
infilare Cantarut con un preciso diagonale rasoterra. 

A] 44? infine, Deffenu chiedeva il conto in contropiede: il 
piccolo attaccante scappava via palla al piede, scartava 
Cantarut in dribbling e. calciava nella porta sguarnita. 
L'attaccante, già ammonito, si sfilava via la maglietta per 
la felicità, veniva ammonito per la seconda volta dall’arbi- 
tro e guadagnava anzitempo la via degli spogliatoi. 

tig. 
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Le prime della classe mettono in evidenza i propri limiti 


Per Aiello e Juventina, le uniche squadre del girone 
che hanno cambiato già mister, sarà curioso vedere, nel 
caso la crisi perdura, se ci sarà un altro cambio in pan- 
china. ; 

Ottima la vittoria del Flumignano, che le cose migliori 
le fa sempre lontano dal «Mangilli»: ogni volta che la clas- 
sifica scotta, i rossoblù di Clemente tirano fuori la «mat- 
ta». Degno di nota anche l’exploit del Muggia, che ha 
stentato per trovare i primi tre punti per otto gare e ora 
vince da tre domeniche consecutive: ha pagato lo scotto 
del salto di categoria. Ia 
Oscar Radovich 


MARCATORI: al 3’ Zulli, al 31° Stocca. 
LUCINICO: Prodani, Tomasi, Bianco F., Imperatore, Pizzi, 
Bianco D., Carruba (nel s.t. al 26° Valentinuzzi), Zulli, Peres- 


sini, Germinario, Condolf. All. Clama. 

PRIMORJE: Babich (nel s.t. al 28° Savarin), Bazzara, Crocet- 
ti, Laurica, Dagri, Leghissa, Stocca, Mislei, Miclaucich, Cre- 
vatin, Pescatori (nel s.t, al 44 Braini). All, Bidussi. 
ARBITRO: Schiettino di Pordenone. 

NOTE: espulso Peressini. 


LUCINICO Che sprecone questo Lucinico! Riesce a giocare bene 
nel pantano, ma sotto porta getta al vento un poker di occa- 
sioni. Un peccato. Perché una vittoria avrebbe lanciato i ra- 

azzi di Clama all'inseguimento del gruppo di testa. Ma il 

'rimorje ha difeso con 1 denti il pareggio: Ha giocato beni- 
no il primo tempo recuperando un gol di svantaggio, poi ha 
eretto una muraglia in difesa. E per il Lucinico è stato diffi- 
cile raddoppiare. 

E pensare che i nerazzurri sono andati subito in gol. Do- 

o una manciata di minuti. Al 3° Tomasi tutto solo crossa 

‘al fondo per Zulli che al volo di pae destro insacca. Poi 
sul pantano inizia la REUCER Il Primorje si getta in avan- 
ti cercando il pareggio. Al 20° Pescatori su punizione impe- 
gna Prodani a terra. Al 31° c’è il pareggio: Pescatori getta 
una palla in area, la difesa dormicchia un po’ e Stocca indi- 
sturbato mette di sinistro in rete. Al 45° si vedono ancora i 
triestini con un tiro da lontano di Stocca, che Prodani bloc- 
ca, 

Nel secondo tempo sale in cattedra il Lucinico. E dopo un 
tiro al 9° di Miclaucich neutralizzato da Prodani, va diverse 
volte vicino al vantaggio. Al 13° Savarin respinge con diffi- 
coltà una punizione insidiosa di Dodo Bianco. AI 16° è Titta 
Peressini a impegnare Savarin che manda in angolo. Al 29° 
cross di Germinaro per Tomasi che colpisce a colpo sicuro, 
ma la palla viene fermata sulla linea di porta. Al 32° è anco- 
ra il portiere ospite a salvare su una splendida punizione 
rasoterrà di Valentinuzzi. Al 35° palla vellutata di Germi- 
nario per Zulli che al volo manda a lato. Al 37° traversone 
di Pizzi per Peressini che in diagonale manda a lato. Al 46° 
ci prova Imperatore, ma Savarin mette oltre la traversa. 

*« Ascanio Cosma 


Primorje ed Esperia, squadre da battere 


TRIESTE Nell’ultima giornata 
del girone di andata Pri- 
morje e Esperia si confer- 
mano le squadre da batte- 
re. La squadra di Prosecco 
ha liquidato con un peren- 
torio 4-0 il Latte Carso gra- 
zie alle reti di Strain, Pri- 
mosi, Bercè e Grgic. « Viste 
le condizioni del campo — 
spiega l'allenatore del Pri- 
morje, Babuder — pensavo 
nel rinvio. Il terreno pesan- 
te ha avvantaggiato la 
squadra ospite, più forte fi- 


sicamente, che non ci stava - 


proprio a perdere. Nel pri- 
mo tempo, chiuso sul pun- 
teggio di 1-0, abbiamo man- 
cato più volte il raddoppio; 
mentre nella ripresa la par- 
tita si è messa subito be- 


ine», Il girone di ritorno? 


«Se vogliamo conquistare il 


campionato — racconta Ba- 
buder — dobbiamo vincere 
tutte le partite se no l'Espe- 
ria, che deve recuperare 
una gara, ci scappa definiti- 
vamente». Niente da fare 
per il Montebello/Don Bo- 
sco, trafitto per 3-0 dal. 
lEsperia. La squadra di 
Mongardini è passata in 
vantaggio con un bellissi- 
mo gol di Galatti dai tren- 
ta metri direttamente al- 
l'incrocio, cui si sono ag- 
giunte le reti di Marchione 
e German. «Gli avversari 
si sono difesi dignitosamen- 
te — spiega l’allenatore 
Mongardini — con un gioco 
pulito. Il nostro portiere è 
rimasto inoperoso, mentre 
il punteggio poteva essere 
anche più pesante». Il Mon- 
tebello/Don Bosco è riusci- 


to a mantenere il risultato 


— il problema di questa par- 
sullo 0-0 fine alla fine del 


tita è stato l'arbitro. In via- 


n; 
| Provinciali 


RISULTATI 
Cgs-Domio 0-1 
Latte Carso-Primorje 0-4 
Zaule-Chiarbola rinviata 
Mont./D.Bosco-Esperia 0-3 


TRIESTE La sfida al vertice 
tra Montebello/Don Bosco- 


Maranese 
MARCATORI: 10’ Toffolutti, 25° Zugna, 45’ Stefani, s.t. 26° 
G. D'Anna. 


MUGGIA: Romano (10’ s.t. Santoro), Busetti (18° s.t. Cocia- 
ni), GLoTtE, Es peio Mata, DOROllca Degras- 
si, Micor, Zugna s.t, Crem), Negrisin. All, Jannuzzi. 

MARANESE: Rossetto (st. Della Vedova), Varone, Fabel- 
lo (1° s.t. Scala), S. D'Anna, Colonna, Bianco (8° s.t. Bortolus- 
sO), Borgobello, D'Antoni, G. D'Anna, De Monte, Regattin. 


| Regeni. 
ARBITRO: Semolic di Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Rossetto, D'Antoni, Bortolusso, Toffolut- 


canina ice 


MUGGIA Un Muggia Duino Scavi pimpante e frizzante impie- 
gavun solo tempo per raffreddare i bollori maranesi. Sotto 
una fitta pioggerellina i rivieraschi hanno tenuto sotto 
DISSsIone i lagunari per 45 minuti con un gioco rapido e 
SI chiudendo i giochi con un 3-0 già prima dell’ora 
eltè. 7 

La ripresa ha poi rappresentato un gioco da ragazzi nel 
difendere il risultato sul pesante terreno dello «Zaccaria». 
Il tempo di studiarsi reciprocamente e il Muggia è già in 
vantaggio: l’agile Toffolutti, lanciato in avanti, spara una 
bomba in diagonale appena sfiorata da Rossetto prima di 
insaccarsi, Peri orata strada si fa in discesa: la Marane- 
se è costretta in avanti e il Muggia agisce di rimessa. Il gio- 
iellino Zugna può così sfruttare la spinta avversaria facen- 
do secco Rossetto con un rasoterra, improvviso tanto quan- 
to fulminante, sparata da lontano. Il portiere della Mara- 
nese va così in bambola; sul finale del tempo esce dall’area 
con tanto di palla in mano. Ammonizione per lui e punizio- 
ne per Stefani, che infila il 3-0 bucando la barriera. La ri- 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Il Montebello-Don Bosco supera nel derby la Roianese 


Risolve Delle Fave 


primo tempo, nella ripresa, 
invece, non c'è stato nulla 
da fare. «L’Esperia, più tec- 
nico, attaccava in massa — 
spiega l’allenatore del Mon- 
tebello/Don Bosco, Ferran- 
te — e la mia squadra, dopo 
il primo gol, ha ceduto. De- 
vo però elogiare i miei ra- 
gazzi per l'impegno e la 
concentrazione». Con una 
rete di Palmisano nei minu- 
ti di recupero , il Domio su- 
pera per 1-0 un Cgs rima- 
sto in dieci per l'espulsione 
di Cosola. 
che la mia squadra è sicu- 
ramente la più debole del 
campionato e che contro il 
Domio non meritavamo di 
perdere — sottolinea l’alle- 
natore degli studenti Savio 


«Premettendo . 


le Sanzio, infatti, è arriva- 
to lo stesso fischietto della 
settimana scorsa contro il 
Chiarbola, che tante pole- 
miche aveva suscitato. «Un 
incubo — spiega Savio — che 
ha condizionato i ragazzi, 
ovviamente avversi al di- 
rettore i gara. Non riesco a 
capire come vengono fatte 
le designazioni ...». Rinvia- 
ta per impraticabilità del 
campo Zaule - Chiarbola. 
«Non riesco a capire come 
si possa far giocare una 
partita del campionato Gio- 
vanissimi alle 9 e rinviare 
quella riservata agli Allie- 
vi alle 10 — dice l’allenato- 
re dello Zaule, Turcino —. 
Non si possono. rinviare 
partite per niente; la mia 


Riposava: Opicina 
CLASSIFICA 

Primorje 

Esperia.. 

Mont./Don Bosco. 

Domio 


squadra, che nel prossimo 
turno affronterà la capoli- 
sta Primorje, è ferma da 
quindici giorni». Il recupe- 
ro con l’Esperia, intanto, è 
stato già fissato per il 21 di- 
cembre alle ore 10 (prima 
domenica di sosta natalizia 
del campionato). 

Pietro Comelli 


Roianese è stata vinta dai 
padroni di casa per 1-0 gra- 
zie al gol partita del solito 
Delle Fave. «La partita è 
stata sempre in equilibrio 
— spiega l’allenatore della 
Roianese, Primi — e decisa- 
mente non meritavamo di 
perdere. Nel primo tempo 
abbiamo colpito in contro- 
piede con Madonia, mentre 
la loro rete su punizione 
non era valida. Il fallo non 
c’era — continua Primi — e 
la punizione era di seconda 


{| come testimoniava il'brac- 


cio alzato dall'arbitro». I di- 
rigenti della squadra di ca- 
sa, invece, hanno parlato di 
un predominio del Monte- 
bello/Don Bosco, con il mi- 
gliore in campo, Candio a 


presa è buona solo per l'orgoglio lagunare, ripagato dalla 
rete della bandiera di D'Anna con un preciso diagonale. 


onziana 
e n anmmu[[{[n[[[__s_ìì 
Aiello 


MARCATORI: 10° p.t. Presti- 


filippo S., 20’ Prestifilippo' 
DUI 3 p) 


Minut, 19’ s.t. Zei, 42’ 
s.t. Postogna. 
PONZIANA: Gherbaz, Rizzi- 
telli, Pusich, Postogna, 
Lombardo, Tedeschi (14 
s.t. D'Aquino), Prestifilippo 


M., Prisco, Zei, Tomasi (16* 


s.t. Dentini), Papagno. All.: 
Di Mauro. 

AIELLO: Dose (21° s.t. Gal. 
liussi), Ridolfo (16° s.t. Ma- 
rioni), De Piero, Menon, 
Della Vedova, Cechet (30° 
s.t. Bosco), Faggiani, Man- 
Hat Pez, Prestifilippo S., 


ARBITRO: Zampol di Por- 
denone. 


meno 


TRIESTE Da castello inarroc- 
cabile a giardino delle sor- 
prese. Il campo del Ponzia- 
na sta mutando caratteri- 
stiche a tutto beneficio pe- 
rò dello spettacolo. Ieri è 
giunto il successo ma soffer- 
to e difficile più del previ- 
sto. Le prime battute face- 
vano presagire un galoppo 
di marca ponzianina, già al 
1° Prisco scaldava le mani 
di Dose con un dda, e 
un miriuto più tardi Posto- 

a manca d’un nonnulla 
a deviazione ravvicinata. 
Al 10’ arriva il vantaggio 
ospite: la retroguardia bian- 
coceleste sembra giocare as- 
sieme per la prima volta e 


a. 


allestisce un pasticciaccio 
incredibile che mette in con- 
dizione il Prestifilippo del- 
l’Aiello (fratello di quello 
ponzianino) di insaccare a 
orta vuota mentre Gher- 
az e il resto dei compagni 
di reparto regalano mate- 
riale ideale per «Mai dire 
gol». Il Ponziana cerca subi- 
to la replica, Prestifilippo 
dopo poco centra il bersa- 
glio con una bordata su pu- 
nizione. L’euforia dei veltri 
dura pochissimo, al 25’ in- 
fatti Minut pesca il fatidico 
jolly, anch'egli su punizio- 
ne, con un siluro che collo- 
ca la sfera fuori della porta- 
ta di Gherbaz. Nella ripre- 
sa si riversa tutta la voglia 
di rivalsa dei ragazzi di Di 
Mauro ma l’Aiello gestisce 
con piglio sufficientemente 
autoritario le trame anche 
in fase offensiva. Verso il 
quarto d'ora preludio al pa- 
reggio: è Zei a scalfire il pa- 
lo interno da fuori area. Lo 
stesso Zei firma il pari poco 
più tardi sfruttando sotto- 
misura una buona iniziati- 
va di Prisco. Ancora Prisco 
propizia la rete del definiti- 
vo vantaggio del Ponziana 
verso lo scadere, Galliussi 
(entrato da poco), sventa 
un colpo di testa dell’ex 
Zarja ma sulla respinta si 
avventa lesto Postogna che 
in spaccata segna evitando 
l’incombere della fatidica 
beffa casalinga. 
Francesco Cardella 


metà campo. All’insegui- 
mento della capolista tro- 
viamo il solitario San Luigi 
B che batte per 2-0 (Pozzec- 
co e Romano) il Domio B. 
«Su un campo pesante che 
avvantaggiava la squadra 
avversaria — spiega l’allena- 
tore del San Luigi, Mari — 
abbiamo vinto schierando 
ben sei esordienti». Perde 
un colpo il Cgs, costretto a 
pareggiare 0-0 con il Pon- 
ziana B. «Nel primo tempo 
il gioco è stato in mano agli 
avversari — spiega l’allena- 
tore dei veltri, Russo — che 
hanno colpito anche una 
traversa; nella ripresa, in- 
vece, siamo saliti in catte- 
dra noi, confezionando tre 
occasioni e mancando di un 
soffio il gol con un colpo di 
testa di Covri». Avanza an- 
che lo Zarja/Gaja che supe- 


= ae 
ovamissimi 
bi mA 


RISULTATI 
Domio B-S. Luigi B 0-2 
Cgs-Ponziana B 0-0 
Mont./D.Bosco-Roianese 1-0 
Chiarbola-Esperia 0-2 
Zarja/Gaja-Latte Carso 1-0 
Zaule-Domio A 0-0 

CLASSIFICA 
Montebello/Don Bosco 20; 
S. Luigi B 19; Cgs 18; 
Zarja/Gaja 16; Roianese, 
Ponziana B 14; Domio B 
13; Esperia 10, Chiarbola, 
Domio A 7; Latte Carso 5; 
Zaule 1. 


ra di misura (1-0) il Latte 
Carso. «Una vittoria soffer- 
ta — ammette il dirigente 
dello Zarja/Gaja, Gregori — 
con un Latte Carso pericolo- 
so in attacco. La difesa ha 
retto bene, mentre Svara 
ha sbloccato subito il risul- 
tato». 

Pietro Comelli 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA B Successo sofferto e importante contro il Valnatisone i 


Il Domio vince e ritorna leader 


Il Costalunga fa bottino a Buia mentre il Latte riprende la salita. 


Buiese __ (1) 
Costalunga 2 


MARCATORI: p.t. 48° Ko- 
ren; s.t. 39’ Olivieri. 
BUIESE: Toson, M. Aita, Pe- 
ressutti (1’ s.t. D. Aita), Ber- 
tolano, Taffarel, Declara 
(80’ s.t. Sorgor), Bosco, Ales- 
sio, Cigaina (20° s.t. Braidot- 
ti), Budini, Isola. All: Cu- 
min. 

COSTALUNGA: Craglietto, 
Del Rio, Bevilacqua (25° s.t. 
Pelaschiar), Vatta, Manteo, 
Montestella (42° Albanese), 
Germanò, Giacomin, Ko- 
ren, Olivieri, Scala (28’ s.t. 
Sodomaco). All: Tesovic. 
ARBITRO: Penz. , 

NOTE: ammoniti. Scala, 
Taffarel, D. Aita; espulso: 
Bertolano. 


sai 


BUIA Tutti contenti nel clan 
giallonero e non potrebbe 
essere diversamente dopo 
la gran battaglia vinta in 
terra friulana. Freddo, 
pioggia e terreno pesante 
fanno da cornice a questa 
sfida. Gli ospiti giocano be- 
ne e creano parecchie occa- 
sioni pericolose, protagoni- 
sti di tutto cioè i vari Sca- 
la, Giacomin e Olivieri; ma 
al 35’ la Buiese potrebbe 
passare in vantaggio con 


una conclusione di Isola 
salvata sulla linea da Mon- 
testella. 

Al 43’ però passa il Co- 
stalunga, fucilata di Koren 
rasoterra su punizione dal 
limite e Toson è battuto. 
Nella ripresa ancora prota- 
gonisti i ragazzi di Tesovic 
che agiscono prevalente- 
mente in contropiede, peri- 
colosi risultano i tiri di Ger- 
manò, Scala e Koren ma al 
33° giunge l’unico pericolo 
per la porta difesa da Cra- 
glietto, un tiro cross di Bu- 
dini risulta insidioso causa 
la pioggia ma il portiere 
giallonero non si fa sor- 
prendere. 

Il 2-0 arriva a sei minuti 
dal termine, assist di Ko- 
ren per Olivieri che da po- 
chi passi non sbaglia. 


Ancona __2 
D. Se ““——_““"“’ _. 
Cussignacco 1 


MARCATORI: Colman (2), Al- 
bano. 


MARCATORE: Piccini (r). 


Lia 


Il San Giovanni (nella foto, Marega) ieri non era in forma 


i 


MARCATORI: al 26° Marcuz- 
zo; nel s.t. 2° al Del Sal (r.), 
al 40° Marino, al 41’ Cristin. 
FUTURA: Versolatto, Della 
Mora, Pirusel, Marcuzzo, 
Lepre (Vicenzino), G.F. Za- 
nutta, Cristin, G. Zanutta, 
Citossi, Del Sal, Battistella 
(G.L. Zanutta). All. Billia. . 
EDILE ADRIATICA: Barba- 
to, Porcelli, Candot, Terpin 
(Ota), Sturni, Silvestri, Fon- 
tanot, Beorchia (Lazzara), 
Derman, Schiraldi, Marinp. 
All. Beorchia. 

ARBITRO: Caissutti di Por- 
denone. 

(a _—_@ 


CARLINO Non c’è proprio 
scampo per l’Edile Adriati- 
ca sul campo di un Futura 
che non può permettersi il 
lusso di lasciare altri punti 
per strada, soprattutto se 
non vuol chiudere in antici- 
po il discorso promozione. 
Una vittoria, quella per il 
Futura, che si rivela netta 
con un 3a 1chela dice lun- 
ga sulle capacità di gioco e 
la grinta dei padroni di ca- 
sa. 
Predominio dei rossoblù 
che vanno in vantaggio al 
26° con Marcuzzo ben lan- 
ciato in area da Del Sal; la 
conclusione del mediano, di 
prima intenzione, non la- 
scia scampo al portiere ospi- 
te. 

In inizio di ripresa V’otti: 
mo arbitro Mariolina Cai- 
sutti, concede un rigore per 
un atterramento di Giorgio 
Zanutta che Del Sal trasfor- 
ma. 

Accorciano gli ospiti le di- 
stanze a dieci minuti dal 
termine con un pallonetto 
di Marino, ma la partita 
viene chiusa un minuto do- 
po da Cristin che raccoglie 
un preciso lancio di Citossi 
e batte l’estremo Sion 

lì al. 


Lignano 0 


ISONZO: Pascolat, Ceglia, 
Sell, Brescia (nel s.t. dal 1’ 
Delbianco), P. Codra, R. Co- 
dra, Piccotti, Budicin, De Fa- 
bris, Gregorutti (nel s.t. dal 
35° Vittor), Miclausig). All. 
Furlan. 


LIGNANO: Zanin, Pinzan 


(nel s.t. dal 16° Marosa), Ci- 
nello, Rodaro, De Marco, Se- 
rafini, Bincoletto, Colle, Ste- 
fanel (nel s.t. dal 14° Bruno), 
D'Antoni, Pizzolitto. All. Bla- 
sigh. 


2 LE ALTRE PARTITE 


Venzone ò 
n -______i 


Latte Carso 1 


MARCATORI: 32° Rabacci, 
10° s.t. Di Lena. 


VENZONE: Sante, Sangoi, 


Del Bianco, Lepore, Forte, 
Siega, Paoloni, ‘'usolini, 
Goi, Di Lena, Micelli. All. Co- 
essi, 

TCS, SIA To- 

jon, Perich, Visintin, Cap- 
Soli Ravalico (20° s.t. Udi: 
na), Ludovini, Ferrarese, Ra- 
bacci (40’ s.t. FRESCO Mi. 
los, Saina. All. Borriello. 
(([0“_’_‘‘°_°___=- 


VENZONE Questa volta il Lat- 
te Carso è riuscito a concre- 
tizzare gli sforzi uscendo in- 
denne dalla trasferta di Ven- 
zone e mancando di un sof- 
fio la vittoria che sarebbe 
stata certamente meritata; 
certo le condizioni atmosferi- 
che non erano delle migliori 


Corno 1 
Tarcentina ‘1 


MARCATORI: Pisu, Martarel- 
lo Oscar. 


Cividalese 1 


Tavagnacco 
MARCATORE: Visintin. 


PRIMA CATEGORIA C Gli uomini di Ventura battono con difficoltà gli avv 


e hanno inciso parecchio e, 
forse, con un po’ di pioggia 
in meno‘e un campo un Tn 
più asciutto le cose sarebbe- 
To andate diversamente. 
Ma tant'è. 

L'inizio era tutto dei trie- 
stini (che venivano guidati 
dalla panchina da Gianni 
Borriello subentrato al di- 
missionario Di Benedetto) e 
il forcing dava ben presto i 
suoi effetti tanto che al 10° 
Robacci assisteva Milos e 
questi si presentava davan- 
ti al portiere, ma Sante riu- 
sciva a parare. Al 26° Milos 
si incaricava di calciare una 
punizione ma il tiro era fuo- 
ri di poco; ci pensava, co- 
munque, Rabacci, al 32° a ri- 
mediare calciando a sua vol- 
ta una punizione e infilando 
perentoriamente nel sette. 

Nella ripresa, galvanizza- 
ti dal gol, gli ospiti continua- 
vano a pressare e al 7’ Rava- 
lico tenta il pallonetto man- 
cardo di poco. Pochi minuti 
dopo, sugli sviluppi di un 
calcio di punizione e grazie 
a un rimbalzo falsato dal 
fondo pesante Di Lena riu- 
sciva a pareggiare. 

. Il pareggio non impensie- 
riva i giuliani, anzi li faceva 
stringere i denti e aumenta- 
re la pressione e all’11’ Ra- 
bacci sfiorava il palo, men- 
tre sul finire Cappelli man- 
cava di poco. 

dim. 


MARCATORI: 25’ s.t. Notar- 
stefano, 49° s.t. Toscan. 
VALNATISONE: Venica, 
Galluzzo, Bledig, Masarot- 
ti, Tuzzi, Focardi, Rossi, 
Sacco, De Marco, Paviotti, 
Goles, All. Copetti. 
DOMIO: Biloslavo, Bursich 
P., Bagattin M., Notarstefa- 
no, Fuccaro, Ellero, Bianco 
(40° p.t. Toscan), Fazio (25° 
s.t. Vignali), Bagattin F., 
Stefani (40° s.t. Ursich), 
Bursich M. All. Sciarrone. 
ARBITRO: Lucchi di Gori- 
zia. 
(1... € 


UDINE Vittoria e primato in 
classifica per il Domio che 
supera brillantemente 
l'ostacolo Valnatisone e ri: 
torna a guidare la gradua- 
toria del girone B di Prima 
categoria. Un successo sof- 
ferto e importante che con- 
sente al Domio di guardare 
con fiducia al recupero ca- 
salingo con la Torreanese 
in programma per mercole- 
dì alle 14.80. Unico incon- 
veniente di questa partita 
la doppia espulsione di El- 
lero e Paolo Bursich che 
mancheranno nel big-ma- 
tch infrasettimanale. 


Maniago-Baseldella 


Salesiana-Visinale 
(Rina 0a Marzio 
.Pasiano-Caneva 
Varmo-Codroipo 
Villanovese-Valvasone 
M.Rovereto-Doria 
Zoppola-Chions 


Codroipo-Baseldella 
Caneva-V.Rovereto 
Chions-Salesiana 
Doria-Varmo 
Morsano-Zoppola 
Valvasone-Spilimbergo 
Villanovese-Maniago 
Visinale-U.Pasiano 


Chions 23 11 
Morsano 23 11 
Codroipo 1911 
Valvasone 18.11 
Caneva 1511 
Maniago, 15 11 
Villanovese 15.11 
Doria 14 11 
Zoppola 1411 
Varmo 13.11 
U.Pasiano 
Baseldella 
V.Rovereto 
Salesiana 
Visinale 
Spilimbergo 


12.11 
1111 
1111 
1110 
10 10 
611 


SNVUNWWAWWAALUMO 
WANNUWANUSWWAAUIÙ 
NATU AURUWNAAiANOO 


La gara di ieri ha visto i 
padroni di casa imporre la 
loro capacità di far girare 
la palla e il Domio agire di 
rimessa costruendo i peri- 
coli maggiori. Primo tempo 
senza grosse occsioni con 
un unico acuto la rete an- 
nullata per presunto fuori- 
gioco a Mauro Bursich. - 

Nella rirpesa, l’espulsio- 
ne di Bledig dà coraggio 
agli ospiti che spingono 
con convinzione e trovano 
l’uno a zero con Notarstefa- 
no abile a finalizzare una 
percussione di Toscan. Nel- 
le battute finali le espulso- 
ni di Ellero e Bursich co- 
stringono gli ospiti sulla di- 
fensiva fino al 2-0 di To- 
scan. 


lg. 


- 


‘Ancona-Cussignacco. 
Buiese-Costalunga 
Cividalese-Tavagnacco. 
Corno-Tarcentina 
Reanese-Union 91 
Torreanese-Riviera 
Valnatisone-Domio 
Venzone-Latte Carso 


,e-Ancona 
Tavagnacco-Venzone 
Costalunga-Torreanese 
Domio-Reanese 
Latte Carso-Corno 
Riviera-Valnatisone 
Tarcentina-Cussignacco 
Union 91-Cividalese 


Domio 
Cividalese 
Tarcentina 
Torreanese 
Buiese 
Reanese 
Costalunga 
Union 91 
Riviera 
Corno 
Valnatisone 
Latte Carso 
Venzone 
Ancona 
Tavagnacco 
Cussignacco 


Na 


I ENUWWWALAAAAUDOA 
WUWAALIUIWWWWIAANN 
NUO AAWWAAAABNONWN 
unoids8UsanncoNeà 


Gi 


Futura-Edile 
lIsonzo-Lignano 
Opicina-Gonars 

no Fiumicello-Castionese 


piow ; 
ANANOLL O 


iN 


Gonars-Staranzano 
Fincantieri-Isonzo 
Lignano-Opicina 
Ruda-Pro Fiumicello 
S.Giovanni-Futura 
Sovodnje-Edile 
Vesna-Pro Romans 


27 

26 11 
21 11 
1811 
1711 
1711 
ARE 


Pro Romans 
Lignano 
S.Giovanni 
Sovodnje 
Ruda 1711 
Opicina 15.11 
‘Gonars, 1411 
Pro Fiumicello 12.11 
S.Lorenzo 911 
Edile 911 
Fincantieri 611 
Castionese 611 
Staranzano 6.11 


Sidia YA ALAO0 
UWWORUYNWNUUIUIAWWN 


Vittoria e primato per il Domio.che ritorna în vetta alla B 


ersari della Fincantieri che stazionano in fondo alla classifica 


Tre punti al San Giovanni, ma il gioco è da rifare 


Il Vesna s'impantana per la felicità del San Lorenzo - Battaglia e pari tra Isong 


MARCATORI: 8° s.t. Bibalo, 
32° Baldan, 43’ Palombieri 
(a). 

S. GIOVANNI: Messina, De 
Luca, Marega, Radovini, Ar- 
dizzon, Crevatin, Postiglio- 
ne, Strukely, Luiso. (9° s.t. 
Tedeschi), Bibalo, Zito (39° 
s.t. Sessi), All.: Ventura. 
FINCANTIERI: Zearo, Guer- 
rin, Zaja, Novati (26 s.t. Pu- 


ARBITRO: D’Introno di Trie- 
ste. 

NOTE: espulsi Miclausig, 
Budicin e Bincoletto per 
doppia ammonizione. 
vimini 


SAN PIER D'ISONZO In una gior- 
nata decisamente autunna- 
le Isonzo e Lignano hanno 
dato vita a una vera e pro- 
pria battaglia nel fango che 
è terminata con il giusto ri- 
sultato di parità. Le due 
squadre si sono affrontate a 
viso aperto e la gara è stata 
avvincente e agonisticamen- 
te maschia. Parte a spron 


Ruda 1 


MARCATORE: 38° s.t. Braida. 
ST. O: Pinat, Cer; 


olj, Venier (9’ s.t. Pizzi, 


ACCO), 


Lupieri, Del Frate, Cerni, Striolo, Boem, Cecchi ad s.t. Fa- 


di), Peresson, Dantignana, All.; Del 
RUD. E 


‘ate. 


A: Burino, Tosoratti, Falconieri, Lepre, Paro, Catania, 
Braida (40° s.t. Paviz), Stecchina, Fumo, Sesso, Casotto. All.: 


Malisan. 
ARBITRO: Lonzar di Trieste. 


gliese), Padoan, Palombie- 
ri, Veneziano (7° p.t. Cinel- 
lo), Baldan, Mauri, Soncin, 
Moratti. All.: Cossaro. 
ARBITRO: Rigotto di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti: Novati, 
Palombieri, Soncin, Zito. 
__ —____ ‘i 


TRIESTE Di buono per il San 
Giovanni ci sono soltanto i 
tre punti. Se vogliamo pen- 
sare anche al gioco beh... è 
meglio ripassare un’altra 


battuto il Lignano che con 
veloci triangolazioni mette 
in grave difficoltà la retro- 
guardia locale. Al 6 bella 
azione corale che libera da 
solo in area Bincoletto il 
quale spara addosso a Pa- 
scolat in disperata uscita. 
Nella ripresa si assiste a 
una reazione dell’Isonzo che 
al 2° potrebbe passare ma 
Miclausigh, davanti al por- 
tiere, spedisce la palla a la- 
to. A 20° Zanin salva la pro- 


pria porta riuscendo a devia- 

re con la punta delle dita un 

velenoso tiro di Delbianco. 
Nicola Tempesta 


volta perché gli uomini di 
Ventura ieri non erano dav- 
vero in una delle loro mi- 
gliori giornate. » 

E se consideriamo che 
l'avversario di turno stazio- 
na nei bassifondi della gra- 
duatoria, questo rende an- 
cora meglio l’idea della gior- 
nataccia dei locali. L'unico 
a cercare di mantenere le 
idee chiare in quel pantano 
è stato Strukelj che ha tal- 


Pro Romans 


si, Fr i 


Sovodnje 


MARCATORI: al 21° Berga- 
gna, nel s.t, al 15° Tomsic, al 
42° Sgubin (r.), al 50’ F. Sam- 
bo (r.), 

PRO ROMANS: Peresson, 
Sgubin, Livon, Lepre, Tarta- 
ra, Moretti, Morandini (nel 
s.t. dal 46° Pecorari), De Rio 
(nel s.t, dal 10? Freschi), Ber- 
gagna, Iacumin, Bolzan (nel 
s.t. dal 33° Falzari). All, Simo- 
netti. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Hmeljak, V. Peteani, Ìnter- 
bartolo, Bregant, Tomsic, 


CRU 
Pro Fumigdio ormoni 
Castionese 1 


MARCATORE: nel s.t, al 8° Fierro (î.). 
PRO FIUMICELLO: Dessabo, Dapas, Razza (dal 15’ s.t. Strio- 


lo), Vezzil, Donda, Zampar, Zuppet 
Merluzzi, All. Bi 


arbana, Giolo, Merluzzi. 


dal 15° s.t. Pinat), Pelos, 
arbana, 


CASTIONESE: Colautti, Strizzolo (dal 20’ s.t. Basello), Gloaz- 


zo, Paravan, Mestroni, 


Tomada, 


G. Cantarutti (dal 43’ s.t. 


Ponte), Canevarolo, D. Cantarutti (dal 35° s.t. Zaina), Fierro, 


Leonarduzzi, All, Riva. 


volta offerto lampi della 
sua classe ma non è basta- 
to. Squadra lunga e slega- 
ta, sfruttate male le fasce, 
ècco le maggiori pecche dei 
padroni di casa. 

Nella prima frazione al 
9’ delizioso colpo di tacco di 
Strukelj per Postiglione 
che impegna Zearo. Al 20° 
cross di Bibalo per Luiso 
che tocca male, tre giri di 
lancette dopo, 


Zotti, F. Sambo, E. Sambo, 
M. Peteani, Businelli. All. 
Trentin. 

ARBITRO: Lepre di Cervi- 
gnano, 


ROMANS D'ISONZ0 Rocambole- 
sco finale di gara con i locali 
raggiunti in pieno recupero, 
quando l’arbitro si inventa 
un calcio di rigore a favore 
degli ospiti, quasi a voler bi- 
lanciare quello concesso po- 
co prima ai locali. La sfida, 
giocata su terreno pesante, 
è stata intensa e avvincen- 
te, con supremazia territo- 


Opicina___.. 
Gonars 


Crevatin 


scalda i guantoni a Zearo. 
Nella ripresa la partita si 
ravviva e al 8’ Mauri insi- 
dia Messina. all’8° il vantag- 
gio locale: Ardizzon appog- 
gia per Bibalo che con una 
bomba trafigge il portiere. 
Gli ospiti non ci stanno e 
pressano senza sosta fin- 
ché al 32° Baldan fa centro 
su punizione. A 2° dalla fi- 
ne una sfortunata autorete 
di Palombieri regala la vit- 
toria al S. Giovanni. 

Luca Siracusa 


riale della Pro Romans. Ini- 
zio di gara con formazioni 
guardinghe, poi la Pro Ro- 
mans accelera fino a trovare 
la rete al 21’ con Bragagna, 
che deposita di piatto in rete 
su assist di Morandini. Lo 
Stesso Bragagna potrebbe 
raddoppiare un minuto do- 
Po, quando Gergolet salva 
’istinto, mentre gli ospiti 
colgono fa traversa al 85’ su 
punizione da lontano. Il So- 
vodnje pareggia al 15° della 
ripresa su punizione calcia- 
ta da Tomsic. Nuovo vantag- 

gio locale al 42’ con Sgubin, 
Edo Calligaris 


MARCATORI: nel pt 8° Barchiesi, 15° Joan, 33° Leone. 
OPICINA: Carmeli, Corsi (16° st Tuntar), Strukelj, Masai, 
Recidivi, Borstner, Desena (30° st Podrecca), Di Tora, Mon- 


te, Leone, Sau. All. Stoini. 


GONARS: Moretti, 


Forassacco, Del Bianco, Donada, De 


Marco, Joan, Noselli, Carducci (20° st Rigonat), Barchiesi, 


Buttazzoni, Del Frate (35° st Geissa). AI 


reissa, 


NOTE: ammoniti Sesso, Pizzignacco. 
___.r__r_--_.F!..,r,},;, °———@@@—@ 


STARANZANO Grande equilibrio sul rettangolo di 


0 Grand i loco spezza- 
to solo nei minuti finali da una beffarda segnatura di Brai- 
da. Poche le azioni degne di nota nel corso dei primi qua- 


rantacinque minuti, da ricordare una fucilata di Casotto al- 
zata da Pinat sulla traversa al 25’, una percussione di Dan- 
tignana sulla sinistra al 86° che Cecchi non capitalizza, un 
salvataggio della difesa friulana proprio sulla linea dopo 
una conclusione in mischia di Striolo. Ripresa giocata a vi- 
so aperto con il Ruda abile a sfruttare gli enormi spazi con- 
cessi da uno Staranzano che si proponeva in avanti costan- 
temente ma non riusciva a rendersi davvero pericoloso. Ses- 
so, con le sue.sfuriate offensive ha creato non pochi proble- 
mi alla difesa in casa, al 26° e al 30°. A sette minuti dallo 
scadere la difesa locale regala il gol partita agli avversari. 
fatteo.Marega 


è REGIONALE FEMMINILE 


TRIESTE Il San Marco espu- 
gna il campo di'Visco e, as- 
sieme al Rivignano, coman- 
da la rincorsa alla capolista 


ARBITRO: Sant di Pordenone. 


“iii cinzia 


FIUMICELLO Si è chiuso con un ingiusto 1-0 a favore dt ospiti 
lo scontro tra la Pro Fiumicello e la Castionese. Nel primo 
tempo, infatti, gli arancioblù di Barbana hanno dominato 
nettamente e al 10° sono andati Veramente vicino al gol con 
Barbana. $ 
In avvio di ripresa, però, la Castionese è andata in van- 
taggio: al 8’, infatti, Fierro scappa verso la porta fiumicelle- 
se e viene messo giù da Vezzil; per l’arbitro è rigore di cui si 
incarica, con successo, lo stesso Fierro. Subìto il gol, la Pro 
Fiumicello si è buttata in avanti per raggiungere quello che 
sarebbe stato il meritato Derecnio ma anche quando, dal 
23’, è rimasto in superiorità numerica a causa dell’espulsio- 
ne di Fierro, le belle azioni di Merluzzi e compagni si sono 
sempre infrante contro la diga rappresentata da Colautti. 
mt. 


ARBITRO: Cristante (Pordenone). A 
NOTE: ammoniti: Carmeli, Strukelj, Massai, Sau, Forassac- 
co, Barchiesi, Buttazzoni. 


OPICINA «Siamo consci di avere giocato contro una grande 
squadra anche se la classifica non lo direbbe, loro non ci 
sono stati superiori sul piano del gioco, peccato aver rega- 
lato i due gol che alla fine ci hanno fatto uscire battuti dal 
campo». Questo il commento a fine gara ell’allenatore dei 
padroni di casa Stoini. Ma eccoli questi due gol: all’8’ tiro 
cross di Buttazzoni che Carmeli non trattiene, s'avventa 
Barchiesi che non sbaglia; al 15° Borstner viene beffato da 
una pozzanghera, cross di del Frate e Joan dopo un batti 
e ribatti non sbaglia. ; 
Al 33° Leone accorcia le distanze con una unizione dai 
venti metri dritta nel «sette», Tutto il resto è dominio per 
l’Opicina, fra le tante palle gol da segnalare una traversa 
di Sau e untiro debole da cinque metri dello steso Sau. 


San Marco espugna Visco e col Rivignano comanda in vetta 


na 6-2; Tenelo Club Rivigna- 
no-Libertas Porcia 0-2; Vi- 
sco-San Marco 1-2. Riposa- 
va: Basaldella. Classifica. 


Tavagnacco. Le ragazze di 
Adami iniziano male la par- 
tita, giocando in affanno. In- 
siste il Visco che, nel finale 
del primo tempo, manca il 
raddoppio colpendo un palo. 
Nella ripresa si sveglia il 


Villaggio del Pescatore che, 
dopo aver fallito alcune oc- 
casioni, va al pareggio con 
un calcio di rigore della Can- 
talupo, procurato dalla Ker- 
sevan trattenuta per la ma- 
glia. Il pareggio non accon- 


tenta il San Marco che a 9° 
dalla fine passa in vantag- 
gio con la Kersevan ben ser- 
vita dalla Cantalupo. C'è an- 
cora il tempo per l’espulsio- 
ne di due giocatrici del Vi- 
sco nel finale. Pesante scon- 


fitta, invece, per il Campa- 
nelle Prisco, travolto a Ta- 
vagnacco per 21-0. «Avevo a 
disposizione solamente 11 
giocatrici — spiega l’allenato- 
re Bonanno —. Abbiamo fat- 
to il possibile ma, contro la 


favorita del torneo, non c'è 


‘stato nulla da fare». Risul- 


tati. Comunale Tavagnacco- 
Campanelle/Prisco —21-0; 
Pro Cervignano Muscoli- 
Valvasone Arzene 0-11; San 
Gottardo-Mazzonetto Gemo- 


Tavagnacco 19; Rivignano e 
San Marco 14; Valvasone 
18; Basaldella 10; Porcia 8; 
Gemona e San Gottardo 6; 
Visco 4; Campanelle Prisco 
3; Cervignano 0. 

È Pietro Comelli 


2 


o e Lignano 


San Lorenzo 2 
Vesna 2 


MARCATORI: 20° Versa, 
21° st Furlani, 30° st Leko: 
seljak, 50° st Candutti. 3 
SAN LORENZO: Calligaris, 
Simonetti (38° st Romano), 
Tonut, Visintin, Donato, 
Candutti, Turus, Canciani, 
‘Toscani, Rapone, Furlani. 
VESNA: De Rota, Bandel, 
Kriscjak, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Lekoseljac 845’ st 
Sustersic), Sannini, Versa, 
Silvestri (40° st Pussini), 
Grassi, All; Nonis. 
ARBITRO: De Martino di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti: Visintin, 
Kriscjak, Sambaldi, Leko- 
seljak, Versa, Pussini, To- 
scani, Grassi, Sannini e Ra- 
pone; nessun espulso. 


SAN LORENZO «Vesna va velo- 
ce», almeno nel secondo 
tempo, ma a pochi istanti 
dal fischio di chiusura si 
impantana per la felicità 
dei padroni di casa che rin- 
graziano sentitamente. 

I triestini infatti: primi 
della classe, sono stati rag- 
giunti solo nei minuti di re- 
cupero da un ottimo San 
Lorenzo, battagliero e ben 
disposto in campo. Una 
grinta inattesa, che non è 
stato possibile cogliere im- 
mediatamente, ma che si è 
vista poi nei risultati. 

I giallorossi infatti, sal- 
vo in alcuni frangenti, han- 
no letteralmente dominato 
nel corso del primo tempo, 
pur trovandosi in svantag- 
gio dopo l’unica buona in- 
cursione degli avversari., 

Al 20° infatti Versa si tro- 
va in buona posizione e ap- 
profitta di uno svarione di- 
fensivo per battere Calliga- 
ris. 

Nel frattempo gli animi 
si scaldano, e il terreno, 
trasformato dalla pioggia 
in una vera e propria risa- 
ia, propizia la maggior par- 
te degli interventi al limite 
della regolarità; l’arbitro 
De Martino comunque si 
dimostra sempre pronto a 
sanzionarli, e così fioccano 
le ammonizioni. 

Una partita sul filo di la- 
na dunque, dove le emozio- 
ni si sono succedute duran- 
te tutta la fase di gioco e 
sono esplose soprattutto 
nel finale con l’inatteso pa- 
reggio nei minuti di recupe- 
ro. 
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CALCIO SECONDA CATEGORIA D Gli uomini di Flora rimangono agganciati ai quartieri alti della classifica 


Zaule fa suo il derby col Chiarbola 


La Roianese supera in casa il Villesse, il Portuale pareggia con il Mladost 


Roianese 1 


Villesse (1) 


MARCATORE: al 22° Cino. 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Berljavac, Germani, Musco, 
Bolci, Fratepietro, Flori- 
dan, Palmisano, Luiso (De 
Pase), Macor, Cino. All. Gat- 


ta. 

VILLESSE: Duca, Porta, Pa- 
rovel, Cabass, Bevilacqua, 
Rongione, Visintin, Fort, 
Zorzin, Nosella, Circosta. 
All, Medeot. 

ARBITRO: Marizza. 


Ca un 


TRIESTE Continua la marcia 
sicura della Roianese, che 
supera 1-0 il Villesse man- 
tenendo la vetta della clas- 
sifica. La'compagine di Gat- 
ta, nonostante le numerose 
assenze, ha disputato una 
partita gagliarda mettendo 
in mostra un buon calcio e 
rispondendo con la necessa- 
ria grinta alle iniziative di 
‘un Villesse che si è dimo- 
strato formazione temibile. 
La cronaca registra il 
vantaggio dei padroni di ca- 
sa al 22° con Cino, che, do- 
po un’azione individuale, si 
presenta davanti al portie- 
re avversario proteso in 
uscita e lo batte con un pre- 
ciso piatto destro. Nella ri- 
presa la compagine padro- 
na di casa spinge alla ricer- 
ca del gol della sicurezza. 
Al 15° ancora Cino colpi- 
sce la traversa; qualche mi- 
nuto più tardi Germani ha 
‘un'ottima opportunità che 
non riesce però a sfruttare. 
Nei minuti finali si fa sotto 
jl Villesse, che si spinge in 
avanti alla ricerca del pa- 
reggio. Al 10° dalla fine ci 
prova Zorzin, ma un gran- 
de Lorenzutti sventa il peri- 
colo e salva la Vittoria. 
Lorenzo Gatto 


i SECONDA CA 


Il Mariano, anche se privo di sei titolari, rinasce e pareggia in casa con la temibile formazione della Bassa 


Villanova si 
Turriaco 1 


MARCATORI: 7° p.t. Don- 
da, 48’ p.t. Grattoni, 30° e 
40° s.t. Mazzilli. 
TURRIACO: Macoratti, Pa- 
ronit, Tomasin, Piran (41° 
s.t. Facchinetti), Zorzi, 
Tamburlini, Di Gioia, Cro- 
ci, Donda, Pinatti, Spessot 
(32° s.t. Pino). AIl. Benotto. 
ARBITRO: Lo gioco di Udi- 
ne. 


su 


ni 


MONFALCONE Il Villanova vie- 
ne graziato a più riprese 
dal Turriaco prima di tro- 
vare le giuste cadenze e 
far proprio l’incontro. 

Apre le ostilità il bian- 
cazzurro Donda, dopo una 
manciata di minuti dal fi- 
schio d’inizio, il quale però 
più tardi spreca in malo 
modo l’occasione del 2-0. 

Sempre nel corso del pri- 
mo tempo il giovane Maco- 
ratti respinge un calcio di 
rigore fischiato in favore 
del Villanova (ce n’era uno 
anche sull’altro fronte ai 
danni di Tomasin, ma non 
è stato rilevato) prima di 
capitolare in pieno recupe- 
ro su conclusione di Gratto- 
ni. 
Nella ripresa Mazzili 
squarcia per ben due volte 
nel giro di dieci minuti la 
retroguardia ospite. 

Da raccontare la secon- 
da marcatura personale 
della punta dei locali: azio- 
ne tutta di prima in verti- 
cale, incrocio tra Grattoni 
e Mazzilli con hotta al volo 
di quest’ultimo dal vertice 
dell’area di rigore che s’în- 
fila nell’angolo opposto. 
mat. mar. 


EGORIA E © 


Natisone desi 
LL = "Fr... 
Primorec (1) 


MARCATORI: 43° Maurizio 
Venuti, s.t. 36° Mauro Bernar- 


dis, 
NATISONE: De Sabbata, 
Mauro Venuti, Romano, Za- 
mo, Marcon, Sdrigotti, Ber- 
nardis A., Franco, Falestini, 
Muzzolini (Mauro Bernar- 
dis), Maurizio Venuti. All 
Terpin. A 
PI [OREC: Martellani, Le- 
ghissa, Parovel, Santi (40° 
s.t. Cisilin), Srebernich, Na- 
erotti, Predonzan (1° s.t. 
lanos), Sorrentino, Bulich 
(20° s.t. Paliaro), Umek, Poli- 
cardi, All. Leone. 
ARBITRO: Breda. 


suenna 


NATISONE Un Natisone forte- 
mente motivato è riuscito 
ad avere ragione dei triesti- 
ni del Primorec che, proba- 
bilmente, non si aspettava- 
no una squadra così determi- 
nata, - 
Gli ospiti, comunque, riu- 
scivano a reggere per quasi 
tutto il primo tempo (sino al 
43°), quando in una mischia 
in area, seguita a un calcio 
di punizione, Maurizio Venu- 
ti metteva dentro... 
Nella ripresa i giuliani 
cercavano di recuperare, ma 
i locali non volevano sciupa- 
re e al 36° in un'azione foto- 
copia della prima Mauro 
Bernardis allungava. 
d.m. 


MARCATORI: 15° Clemen- 
te (autorete), 30° Flocco; 
s.t. 48’ Flocco, 92° Furio- 
so. 

SAGRADO: Scarel, Marra- 
le, Circosta, Clemente, 


MARCATORI: p.t. 17° e 
88%(s.t.) Ferles. 

POGGIO: Venier, Lozej, Mo- 
ratto, Leban, Trevisan, So- 
ranzio, Germani, Visintin 
D., Ferles, Visintin M. (42° 
s.t. Piagno), Laurenti (26° 


.s.t. Noacco). All. Curato. 


BREG: D’Agnolo, Paoletti, 
Buzzin (1’ s.t. Cargiuolo), 
Svab, Maiorano, Castro, 
Porro (1’ s.t. Balu), Vuk, 
Maur, Sabini (30° s.t. Vesna- 
ver), Canelli. All: Tron. 
ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 


— _.. 


LL. 


POGGIO TERZARMATA Il Poggio 
si conferma un tritasassi in 
casa: su cinque partite di- 
sputate, i biancazzurri han- 
no colto 4 vittorie e un pa- 
reggio. 

La vittoria con il Breg è 
nitida: i locali hanno domi- 
nato, e Ferles è stato il 
grande mattatore con una 
doppietta. Al 17° del primo 
tempo il Poggio passa con 
una secca incornata del suo 
centravanti, che si ripeterà 
nella ripresa, al 88’, con un 
rasoterra implacabile. Per 
il Poggio anche due pali 
uno con Matteo Visintin è 
l’altro con Noacco. 


Poropat (Fabbro), Can. 
dussi, Zanni, Pian, Furio» 
so, Gerolin, Sarcina (Lan- 


za). 
MEDEUZZA: Burba, Va. 


lentinuzzi, Man oni, Scat- 


tolo, Tomso, Pellizzari 
Crinich, Cecotti, Flocco, 
Bergamin, Vizzuti, 

tBITRO: Padovan di 
Trieste, 


Zaule 2 
Chiarbola (1) 


MARCATORI: 20° pt Cristo- 
faro, 40° st Visentini, 

ZAULE: Scirè, Bruschina, 
Razem, Stulle, Ritossa, Mu- 
solino, Visentini, Godas, 
Bertoli, Sorini, Cristofaro. 
All, Flora. ; 

CHIAR BOLA: Francioli, Ne- 
ri, Zancotti, Sossi, Zacai, 
Scotto, Faccito, Chelemen, 
Onovic, Milinco, Curzolo. 


All. Ligia. 
ARBITRO: Cultrara di Gori- 
zia. 


TRIESTE Meritata vittoria del- 
lo Zaule nel derby con il 
Chiarbola, che permette 
agli uomini di Flora di ri- 
manere agganciati ai quar- 
tieri alti della classifica. 

Un primo tempo domina- 
to dai padroni di casa, che 
avrebbe potuto siglare alte 
reti oltre a quella di Cristo- 
faro, e una ripresa che ha 
visto il Chiarbola alla di- 
sperata ricerca del pari. 
Purtroppo, per i ragazzi di 
Ligia l'attacco continua a 
latitare e non sempre il re- 
parto difensivo può togliere 
le castagne dal fuoco. 

La cronaca vede sino dal- 
le prime battute un predo- 
minio dei locali che, a più 
riprese, insidiano la porta 
difesa da Francioli che al 
20’ è costretto a capitolare 
per merito dell’ottimo Cri- 
stofaro che porta in vantag- 
gio i suoi colori. 

Gli ospiti reagiscono e in 
diverse occasioni Sciré si 
‘mette in bella evidenza. Do- 

0 il riposo i locali cercano 
la rete della sicurezza sen- 
za però correre il rischio di 
scoprirsi. E sul finire è Vi- 
sintini a raddoppiare. 


_____t_. 


Miladost 1 


Portuale 1 


MARCATORI: 1’ autorete 
David Gergolet, s.t. 18° Caif- 
fa. 
MLADOST: Pischedda, Ar- 
gentin, Pellicani, Kobal, 
Zin, Sità, Manià, Fontana, 
Vitturelli, Gergolet, David 
(1’ s.t. Gergolet Peter), Caif- 
fa. AIl, Campi. 
PORTUALE: Benci Fulvio, 
Franco, Ingrao, Troiano, 
Pugliese, Gurtner, Benci 
Fabrizio, Vitulic, Di Vita, 
Vestidello (25° s.t. Zocco), 
Pase. All. Ramani. 
ARBITRO: Pozzi. 
sai 


n. 


MONFALCONE Incontro piacevo- 
le tra due compagini che 
stanno viaggiando, a pieno 
regime. 

La strada è subito in sali- 
ta per la formazione locale, 
che dopo un solo minuto è 
sotto: David Gergolet, nel 
tentativo di liberare l’area, 
infila invece la sfera all’in- 
crocio dei pali. 

Il Mladost attacca a 
spron battuto (un paio di 
buone opportunità per Caif- 
fa e Vitturelli) mentre gli 
ospiti, confermando il loro 
assoluto valore, controllano 


‘agevolmente limitandosi a 


tamponare le azioni avver- 
sarie. 

Nella ripresa l'allenatore 
carsolino Campi manda in 
campo il terzo attaccante. I 


frutti di questa scelta non. 


tardano ad arrivare. Fallo 
ai venti metri sul nuovo en- 
trato Peter Gergolet; della 


| trasformazione si incarica 


Caiffa, che la esegue perfet- 
tamente conquistando un 
sacrosanto pareggio. 

mat. mar. 


LE ALTRE GARE © 


Medea scavalca il Cervignano e s'insedia in ve 


1 


ledea 
MARCATORI: al 13° Rizzi 
(1.), al 56° Gratton, al 76° Can- 
dotti (autorete), 

LIBERO ATLETICO RIZZI: 
Bragaglia, Zuliani, Candot- 
ti, Conte, Rizzi, Busana, Poli- 
doro (dal 70 ‘osoratti); Me- 
tus; Barile (dal 55’ Tarondo), 
Kratky, Casarsa. All. Bertuz- 
zi. 

MEDEA: Ullian, Bernardis, 
Urizzi, Lestani, Cabas, Spes- 
sot (dal 75° Buiatti), Cristan- 
cic, Baresi, Sellan, Gratton 
(dall’85° Casali), Virgolini 
(dall’80’ Gallas). All. Petrel- 


lo. 
ARBITRO: Canese di Porde- 


none. 


LL... 


UDINE Partita al limite della 
regolarità per un campo zup- 
1A dalla pioggia. Gli ospiti 

ominano fin dall'inizio con 
numerose occasioni, ma al 
18’ su contropiede gli ospiti 
ottengono un rigore che Riz- 
zi trasforma di prepotenza. 
Non per questo 1 giallorossi 
di Petrello demordono. Do- 
minano l’incontro e all’inizio 
della ripresa, con Tatton 
autore di un bel tiro dal limi- 
te, colgono il pareggio. Pre- 
mono ancora gli ospiti e al 
31’, su cross dell’onnipresen- 
te Gratton, Candotti antici- 
pava Virgolini e insaccava 
nella propria rete. 


Liventina-Villanova 
Polcenigo-S.Antonio 
Prata-Vallenoncello 
Sangiovan.-Bannia 
Torre-Vivai Raus. __ 
Vigonovo-San Quirino 


Prata-Vigonovo .. 
S.Antonio-San Quirino 
San Leonardo-Polcenigo 
Vallenoncello-Torre 


Villanova-Ceolini 
Vivai Raus.-Sangiovan. 


Torre _ 
Polcenigo 
Bannia 
Vivai Raus. 

* Ceolini 
Sangiovan. 
Villanova 
Vallenoncello 
Vigonovo 
San Leonardo 
Liventina 
S.Antonio 
Prata 
San Quirino 
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Torre SES 
_.’ «xl 
Piedimonte 1 


MARCATORI: s.t. 27° Macu- 
glia, 47° Millia, 48° Di Giu- 


sto. 
TORRE: Coden, Pecorari, 
Di Piazza, Ulian, Cossar, 
Gregorat, Macuglia, Peres- 
sin (12? s.t. Di Giusto), Gre- 
‘orat, Fontana. All: Cabas. 
TEDIMONTE: Pavio, Pro- 
dorutti, (27° Maggi), Millo. 
ch, Coco, Alberto Saveri 
(27° Millia), Bercè, Moretti, 
Tesolin, Andaloro, Nevio Sa- 
veri, Casagrande (15° s.t. Li- 
vio Marega). All: Bordin. 
kerl di Trieste. 


et 


Di 


TAPOGLIANO Tanto ‘bravo 
quanto fortunato: il Piedi- 
monte ha disputato una 
grande gara ma, come capi- 
ta nel calcio, ha pagato se- 
veramente due errori. Suc- 
cede tutto nella ripresa: al 
17° viene atterrato Marega; 
è rigore, ma Tesolin dal E 
schetto sbaglia. Dopo dieci 
minuti il Torre passa: cor- 
ner, Pavio resi Rio di pu- 
gno, traversa acuglia e 
sul rimpallo lo stesso cen- 
travanti mette nel sacco. Il 
finale è incandescente: al 
47° pareggia Millia con una 
spettacolare incornata ma 
un minuto dopo, su punizio- 
ne, Di Giusto infila il «set- 
te» alle spalle dell’incolpe- 
Vole portiere goriziano. 


Arteniese-Martignacco 
CAtletico-Mereto 
Diana-Vibate 
Maianese-Caporiacco 
Ragogna-Forgaria 
Rive d'Arcano-Travesio 
Union N.-Val lo 


Forgaria-Union N. 
Diana-Maianese 
Mereto-Arteniese 
Martignacco-Ragogna 
Travesio-Caporiacco 
Valeriano-Rive d'Arcano 
Vibate-C.Atletico 


Caporiacco 19 
Martignacco 18 
C.Atletico 15 
Rive d'Arcano 15 
Vibate 12 
UnionN. 12 
Diana 11 
Maianese 11 
Travesio 10 
9 
8 
8 
5 
3 


Valeriano 
Arteniese 
Ragogna 
Forgaria 
Mereto 
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MArSnO, ont 
Cervignano 3 


MARCATORI: 5° Tosolini, 
30° Tecovic, 45’ Seculin, 
s.t. 3° Sartori, 31° Biason 
rig., 37 Tonini. 

JANO: Bononcini, 
Furlan, Grande, Viola, 
Chinese, Biason, Luisa Fe- 
derico, Bortolus, Seculin 
(35° s.t. Di SII Sarto- 
ri, Mestroni. All. Piscopo. 
PRO CERVIGNANO: Butti- 

ion, Pasian, Donda, Boz, 

‘orlacco, Veveruz, Tosoli. 
ni, Puntin, Tecovic, Berto- 
ni, Tonini. All. Zanutel. 
ARBITRO: Pettirosso di 
Udine. 


Pro Farra 2 


MARCATORI: 16° Porcari, 
80° Pelesson, s.t. 14° Pian. __ 
MORARO: Marussig, Fuli- 
zio, (1’ s.t. Donda A), Trava- 

in (36° s.t. Gon), Blasizza, 
Calvani, Lestani, Pian, Bevi- 
lacqua, Battistin, Diviacchi, 


‘ (30’ s.t. Cassani), Donda F. 


All, Valente. PO 
PRO FARRA: Capolicchio, 
radigna, Ermacora, Bru 
mat, Ghirardo, Porcari, (36 
st, Fabris), Rupil, Pahor, 
Pelesson (1° s.t. Trevisan), 
Donda D., Zanolla (17° s.t. 
Mlacar). All: Sorci. 


Teor-Lavarianese 
Muzzanese-Mortegliano 
Porpetto-Palazzolo 
Risanese-Torviscosa 
Ronchis-Flambro 


NANA ONN 
iN ONOÒ 


Lavarianese-Latisana 
Mortegliano-Risanese 
Palazzolo-Teor 
Flambro-Zompicchia 
Ronchis-Santamaria 
Torviscosa-Porpetto 

7 Spighe-Muzzanese 


Ronchis 
Muzzanese 
Mortegliano 
Palazzolo 
Lavarianese 
Latisana 
Zompicchia 
Teor 
Risanese 
Torviscosa 
Santamaria 
Flambro 
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Porpetto 
7 Spighe 


MARIANO Il Mariano è davve- 
ro rinato. I ragazzi di Pi- 
scopo conquistano un al- 
tro prezioso punto. Un pa- 
reggio, questo, che vale 
davvero oro. Il Mariano, 
pur senza ben sei titolari, 
infatti, ha giocato alla 
grande. Ha interpretato 
benissimo la gara con la te- 
mibile Pro Cervignano. 
Gli ospiti vanno subito 
in vantaggio. Al 5° Tosoli- 
ni scatta sul filo dei fuori- 
gioco, si lancia in area e 
trafigge Bononcini. Il rad- 
doppio arriva al 30°: scam- 


ARBITRO: Lo Monaco di 
Udine, 

NOTE: ammoniti Donda F.; 
Ermacora, Brumat, Peles- 
son, Donda D. 


men 


MORARO Il Pro Farra si rifà 
della sconfitta interna nel 
turno precedente esi aggiu- 
dica l'atteso derby isontino, 
sconfiggendo le zebrette di 
Valente dimostratesi indo- 
mite e tenaci. Dopo un quar- 
to d'ora di studio sono i far- 
resi a andare in vantaggio, 
grazie a Porcari, pronto a 
infilare il portiere con un 
colpo di testa ravvicinato. 


Natisone-Primorec 
Poggio-Bre: 
Roianese-Villesse 
Sagrado-Medeuzza 
Villanova-Isonzo 
Zaule-Chiarbola 


Breg-Zaule 
Chiarbola-Medeuzza 
Isonzo-Poggio 
Natisone-Sagrado 
Portuale-Roianese 


Primorec-Mladost 
Villesse-Villanova 


Roianese 
Portuale 
Villanova 
Natisone 
e 

io 
Naro 

reg 

Primorec 
Isonzo 
Medeuzza 
Chiarbola 
Villesse 
Sagrado 
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ma 


bio a centrocampo, lancio 
in profondità per Tecovic, 
che con freddezza mette in 
gol. Al 45° Mestroni serve 
Seculin, che accorcia le di- 
stanze. 

Nel secondo tempo il Ma- 
riano pareggia; lancio in 
profondità per Seculin, 
cross al centro per Sartori, 
che di testa sigla il 2-2. Il 
vantaggio, momentaneo, è 
di Biason, che dagli undici 
metri non sbaglia. Il pareg- 
gio finale è opera di Toni- 
ni. 


a.C. 


Alla mezz'ora Pelesson in 
virtù di un’azione persona- 
le sigla il raddoppio, trafig- 
Gent la retroguardia av- 
versaria con un perfetto dia- 
gonale. I padroni di casa 
stringono i tempi e la rea- 
zione immediata dà i suoi 
frutti nella ripresa, quando 
Pian servito da una precisa 
punizione calciata da Bla- 
sizza ha il tempo di stoppa- 
re la palla e quindi di batte- 
re a rete indisturbato spiaz- 
zando l’estremo ospite. An- 
cora i moraresi in avanti, 
ma l’esito non cambia nono- 
stante l’arrembaggio finale. 

Vittorio Piccotti 


Savorgnanese-Aurora 
Ciseriis-Azzurra 
Lib.Rizzi-Medea 
Mariano-Pro Cervignano 
Moraro-Pro Farra 
Sangiorgina-Bressa 
Torre-Pi 


Aurora-Medea 
Azzurra-Moraro 
Bressa-Savorgnanese 
Mariano-Lib.Rizzi 
Piedimonte-Sangiorgina 
Pro Cervignano-Ciseriîs 
Pro Farra-Torre 


Medea 

Pro Cervignano 
Torre 
Piedimonte 
Lib.Rizzi 

Pro Farra 
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Savorgnanese 
‘Azzurra 
Moraro 
Sangiorgina 
Ciseriis 
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San Giorgina 1 
Bressa 2 


MARCATORI: 25’ Falcioni, 
15° s.t. Pomarè, 20 Bacchetti. 
SAN GIORGINA: Colussa, 
Ansaldi, Bettarini, David 
(Asquini), Basello, Faggian 
(Nese), Sandri, Sirc, Buttaz- 
zi, Martellucci (Granziero), 
Falcioni, All. Zanca. 

BRESSA CAMPOFORMIDO: 
Chiandetti, Gasparini, Lavo- 
rino, Zorzi, D'Agostini, Bac- 
chetti, Scarel (Pomarò), 
Campi, Durat, Tomini, Fio- 
renzo (Damo). All: Fortuna. 


to. 
ARBITRO: Castello di Cervi- 
gnano, 


Ciseriis 1 
Azzurra 2 


MARCATORI: 15° Colautti, 
28° Drigo, 15’ s.t. Petruzzi. 
CISE RIS: De Luca, Colautti 
(Giuri), Straulino, Floreani, 
De Luca, Arziolas, Venier, 
Mini (Moro), Gatti (Nîmis), 
Dose, Minin. All, Cescutti. 
AZZURRA: Paolini, Delle Ca- 
se, Torbolo, Michelutto, Fa- 
nani, Dorigo, Cantarutti, Bu- 
covaz, Saccavini (Fanani), 
TO Fortunatti. All. Tof- 
folo. 

ARBITRO: Battaino di Udi- 
ne. 


Savorgnanese 
Aurora 


MARCATORI: 40’ Bortolotti, 
45° s.t. Masetti. 

SAVORGNANESE: Carnielet- 
to, Degano, Schippo, Bron- 
zin, Segreto, Giorgiutti, Bor- 
tolutti, Alessio, Benedetti 
(Nicoloso), Clochiatti (Venu- 
ti), Sandro Giorgiutti (Maco- 


rig). 

AURORA: Mauro, Ellero, Cri- 
stiancig, Da Dalt, Brusattin, 
Fabbro, Vidussi, Tonino .Ga- 
lai, Masetti, Selli, Rossi (Gil. 
berto Galai). 

ARBITRO: Invilla di Cor- 
mons. 


1 
1 


3.a Cat. - Gir. E 


Ontagnano-Folgore 
Rivolto-Romans 
Talmassons-Bagnaria 
Castions-Bertiolo 
Partegada-Brian 

€g Gorgo-Pocenia 
Malisana-Cai 


Camino-Cg Gorgo 
Brian-Malisana 
Pocenia-Ontagnano 
Bertiolo-Partegada 
Bagnaria-Castions 
Romans-Talmassons 
Folgore-Rivolto 


Camino 
Brian î 
Pocenia 
Castions 
Bertiolo 
Bagnaria 
Malisana 
Folgore: 
Talmassons 
Romans 
Partegada 
RUEGnAE, 
I0rgo 
Rivolto: 


data 


Swiss 333% 
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IX 


IL PICCOLO 


Terza categoria 


E: Camino, poker col Malisana 
F: Fossalon ferma il Begliano 
G: Campanelle reagisce e vince 


GIRONE È 


MONFALCONE La vetta della classifica resta sempre sul Ta- 
gliamento, grazie al poker inflitto dal Camino a uno 
spento Malisana. I giallorossi caminesi si sono imposti 
grazie alla doppietta di Marinig, al gol da manuale di Ti- 
sot, ma soprattutto grazie a un'ottima tenuta nervosa. 

Raggiunge il secondo posto il Brian, che ha faticato pa- 
recchio per imporre l’1-3 ai commoventi ragazzi del Per- 
tegada. Sui gialloneri pertegadesi hanno infatti gravato 
due espulsioni quando il risultato era di 1-1. 

Sale al terzo posto un rigenerato Pocenia superando 
senza particolari problemi un Cose falcidiato dagli in® 
fortuni. I biancoverdì infatti avrebbero potuto rendere 
ben più rotondo il risultato se Edo Nolci non avesse spre- 
cato due ghiotte palle gol. Le reti che hanno piegato 1 la- 
tisanesi portano le firme delle stesso Nolci e di Trevi- 
fn entrambi su corta respinta della retroguardia loca- 


e. 3 

Succede tutto al novantesimo a Sevegliano, dove il Ca- 
stions incappa nella seconda sconfitta consecutiva. Fino 
al termine dei minuti regolamentari il risultato era sul- 
1’1-1; dopo il 45° della ripresa gli ospiti hanno costruito 
una rocambolesca vittoria sorprendendo per due volte la 
difesa locale. 

Sale a quota 15 il Bagnaria, che nelle battute finali ha 
la meglio su un distratto Talmassons. I bianconeri tal- 
massonesi erano riusciti nella ripresa a raddrizzare il ri- 
sultato con Candolo, ma negli ui minuti un'incertez- 
za difensiva ha lanciato gli ospiti verso il successo. 

Rinasce il Rivolto, imponendo il 3-3 al Romans e sfog- 
giando grinta e carattere mai visti. I meriti di questa 
metamorfosi vanno attributi anche al nuovo allenatore 
Rossan. In un terreno al limite della praticabilità Onta- 
gDAnO e Folgore si prendono un punto in una gara ricca 

i occasioni da ambo le parti. 
Massimo Alvaro 


2 GIRONE F 


MONFALCONE Risultati assolutamente inimmaginabili al- 
la vigilia hanno caratterizzato la giornata: due le for- 
mazioni che la capolista Villa (oggi a riposo) deve rin- 
graziare, Fossalon e Grado. Con il primo punto stagio- 
nale, il Possalon toglie due preziosi punti al Begliano 
inseguitore. Incontro emozionante con i giallorossi co- 
stantemente in avanti e i locali che ribattono colpo su 
colpo. Passa la Cenerentola con Iovine, sorpasso ospite 
con Spessot e Pacor; rimette tutto in discussione Fer- 
razzo. 

Il Grado toglie al Pieris le residue speranze di reinse- 
rirsi al vertice. Primo tempo dominato dagli isolani, a 
segno con Pra Floriani e con un colpo di testa di Mari- 
fo nella ripresa solo alla fine i granata accorciano con 

attiuzzo su calcio di rigore. 

Unica compagine a dar fastidio al Villa è ora il Fo- 
liano (1-0 a Terzo). Ridotto in dieci per oltre un tempo 
espulso Lancisi), l’undici di Bertogna ha fatto le barri- 

cate davanti a Cechet difendendo la rete di Cecconi ma- 
turata nell’unico affondo rossoblù. Il Terzo ha prodotto 
un'enorme mole di gioco ma è stato sfortunato sotto re- 
tb 


e. 

Vittoria di rigore dell’Audax sulla Romana: ci sono 
voluti ben due penalty in favore dei goriziani uu porta- 
re in porto la vittoria. Nel primo tempo Leone ha calcia- 
to fuori la massima punizione; buon per gli uomini di 
Sanna che Forchiaffin abbia insaccato la seconda op- 
portunità. 

Un pari che non serve a nessuno quello tra Azzurra 

e Vermegliano. Padroni di casa in vantaggio con Pit- 

tuelli nel IZ tempo, rete annullata a Goriup, due 

pali per il Vermegliano centrati da Marini e Franti, re- 
cupero degli ospiti a 2° dalla fine con oa di Murra. 

latteo Marega 


GIRONE Go 


TRIESTE Il Campanelle Prisco reagisce bene alle dimissio- 
ni dell’allenatore Samez e batte per 1-0 (Antonazzi) il 
temibile San Vito. «Non meritavamo di perdere — rac- 
conta il dirigente Maio —. Dopo un primo tempo di mar- 
ca locale il gioco è stato in mano nostra anche se non ci 
siamo resi pericolosi». Il Campanelle, per contro, ha fal- 
lito un rigore con Monzoni e colpito un palo con Fonza- 
ri, mentre il gol è stato contestato per un possibile fuo- 
rigioco. Non perde le speranze penndi il Campanelle, 
che da martedì avrà un nuovo allenatore: Ottavio Vat- 
ta, al ballottaggio fino all’ultimo con Colavecchia. 

Bandiera bianca per il Cgs, battuto per 5-2 dal Kras. 
«Abbiamo sbloccato subito con un gran gol all’inerocio 
di Mosca — spiega l’allenatore del Kras, Cellie — poi fi 
avversari si sono scoperti e tutto è stato più facile». La 
formazione di OR ha segnato con Mosca, Coc- 
coluto, Bercè, Silvagni e un’autorete su tiro di Bercè, 
mentre il Cgs ha risposto con Vallepulcini e Newbould. 

Nessun problema per il Montebello/Don Bosco che li- 

uida l'Unione per 2-0 (Speranza e Palci) e colpisce an- 
che tre pali. Passo falso del Servola, costretto al pari 
(1-1) con il Venus. I servolani, sotto per un gol di Bal- 
dassarre, sono riusciti ad agguantare il punto con una 
punizione di Lussi. «Non abbiamo disputato la stessa 
prova di sette giorni fa contro il Campanelle — spiega il 
presidente del Servola, Bena —. Solo nella ripresa ci sia- 
mo comportati bene». 

Nessun problema per il Sant'Andrea che supera per 
8-0 (Armando Messina, Esposito e un’autorete su tiro 
di Cinti), mentre il Cus piega, nell’anticipo di sabato, il 
Pieris B per 2-0 (doppietta di Macchia). 

Pietro Comelli 


3.a Cat. - Gir. F 3.a Cat. - Gir. G 


Audax-Romana 
Terzo-Fogliano Venus-Servola 
Fossalon-Begliano Breg B-Sant'Andrea 
Pieris-Grado Cus TS-PierisB 
Azzurra-Vermegliano Mont.D.Bosco-Union 
iposa: Villa, Strassoldo Kras-CGS _ 

Riposa: Zarja 


Campanelle-San Vito 


CGS-Zarja 

Union-Kras 

Pieris B-Mont.D,Bosco 
Sant'Andrea-Cus TS 
Servola-Breg B 

San Vito-Venus 


Villa-Azzurra 
Begliano-Pieris 
Fogliano-Fossalon 
Romana-Terzo 
Riposa: Grado, Audax 


Villa 
Fogliano 
Begliano 
Azzurra 
Strassoldo 
Terzo 
Vermegliano 
‘Audax 


22 
18 
18 
15 
Mont.D.Bosco 13 
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'BAR FLAVIA 


PIAZZALE CAGNI 6 
TRIESTE - TEL. 813201 


... Gentilezza, Cortesia 
e Tanta Buona Musica... 


sempre!!! 


SPECIALE 
RVALDNID)D 


Un regalo sicuro 
‘per i Vostri Clienti 
che denota 
classe e cultura 
Geodi, druse, ferma libri 


e tanti altri oggetti 
per l’ufficio e la casa 


e È) 


Prezzi speciali su quantitativi 


a Trieste 

in via Galatti 1 

(a lato dell’Hotel Jolly) 
Tel. 040/362106 


PIZZERIA RISTORANTE 


Specialità alla griglia 
CEI 
Dolci eccezionali fatti in casa 


+ 
Pizze anche a pranzo 


PROSECCO (TS) - Tel. 225146 


CORSI DI GINNASTICA TRADIZIONALE 
STEEP - AEROBICA - BODY SCULPTURE 
GINNASTICA COMPLEMENTARE 


DS 
Sn 


CORSI SPECIALI POMERIDIANI PER GLI ”ANTA” 


è en 
Safrrio 


PERSONAL TRAINING e BODY BUILDING 


VIA SVEVO 1 - TELEFONO 766321 
AMPIA DISPONIBILITÀ DI ORARI - PARCHEGGIO 


CALCIO AMATORIALE Gomme Marcello e Bar Sportivo mantengono la vetta della serie A di Coppa Trieste 


La capolista resiste all'Elettrolight 


E risale in quinta posizione la Taverna Babà che piega la Cooperativa Gamma 


TRIESTE Gomme Marcello e 
Cip Bar Sportivo mantengo- 
no il comando della classifi- 
ca dopo le sofferte vittorie 
su Rebula ed Elettrolight. 
Alle loro spalle resiste 
l’Abb. San Sebastiano men- 
tre perde terreno la Coope- 
rativa gamma, seccamente 
Bloccata da un'ottima Ta- 
verna Babà. Sconfitta pe- 
sante ue il Mediagest, bef- 
fata dalle Autovie Venete 
mentre in coda successi pe- 
santi per Nistri e Benni- 
gan’s. 

Apriamo il commento del- 
la giornata con il 4-1 con il 
quale le Gomme Marcello 
hanno regolato il Laurent 
Rebula. Cadel, su rigore, 

orta in vantaggio il Rebula 
ino al pareggio siglato sem- 
re dal dischetto da Di Pau- 
i. Nella ripresa una doppiet- 
ta di Walter e una rete di 
Paolo Nigris consente alle 
Gomme di portare a casa il 
risultato. Un grande Elettro- 
light mette in difficoltà il 
Bar Sportivo ed esse battu- 
to di misura dopo una gara 
per lunghi tratti controlla- 
ta. Inutile per mister Aca- 
mo la tripletta dell’ottimo 
Bencich: dall'altra parte i 
‘ol di Sigur e Zlatich hanno 
eciso il 4-3 finale. Facile 
successo per il San Sebastia- 
no che piega 7-4 il Pittarel- 
lo, reti di Ramani 2, Punis 


2, Klinkon, Lettich Zurini; 


Noto 8, Bellotto. 

Risale in quinta posizione 
la Taverna Babà che sul 
campo di Muggia ha Ago: 
to 3-0 la Cooperativa Gam- 
ma. partita decisa nella ri- 
presa quando le reti di Ros- 
setti e Matkovich hanno fis- 
sato il risultato finale. Gara 
ricca di capovolgimenti e col- 
pi di scena tra Mediagest e 


Autovie Venete. La compagi-' 


ne di Bisiacchi, per due vol- 
te capace di staccare l’avver- 
saria, non riesce a gestire il 
suo vantaggio Avanti 3-1 


Diodicibus e compagni si 
fanno raggiungere e supera- 
re. La reazione del Media- 
gest produce i suoi effetti e 
peo il risultato sul 6-4. 

ancanod ieci minuti e sem- 
bra finita, invece le Autovie 
trovano la forza per ribalta- 


re ancora il punteggio. Tre- 
visan firma hi 5-6, Rebec se- 
gna il pareggio e, a una 


manciata di minuti dal fi- 
schio finale Burgher inven- 
ta la rete del definitivo 7-6. 
Punti pesanti per il' Benni- 
gan's che, nonostante le as- 
senze importanti di Suffi e 
Farini, regola il Moto Shop 
facento un importante pas- 
so avanti in classifica. Gara 
combattuta tra due squadre 
decise a non regalare punti 
salvezza. Primo tempo in pa- 
rità per le reti di Punis e 
Jankovic. Nella ripresa Fon- 
da sigla il momentaneo van- 
taggio dello Scooter vanifica- 
to dalla rete di Mikelus. An- 
cora vanti il Benigan's con 
Punis che firma il 3-2 e, nel 
finale con Fonda mette nel 
cpr la palla del definitivo 


In serie B Cooperativa 
ianna nuovamente leader 
solitaria dopo il netto 8-1 in- 
flitto al bar Romano. Alle 
sue spalle rallentano Jez e 
Seven, che hanno pareggia- 
to 1-1 mentre risalgono la 
Ferriera e l’Amm. Tergeste. 
Successo importante per la 
Delta ig che tor- 
na al successo (2-1) con la 
Cooperativa Alfa. È 
In serie C fermo il Capito- 
lino e sconfitto il Barriera ri- 
sale al secondo posto il Met- 
ti Sport che si è imposto di 
misura sulla Loriana. Vitto- 
ria importante per il Buffet 
2 Moreri, per iv, Monfal- 
cone e per l’Immobiliare Al 
veare che si è imposto 2-0 a 
spese del Bar Moreno per 
merito delle reti siglate da 
Bordon e Costadragoni. 
Lorenzo Gatto 


22 RISULTATI E CLASSIFICHE 22 


SERIEA 
Atletico Spritz Gelateria Nicola-Sporting Trieste Geo Posa 
4-1; Corsia Stadion-Bar Tris Taxi Radio 307730 6-0; Edoardo 
Mobili-Hellas Trieste 2-2; Paninoteca al Feudo-Bar Malvasia 
F.C. 2-2; riposava: Edicola Zaule, recupero 6.a.giornata: Hel- 
las Trieste-Real Malvasia F.C. 3-0. 
Classifica: Corsa Stadion 18; Paninoteca Al Feudo 14; Edoar- 
do Mobili 13; Hellas Trieste 11; Sporting Trieste Geo Posa 10; 
Real Malvasia F.C. 7; Atletico Spritz Gel. Nicola 5; Bar Tris 
Taxi Radio 307730 5; Edicola Zaule 2. 

SERIE B 
Bar Harry's-Mirabel pitturazioni 10-6; Bar Alida/Plaza del To- 
ro-Bar A’Vous 3-5; Bar Movida-Baroncelli moto 3-0; Ajser Fin- 
zi carta-Bar Politeama 3-2; Cucine Baà-Laboratorio Orafo Mo- 
ratto 11-3; Cucine Baà-Baroncelli moto 6-2; Bar A? Vous-Mira- 
bel Pitturazioni 3-2. 
Classifica: Harrys Bar 17; Cucine Baà 16; Bar Alida, Mira- 
bel 15; Bar A’ Vous 12; Bar Politeama 10; Orafo Moratto 8; Aj- 
ser Finzi carta 6; Bar Movida 5; Baroncelli moto 4. 

SERIE C1 
Tormento and paradise-Ciolti P.C. 2-3; Osteria Alla bella Trie- 
ste-American Bar Meeting Point 4-1} Master Team ’96-Sider 
Trieste 5-0; Black boys-Bar Europa Muggia 2-9; Pizzeria la 
scogliera-Bunny acconciature 2-4. 
Classifica: Sider Trieste 17; Bar Europa Muggia 15; Osteria 
Bellatrieste, American Bar 14; Tormento, Ciolti P.C. 12; Ma- 
ster Team ’96 10; Bunny Acconciature 7; Pizzeria Scogliera 6; 


Black Boys 3. 

SERIE C2 
Oratorio S. Maria Maggiore-Radio Cuore 3-4; Supermercato 
Jez-Autotrasporti Oryx line 2-2; Birreria Ok Corral-Amba- 
sciata d'Abruzzo 3-7; Panificio Franza-Ircop 9-4; Pizzeria Del- 
fino-Bar Flavia 6-2. f 
Classifica: Panificio Franza 20; Ambasciata D'Abruzzo 15; Ir- 
cop 14; Supermercato Jez, Pizzeria Delfino, Bar Flavia 12; Ra- 
dio Cuore 11; Autot. Onyx Line 8; Birreria Ok Corral 3; Orat 
S. M. Maggiore 1. 

SERIE D 


F.u.s.-Despar Paolo 5-3; Bar Clio-Orchi volanti 11-7; Marmi 
Miceli-Salone Davide 2-5; I.P. Depiera-Anni ’70 5-2; Taverna 
L’Alibi-Ulisse Express 9-3; Occhi volanti-F.u.s. 3-6. 
Classifica: Salone Davide 19; Bar Clio 16; Taverna Alibi, 
Fus 15; I.P. Depiera 11; Ulisse Express 10; Orchi volanti 9; 
Despar Paolo 8; Micheli Marmi (Ursino) 5; Anni 707 2. 
QUALIFICAZIONE 
Fanny Shop-Top video music 1-4; Impianti termici Nicosia- 
Club Altura 4-5; Osteria Clai-Cartoleria Nico 6-1; Paninoteca 
Mea Culpa-Bi.Pa. Shell 2-2; Salumeria Valentina & Boris- 
Drink Team 1-7. 
Classifica: Paninoteca Mea Culpa 20; Drink Team, Bi.Pa. 
Shell, Top video music, Fanny Shop 14; Club Altura 13; I.T. 
Nicosia , RIPA & Boris 7; Cartoleria Nico 4; Osteria Clai 
3. 


La formazione dell’Immobiliare l’Alveare che in serie C ha battuto 2-0 il Bar Moreno. 


i RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 
Moto Shop-Bennigan's Scooter 


Mediagest Market-Autovie Venete 


Acli S. Luigi-Montuzza 7 Più 


Pittarello Il Giulia-S. Sebastiano 


Agip Università-Sporting Club 
SEO bar-Abb. Nistri 
Elettrolight-Clp Bar Sportivo 


Gomme Marcello-Laurent Rebula 


Coop. Gamma-Taverna Babà 
CLASSIFICA 


Gomme Marcello, CLP/Bar Sportivo 
29 punti; Abb. S. Sebastiano 26; Coo- 
perativa Gamma 23; Taverna Babà 
20; Mediagest Market 19; 
Venete 16; Laurent Rebula 15; Le 


Agavi/My Bar, Acli S. Luigi 


tuzza 7 Più, Agip Università 13; 
Elettrolight, Abb. Nistri 12; Benni- 
gan’s Scooter 10; Pittarello/Il Giulia 
8; Moto Shop 5; Sporting Club 1. 


2 COPPA VENEZIA GIULIA è 


SERIE B 


Re 


dro 


Pi 00 15 
do 


Acli Cologna-Sare 


Autovie 


14; Mon- 


Delta Distribuzione-Coop. Alfa 
Trifoglio-Paninoteca Scorpion 
Seven-Supermercato Jez 

Bar F. Romano-Coop. Arianna 
Pizz. Cantinon-F.lli Schiavone 
Bar Marino C. Elisi-Bar Mario 
Amm. Tergeste-Spaghetti House 
Pizz. Ferriera-Pizz. Da Manuel 


CLASSIFICA 


Coop. Arianna 26 punti; Sup. Jez, 
Pizzeria Ferriera 24; Trifoglio, 
Amm. Tergeste, Seven 23; Pizz. da 
Manuel 18; Pizz. Cantinon 17; Coop. 
Alfa 16; Spaghetti House 14; Acli Co- 
logna 18; Delta Distribuzione 12; 
Sarc 10; Bar F. Romano, Bar Mario 
9; Pan. Scorpion 6; Bar Marino 5; 
F.lli Schiavone 3. 


CON 


o co to do a 


9 SO CO CO 00 up I 


Discont Eurospin-Carr. Simonetto 
Tratt. da Nora-Stigliani/Sfreddo 
Agip Monf.-Moderno/Mediterraneo 
Fincantieri Sasa-Buffet da Matteo 
Il Quadro/Gm Sport-Capitolino 
Metti Sport-Allyson/Tratt. Loriana 
Buffet 3 Moreri-Barriera 1976 
Pizz. Vulcania/Spetic-Rapid 
Imm. L'Alveare.B 


SERIE C 


(A 
PEeps poa 
SAS dororodo 


ar Moreno 


CLASSIFICA 


Capitolino 27 punti; Metti Sport 26; 
Barriera 1976 24; Buffet 2 Moreri 
22; L’Alveare Imm. 20; Pizz. Mediter- 
ranea 18; Sfreddo/Stigliani, Tratt. da 
Nora 17; Carr. Simonetto 15; Il Qua- 
dro/Giemme Sport 14; Rm Tende 11; 
Buffet da Matteo, Discount Euro- 
spin, Agip Monfalcone 10; Rapid Gsa 
9; Fincantieri/Sasa 6; Allyson/Tratt. 


Loriana 4; Pizz. Vulcania/Spetic 0. 


Corsia Stadion ancora al vertice della serie A_ 


Davide, il meglio arriva alla fine 


Miceli k.o. - Baroncelli senza difesa e il Baà ringrazia 


Marmi Miceli 2 


Mel uo 


Salone Davide 5 


MICELI: Marsi, Dri, Valle 
Pulcini, Teia, Miceli, Oleni, 
Magania. 

SALONE DAVIDE: Mestro- 
ni, Rolli, Accarino, Prelz, In- 
giò, Gec, Rupini, Bencich. 
ntTon "= "= 


TRIESTE Vince meritatamen- 
te il Salone Davide che è 
bravo a chiudere il match 
con un terrificante uno-due 
a pochi minuti dal termine 
proprio nel momento di 
maggior pressione del Mice- 
li che, sotto di un gol, va al- 
la ricerca del pareggio. For- 
mazione inedita del Davide 
a cui manca i difensori tito- 
lari,in campo dunque solo 
centrocampisti e attaccan- 
ti. Il primo brivido giunge 
al 4’ con Ingiò che impegna 
Marsi su punizione; tre mi- 
nuti dopo Bencich porta in 
vantaggio i suoi con un faci- 
le tocco da distanza ravvici- 
nata. Il raddoppio al 9’, an- 
cora protagonista Bencich 
che in mezza girata non dà 
scampo al portiere avversa- 
rio. 


Passano due minuti e il 
Miceli accorcia le distanze 
con una punizione rasoter- 
ra dal limite di Teia. 

Al 16° e al 17° pericoloso 
Bencich con due conclusio- 
ni che terminano di poco a 
lato; ancora sessanta secon- 
di e Magania indirizza ver- 
so la porta ma debolmente. 
Al 20° il terzo centro per il 
Davide, dopo una fuga sul- 
la sinistra è perfetto il 
cross di Bencich per il solis- 
simo Rupini a un metro dal- 
la linea di porta che non 
può proprio sbagliare. 

Ad inizio ripresa un paio 
di buone opportunità per il 
solito Bencich e al 6° riapre 
il match Dri con un forte ti- 
ro dal limite (2-3). Gioca 
meglio in questa fase il Mi- 
celi e al 13° manca incredi- 
bilmente il pareggio Valle 


Pulcini con un tiro da due’ 


metri. Al 19° l’estroso Ingiò 
con un gran diagonale tro- 
va il 4-2 e un minuto più 
tardi l’ultima rete dell’in- 
contro è ancora di Bencich, 
che al volo di collo destro 
firma la sua tripletta. 


Baroncelli Moto 2 


CUCINA BAÀ: Rossi, Lom. 
bardi, Simoni, Lettich, Pec. 
chi, Zucca, Rossetti, Pagno- 
ni, Bernardin, Carone. 
BARONCELLI: Balestier, 
Destradi,. Puntar, Zacchi- 
gna, Zara, Di Bartolo, Can- 
ciani, Cattaruzza, Borca, 
JTevscek. 


TRIESTE Problemi nella dife- 
sa del Baroncelli e per il 
Baà è tutto facile. Al 2° la 
prima. conclusione verso 
una delle due porte, Rosset- 
ti di testa manda alto; al 3° 
Lettich si libera bene sulla 
fascia destra e con un diago- 
nale lambisce il palo. Due 
minuti dopo clamoroso erro- 
re dello stesso Lettich che a 
un metro dalla porta man- 
da fuori; ma un minuto do- 
po però Lettich si fa perdo- 
nare andando a bersaglio 
con una punizione dal limi- 
te. Il raddoppio poco dopo, 
Puntar si fa scavalcare da 
un pallonetto e Rossetti, in- 
distrubato, insacca da vici- 
no. Al 15° punizione vincen- 
te di Borca, ma l’arbitro an- 


n. 


nulla per un fuorigioco di 
un suo compagno; il 3-0 al 

, siluro su punizione di 
Pecchi, non ci arriva (ma 
era difficile il contrario) Ba- 
lestier. 

Nell’azione successiva ac- 
corcia le distanze il Baron- 
celli con un tiro di Borca de- 
viato da pagnoni nella pro- 
pria porta; ancora qualche 
secondo e Lettich trova il 

oker con una conclusione 
‘ai dieci metri. Ad inizio ri- 
Da subito un erroraccio 

i Balestier e Lettich a por- 
ta vuota non sbaglia il 5-1. 
Fino all’11° niente da segna- 
lare, poi Canciani trova la 
deviazione giusta su un 
cross proveniente dalla sini- 
stra. Al 13’ Rossetti sbaglia 
un gol già fatto ma trenta 
secondi dopo un suo tiro 
non irresistibile gonfia la 
rete alle spalle dello sconso- 
lato Balestier. 

Da qui in avanti il Baà 
controlla il gioco senza cor- 
rere mai grossi pericoli, 

ualche volta anzi lo si ve- 
le in contropiede a conclu- 
dere pericolosamente ma il 
numero uno del Baroncelli, 


in questa fase, è sempre at- 


tento. 


Se state pensando a una Mercedes Classe E 200 Kompressor questo è il momento giusto.” 
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CALCIO AMATORIALE Le partitissime della settimana del torneo Città di Trieste 


Diaferio troppo... buono per la Bontà 


3 
BONTA': Quercini, Dekovic, Pasinati, Zobin, A. Di Benedet- 
to, DIE La Centra, P; Di Benedetto, Mazzoccola, Vido- 


nis. 2 A 
SERVOLA: Marsi, Altin, Craglietto, Stanissa, Jerman, Volo, 


Fontanot, Vignali, Umer. 


Sinn 


TRIESTE Ai punti avrebbe vinto l’Angolo delle Bontà, avrebbe 
‘però vinto lo stesso se a 3° dalla fine Diaferio non avesse cal- 
ciato un rigore sul corpo dell'ottimo Marsi, MEDIO del- 
l'incontro con parecchi interventi da applausi. Nel primo 
tempo ritmo a cento all’ora con azioni da ambo le parti, l’ini- 
zio è tutto per i carrozzieri che vanno a bersaglio al 2° e al 9° 
con una doppietta di Volo, dapprima con una conclusione 
dal limite e poi con una da pochi passi su assist di Stanissa. 
AJ 18’ diagonale di Umer a fil di palo; al 14° e al 15° ancora 
Volo protagonista, in entrambi i casi costringe Quercini a 
delle grandi parate. Da questo momento in poi il gioco è nel- 
Je mani del Bontà: al 17 da buona posizione Diaferio manda 
alto. Quattro minuti dopo, in una azione confusa forse vizia- 


ta da un fallo, lo stesso Diaferio non sbaglia da pochi passi. 


riprendendo una corta respinta di Marsi. Nel finale di tem- 

o ancora eccellenti interventi del portiere del Servola su Vi- 
Fiat (tre volte) e su Diaferio. Al 2 della ripresa arriva il pa- 
reggio con un tocco ravvicinato di P. Di Benedetto. Al 9’ pe- 
Sh stesso Di Benedetto devia nella propria porta un tiro di 
Fontanot beffando Quercini. Al?11’ Vidonis trova il palo 
esterno su punizione; al 17° Mazzoccola da difficile posizio- 
ne rimette le sorti in parità. Al 22? ancora un'occasione per 
Mazzoccola, gran fucilata e pronta respinta di Marsi, Al 27? 
il già citato rigore sbagliato da Diaferio e un minuto dopo 


Trattoria Pub Casablanca 


LOCANDA: Francovich, Mesghetz, Stradi, Cernecca, Rebu- 
la, Paulin, R. Kozlovich, Sanson, C. Kozlovich. _ 

CASABLANCA: Bordon, Druzina, Gavinel, Kodarin, Mando- 
rino, Sluga, Lumiani, Murro. 


nel 


TRIESTE Tutto facile per lo Scalo Legnami. Vittoria mai mes- 
sa în discussione. I locandieri che possono contare in avan- 
ti sull’agilità del duo Rebula-C. Kozlovic e sulla potenza di 
Paulin partono all'attacco andando a bersaglio già dopo 4’ 
con un tiro dal limite di Sanson che piega le mani a Bor- 


.don. Cerca di reagire subito il Casablanca con un tiro di 


Mandorino dai dieci metri che termina alto, ma è solo un 
fuoco di paglia, al 14° sfiora il raddoppio C. Kozlovic con un 
tiro dal limite, lo trova invece al 16° con un tocco morbido di 
testa su angolo di Rebula. Ancora i due protagonisti subito 
dopo, questa volta C. Kozlovic fa centro di piede da pochi 
passi. si 20° Gavinel trova sulla sua strada il palo e sessan- 
ta secondi più tardi Sluga dalla distanza manda di poco a 
lato. Al 27” doppio palo di C. Kozlovic sulla stessa azione e 
al 30° il 4-0 è opera di Paulin con una forte conclusione dal 
limite. Anche il secondo tempo è senza storia, subito i gol di 
C. Kozlovie e Paulin (doppietta). All’11° su Mandorino e al 
19’ su Lumiani grandi risposte di Francovich. Al 13° da vici- 
no ancora un gol di C. Kozlovie (8-0); tre minuti fgio final- 
mente il Casablanca trova la via della rete con Sluga ma 
passano sessanta secondi e c'è anche gloria per il cinquan- 
tottenne Mesghetz che con un rasoterra trova l’angolino al- 
la sinistra di EEE Nel finale da TogaRre una conclusio- 
ne incredibilmente alta di Druzina da vicinissimo e quindi 
gli ultimi gol con un tiro di Sluga da lontano, con un contro- 


l’ultimo brivido, Mazzoccola ci prova da lontano e Marsi sal- 
va con i piedi suggellando così il suo splendido match. E di- 
re che in questa squadra fa il secondo a Pisani. 


MONTUZZA ‘© 


uo 


piede iniziato da Paulin e finalizzato da C. Kozlovic (cinqui- 
na per lui) ed infine con una punizione di Mandorino. 


Massimo Umek 


TRIESTE La quinta giornata 
del torneo Montuzza mette- 
va di fronte l’imbattuta ca- 
polista Act al Sagi Serra- 
menti. Partita dura, com- 
battuta che ha visto Franci- 
ni e compagni riuscire a 1m- 
porsi con un risicato, 6-5. 
Migliori in campo tra 1 vin- 
citori Francini, Drioli e il 
portiere Cattunar. Nell’Act 
Leonardi e Poboni. 

Tre punti importanti per 
il Gsa che risale la classifi- 
ca tornando a ridosso della 
capolista. Vittoria meritata 


Regolamento 


Gli assistenti 
devono contare 


e «vedere» 
quanto l'arbitro 


A cura di Diego Antonicelli 


Continuiamo la pubblica- 
zione delle nuove regole 
del calcio a sette, curata 
dal Gruppo arbitri giulia- 
ni. 

Regola 5 (l’arbitro) 
L'arbitro potrà autorizza- 
re a prendere parte all’in- 
contro un giocatore che 
porti gli occhiali da vista. 
La responsabilità, comun- 
que, in caso di infortunio, 
sarà del giocatore stesso. 
Gili occhiali dovranno esse- 
re di materiale morbido e 
legati dietro la nuca del- 
l'atleta. 


Regola 6 
(gli assistenti dell'arbitro) 
Gli assistenti dell'arbitro 
sono arbitri a tutti gli ef- 
fetti. Ogni decisione spet- 
ta al direttore di gara ma 
essi hanno il compito di in- 
tervenire segnalando ogni 
infrazione al regolamento 
quando questa non sia sta- 
ta personalmente rilevata 
dall’arbitro stesso. Gli as- 


L'ANGOLO DELL'ARBITRO 


Contro il 


Sagi Serramenti 


soffre ma non si ferma l'Act 


contro un Gretta che non è 
riuscito a contrastare effica- 
cemente le iniziative avver- 
sarie. Le doppiette di Posse- 
ga e Gordini e il sigillo di 
Longo da una parte, la dop- 
pietta di Fabio Volo e il gol 
di Vidonis dall'altra hanno 
sancito il 5-3 finale. Prota- 
gonisti della partita per il 


sistenti devono essere mu- 
niti di bandierine. Non 
esistono regole precise 
che vincolino il comporta- 
mento degli assistenti du- 
rante la gara ma ci deve 
essere una concertazione 
perfetta stabilita tra i tre 
prima dell'incontro. Il 
comportamento antispor- 
tivo dei dirigenti, dei gio- 
catori e del pubblico verrà 
accuratamente registrato 
e riferito all'arbitro cen- 
trale a fine gara, a meno 
che il comportamento dei 
tesserati (dirigenti e gioca- 
tori) non sia tale da esige- 
re un provvedimento disci- 
plinare immediato. Il re- 
ferto gara dovrà essere re- 
datto nello spogliatoio 
non in presenza di calcia- 
tori, dirigenti o altre per- 
sone. La prossima setti- 
mana tratteremo un argo- 
mento che è sempre stato 
motivo di grandi discussio- 
ni, la norma del vantag- 
gio. Vedremo insomma 
quando essa dovrà essere 
applicata. 

(continua) 


Gsa Valle, Gordini e Olivo, 
per il Gretta Favaretto, di 
Toro e Di Candia. 

Sale a sei punti (con un 
partita in meno) il Montuz- 
za che si sbarazza del Crut 
con un netto 5-1. Primo 
tempo equilibrato con. il 
Crut che si porta sull’uno a 
zero con Callegaris e chiu- 


AL GOLOSONE 


de in vantaggio 1-0. Nella 
ripresa la tripletta di Aqui- 
lante e le reti di Gangi S. e 
Terman ribaltano la situa- 
Zione e fissano il 5-1 finale. 
uccesso per la Paninoteca 
Il Miraggio, 6-4 il risultato 
finale della gara con 1'X Te- 
am. Klinkon e Iurincich 
(migliori in campo) hanno 
trascinato i compagni alla 
conquista della prima vitto- 
ria stagionale. 
Classifica: Act 12, Sagi 
e Gsa 9, Montuzza, Gretta 
6, Gomme Marcello 5, Il Mi- 
raggio, Crut 4, X Team 3. 


SERIE A 
Serbia Sport-Aut. Cunja 7-5; Inter Ts-Pan. Scorpion 
1-4; Col. Italia-Tea Room 3-2; Pizz. Perugino-Pizz. Gigi 
4-3; Parr. Miramare-Teenotransport 5-1; Marketing-S. 
Sebastiano 7-7; Telebit-Sfreddo 3-2. 
Classifica: Telebit 15; Marketing 14; Parrucch. Mira- 
mare 13; S. Sebastiano, Perugino 12; Scorpion 11; Co- 
lor Italia 10; Sfreddo 8; Pizz. gigi 6; Tea Room, Serbia 
Sport 5; Aut. Cunja 4; Tecnotransport 3; Inter Ts 2. 

SERIE B 
Ang. Bontà-Carr. Servola 3-3; Old London P.-Bar Die- 
go 11-4; Rsb Inline S.-Servola 4-4; C. S. Portuali-Pizz. 
Golosone 3-2; Al Canal-Pacorini 3-3; Tapp. SponzaI. 
E. Kovacic; I. E. Cascella-Buffet Toni 2-5. 
Classifica: London Pub 13; Al Canal, I. E. Kovacic 12; 
Ang. Bontà 11; Tapp. Sponza 10; Rsb Inline S., Carr. 
Servola 9; Imp. Elettr. Cascella 8; Pizz. Golosone, Ser- 

| vola, Pacorini 7; Coop, Serv. Portuali 6; Bar Diego 5; 

Buffet Toni 4. Li 

SERIE C 


Coop. Arianna-Esso Monfalcone 2-8; Tratt. Dino-Pizz. 
Glou Glou 1-9; Ant. Dist. Ts-Gest. Fernetti 5-6; Coop. 
Primavera-Endas 5-3; Pens. Brioni-El. Center 3-2; 
Pon cena: Shipping 0-1; Tergeste-Autamaroc- 
e a) 
Classifica: Pizz. Glou Glou 18; Coop. Arianna, Coop. 
Primavera 14; Esso Monfalcone 11; Pensione Brioni 
10; Autamarocchi 9; Tratt. Dino, Samer Shipping, 
Gest. Aut. Fernetti 8; Tergeste 7; Elett. Center 6; En- 
das S. Giusto 5; Ant. Distill. Ts 4; Brezzilegni 1. 
SERIE D 
Loc. Scalo Legnami-Pub Casablanca 10-83; Tratt. Radio- 
Despar S. Rocco 3-5; Pulistab-Audax 2-10; Bar Piccolo- 
Black Out 0-5; Gme 2000-Pierremme 2-4; Caffè Vienne- 
se-Pan. Franza 2-3; Bar Verdi-Carr. Augusto 6-5. 
Classifica: Tratt. Radio, S. Rocco 15; Pierremme 14; 
Bar Verdi 11; Caffè Viennese, Locanda Scalo Legnami 
10; Bar Piccolo 9; Carr. Augusto, Pan. Franza 8; Black 
Out 7; Audax 5; Cme 2000 4; Tratt. Pub Casablanca 3, 


Pulistab 0. 
QUALIFICAZIONE 

Bar Grazia-Shell 4-3; Mercato Selz-Meditrans 1-2; Puli- 
secco Adriana-Pizz. Ferriera 5-4; Intern. School-Al Fol- 
letto 5-1; Due Moreri-Shangri La 3-1; Video Franz-Pen- 
na Bianca 3-3; Bar Moreno-Oss. Geofisico 5-1; Asso Di 
Quadri-Bar Mascagni 3-7. 

Classifica: Mercato di Selz, Bar Mascagni 14; Medi- 
trans 13; Int. School 12; Ai Due Moreri 10; Penna Bian- 
ca, Bar Grazia 9; Shangri-La, Asso di Quadri, Pulisec- 
co Adriana, Snack Bar Moreno 8; Shell Dario 7; La Fer- 
ni Punto Video Franz 6; Osserv. Geofisico 5; Al Fol- 
letto 2. 


RISULTATI 


Le partite della settimana 


Meglio l'Agip contro il Bar Zaule 
Il Bar A'Vous non sta a guardare 


1 Università __1 
Bar Zaule 1 


AGIP: Naglieri, Persic, Can- 
navò, Sclaunich, Carone, 
Messidoro, Kelemenie, De 
Marco, Selatti. 

ZAULE: Pipan, Dudine, Ma. 
io, Piscanec, Artico, Livan, 
Jez, Monte, Tercon. 


TRIESTE Termina in parità lo 
scontro fra le capoliste del- 
la serie A, a trarne benefi- 
cio è però il Bar A'Vous 
che, battendo il Metti 
Sport, agguanta in vetta le 
due contentendenti. Gioca 
meglio l’Agip che nel corso 
dell'intero incontro riesce 
più volte a presentarsi peri- 
colosamente davanti ‘alla 
porta avversaria. Poche in- 
vece le azioni di un certo ri- 
lievo per il Bar Zaule a cui 
il punto guadagnato sta 
più che bene. Al 5° gran tiro 
di Carone e altrettanto bel- 
la risposta della difesa bari 
sta che mette in angolo; do- 
po alcune buone giocate 
passano i benzinai, al 12 
De Marco è lesto a deviare 
in porta di piatto un cross 
proveniente dalla sinistra. 


La risposta del Bar Zaule 
giunge al 21° con una con- 
clusione di Monte neutraliz- 
zata in due tempi da Na- 
glieri. Nella ripresa parte 
ancora veloce l’Agip ma lo 
Zaule al 5° trova l'1-1, Mon- 
te si libera sulla sinistra e 
serve lo smarcato Piscanec 
che dalla linea di fondo fa 
partire un tiro che sorpren- 
de Nagliari. L’Agip a que-. 
Sto punto cerca di riportar- 
Sl in vantaggio, mantiene 
una buona supremazia ter- 
Titoriale ma non riesce a 
Creare grossissimi pericoli 
per la porta difesa da Pi- 
pan, solo al 27’ una canno- 
nata di Selaunich costringe 
agli straordinari il numero 
uno avversario che si salva 
in corner. 


Mercatin 2 


DI 


Pulisecco 2 stelle 2 


MERCATINO: Giacomini, 
Rui, Devetta, Ienco, Sorini, 
Mezzullo, Chiaradia, A. Ten- 


co. 

DUE STELLE: Vallon, Mobi- 
le, Poiani, Ciano, Crevatin, 
Dandri, 
Donvito. 


Paravia, Olivo, 


i 


SERIE A 
Agip Università-Bar 
Zauel 1-1; Fine/Sasa Ass. 
ni-8Kappa/CAldaie Fer 
6-4; Acli Cologna-Real 
Hugin Ursino 1-5; Age- 
ma-Piemme Ascensori/ 
Bar G 4-2; Coop. La Fe- 
nice-Ferr. Frausin/Pu- 
lia Club 0-3; Bar 
'Vous/Ediltecnica-Met- 
ti Sport 8-5. 
Classifica: Bar A'Vous/ 
Ediltecnica, Agip Uni- 
versità, Bar Zaule 16; 
Pm Ascensori/Bar G, 
Frausin/Puglia Club 15; 
Real Hugin ursino 9; Co- 
DR: La Fenice 8; Metti 
port 6; Acli Cologna, 
Agemar 5; 3Kappa/Cal- 
daie Fer 4; Finc/Sasa 
Ass.ni3. 
SERIEB 
Agip Nazario Sauro- 
Nuc. Bevanda/Eurote- 
am 4-1; Piadineria Ruvi- 
do-Bar Elena 4-2; Regi- 
na Pacis-Victoria Pub 
Scodovacca 1-0; Il Merca- 
tino-Pulisecco 2 Stelle 2 
2-2; Old London pun- 
NanEana(oon: La Quer- 
via lanciato a rete viene fer- | cia 8-3;. Susy Forever- 
mato fallosamente al limi- | Ferr. Frausin 2/Puglia 
te, Dandri'si occupa del- 0143, MdLTia 
l'esecuzione del calcio piaz- Classifica: Piadineria 
zato e mette in rete. Poi da | Ruvido 21; Bar Elena, Il 
segnalare due occasioni per | Mercatino 15; Susy Fore- 
Sorini che impegnano Val- | ver_13; Nangano/Coop. 
lon; al 27° Chiaradia su cor- | La Quercia 10; Old Lon- 
ta respinta della difesa av- .| don Pub, Regina Pacis 
versaria inventa un gran 9; Pulisecco Due Stelle 2 
allonetto che termina al- | 8; Agip Nazario Sauro 6; 
’inerocio per il 2-1. Al 31° Victoria Pub Scodovacca 
Derò, come già detto, Dan- 5; Fer. Frausin 2/Puglia 
i sigla il pareggio con de- | Club 3; Nucleo Bevanda/ 
stro dal limite dopo aver Euroteam 0. 
dribblato Rui. 


TRIESE Alla fine il pareggio è 
sicuramente il risultato più 
giusto anche se il Mercati- 
no può recriminare di aver 
subìto il definitivo 2-2 al 
31° della ripresa, cioè a tem- 
po scaduto. La prima azio- 
ne pericolosa è per il Puli- 
secco con Paravia al 7°: ri- 
sponde al 10° Mezzullo su 
punizione con una quasi au- 
torete di Ciano. Al 17° il 
Mercatino in vantaggio, cor- 
ner di Sorini per la testa di 
Chiaradia appostato sul se- 
condo palo. Al 20° Nobile 
smarca in area Dandri che 
da pochi passi mette incre- 
dibilmente fuori. Nella ri- 

resa il Due Stelle cerca 
‘arrembaggio, al 16° Para- 


Ù 


Vi invitano MARTEDÌ 2 DICEMBRE 
alla GIORNATA ASTRONOMICA 


Verranno presentati i nuovi telescopi KAENSS e i prestigiosi telescopi # Kenko 


Collegati con noi su INTERNET www. tsshop.it/fototecnica 


SOLO DOMANI SCONTO ECCEZIONALE DEL 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI 
inoltre MICROSCOPI - BUSSOLE - ALTIMETRI DIGITALI - STAZIONI BAROMETRICHE DIGITALI 
TRIESTE - Via Carducci 25 - Tel. 636188 


Love-Cars srl 


Strada della Rosandra 50 - Tel. & Fax 040/281365-830308 


AUTOBIANCHI Y10 
ALFA ROMEO 164 T. SPARK 
AUDI 80 2.0 E 

FIAT TIPO DGT 1.4 

FIAT TIPO 1.6 

FORD SIERRA 4X4 

HONDA PRELUDE 16v. 4WS 
LANCIA DELTA 1.6 ie 

OPEL ASTRA 1.6 5 porte 
RENAULT 19 TS 1.4 
RENAULT 21 NEVADA 1.7 GTS 
RENAULT CLIO 1.4 CAT 
ROVER 214 SI 

VW GOLF GTI 16v. 

VW GOLF GL 1.8 CAT 3p 

VW GOLF PINK FLOYD 1600 
VOLVO 460 TURBO 

VOLVO 480 TURBO CAT 
VOLVO 960 TURBO 16v CAT 
VOLVO 850 2.0 T5 SW 


bianco 
verde met. 
argento met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
argento met. 
rosso 

grigio met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
rosso met. 
blu met. 
bianco 

blu met. 
rosso 

verde met. 
bianco 
verde met. 


WOILVO qualità e Sicurezza 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


TRIESTE 


Piazza Sansovino 6 - Tel. 308702 


RENAULT TWINGO PACE 
RENAULT 19 CHAMADE 
RENAULT CLIO 1.2 R.T 

RENAULT 21 TS 5 CAT CLIMA 
FIAT CROMA i.e. CAT.CLIMA 
FIAT TEMPRA SX ABS CAT CLIMA 
FIAT PUNTO 60 S CAT 

BMW 320 24v ABST.A. 

Y 10 FIRE 

PEUGEOT 205 XS CATT.A. 
MERCEDES 200 E CAT ABS CLIMA 
FORD FIESTA CAT 2 AIRBAG 
SEAT MARBELLA 850 

ALFA 33 SW CAT 

SUZUKY MARUTI A.C. 


È 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


nero 
grigio met. 
bianco 
grigio met. 
verde met. 
grigio met. 
grigio met. 
nero 
bianco 
rosso 
verde 
nero 

nero 

verde met. 
bianco 


Mi5165 


autosandra 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO 4, TEL. 829777 


MARCA MODELLO 


CITROEN AX 1.1 

FIAT TIPO 1.4 DGT 
FIAT TIPO1.8 IE 
FORD FIESTA 1.4 GHIA 
HONDA CONCERTO 1.6 
HONDA CIVIC VTI 1.6 
MITSUBISHI ECLIPSE 
ROVER 214 SI 

ROVER 620 SI LUX 
ROVER 620 SI 

L. ROVER DEFENDER 
SEAT TOLEDO 1.6 
VOLVO 480T 
VW:GOLF 1.6 GL 
BMW 320î CABRIO 

L. ROVER DISCOVERY 
PEUGEOT 405 SW 1.6 
PEUGEOT 306 XS 1.6 
MINI 1 JOB 

VOLVO 480 TURBO 
VOLVO 850 T5 

VW POLO CL 


ANNO. 


COLORE 


nero 

blu met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
nero 

rosso 
grigio met. 
verde 

blu met. 
bianco 
verde 
rosso 
grigio met. 
grigio met. 
blu 

grigio met. 
blu met. 
verde 

blu 

rosso met. 
rosso 


PREZZO 


5.000.000 
6.500.000 
13.000.000 
8.000.000 
9.500.000 
33.000.000 
23.000.000 
12.000.000 
29.500.000 
25.000.000 
39.000.000 
8.500.000 
22.000.000 
11.500.000 
14.000.000 
38.000.000 
13.500.000 
16.000.000 
9.000.000 
17.000.000 
32.000.000 
6.000.000 


DAIHATSU FEROZA NUOVI IN PRONTA CONSEGNA] 


Suo; 


CONCESSIONARIA. PER TRIESTE E GORIZIA 
DAIHATSU e SSANGYONG 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET ALL STARS GAME L'Italia tiene bene il parquet e tenta un’orgogliosa rimonta nell'ultimo quarto 


Le stelle sono sempre americane 


Da Mitchell, Bailey e Danilovie numeri spettacolari da franchigia dell’Nba 


FIRENZE «Trieste? 
La ricordo volen- 


tieri». Basta la 
parolina magica 
e Rudi D'Amico 
smette per un at- 
timo la veste di 
osservatore del- 
la Nba. In real- 
tà, l’italo ameri- 
cano che fu a 
Chiarbola ai tem- 
pi della Bic, non 
allena più da un 
pezzo. Ha un 
mandato dai Cle- 
veland Cavaliers 
per tenere d’oc- 
chio il mercato 
europeo e dare l’imbeccata 
giusta. «Un tempo ero il so- 
lo — confida —, adesso occa- 
sioni come questa sono se- 
gnate col pennarello rosso 
sull’agenda degli scout. 
Ho visto gli osservatori dei 
Lakers e di Milwaukee». 
Proprio Cleveland, in 
passato, lusingò Pozzecco. 
«Ci piaceva, e ci piacereb- 
be tuttora, se non avessi- 
mo chiamato nelle ultime 
scelte proprio un regista. 
Adesso ha chiuso, ma po- 
trebbe andare bene anche 
per altre squadre». D'Ami- 
co scoperchia l'agenda de- 
gli osservati speciali. 
«Fucka resta sempre inte- 
ressante, anche se non si 
tratta di un nome nuovo. 
Vedo che lo impiegano pu- 
re da ala piccola. Marcona- 
to (che nello slang di 
D'Amico diventa Maccana- 
to, ndr.) sta migliorando. 
Mi piace anche Galanda. 


da 


SERIE A2 È 


Rudi D'Amico, da coach Bic 
a osservatore dei Cleveland 


Rudi D'Amico, 


Maluccio Frosi- 
ni, ma so che è 
reduce da un in- 


fortunio». 
Sono già nel 
mirino dei pro- 


fessionisti ameri- 
cani Meneghin e 
Myers. «Sì — con- 
ferma —, Mene- 
ghin ha il van- 
taggio di cavarse- 
la in diversi ruo- 
li e questa è una 
buona carta da 
giocare. Quanto 
a Myers non fa 
al caso della mia 
squadra». 
D'Amico si illumina, in- 
vece, parlando della Bo- 
stik AIl Star. L’interrogati- 
vo è dove potrebbe arriva- 
re questa squadra nei 
Pro? «Non in alto — premet- 
te — ma sicuramente da- 
vanti ad almeno tre o quat- 
tro formazioni ba». 
D’Amico applaude il regi- 
sta francese della Kinder, 
Rigaudeau («Ha una bella 
statura per essere un 
play»), mentre riconsegna 
volentieri all’Italia i due 
Williams. Non gli piace so- 
prattutto quello trevigia- 
O) 


no. 
Con Trieste in A2, diven- 
ta improbabile una ren- 
trée di D'Amico a Chiarbo- 
la come osservatore. «Non 
si può mai sapere. Qual. 
che anno fa vi ho seguiti 
in diverse occasioni per Ke- 
vin Thompson. Vado dove 
ritengo che emerga il ta- 

lento». 
r.d. 


Dall'inviato 


FIRENZE L’America resta dal- 
l’altra parte della Luna. 
Quando si tratta di partita 
«vera», tuttavia, Azzurra ri- 
sponde presente. L'esempio 
più eclatante nell’ultimo 
quarto di gioco (quattro 
tempi da 12 minuti ciascu- 
no, nello stile Nba): sotto di 
20 punti, gli azzurri quasi 
illudono. Arrivano a cinque 
incollature con le bombe di 
Marconato e Meneghin 
(102-107). Henry Williams 
e Danilovie rimettono una 
certa distanza fra l'Olimpo 
e gli altri. 

La selezione All Star, del 
resto, vale una franchigia 
Nba. Non di prima fascia, 
intendiamoci. Danilovie ha 
comunque mostrato con i 
fatti di meritare un posto 


2°______ i... 
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ALL STARS BOSTIK: Mitchell 14, Danilovic 12, Rivers 
11, Baker 6, Rigaudeau 11, M.Williams 11, Oliver 9, 
King 13, H.Williams 12, Bailey 22. NE: Wilkins. 


ITALIA Pozzecco 4, Bonora, Ruggeri, Fucka 13, Marco- 
nato 11, Galanda 8, Myers 23, Meneghin 10, Abbio 16, 
Frosini 10, Chiacig 13, Tonolli 4, Sambugaro 2, Basile 2. 

ARBITRI: Pasetto e Taurino. 

NOTE - tiri liberi: All Stars 14/23, Italia 23/33. Nessun 
meolto per sei falli. Tiri da tre punti: All Stars 9/25, Ita- 
lia 17/29. î 


tra i professionisti, Mi- 
tchell ha scritto pagine im- 
portanti. Ci stava alla gran- 
de anche Thurl Bailey. Il 
lungo che la Stefanel ha 
strappato a Cantù arman- 
do grano pesante è «un vec- 
chione» di straordinario ta- 
lento. Ha percorso il campo 


per 36 minuti e con 22 pun- 
ti e 10 rimbalzi si porta a 
casa il trofeo riservato al 
miglior giocatore. Anche 
senza Dominique Wilkins, 
insomma, lo spettacolo non 
manca. A proposito di pre- 
mi, gli stranieri, già che ci 
sono, fanno filotto. Il trevi- 


Pozzecco, il Jordan italiano 


FIRENZE Qualcuno ci sta per 
merito. Qualcun altro per af- 
fetto. Micael Williams, che 
proprio a Trieste ebbe l’occa- 
sione per farsi notare nel gi- 
ro che conta, alla serata del- 
le stelle ci è arrivato grazie 
ai tifosi di Montecatini. Han- 
no fatto incetta di schede di 
candidatura, come farebbe 
una massaia con dei buoni- 
sconto. Cinquemila taglian- 
di e oltre. E a passare alla 
cassa è stato William, l’ame- 
ricano che un giorno Trieste 
pescò fra i semiprofessioni- 
sti della Danimarca. 

Solo Danilovie e Domin- 
que Wilkins, pensa tu, han- 
no raccolto più preferenze 


fra le stelle straniere. Stra- 
no effetto, vederlo tra gli all- 
stars. Ancor più strano assi- 
stere a una sua prova larga- 
mente positiva tra cotanto 
senno. Il posto, insomma, 
non era usurpato. 

Non ha rubato niente 
nemmeno Baker, play della 
Bini Livorno, concorrente 
della Genertel e della Dina- 
mica verso la serie Al. Un 
anno fa in Austria metteva 
insieme un ingaggio appena 
decente, adesso fa il rincalzo 
di Rivers e Rigaudeau. 

Fa uno strano effetto an- 
che vedere quel «matto» di 
Pozzecco convivere con 
Tanjevic. Il «poz» è animale 


da spettacolo. Lui cerca la 
giocata anche nei finali pun- 
to a punto in campionato, fi- 
guriamoci se rinuncia alla 
magata in serata come que- 
sta. Avete presente il film 
Space Jam? Quando si ac- 
cende, Pozzecco imita Jor- 
dan dei cartoni animati allo 
stesso tempo. Tanjevic lo al- 
lena per la prima volta ades- 
so, ma è stato proprio il Ct 
azzurro a tracciare il desti- 
no del turbo varesino. Nel 
settore giovanile della Stefa- 


nel di «Boscia» tutti doveva- 


no infatti saper fare tutto e 
meglio se erano in possesso 
di muscoli e centimetri. 
Gianmarco vide i suoi coeta- 


giano Henry Williams vin- 
ce la gara del tiro da tre 
punti. 

A Myers resta la soddisfa- 
zione di chiudere la serata 
da miglior realizzatore, an- 
che se con appena il 30 per 
cento al tiro. La guardia 
della Teamsystem ha spet- 
tatori eccellenti in tribuna. 
L’AII Star Game, oltre a es- 
sere una sorta di fiera per 
il basket italiano, è da qual- 
che anno anche una buona 
vetrina in proiezione Nba: 
Parecchi gli osservatori ai 
quali non saranno sfuggite 
le 15 carambole: spiccate da 
Marconato e la concretezza 
di Chiacig. 

La cronaca, in incontri co- 
me questi, è praticamente 
un optional. Nel quintetto 
titolare Bonora, Mjers, 
Fucka ancora dalla piccola, 


msn 


Fucka, utilizzato come ala piccola, ha realizzato 13 punti. 


Galanda e Chiacig. Dall’al- 
tra parte Rivers, Henry 
Williams, Danilovic, Bailej, 
King. tutti i quarti di gioco 
vedono davanti la selezione 
straniera: 28-36 il primo, 
52-67 il secondo; 77-99 il 
terzo, con il massimo distac- 
co. 


- 


Pozzecco è sembrato il protagonista di Space Jam. 


nei — più alti e più tosti — e 
scattò la molla di far vedere 
al mondo come uno, con un 
fisico qualsiasi, possa guada- 
gnarsi una chiamata a un 
camp dei professionisti ame- 
ricani. 

Tra il pubblico, a Firenze, 
anche i genitori. Quando 


GENERTEL Ma occorrono tempo e pazienza per far crescere il potenziale biancorosso sotto le plance 


Lo «staff» triestino a caccia di un lungo 


Torna ad allenarsi Ansaloni, si rompe anche Ogrisek: campionato finito 


TRIESTE Ma chi l’ha detto che 
durante le pause di campio- 
nato accade mai nulla? Chie- 
detelo alla Genertel: Da 15 
giorni non deve preoccupar- 
si di guadagnare alla causa 
i due punti e si è vista piom- 
bare addosso più jella che in 
tutti i mesi precedenti. 
L'assenza di Maric, richia- 
mato in Croazia per difende- 
re la Nazionale, era preven- 
tivata ma niente affatto gra- 
dita. Soprattutto, quando, 
scorrendo i tabellini della 
rappresentativa di Zaga- 
bria, lo staff biancorosso ha 
scoperto che al buon Ivic 
vengono concessi solo spic- 
chi di gioco. Alla mancanza 
del cervello croato si è ag- 
giunta quella di Ansaloni, fi- 
nito k.o. in uno dei primi al- 
lenamenti del dopo derby. 
Da dieci giorni il «jolly» di 
Pancotto in palestra lavora 
a parte. Non ha disputato 
l'amichevole pareggiata con 


la Mash, solo oggi tornerà a . 


unirsi al compagni a tempo 
pieno. 

Per una squadra come la 
Genertel dalla panchina ri- 
dotta, le magagne sarebbe- 
ro già sufficienti. Errore. 


Di 


Nel test di venerdì a Verona 
si è infortunato anche Ogri- 
sek, al quale - battagliando 
a rimbalzo - è franato su un 
ginocchio lo statunitense 
Keys. Saltati menisco e lega- 
menti, la stagione del giova- 
ne centro di rincalzo è fini- 
ta. 

Per Pancotto è un proble- 
ma in più. Praticamente 
ininfluente in campionato 
(ha collezionato solo pochi 
minuti a inizio stagione e 
poi una serie di «n.e.»), Ogri- 
sek ha invece un ruolo «stra- 
tegico» in allenamento. È il 
vice-Vianini e tocca a lui, 
nelle partitelle in famiglia, 
impegnare con intensità il 
centro titolare. Un compito 
che aveva svolto benissimo: 
se Vianini aveva dominato 
Cambridge nell’ultimo der- 
by regionale, una piccola 
porzione di merito toccava 
anche chi l'aveva «testato» 
per tutta la settimana prece- 
dente... 

L'infortunio del «barbie- 
re» (Ogrisek con il rasoio 
elettrico si diletta a tormen- 
tare gli scalpi dei compagni 
di squadra) impoverisce ul- 
teriormente il pacchetto dei 


Domenica torna la A2 
Big match Bini-Dinamica 


TRIESTE I campionati di Al e 
A2 ricominciano domenica 
prossima. La Genertel a 
Chiarbola riceverà il Banco 
di Sardegna Sassari. La Di- 
namica, invece, affronterà 
‘una scomoda trasferta a Li- 
vorno, sul campo della capo- 
lista Bini. Naturalmente, 
Trieste confida in un favore 
da parte dei «cugini». 

Il programma del prossi- 
mo turno. Serie Al: Te- 
amsystem Bo-Mabo Pt; 
Mash Vr-Cfm Re; Stefanel 
Mi-Scavolini Ps; Pompea 
Roma-Fontanafredda Si; Vi- 
ola Rc-Benetton Ty; Pepsi 
Rimini-Kinder Bo. Classifi- 


ca: Kinder 20; Benetton 16; 
Teamsystem 14; Varese, 
Stefanel, Mash 12; Cfm, 
Mabo, Fontanafredda, Vio- 
la 8; Polti, Pepsi, Pompea 
6; Scavolini 4. 

Serie A2: Bini Li-Dina- 
mica Go; Montana Fo-Fa- 
ber Fabriano; Genertel 
Ts-B.Sardegna Ss; Baronia 
Na-Avellino; Sicc Jesi-Ca- 
setti Imola; Snai Montecati- 
ni-Serapide Pozzuoli. Ripo- 
sa: Caserta, Classifica: Bini 
18; Genertel 16; Dinamica, 
Casetti 14; Snai, B. Sarde- 
gna, Avellino 10; Baronia, 
Sicc, Montana 8; Faber, Se- 
rapide 6; Caserta 4. 


‘approfittato per 


Ogrisek, stagione finita. 


lunghi. Quello, come noto, 
dove la Genertel vorrebbe 
piazzare un puntello. Ma 
chi? ieri all’All Stars Game 
Trieste si è presentata con 
una rappresentanza massic- 
cia. Pancotto, Baiguera, 
Steffè, la segreteria. Non 
erano spinti solo dalla neces- 
sità di presenziare a un 
evento dove. c'è tutto il 
basket italiano. Ne hanno 
attivare 
contatti. 


Finora Trieste pensava so- 
prattutto a un’ala forte, in 
grado di portare punti e rim- 
balzi e inserirsi caratterial- 
mente nella «chimica» di 
squadra già raggiunta. 
Adesso, però, servirebbe un 
elemento in grado di spende- 
re qualche minuto anche 
spalle a canestro. In giro 
non regna l’abbondanza. 
Cantù continua a sacrifica- 
re Zolo e Cessel, ma solo il 
primo sembra mordere il fre- 
no per giocare. L’altro fa 
panchina, ma, a 300 milioni 
l’anno, è un bell’andare co- 
munque. La pista Savio, ala- 
centro senese, è subordina- 
ta alla caccia da parte del 
Fontanafredda a un forte 
lungo comunitario. Occorro- 
no, quindi, tempo e pazien- 
za. Patrimoni che in questo 
momento la Genertel non 
può permettersi. 

Dalla serie A1 può liberar- 
si il centro riminese Sempri- 
ni (sul quale grava l’incogni- 
ta sulle condizioni fisiche). 
Trieste non ha ancora accan- 
tonato la possibilità Pasto- 
ri, il lungo 36.enne che sta 
giocando — e bene — alle di- 
pendenze di Lombardi a 


"E 


Pol Bodetto torna ad allenarsi dopo un infortunio. 


Reggio Emilia. La scalca- 
gnata Scavolini di questi 
tempi ha in rosa anche l’ex 
milanese Degli Agosti. Una 
pedina di complemento, co- 
munque, non certo un 
crack. 

In serie A2 la Snai Monte- 
catini ha bisogno di sfoltire 
i ranghi e si alleggerirebbe 
volentieri di Bonsignori, ex 
udinese con poche attitudi- 


ni però a quell’impegno in 


palestra che rientra nei co- 
mandamenti di Pancotto. 
Sassari, prossima avversa- 
ria dei biancorossi, ha in ec- 
cedenza Vario Bagnoli, pi- 
vot con trascorsi'senesi an- 
che sotto la guida Pancotto. 

‘ai comunitari la possibili- 
tà di pescare bene oppure di 
imbattersi in bufale è prati- 
camente la stessa. Quelle 
pote certezze, come potreb- 

e essere il caso ad esempio 
dell'olandese Nahar, sono 
inaccessibili per le finanze 
biancorosse. 

Intanto, la Genertel oggi 
riprende la preparazione. 
mercoledì altra amichevole 
contro Fiume, formazione di 
metà classifica della serie 

1 croata. 

ro. de; 


GORIZIA Tempo di riflessio- 
ne in casa della Dinami- 
ca. La sosta del campiona- 
to è giunta al momento op- 
portuno per i goriziani 
che stanno vivendo un mo- 
mento non facile dal pun- 
to di vista psicologico. La 
sconfitta nel derby di Trie- 
ste ha lasciato un segno 
che nemmeno la successi- 
va vittoria sulla Snai Mon- 
tecatini è riuscita a cancel- 
lare. In tutti permane, in- 
fatti, la convinzione che è 
stata buttata via un’incre- 
dibile occasione per mette- 
re il marchio sul campio- 


© SERIE B2 


esce, letteralmente assedia- 
to dai cacciatori di autogra- 
fo, papà Franco lo abbrac- 
cia. Si mangia con gli occhi 
il monello col berrettuccio ca- 
lato su quegli assurdi capel- 
li pannocchia. «Ma sì, gli per- 
dono anche questa matta- 
na.» 


Firenze porta al palazzo 
di Campo di Marte 5800 
spettatori, in parte da riabi- 
tuare a una certa pallacane- 
stro, sospesi tra la voglia di 
assistere ai «numeri» degli 
ra e il tifo per l’'Ita- 
1a. 

Roberto Degrassi 


L'ex «triestino» Williams 
è mrivato a Firenze 
grazie ai suoi supporters 


Più o meno contemporane- 
amente ai primi passi di Poz- 
zecco, a Udine cresceva be- 
ne Galanda. E cresceva al 
punto di entrare nel mirino 
della Stefanel, come di qua- 
si tutte le altre formazioni 
di A1. Il perché quel corteg- 
giamento non si trasformò 
in matrimonio ha mille ver- 
sioni. Quella più gettonata 
vuole che, oltre i contanti, 
nel pacchetto delle richieste 
del giovanotto ci fosse anche 
una rivendita di tabacchi 
per la famiglia. Trieste la- 
sciò perdere il gioco al rial- 
zo. Per una volta Bepi deci- 
se per il risparmio. 

ro. de. 


Corsara anche Udine 


Assalto vincente 
dei ducali 

alla roccaforte 
della capolista 


UDINE Bella e importante la 
vittoria della Bernardi a 
Varese (73-72) ma il titolo 
di impresa spetta sicura- 
mente al successo esterno 
della Gesteco Cividale 
(94-93) sul parquet di quel 
Riva del Garda capolista e 
reduce dall’aver espugna- 
to sette giorni prima il 
Carnera. 

Una vittoria, quella del 
quintetto di Bardini, giun- 
ta in sorpasso dalla lunet- 
ta (con Corpaci freddo e in- 
fallibile) a 12” dalla sirena 
e il triestino Bobicchio, 
per il resto perfetto, a falli- 
re l’ultimo tiro per i trenti- 
ni. Un exploit che dà una 
grossa mano anche ai cugi- 
ni della Bernardi, scrollan- 
do loro di dosso un concor- 
rente molto pericoloso nel- 
la lotta per la prima piaz- 
za, nel girone. 

Una gara quella disputa- 
ta sulle rive del Benaco, 
fatta di continui reciproci 
sorpassi e che, nelle file ci- 
vidalesi, ha visto protago- 
nisti Lorenzon (28 punti), 


nato. La sconfitta poi ha 
creato qualche malumore 
all’interno e non sono 
mancati i momenti di ten- 
sione. 

La sosta quindi permet- 
terà quasi sicuramente di 
stemperare gli animi. Gli 
stranieri sono volati a ca- 
sa per una settimana di ri- 
poso mentre la pattuglia 
italiana ha avuto quattro 
giorni di riposo. 

Oggi sarà un giorno im- 
portante per constatare le 
condizioni di Alberto To- 
nut. Il giocatore si sotto- 
porrà a un esame della 
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Utens.ABC VA-Udine 
Cimberio-Cassano d'A. 
R.d.Garda-Gesteco Civ. 93-94 
CSI Piove-Legnoflex 73-58 
New Wash-C.Coop Sesto 58-56 
Sanfilippo-Scame BG 86-77 


72-73 
78-52 


Udine 18 
New Wash 18 
Cimberio 16 
R.d.Garda 16 
Utens.ABC VA 14 
Legnoflex 14 
CSI Piove 12 
Gesteco Civ. 10 
Sanfilippo 

Scame BG 

Cred.Coop Sesto 
Cassano d'A. 


NNAO 


Drusin, e il rientrante Du- 
ranti, con Corpaci autore 
di un buon bottino perso- 
nale (24). Una prova tutto 
cuore quella dei ducali, 
che fa il paio con quella di 
una Bernardi seguita an- 
che a Varese da un consi. 
stente numero di suppor- 
ters. a 

Dopo le polemiche segui- 
te alla sconfitta interna 
con Riva del Garda, la for- 
mazione di Sebastianutti 
ha saputo dare uno schiaf- 
fo alle critiche imbastendo 
una gran prova al tiro (si- 
gnificativi il 4 su 5 dalla 


Tac per vedere se lo strap- 
po si è cicatrizzato. Se co- 
sì fosse, Tonut potrebbe 
iniziare la rieducazione e, 
magari, essere almeno in 
panchina domenica in oc- 
casione della trasferta in 
casa della capolista Bini 
Livorno. 

Buone. notizie invece 
giungono da Pol Bodetto, 
che ‘ha saltato giovedì 
scorso l'amichevole con 
Fiume, a causa di una in- 
fiammazione tendinea. Il 
giocatore dopo tre giorni 
di riposo ha recuperato e 
quindi domani sarà rego- 


Scame BG-Utens.ABC VA 
Cassano d'A.-R.d.Garda 
Gesteco Civ.-CSI Piove 
Sanfilippo-New Wash 
Legnoflex-Cimberio 
Cred.Coop Sesto-Udine 


11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
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media di Battoia e il 3 su 
5 da tre di Milani) contro- 
battendo colpo su colpo al- 
la mano iena di Fer- 
raiuolo (21 punti comples- 
sivi), Mentre sotto le plan- 
ce il risveglio di Sguassero 
si è concretizzato in dieci 
preziosi rimbalzi. 
Maturata solo nel rush 
finale (a 1°16” dalla fine i 
friulani erano sotto 67-72) 
con una penetrazione di 
David, la vittoria Udinese 
vuol dire soprattutto recu- 
pero della credibilità come 


capolista. 
Edi Fabris 


DINAMICA La sosta fa emergere una considerazione: persa un’occasione favorevole per imprimere il marchio isontino al campionato 


Gorizia, strascichi psicologici per la sconfitta nel derby 


larmente presente alla ri- 
presa della preparazione. 
«D'ora in poi — dice l'al- 
lenatore Fabrizio Frates — 
non potremo permetterci 
passi falsi specie negli 
scontri con le dirette con- 
correnti per lè prime posi- 
zioni della classifica. Fino- 
ra abbiamo buttato al ven- 
to quattro punti. Aveva- 
mo in pratica già in tasca 
le vittorie di Sassari e Tri- 
este. Ora dovremo stringe- 
re i denti e dimostrare 
con i fatti di essere i favo- 
riti del campionato come 
tutti dicono». 
Antonio Gaier 


-LUNEDÌ 1 DICEMBRE 1997 


SPORT 


IL PICCOLO 


XIII 


È 
È 


BASKET SERIE C1 MASCHILE Pesante batosta per la Servolana sul parquet di Caorle 


Italmonfalcone, beffa a fil di sirena 


‘Continua la marcia del Don Bosco - Jadran: brusco stop a Castelfranco 


4 24 
Castelfranco 80 


JADRAN NUOVA KREDIT- 
NA: Franco 4, Oberdan 5, 
Pozar 5, Pregarc 11, Valen- 
te, Slavec 5, Samec 10, Rau- 
ber 9, Grbeci 2, Hemeljak 3. 
All: Vatovec. 
CASTELFRANCO: Coldebe- 
bella 5, Santi 6, Masetto 11, 
Baldissea 12, Bisello 8, Bol- 
do 2, Bolzan 15, Tegon 10, 
Fnatinato 11, Guidolin. All: 
Cardin 

ARBITRI: Musizza e De Ros- 
si di Udine. 


[Minerva 73 


COSATTO FAGAGNA: Gatto- 
lini 6, Adami 11, Rosso 9, 
Franceschin 11, Luszach 17, 
Liccaro, Zampa 11, Rovere 4, 
Colombis 11, Coco 18. All.: 
«Luzzi Conti. 
ARDITA MINERVA: Tosorat- 
ti 10, Kristancic 4, Lugan, To- 
masini 5, Bassi 6, Mompiani 
5, Furlan 2, Merljak 11, Bor- 
si 19, Marini 11. All: Bosini, 
ARBITRO: Canazza e Chir- 
chio di Padova. 


| 


LL 


SERIE C2 GIRONE A 


n... 86 
81 


Italmonfalcone 
d. t. s. 


ROVIGO: De Martini 6, Cec- 
chettin 13, Valsensi 10, Sac- 
chetto 6, Tamiazzo 8, Brogia- 
to 9, Lorenzi 25, Zardi 7. 
N.e.: Lavezzi e Segattin. All. 
Zorzenon. 

ITALMONFALCONE AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 28, Da- 
vid 7, Diviach 7, Mazzoli G., 
Cestaro 10, Siardi 9, Mazzoli 


i 


NOTE: I tempo 23-40. Tiri li- 
beri: Jadran 12/25; Castel- 
franco 17/24. Tiri da tre: Po- 
zar e Slavec 1, Baldissera 3, 
Coldebella, Bisello, Bolzan 
e Tegon 1. 


0 i ni °°’ 


TRIESTE Lo Jadran Nuova 
Kreditna che non ti aspetti: 
dopo 8 successi consecutivi, 
con una condizione in netto 
crescendo, i ragazzi di Vato- 
vec ‘«steccano» clamorosa- 
mente al cospetto del Ca- 
stelfranco. Una partita sen- 
za storia che i «plavi» han- 


NOTE: primo tempo 54-30 
perla Cosatto. Tiri liberi; Co- 
satto 40/53, Minerva 22/33. Ti 
ri da tre punti; Cosatto 4/14, 
Minerva 1/8. Espulso Mom- 
piani (pugno a Luszach) 

et. 


FAGAGNA L’ardita Minerva si 
fa impallinare in collina dai 
cecchini della Cosatto, bar- 
colla stremata e piomba nel- 
le sabbie mobili della C1, Il 
match viene deciso in avvio 
da un concentratissimo Fa- 
gagna. Quando al 18° la Co- 
satto doppia l’Ardita sul 


i. 


‘Il derby pordenonese va agli Amici 

| n 
*Manzano rulla anche Muggia 
‘e rimane da sola sulla vetta 
'La Barcolana demolisce il Dom 


|'TRIESTE Colpo di Pordenone 
\ a Porcia, ed ora Manzano è 
| da sola in vetta alla classifi- 
| ca. A Porcia non si preoccu- 
| pano più di tanto, visto che 


* |Ja prossima settimana ci sa- 


{ rà lo scontro diretto. Ma le 
l emozioni di questa giorna- 
| ta non finiscono qui... 
| Manzano non perde 
lun colpo. La squadra di 
| Lizzi continua la sua serie 
| positiva e fa un’altra vitti- 
I ma. Questa volta tocca a 
| Muggia soccombere allo 
| strapotere di Manzano. La 
| zona press ha scavato il sol- 
| co decisivo nella prima fra- 
| zione. Muggia, dal canto 
| suo, ha fatto quello che ha 
| potuto, iniziando bene (era 
|în vantaggio 10 a 4), ma 
| poi ha ceduto alla distanza. 
| L’unica nota veramente ne- 
| gativa viene dall’espulsio- 
| ne di Scrigner. 
| La Barcolana soffre 
ma vince. Vittoria strappa- 
| ta nel finale dai ragazzi di 
| Stibiel, grazie alla precisio- 
| ne di Marassi dalla lunetta 
| nelle battute finali. Il Dom, 
| comunque, ha mostrato di 
‘valere più di quanto dica la 
classifica. I goriziani sono 
stati sempre in. partita, 
l'hanno messo in difficoltà i 
| triestini con L BORIESO 
| Campanello e le © i0- 
[ni da sotto di Podbersig. 
| Dall’altra parte, hanno re- 
| plicato Iob (15 punti, 7 su 
| 11 da due, 5 rimbalzi offen- 
| sivi) e Marassi che sono sta- 
| ti decisivi assieme al solito 
| Bussani. a f 
|‘ La Codroipese è la 
| quarta forza del girone, 
| Erano di fronte le due neo- 
| promosse, ovvero la Codroi- 
| pese e l’Aiello. ha vinto la 
prima, la squadra di coach 
| Zanon, dopo una gara equi- 
| Jibrata che si è risolta nel fi- 
| nale con le iniziative di Pe- 
| ruch, fino a quel momento 
| sotto tono. Per i padroni di 
| casa si sono distinti Colus- 
| si e ricci, mentre gli ospiti, 
| hanno fornito un buon ap- 
| porto Mocchiutti e Portelli, 
| ma non è servito. 
| Ecco la Tom Seconda 
| vittoria consecutiva per i 
ragazzi di Paschini. Parten- 


za decisa dei padroni di ca- 
sa. Palmanova reagisce ma 
conclude il primo tempo sot- 
to di nove. Nella ripresa la 
Pom gestisce il vantaggio e 
ha in Gon l’uomo migliore. 
I ragazzi di Montena tenta- 
no la rimonta con il tiro pe- 
sante ma i monfalconesi 
conquistano ugualmente i 
due punti. 
tro che amici. Il der- 
by arene vaagli Ami- 
ci del Basket che espugna- 
no il parquet di Porcia. Da- 
vanti a un pubblico numero- 
SO, gi ospiti partono con il 
iede giusto portandosi su- 
ito a -14. Nella ripresa 
Porcia annulla lo svantag- 
gio e va a più uno a tre mi- 
nuti dalla The. Poi la parti- 
ta viene decisa dai tiri libe- 
ri che Pordenone infila con 
ande precisione. Per gli 
ici è risultata determi- 
nante la panchina lunga, 
mentre per i padroni di ca- 
sa sono pesate le scarse per- 
centuali da sotto. 


m.K. 


INTERMUGGIA 
MANZANO 
Intermu; 


63 
94 


i ia: Volpi 8, Palom- 
bita 14, farchesich 2, Bian- 
Got, Mengucci 2, Ba- 
S adaro 4. a 
‘entro Sedia Manzano: Iuri- 
ch 10, Alt, Molinari, Medsot, 
Groppo 9, Signoretti, Sartori 
16, Musiello 23, Della Rovere 
5, Meden 8.AIl.: Lizzi. 
Arbitri: Tavcar e Minisini di 


Trieste. 
Note: p.t. 27-45. 


PALL. PORCIA 76 
AMICI DEL BASKET 78 


Pall. Porcia: Taylor 25, Can- 
cian, Cessel 1, Miotti 14, Za- 
ghis 15, Rizzetto 2, Toneatto 
10, Manzano 7, Biscontin 2, 
Vattolo. All.: Della Flora.: xxx. 


Amici del Basket Pn: Ser-, 
tao, Cecco 9, Marella L., Di. 


Prampero 25, bellanca 11, Del 
la Putta, Chivilò 18, Zanetti 7, 
Zammati 6. All.: Gallini. 

‘bitri: Giavon e Toldo di Por- 
denone. 
Note: p.t. 30-42. T.l. Amici del 
Basket 19/21, Pall. Porcia 
18/18. T. da 3: Porcia 7/28, Por- 
denone 7/14. 


T. 9, Banello 2, Dapas 1. N.e. 
Cisilin, AIl.: Zuppi. 
ARBITRI: Barni di Coneglia- 
no e Saran di Treviso, 

sans 


cui. 


ROVIGO Dopo Fagagna, Bassa- 
no e Verdeta, il parquet di 
Rovigo si rivela fatale anche 
per l’Alloys Italia. Il quintet- 
to cantierino si è visto supe- 
rare dopo un tempo supple- 
mentare da una compagine 
che ha confermato di essere 
molto competitiva quando 


no evidentemente affronta- 
to con la mentalità sbaglia- 
ta, illudendosi di poter ge- 
stire con relativa facilità 
‘un avversario che, sulla car- 
ta, non sembrava poterli 
impensierire. 

I due liberi di Hmeljak in 
avvio rappresentano l’uni- 
co vantaggio della partita 
per uno Jadran che deve su- 
bire subito un pesante pas- 
sivo di 10-0, complice una 
difesa molle che concede 
spazi eccessivi in particola- 
re dalla lunga distanza 
(ben 5 le «bombe» in questa 


50-25 si capisce che il secon- 
do tempo non ha storia. Al- 
l’intervallo i locali infilano 


gli spogliatoi sul 54-30. 


Nella ripresa la Cosatto 
(ottimi Luszach, Adami, 
Zampa e Coco) dimostra di 
vantare credenziali di tutto 
rispetto anche sul piano ner- 
voso: l'ambizioso team del 
diesse Bettarini, infatti, non 
abbassa mai la guardia, co- 
me si conviene a una grande 
squadra, navigando costan- 
temente oltre il ventello di 
margine-sicurezza. Al 7° il 


Porcia-Amici Basket 76-78 
Barcolana-Scottish Pub 93-90 
POM-Robur 71-61 
Codroipese-Fiumicello 81-76 


| Inter Muggia-Centro Sedia 63-94 


Barcolana-POM + 
Fiumicello-Inter Muggia 
Amici Basket-Scottish Pub 
Codroipese-Robur 


Centro Sedia-Porcia 


Centro Sedia 
Porcia 

Amici Basket 
Codroipese 
POM 
Barcolana 
Robur 
Fiumicello 
Scottish Rub 
Inter Muggia 


sonici 


BARCOLANA 93 
DOM ROB ROY 90 


Barcolana: Venier 9, Valente 

11, bussani 28, Martucci, Tob 

15, Marassi 16, Monticolo 10, 

Rolli, colocci 9, Sion. All: Sti- 
lei 


nel. 

Dom Rob Roy: Cossutta 5, 
Corsi 9, Cej 2, Campanello 28, 
Franco 8, Guarneri 12, Jare 
11, Podbersig 5, Brauner, 
Cozuccoli, All.: Semollic. 
Arbitri: Mian di San Lorenzo 
e Gelicrisio di Trieste. 

Note: p.t. 43.46. T.1.: Barcola- 
na 16-24; Dom 28/38. 


PALL. CODROIPESE 81 
AIELLO 76 


All. Codroipese: Colussi 21, 
Ricci 10, Cabai 8, Pretatto, Pe- 
ruch 12, motta 3, Della Longa 
16, Madile 6, Paron 5. All.: Za- 
non, 
Aiello e Fiumicello: Forna- 
sin 2, Bertoz 11, Vittor, Portel 
li 10, Gattesco 2, Viola 11, Moc- 
chiutti 28, Nîn 2, Pozzo, Picci- 
ni. AIl.: Molinari. ia 
Arbitri: Pauletto di Gorizia e 
Cosulich di Monfalcone. 3 
Note: p.t. 41-39. Usciti per cin- 
ue falli: Motta (Codroipese) e 
ittor (Aiello). 


POM MONF. 71 
ROBUR 61 


Pom: Furalan, Vidotto n.e., Le- 
ghizza 14, Benigni 3, Santina- 
1a 6, Soi 2, Stocca no GE 
uzzo 8, Sansa 17, Gon 21. 
All.: Paschini. 
Robur Palmanova: Taviano 
2, Bonin 17, Cuccu n.e., Famea 
12, Cameran 8, Micalich 5, Or- 
so 4, Malagoli 13, Minerva, De 
Biasio. All.: Montena.. 
Arbitri: Zampi di Gorizia a 
Bressan di Monfalcone. 
Note: p.t. 37-28. T.lI. Pom 
17/24, Robyur 10/13, 


gioca tra le mura amiche e 
che ha saputo sfruttare le in- 
certezze e i peccati (ineffica- 
ce attacco alla zona 3-2 e la 
moltitudine di secondi tiri 
concessi) di un’Italmonfalco- 
ne troppo Tomasi-dipenden- 
te. Il play giallonero (28 
points con 5/11 da tre) ha in- 
fatti trovato poca collabora- 
zione in attacco nei suoi com- 
pagni, dimostratisi dei «fan- 
tasmi» quando si è trattato 
di prendersi responsabilità 
al tiro. La cronaca. 


fase). Lo Jadran prova a ri- 
farsi in attacco, commetten- 
do però troppe forzature 
(18/43 da due) e mantenen- 
do il ritardo nell'ordine del- 
le 10 lunghezze solo grazie 
ai punti di Pregarc e di 
Samec. 5 ; 
Negli ultimi 5 minuti della 
frazione arriva però il crol- 
lo (23-40 alla pausa), anche 
se il vero colpo del k.o. vie- 
ne poi piazzato dal Castel- 
franco in avvio di ripresa 
HUZROO porta il vantaggio 
oltre le venti lunghezze, 
m.g. 


sno 


tabellone luminoso indica 
un perentorio 62-42, che di- 


venta 75-50 all’11°, per tran-' 


sitare poi sull’87-60 al 15° 
Per la Minerva è notte fon- 
da. La squadra, che comun- 
que non poteva certo pensa- 
re di salire in collina con ec- 
cessiva velleità, appare in 
evidente difficoltà: la salvez- 
za diventa un capitolo com- 
plicato, specie alla luce delle 
importanti vittorie delle di- 
rette concorrenti. E mel-pros- 
simo turno i goriziani se la 
dovranno vedere con un'al- 
tra grande, il Don Bosco. 


£ SERIE C2 GIRONE B 


Dopo un 7-0 in 2° dei pa- 
droni di casa, sono gli ospiti 
a prendere il comando (9-20 
al 12°) Ma l’Itm, complice 
un gioco poco bilanciato e 
l’imprecisione nel tiro da fuo- 
ri, fatica a prendere le misu- 
re a una zona 8-2 veneta 
molto chiusa, andando co- 
munque al riposo sul +4 
(32-36). La ripresa vede le 
due squadre sempre a stret- 
to contatto (46-45 all’8° e 
56-56 a 14’). Si arriva così al 
finale dei tempi regolamen- 


tari con il Rovigo che a 4” 
dal termine mette a segno 
un tiro libero su due, riman- 
dando il verdetto finale al- 
l’over-time (66-66 al 20°). Do- 
po altri 8° di perfetto equili- 
brio, però, l’Itm commette al- 
cune gravi ingenuità, por- 
gendo il fianco al contropie- 
de veneto, Il Rovigo va poi a 
segno anche da tre, firman- 
do un mini-break di 5-0. 
Quanto basta per aggiudi- 
carsi l’intera posta in palio. 
M. Angelotti 


DO 


Servolana 
Caorle 


SERVOLANA LATTE CAR- 
SO: Lokatos 4, Cerne 7, Fre- 
no, Cortivo 9, D’Orlando 1, 
Balbi 9, Tonut, Merlin 16, Pu- 
liti 2, Burni 15. All.: Krecic. 
CAORLE: Gusso, Zorzan, Lo- 
ro 22, Biancon 6, Canciani, 
Zecchin 12, Bolzonella, Luc- 
chetta 5, Teso 32, Molena 10. 
All: Turchet. 

ARBITRI: Bisanzi di Monfal- 
cone e Colucci di Udine. 
NOTE: 1.0 tempo 33-43. Tiri 
liberi: Servolana 12/18; Caor- 


DL 


Istrana 


rec 


D.Bosco/Romanelli 


ISTRANA: Girotto, Vugarba, 
Gioseffi 9, Simoni 8, Modene- 
se 22, Magnone 2, Pellegatti 
1, Biasin 5, Maguolo 10, Ric- 
cato 10. All.: Simioni. 
DON BOSCO CIVICA ROMA- 
NELLI: Cuzic, Olivo 11, Ce- 
glian 2, Gionechetti 7, Span- 
2, Giovannelli 21, Fortu- 
nati 2, Michelone 10, Vlacci 
14, Collarini 3. All: Hruby. 


[a 


72 


i 


TRIESTE Due punti davvero pe- 


Il Pagnacco non trema davanti al Cus 
Sulle ceramiche Florimar 
scivola anche la Weber 

Sgt, non c'è Santos che tenga 


GORIZIA Prosegue la fuga del- 
la Florimar Staranzano nel 
girone «B» della serie C2 di 
basket. Alle spalle della ca- 
polista tiene botta il terzet- 
to Opel Peressini, Sge Pa- 
gnacco e Lancia Vida, men- 
tre chiudono il sestetto— or- 
mai deilneato — che ipoteca 
la «poule promozione» la 

eber assicurazioni e 
Set. 

Piastrelle in bella mo- 
stra. La Florimar cerami- 
che fa:suo il derby-match 
clou con la Weber, al termi- 
Ne di 40° che hanno regi- 
Strato lo Staranzano costan- 
temente in vantaggio. L’in- 
contro non è stato bello: la 
posta in palio, il campanili- 
smo, la forma approssimati- 
va di troppi giocatori han- 
no condizionato lo spettaco- 
lo, che comunque ha regala- 
to due punti d’oro ai locali, 
Vicinissimi al titolo di cam- 
Ppioni d’inverno. Intanto è 
ufficiale il passaggio della 
guardia Patrick Nanut dal- 
la Gesteco Cividale a Gradi- 
sca: il giocatore esordirà 
nella prima di ritorno, il 12 
dicembre contro il Cus. 

Sge vincente pur con 
una regia d’emergenza. 
Nel Pagnacco mancavano il 
play titolare, Peresson, e.il 
suo vice, Parpinel. Così a 
portar palla coach Re ha 
schierato l'esperto Zaggia 
che si è disimpegnato egre- 
giamente. I Cus non ne ha 
approfittato per attaccare i 
Sughi vitali del gioco della 

ge. 


Nel bene e nel male,. 


decide Fortunati. Non 
tragga in inganno l'ampio 
finale. Nella ripresa l’Sgt 
scappa fino a «più 7», ma a 
5°80” dalla sirena la gara è 
ancora in bilico: 72-68 per 
la Ginnastica. Fortunati 
perde palla, il Santos po- 
trebbe arrivare a «meno 1» 
ma non ne approfitta e con 
un parzial di 10-1 (8 punti 
di Fortunati) i padroni di 
casa chiudono nel rush fina- 
le la pratica. Da menziona- 
re tra i vincitori un ottimo 
Pizzioli. 


Nuovo manico, vec- 
chia musica. Non ha por- 
tato fortuna alla Publiuno 
la sostituzione del coach 
(da Dose a Marocco). La 
Opel Peressini, peraltro pri- 
va di Panama, ha sbancato 
senza eccessive difficoltà il 
parquet di via Marangoni a 
udine. È stato un inconteni- 
bile Giffoni, con 41 punti, 
l’eroe del match, ben confor- 
tato dal compagno Comuz- 
zo (25). 

La Lancia sgomma e 
semina la Sina auto. Gli 
ospiti per due volte hanno 
avuto la chance di vincere: 
erano sul «più 3» a 1’ dalla 
fine del tempo regolamenta- 
Te, ma ancor peggio è anda- 
ta nell’over-time: a 20” dal- 
la sirena del supplementa- 
re, infatti, lo Spilimbergo 
aveva la palla decisiva, ma 
Tabor sul 74-74 ha forzato 
la conclusione. Ribaltamen- 
to di fronte, tiro di Pozzec- 
co sul ferro, rimablzo conte- 
so, la palla finsice a Petillo 
che segna il canestro della 
Soffertissima vittoria latisa- 
nese. 


80 
CUS 65 


Sge Pagnacco: Favret 16, 
Zaggia 5, Gori 15, Tuzzi 6, 
Di Leo 14, Tolazzi 9, Fachi- 
ni 6, Marioni 4, Milan 5, 
Freschi. All. Re. 
Cus: Vascotto 11, Millo 8, 
ergamin 8, Tiziani 14, 
Gratton 5, Giamba 7, Ada- 
molli 5, Benich 4, Fabro 3, 
Zangrando. All. Codiglia. 


FLORIMAR 67 
WEBER 55 


Florimar Staranzano: Za- 
nello, Visciano 7, Danelon 
3, Gnjezda 7, Tessarolo 6, 
Bellina 18, padovan 14, Cic- 


ciarella 18, Reale, Stru- 
chel. All. Perin. 
Weber Assicurazioni 


Gradisca: Tuzzi, Krizman 
5, Tomasi 11, Zarotti 23, 
Cabas, Fait, Celega 4, Ste- 
fani, Crisafulli 12, Colaut- 
ti. 


le 25/87. Tiri da tre: Merlin 8, 
Burni 2, Balbi 1, Teso 4, Luc- 
chetta e Molena 1. 


rr. r_«’——@————_——@ 


TRIESTE È la discontinuità il 
vero tallone d'Achille della 
Servolana Latte Carso 
97-98: perfetta interprete 
della trasferta a Gorizia solo 
7 giorni or sono, la squadra 
di Krecic nel confronto con 
Caorle è apparsa davvero ir- 
riconoscibile. 

Sin dalle primissime battu- 
te Caorle si dimostra supe- 
riore nell’uno contro uno, 


santi quelli strappati dal 
Don Bosco Civica Romanelli 
sul parquet di Istrana ed 
estremamente utili per una 
graduatoria che, nonostante 
i vari contrattempi di ordine 
fisico, sorride sempre di più 
ai ragazzi di Hruby. 

Una trasferta che doveva 
rivelare le reali potenzialità 
della squadra  nell’ottica 
playoff e in questo senso i ri- 
scontri per i salesiani non 
possono che rivelarsi positi- 
vi anche se, tenuto conto del 
netto divario tecnico tra i 


Serie C2 / Gir. B 


C.B.U-Peressini 74-91 
Pagnacco-C.U.S. 80-65 
Staranzano-Itala Weber67-55 
Latisana-Sina 76-74 
S.G.T.-Santos 93-76 


C.U.S.-Latisana 
Sina-Santos 
Peressini-Pagnacco 


S.G.T.-Staranzano 
Itala Weber-C.B.U 


Staranzano 
Peressini 
Pagnacco 
Latisana 
Itala Weber 
S.G.T. 
C.U.S. 

‘Sina 

Santos 
c.B.U 


1 659 534 
2 634 566 
2 642 580 
2 646 601 
4 653 586 
4 717 707 
6 593 662 
6 622 695 
6 527 663 
7 590 689 


PUBLIUNO 74 
OPEL PERESSINI 91 


Cbu Publiuno: Miotto 9, 
Zuanigh 14, Paron 17, Cap- 
pellini 9, re 3, Roberti 2, 
D'Antoni 16, Orbitello 4, 
Prete, Franzolini. All. Ma- 
rocco. 

Opel Peressini San Da- 
niele: Munini 1, Pozzo 5, 
Comuzzo 25, Zucchiatti 1, 
Dolso 2, Serafini 2, Snaide- 
ro 11, Chivilò, Molinaro 4, 
Giffoni 41. All. Fantini. 


SGT 93 
AUTOSANDRA 76 


Sgt: Zollia 10, Tortul 8, For- 
tunati 36, Furlan 10, Cle- 
menti 4, Iurkic 11, Riva, 
Pizzioli 14, Bacar, SCri- 
gner. All. Daris. 

Santos Autosandra: Sus- 
si 15, Canato 4, Cossutta 7, 
Francescato 14, Mezzina 
14, Degrassi 18, Boschin, 
Bembich 2, Covacich 7. All 
Marini. 


LANCIA VIDA 76 
SINA AUTO 74 
d.t.s. 


Lancia Vida Latisana: 
Scussolin 8, Mondolo 7, 
Martinis 4, Merlo, Bolzanel- 
la 9, Petillo R. 10, Gianluca 
Pozzecco 21, Bisca 8, Vida 
9, Petillo P. AII. Gianfranco 
Pozzecco. 

Sina Auto Spilimbergo: 
Tabor 17, Dixon 19, Milan 
14, Cominotto 2, Bellese 7, 
Toffoli 15, Doret, Perosa, 
Bincoletto. All. De Stefano. 


84-90 
98-73 
74-57 
67-72 


Fagagna-Minerva GO 
Bag Snacks-Bravimarket 
Ica Istrana-Romanelli TS 
Rovigo-Italmonfalcone 86-81 
Credito TS-Castelgarden 54-80 
Latte Carso TS-Portotecnica 64-87 
Riposa: Lam.Bassano 


Bag Snacks 


Fagagna 
Romanelli TS 
Italmonfalcone 
Verdeta Ren. 
Credito TS 
Rec.Conegl. 
Rovigo 
Castelgarden 
Lam.Bassano 
Portotecnica 
Minerva GO 
Bravimarket 
Latte Carso TS 
Ica Istrana 


trovando il canestro con 
grande facilità, in particola- 
re con un Loro davvero im- 
marcabile sottocanestro. La 
Servolana, che ha le polveri 
bagnate, sembra poter chiu- 
dere la forbice (15-20) con 
una «bomba» di Bruni, ma 
oi riprende il sopravvento 
‘a superiore concentrazione 
degli ospiti. Loro e Teso do- 
minano il parquet a piaci- 
mento e neppure il tentativo. 
di zona press provato da 
Krecic sortisce qualche risul- 
tato. 
Dopo la pausa, la Servolana 


due organici, rimane un piz- 
zico di rammarico per non 
aver saputo chiudere prima 
la gara, impedendo ai padro- 
ni di casa di rientrare in gio- 
co nelle ultimissime battute. 

Già nella seconda parte 
della prima frazione il Don 
Bosco — in virtù di un Gio- 
vannelli veramente ispirato 
(21 punti e 4 «bombe») — 
avrebbe avuto la possibilità 
di scavare un solco piuttosto 
consistente, ma poi, sulla so- 
glia dei 10 punti di margine, 
un'attimo di deconcentrazio- 


TRIESTE IL PUNTO. Due 
squadre al comando della 
Promozione dopo la terza 
giornata. San Vito e Pizze- 
ria Mediterranea si man- 
tengono a punteggio pie- 
no dopo i successi conqui- 
stati a spese di Stella Az-. 
zurra e Virtus. Alle loro 
spalle tre squadre inse- 
guono a sole due lunghez- 
ze: la Rimaco che ha net- 
tamente superato la com- 
Rsa del Gioiello, gli 
kyscrapers facilmente 
la Pizzeria Spetic gra- 
zie alle ottime prove di Co- 
lic e Degrassi e la Petrol- 
chimica fermata 77-64 
dal rinato Momo Giò. Pri- 
mi due punti anche per la 
Civica Romanelli, vittorio- 
sa di misura sul Breg. IL 
PROTAGONISTA. La 
coppia Giassi e Manosper- 
ti (detto Il Puma) ha gui- 
dato per mano la Civica 
al successo contro il Breg 
di Salvi. Le loro bombe 
nei momenti caldi hanno 
consentito alla squadra di 
Tandoi di recuperare un 
paio passivo imponen- 

osi di misura. 
Lorenzo Gatto 


RIMACO 99 
ALGIOIELLO , 75 


Rimaco: Lanzoni 12, Bla- 
sina 16, Bratos P. 2, Bo- 
netti 10, Bremini 11, Co- 
vacich 4, Predonzani 6, 
Degrassi 9, Savoia 11. 
All. Zorzonen-Zorzin.. 

AI Gioiello: Stefani 15, 
Gleria 7, Gioffrè 13, Sodo- 
maco 7, Magni 3, Favret- 
to, Bonazza 12, Moscheni 
12, Matic 1, Cenda 5. All. 
Giuffrè. 


VIRTUS 52 


MEDITERRANEA — 55 
Virtus: Salich, Cernivani 
M. 1, Milan 4, Furlan 22, 
Astolfi 15, Depase, cecotti 
8, Cernivani P, 2. All. Mi- 
lan. 
Pizz. Mediterranea: 
Mucchiut 6, Ceppi 14, Di 
Candia 7, Macuz 6, Fur- 
lan 4, Tassone, Solaro 8, 
Ida 8, Berna 2. All. Ska- 
ar. 


Portotecnica-Fagagna 


nd 
co 


id 
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Castelgarden-Bag Snacks 
Lam.Bassano-Latte Carso TS 
Italmonfalcone-Ica Istrana 
Bravimarket-Credito TS 
Rec.Conegl.-Rovigo 
Minerva GO-Romanelli TS 
Riposa: Verdeta Ren. 


NWUWWWAAUUIUUOYNN0 
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riparte dal -10, produce il 
massimo sforzo in difesa, 
ma la scarsa lucidità in fase 
offensiva frena sul nascere 
ogni accenno di rimonta. 

na conclusione di Merlin 
potrebbe rappresentare l’at- 
tesot rampolino di lancio 
per un controbreak, ma a 

juesto ponte i servolani per- 
dolo fi nuovo la bussola, 
concedendo troppi spazi agli 
avversari e soprattutto met- 
tendo a segno la miseria di 
un tiro libero nei successivi 
7 minuti. 


Massimo Gostoli 
__ 


ne consente all’Istrana di ri- 
farsi sotto, entrando negli 
spogliatoi per la pausa in 
scia (31-32). 

Stesso copione nella ripre- 
sa, con i salesiani in grado 
di costruirsi un discreto di- 
vario (12 punti a 6 minuti 
dal termine), ma incapaci di 
piazzare il colpo del Ko, of- 
frendo così il fianco alla ri- 
monta dei padroni di casa. 
Questa tuttavia — conducen- 
do i veneti vino a un minimo 
di 4 lunghezze di ritardo — è 
destinata a fallire. 

Massimiliano Gostoli 


= PROMOZIONE renna 
La Rimaco luccica più del Gioiello 


Il «Puma» sbrana il Breg 
Virtus, è salato il conto 
alla Pizzeria mediterranea 


ROMANELLI 67 
BREG 64 


Civica Romanelli: Za- 
fred 4, Pellizer 5, Giulia- 
ni, Bartoli 6, Sacchi, Cre- 
vatin 2, Calcina 12, Gias- 
si 21, Manosperti 17. All. 
Tandoi. 

Breg: Berdon 2, Kralj 14, 
Schiulaz 13, Barini, Gob- 
bo 2, Mingot 3, Klabjan 
18, Salvi 17, De Bandi. 
All. Salvi. 


PIZZ. SPETIC 68 
SKYSCRAPERS 83 


Pizz. Spetic: Chierego 5, 
Di Rocco 16, Recupero, 
Mariani 2,  Coslovich, 
Bianchini 2, Ruissolo 13, 
Barzellato, Garbassi 30. 
All. Edera. 

Skyscrapers: Degrassi 
10, Fegac A. 8, Sibelja 10, 
Colic 22, Scaramuzza 2, 
Ugrin 5, Fraulini 12, dam- 
brosi 13, Maraspin, Fegac 


M. 1. All. Delia. 


PETROLCHIMICA 64 
MOMO:GIÒ 77 


Petrolchimica: Beovich 
2, Favento 10, Colomban 
12, Muner 18, German 5, 
Capozza, Basile 9, Buscè, 
Gaio 13, Pilos. All. Pilos. 


SAN VITO 75 
STELLA AZZURRA 68 


San Vito: Masci 4, Carbo- 
nera, Fabretti 17, Prelaz- 
zi 7, Vatta 1, Zubin 8, 
Mancini 20, Gregori 10, 
Iurkic 2, Travisan 6. All. 
Vesnaver. 
Stella Azzurra: Bartoli 
9, camber 6, Cocevar 2, Di 
candia 1, Di Bacco 3, Bosi- 
ch 2, Di Giacco, Zampieri 
15, Muiesan 4, Nardini 
16. All. Biasatto. 
CLASSIFICA: San Vito 
e Pizz. Mediterranea 6, 
Petrolchimica,  Skyscra- 
lers e Rimaco 4, Virtus, 
etic, Breg, Al Gioiello, 
tomo Giò e Civica Roma- 
nelli 2, Stella Azzurra 0. 


XIV 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE Il Porto San Rocco espugna il campo di Brescia e riprende il cammino al vertice 


Muggia «corsaran, cade la Ginnastica 


Punti pesanti di Varesano e Pecchiari - Second 


THIENE: Righele 11, Dal 
Ferro, Abbruzzese, Gaspa- 
ri 11, De Toni, Bastianello, 
Piazza 16, Martinello 12 
Noale, Bizzotto. All: Brac- 
co. 

SET: Rossitto 2, Dagostini 
9, Bergamo 13, Suppancig, 
Gerbino, Gori 12, Barbo, 
Verde 12, Starc, Giuricicih 
2. AIl: Stoch. 

ARBITRI: Zamuner e Vec- 
chio. 


scemi 


THIENE Seconda sconfitta 
stagionale per la Ginnasti- 
ca triestina superata 
61-50 dal Thiene. La com- 
pagine triestina ha dispu- 
tata nel complesso . un 
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sten 


buon match, tenendo testa 
alle quotate rivali per qua- 
si tutto l’incontro. Sola- 
mente nei 5 minuti finali, 
complice anche la scarsa 
preparazione settimanale, 
le ragazze biancocelesti 
hanno accusato un calo 
consentendo alle avversa- 
rie di allungare e portare 
a casa il successo. Di nega- 
tivo dunque solamente il 
risultato dal momento che 
le triestine hanno dimo- 
strato anche su un par- 
quet temibile come quello 
veneto di possedere una 
caratura degna delle mi- 
gliori squadre del campio- 
nato. Segnali positivi an- 
che per quanto riguarda 
l’impiego delle più giova- 
ni: in particolare da segna- 
lare il buon minutaggio 


(15° in tutto) di Rossitto 
che ha tenuto il campo con 
sicurezza segnandosi a re- 
ferto e catturando un 
buon numero di rimbalzi. 
Primo tempo equilibrato 
giocato punto a punto e 
chiusosi con Trieste avan- 
ti di una lunghezza 
(24-23). Nella ripresa con- 
tinua l'alternanza di van- 
taggi con le padrone di ca- 
sa incapaci di scrollarsi di 
dosso un avversaria quan- 
to mai grintosa e determi- 
nata. Il parziale decisivo 
arriva negli ultimi minuti 
di gara. Dal 45-42 del 15°, 
infatti, Vicenza riesce a 
trovare con continuità il 
canestro e grazie al 16-8 
fatto segnare in questa fa- 
se chiude la gara sul 61-50 
finale. 


lg. 


Dagostini (Sgt) 


B 
da 
Muggia 


BRESCIA: Casarini, Molin, 
Barbiero 14, Tomasoni 5, Ca- 
stellini, Zanardi M. 13, Giu- 
lianotti, Viglioli 16, Damiani 
8, Premoli 2. All. Zanardi S. 

MUGGIA PORTO SAN ROC- 
CO: Gherbaz 2, Venutti 4, 
Pieri n.e., Bernardi 4, Vare- 
sano 19, Destradi 7, Zonta 
10, Pecchiari 22, Vidonis 
ne, Pecchiari F. AIl. Giulia- 


ni. 
ARBITRI: Gasparri di Legna- 
no e Montalbetti di Milano. 


se as 


BRESCIA Con una attenta ge- 
stione della partita e una di- 
fesa tornata sui consueti li- 
velli di eccellenza il Porto 
San Rocco esce imbattuto da 
Brescia e riprende con sicu- 
rezza il cammino ai vertici 


£ SERIE C oo 


Prevale la difesa aggressiva delle monfalconesi - In luce Diviach (19 punti) 


Tonfo della Primizia, derby alla Scame 


SCAME MONFALCONE: 
Scrignar 6, Sodnik, Pa- 
pais, Gavagnin 9, Benevo- 
li, Diviach 19, Bonaldo 2, 
Mazzoli 10, Palmieri 11, Pi- 
cotti 4, 

PRIMIZIA GORIZIA: Paco- 
ric 13, Franzoni 15, Filo- 
grano, Bensa 8, Bacci 7, 
Stringaro 4, E. Ferrara, Di- 
giacomo, Bigot 1, P. Ferra- 
ra 6. 

ARBITRI: Giuliano di Udi- 
ne e Bel di San Daniele. 


e uit. 


MONFALCONE La Scame ha 


fatto il bis vincendo il 
derby con la Primizia. La 
formazione monfalconese 
ha disputato una partita 
tatticamente buona con 
una difesa molto aggres- 
siva che ha messo in diffi- 
coltà le goriziane. Divia- 
ch e compagni sono riu- 
scite subito a portarsi in 
vantaggio mettendo tra 
loro e le avversarie un 
margine che ha sempre 
oscillato sui dieci punti. 
Le goriziane hanno avu- 
to un solo momento favo- 
revole circa a metà ripre- 
sa quando sono riusciti a 


2 SERIE D GIRONE A : _ _ 


polista. 


tropiedi da favola. 


20°. 


2 CADETTI 


GORIZIA Il verdetto del big- 
match tra le capoliste del 
girone A della serie D è sta- 
to emesso: è l'Inter 1904 la 
candidata numero uno per 
il salto di categoria. L’indi- 
cazione forte è emersa do- 
po.il severo ventello rifila- 
to alla più agguerrita riva- 
le, la Goriziana Del Dò, fin 
lì parimenti imbattuta ca- 


È VInter 1904 Ja regi- 
na. Gli amaranto di Mo- 
schioni fanno sfogare in av- 
vio il Del Dò (13-8 al 4°), 
poi impattano (13-13) e se 
ne vanno (52-39 all’inter- 
vallo). Nella ripresa l’Inter 
schizza fino a un impecca- 
bile «più 26», frutto di.con- 


Asar, che carattere! 
Dopo un tempo a ritmi 
blandi e sigillato con il mi- 
nimo margine di vantaggio 
(35-34), l’Asar nella ripre- 
sa cambia pelle: coach Sta- 
bile dà la svolta tattica con 
il doppio piccolo, scelta che 
ha fatto accelerare il gioco 
. La Libertas, costretta a 
correre, è andata fuori giri: 
si spiega così il ventello fi- 
nale maturato nei secondi 


Pieris fa tremare il 
nuovo Ronchi. Il Pieris 
dimostra d’avere un gran- 
de cuore e si gioca fino al 
rush finale la vittoria con 
il più accreditato Ronchi, 
che per l’occasione presen- 
tava il neo-acquisto Picillo. 
Pur avanti nella ripresa fi- 


portarsi a soli cinque 
punti dalle padrone di ca- 
sa. E stato però un fuoco 
di paglia. La Scame ha 


‘chiuso le maglie della di- 


fesa andando poi a segno 
con la Diviach e la Mazzo- 
li, le migliori tra le mon- 
falconesi, mettendo defi- 
nitivamente la parola fi- 
ne sull’esito dell’incon- 
tro. La formazione mon- 
falconese ha reagito al 
meglio al cambio dell’alle- 
natore avvenuto in setti- 
mana giocando una parti- 
ta. molto determinata. 
Per la Primizia è stata in- 


vece la peggior partita 
della II chiudendo 
con disastrose medie nel 
tiro e ben 25 palle perse. 

a.g. 
Risultati l1.a giornata 
di ritorno: Scame Servi- 
ce-Primizia 71-54; Il Mo- 
bile-Montecchio 50-49; 
Trudi-Roncaglia 43-39; 
Rovereto-S. Martino di 
Lupari 71-52. 
Classifica: Rovereto 16; 
Bergi S. Martino di Lupa- 
ri, Trudi Udine 12; Ron- 
caglia 8; .Scame Service e 
Il Mobile Codroipo 6; Pri- 
mizia Gorizia 4; Montec- 
chio 0. 


\__ 


68 


o tonfo stagionale per Sgt 


della classifica. Contro le 
lombarde contavano i due 
punti per cancellare il passo 
falso con Albino: in questo le 
rivierasche sono state esem- 
plari mettendo in mostra 
grinta e determinazione. 
Partenza perfetta di Muggia 
che con una efficace difesa a 
uomo neutralizza le bocche 
da fuoco avversarie e pren- 
de subito un significativo 
vantaggio. Il 14-0 fatto regi- 
strare dopo 6° indirizza la ga- 
ra verso le ragazze di Giulia- 
ni. Varesano e compagne so- 
no brave a tenere basso il rit- 
mo mantenendo a distanza 
le avversarie. Il parziale del 
primo tempo manda le squa- 
dre negli spogliatoi con Mug- 
gia avanti di 10, 38-28 sulla 
sirena. La prima parte di se- 
condo tempo conferma l’otti- 
ma serata del Porto San Roc- 


_ 


A 


Brescia-Inter.Muggia 
Livorno-Palmar TO 
S.Bonifacio-Treviso 
Thiene-G.Triestina 
Epivent VE-Concordia 
Valmadrera-Bolzano 
Osio Sotto-Albino 
Delta 92 AL-Lodi 


LUNEDÌ 1 DICEMBRE 1997 


Palmar TO-Valmadrera 
Lodi-Brescia 
Inter.Muggia-S.Bonifacio 
Concordia-Delta 92 AL 
Albino-Epivent VE 
Bolzano-Thiene 
Treviso-Livorno 
G.Triestina-Osio Sotto 


Albino 
Thiene 
Inter.Muggia 
Livorno 
G.Triestina 
S.Bonifacio 
Bolzano 
Delta 92 AL 
Lodi 

Osio Sotto 
Concordia 
Brescia 
Epivent VE 
Palmar TO 
Treviso 
Valmadrera 


CORRA MO0000 


co che all’8° arriva sul 43-28. 
Convinta forse di aver già ri- 
messo al sicuro il risultato 
Muggia cala l'intensità di- 
fensiva e Brescia, trascinata 
da Zanardi e Viglioli, ritor- 
na prepotentemente in parti- 
ta. A 6 dal termine le padro- 
ne di casa toccano il minimo 


i _ 
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svantaggio: -4 sul 54-58. 
Muggia non si lascia intimi- 
dire, stringe le maglie riu- 
scendo a riprendere un buon 
margine e chiudendo senza 
affanni grazie ai punti pe- 
santi messi a segno da Vare- 
sano e Pecchiari. 

Lorenzo Gatto 


Prosegue la marcia vittoriosa dell’Oma che batte la Passa Parola Faedis 


Cus strepitoso, non passa la Servolana 


TRIESTE Nella quarta giorna- 
ta di andata prosegue la 
marcia vittoriosa dell’Oma 
che supera il Passa Parola 
Faedis. Il derby tra Servola- 
na e Cus se lo aggiudicano 
le universitarie dopo un 
tempo supplementare. 


Oma. 67 
-. ine 
Faedis 56 


OMA: Forza 3, Riccobon 2, 
Devgan 7, Zubin 22, Robles, 
Pelizon 6, Cuccari, Cesca 
27, Verderber, Piuca. All. 
Castellarin. 


PASSA PAROLA FAEDIS: 


Travisano 8, Pusini 12, No- 
selli 8, Coceancigh 8, Fuma- 


Goriziana battuta 


L'Inter 1904 
vince il derby 


e ipoteca 
il gran salto 


no al «più 15» gli ospiti si 
fanno ravvicinare: poi nel- 
l'allungo conclusivo decido- 
no Borsetti con una bom- 


* ba, Riva con un rimbalzo 


offensivo e Picillo infilando 
un 2/2 dalla lunetta. — 

Il derby delle retro- 
vie. È stata una partitac- 
cia, ha detto — accusando 
soprattutto i suoi — il coach 
del Duke pub, Maurizio 
Macuz. il Cicibona, dopo 
un avvio di stagione alla ca- 
momilla, stavolta ha furo- 
reggiato, con l’indemoniata 
accoppiata Persi-Pettiros- 
so (20 punti a testa). 


Inter ‘1904. 109 


Le sa Li 
Dò 


INTER 1904: Bevitori 6, Ci. 
riello 11, Colonni 2, Pitteri 
26, Valdemarin 10, Ferrona- 
to 21, Momi 21, Bertoli 8, 
Godina 2, Fumatrola 2. All; 
Moschioni. 

GORIZIANA DEL DO”: Sera 
1, braida 14, Godeas 10, De- 
corti 3, Zuppel 16, Turel 36, 


Massari, Porcari 7, Verze- 
gnassi 2. All.: Rosso. 
ARBITRI: Cociancich e Rio- 
sa di Trieste. 

NOTE: p.t. 52-39 per l’Inter 
1904, 


= 
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Csc Ronchi 


POLISONTINA —PIERIS: 
Buttus 2, Buzzi 1, Tulliani 
18, Pastrello, Scocchi, Pa- 
sian, Minocci 11, Bratulic 
8, Tomaduz 2, Mocchiutti 
16. AIl.: Ruggeri. 

CSC RONCHI: Borsetti 7, 
Fabris, Marras 7, Pensabe- 
ne, Nonino 10, Miniussi 8, 
Benussi, Riva 11, Pellizzon 
4, Picillo 15. All: Gallo. 
ARBITRI: Sabbadin di 
Monfalcone e Valentino 
Mian di San Lorenzo Isonti- 


no. È 
NOTE: p.t. 29-24 per il Ron- 
chi. T.l.: Pieris 14/23, Ron- 
chi 14/21. 


Asar 84 
Libertas 64 
ASAR: Brancati 6, Martinis 


12, Perco 6, Corazza 12, Bol- 
zan 20, Drius 22, Sciopetto 
6, Giollo. AIl.: Stabile. 
LIBERTAS: Lerini 2, Cin- 
gerla 5, Vascotto 1, Cigotti 
14, Glavina 7, De Santis 2, 
Franceschini 2, Maiola 10, 
Serschen 12, Brezigar 8. 
All. Pituzzi. 

ARBITRI: Rizzi di Gorizia 
e Cargnello di Fogliano. 
NOTE: p.t. 35-34 per la Li- 
bertas. T.l.: Asar 32/40, Li- 
bertas 20/34. 


DUKE PUB: Frezza, Han 6, 
Kausky 17, Franceschin 11, 


Volpi 
cecco 4, Ledda 20, Simonet- 
ti, Gorza, All: Macuz.. 
CICIBONA MARSICH: Ste- 
fanicic 3, Persi 20, Paulica 
10, Dilissano 2, M 
Zoni 8, Pettirosso 20, Ur- 
sich 14, F 

All: Battilana. 

ARBITRI; Orlando e Roma- 
no di Trieste, 

NOTE: p.t, 41-35 per il Cici- 
bona. 


Serie D / Gir. A 


78-89 
84-64 
58-62 
109-89 


Duke Pub-Cicibona 
Romans-Libertas 

Isontina-Acli Ronchi 
Goriziana-Internaz. 


Cicibona-Internaz. 
Goriziana-Romans 
Isontina-Duke Pub 
Libertas-Acli Ronchi 


Goriziana 14 
Internaz. 12 
Acli Ronchi 8 
Romans 8 
Libertas 6 
Cicibona 4 

2 

2 


0 666 568 
1 616 568 
3.471 429 
3 525 506 
4 532 529 
5 488 525 
6 509 563 
6 479 598 


Duke Pub 
Isontina 


INSINNA 
SP ANWAaLDI 


, Guidoboni 12, Po- 


‘essini, 


4, Furlan 9, Bandi 3. 


sta. L'Arte... 
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TRIESTE Prima sconfitta sta- 
gionale per l'Arte fermata 
da un Bor Radenska in 
grande spolvero. Nonostan- 
te la battuta d'arresto la 
compagine di Travagnin 
mantiene la vetta solitaria 
del girone B con ancora da 
recuperare la partita con il 
fanalino di coda Termoi- 
draulica. Alle spalle della 
capolista ammucchiata a 
quota 8 con quattro squa- 

re a inseguire la capoli- 
libera il 
Bor: grande prestazione 
dei ragazzi di Furlan che 
hanno saputo impartire al- 
l’avversaria una imprevi- 
sta sconfitta. La partita si 
è decisa nei minuti finali 
quando il festival dei tiri li- 
beri ha premiato la grande 
precisione dei plavi. In par- 
ticolare la coppia Rebula- 

asman ha convinto met- 
tendo nel canestro i punti 
decisivi e spazzolando alla 
grande il tabellone e cattu- 
tando un consistente nu- 
mero di rimbalzi. Konto- 
vel rimonta vincente: do- 
po un primo tempo diffici- 
le, nel corso del quale il 
Chiarbola era riuscito a 
chiudere sul +13 c'è stata 
una grande ripresa dei ra- 
gazzi di Vremec i quali, tra- 
scinati da un Civardi anco- 
ra una volta decisivo, sono 
riusciti a rovesciare la par- 
tita. Il cannoniere plavo ha 
messo a segno 21 punti nei 
secondi venti minuti con- 
sentendo alla sua squadra 


to 1, Armato 2, Gentili 12, 
Duca 10. 

ARBITRI: Tenze e Vigini di 
Trieste. 


(- 


Ancora un successo per 
l'Oma di Castellarin che su- 
pera senza troppi patemi le 
friulane del Faedis. Un 
inatteso contrattempo ha 
‘un po’ condizionato l’inizio 
gara delle salesiane: le ospi- 
tl si sono presentate in ri- 
tardo e la gara è iniziata 
mezz'ora dopo. Ciò ha tolto 
concentrazione alle locali 
che sono partite male tro- 
vando il bandolo della ma- 
tassa solo nel finale del pri- 
mo tempo. Grazie all’otti- 


mo duo Cesca-Zubin le sale- 
siane hanno prodotto lo 
strappo decisivo chiudendo 
avanti di 12 la prima frazio- 
ne, vantggio agevolmente 
conservato sino al termine 
della gara. 


Servolana 54 
n° 


Cus 62 


SERVOLANA: Tonini 2, Fa- 
vento 2, Grison 8, Drelie 2, 
Acquvita 5, Giuricich 16, Se- 
rafino, Giovannini 17, Pù- 
gliese 2. All Riosa. T.l 
11/26- 

CUS: Busatto 8, Gerebizza 
10, Gerolami 6, Pirioni 6, 
Valenta 2, Ficich 13, Pulci- 


ni, Cavazzon 12, Zuballi 3, 
Monticolo 2. All. Sedomaco. 
T.. 14/20. 


Davanti a una grande corni- 
ce di pubblico, degna di un 
derby Servolana e Cus bat- 
tagliano per 45° regalando 
ai presenti davvero un in- 
contro carico di pathos. La 
Servolana parte in manie- 
ra disastrosa e al 16° la par- 
tita sembra ‘già chiusa 
(23-5 bio: il Cus). Negli ulti- 
mi 4° le ragazze di Riosa si 
svegliano e chiudono a -7. 
Nella ripresa regna l’equili- 
brio e così si arriva all’over- 
time che il Cus fa suo por- 
tando a casa la vittoria. 
‘Luca Siracusa 


In vetta 


Il Bor ferma 

la capolista 
Grande rimonta 
del Kontovel 


di imporsi di misura sul 
86-84. La Lega chiude la 
porta: nulla da fare per la 
Termoidraulica fermata 
nettamente dalla Lega di 
Cavazzon. Grande protago- 
nista del confronto La Por- 
ta a referto con ben 35 pun- 
ti. Non solo questo, comun- 
que, perché il centro si è 
messo in luce anche per i 
rimblazi catturati e i tre re- 
cuperi. Gradese ancora 
ok in trasferta: 4/4 per la 
Gradese, ancora vincente 
fuori casa. A fare le spese 
della compagine di Zulini 
un Bennigan's che confer- 
ma il suo momento di crisi. 
Non è servito alla compagi- 
ne di Sancin l’esordio di 
Pellizzaro, giocatore che 
non ha saputo far fare alla 
squadra l’auspicata inver- 
sione di tendenza. 

Lorenzo Gatto 


an’s 73 
siii 
La Gradese 86 


BENNIGAN’S: Gant 6, Del 


Ben 20, Pecile 14, Sancin, 
Poretti, Gori 8, Toscano 1, 


‘ Demenia 10, Pellizzaro14. 


LA GRADESE: Bouchlas, 

Soban 3, Aiello 20, Milotti, 
11, Minocci, Pasian 7, Mat- 

tesich 17, Mucelli 17, 

Schiaffino 11. 


Conca d'oro 
PRRIZERo 


_ e 

Kontovel 86 
CONCA D’ORO: Gori 26, Ri- 
volt 4, Crasti 4, Tunin 24, 
Colomban 5, Bembich 3, Di 
Feliciantonio 9, Suffi 2, Gla- 
vici 6, Ceper. 
KONTOVEL: Pertot 7, Spa- 
doni 13, Turk 18, Emili 4, 
Civardi 29, Cerne 2, Stare, 
SI Doglia 4, Paoleti- 
ch. 


nazionale 77 
EE SERE 


Termoidraulica 67 


LEGA NAZIONALE: La Por- 
ta 35, Tamaro 3, Moro 8, Ma- 
ranzana 4, Buda 12, Ursich 
", Ziberan 4, Vecchioni 4, Ti- 
ziani, 

TERMOIDRAULICA: Terre- 
ni 3, Roveredo 8, Callini 17, 
Franca 3, Sumberesi 18, De 
Zuccoli, Rizzi 2, Toich 8, Me- 
nis8. 


or 
Arte 


BOR RADENSKA: Filipcic 
11, Susani 8, Percic 6, Braz- 


.zani 2, Velinski ne, Barini 


3, Simonic 4, Tomsich 5, Ra- 
sman 12, Rebula 15. 

ARTE: Ferrara 8, Miani 5, 
Ambrosi A. 3, Giaimo 9, Ro- 


sa 14, Guerra 2, Ambrosi D. 
2, Vecchiet 15, Leban, Baro- 
ne ne. 


Perteole 


PERTEOLE: Buttignon 6, 
Aloisio 25, Beltrame, An- 
derle 7, Salvini 3, Marcuzzi 
G. 2, Simonini 19, Marcuzzi 
F., Braini 11. 

SCOGLIETTO: Carnelli 7, 
Schrott 10, Villanovich 6, 
Nobile 12, Florean 13, Gne- 
sda 5, Grisoni 18, Giovan- 
netti, Suffi ne, Klun ne. 


Serie D / Gir. B 


Bor-Arte Bittes. 66-50 
Gradese-Bennigans's 86-73 
Chiarbola-Kontovel . 84-86 
Lega Naz.-Termoidr. 77-67 


Bor-Bennigans's 
Chiarbola-Arte Bittes. 
Gradese-Termoidrau. 
Kontovel-Lega Nazion. 


Arte Bittes. 10 6 5 1379362 
Bor 87 4 3532492 
Chiarbola 87 4 3565541 
Kontovel 87 4 3.518.508 
Gradese 87 4 3 498.490 
LegaNazion. 6 7 3 4 490485 
Bennigansis ‘4 7 2 5.497.541 
Termoidrau. 2 6 1 5 384444 


Seconda vittoria consecutiva per il Don Bosco grazie a una «bomba» di Riaviz 


Genertel supera una Libertas troppo distratta 


TRIESTE La Genertel piega la 
Libertas di misura, 77-75, 
nella sfida stracittadina le- 
gata al nono capitolo della 
prima fase del campionato 
Cadetti di Eccellenza. La Li- 
bertas ha accusato molti er- 
rori, troppi, anche dalle con- 
clusioni dalla lunetta men- 
tre la Genertel si è avvalsa 
della vena straordinaria di 
Ferrara nelle bombe, ben 
cinque quelle realizzate dal- 
la promessa biancorossa nei 
momenti topici del match. 
Balzo in graduatoria del 
Don Bosco che inanella due 
vittorie consecutive nell’am- 
bito del recupero infrasetti- 
manale e nell’impegno di ie- 


ri. Lo scorso mercoledì i sa- 
lesiani hanno piegato l’Acli 
per 68-71; gara tutta in sali- 
ta per il Don Bosco sfociata 
in un finale punto a punto e 
risolta a favore grazie a una 
bomba di Riaviz. Ieri invece 
i triestini hanno capitalizza- 
to lo scontro in casa del Fiu- 
micello con il punteggio di 
88-99 (42-48). Anche contro 
i friulani il Don Bosco inizia 
in sordina e accusa uno 
svantaggio di -8, poi Lugna- 
ni riassetta tatticamente i 
suoi, pone la difesa a zona e 
recupera portandosi a +6 
prima dell'intervallo. 

Nel secondo tempo i sale- 
siani, trascinati ancora dal 


play Riaviz — di 28 punti il 
suo bottino — e Stoico, chiu- 
dono il conto con 16 punti di 
divario. Galassini-Inter 
Muggia 89-76. I rivieraschi 
di Norbedo cadono in piedi 
sul parquet dei gradiscani 
ponendo in vetrina il con- 
sueto ottimo riscontro da 
parte dell'intero blocco clas- 
se ‘82. L’Inter Muggia attra- 
versa un buon periodo sotto 
il profilo del gioco ma è in 

arte vessato da una serie 

li infortuni e assenze di ri- 
lievo che scompaginano in 
pae i piani del coach Nor- 

edo. La Galassini si è forse 
espressa con troppa suffi- 
cienza ma ai ragazzi allena- 
to di Mucnich importava tor- 


nare al successo dopo il net- 
to passo falso riportato nel 
recupero con il Latte Carso, 
perso per 96-75. Il Kontovel 


. saluta la sua prima vittoria 


ottenuta a spese del Pozzuo- 
lo per 94 a 66. Plavi sempre 
in vantaggio sulle ali d’una 
ottima partenza che ha an- 
nullato sul nascere le reazio- 
ni dei friulani. Bene Suster- 
sic, con i suoi 25 punti, coa- 
diuvato da Paoletti (24) e il 
solito Doglia, 17. Niente da 
fare invece per il Bor Friul 
Export, costretto alla resa 
dal Codroipo per 78-86: «Ab- 
biamo preso sottogamba l’in- 
contro — spiega il coach del 
Bor Martini — credevamo di 


fare un boccone e invece 


“SRG 


non abbiamo gestito la gara 
facendoci saltare anche i 
nervi nel finale». 
Codroipo invece ha 
mantenuto una certa lucidi- 
tà Spano per quanto concer- 
ne la vena di Zanin — 37 
punti — e Prezzato, 25. Il Bi- 
cinicco infine ha surclassato 
gli Amici Basket Pordenone 
per 113-75 (56-29): «Ci sia- 
mo espressi sul velluto sin 
dalle prime battute — spiega 
il presidente Medeossi — e 
dopo il 24-6 non abbiamo 
avuto praticamente più pro- 
blemi». Bene Zacchetti, al 
di là dei suoi 15 punti, sul 
fronte pordenonese in luce 
il play Cipolla. 

rancesco Cardella 


Vittoria dei salesiani di Pistrin opposti alla Genertel 


Il Don Bosco sale in cattedra 


TRIESTE Il Don Bosco si ag- 
giudica nettamente il der- 
by giuliano con la Genertel 
nell’ambito del campionato 
Allievi di Eccellenza. I sale- 
siani di Pistrin incentivano 
il vertice battendo i cugini 
con il punteggio di 61-84 
(80-34). Primo tempo all’in- 
segna dell’equilibrio con- 
trassegnato da una orgo- 
gliosa reazione della Gener- 
tel che prima del riposo 
guadagna terreno. Nella ri- 
presa il Don Bosco sale in 
cattedra anche se Pistrin, 
il coach, pone l’accento sul- 
la caterva di errori nelle 
conclusioni da sotto, un da- 


to che non ha però osteggia- : 


to la conquista sicura dei 
punti da parte della capoli- 
sta e campione in carica. 
Nella Genertel in luce Fran- 
ciolo e Puzzer, Giorgi e 
Francolla. : 

Arte-Terzo 85-70. Gori- 
ziani sempre in vantaggio 
sin dalle primissime battu- 
te, il Terzo ha cercato una 
orgogliosa reazione trovan- 
dela verso la metà della se- 
conda frazione quando l'Ar- 
te è incappata in una fase 
di black-out. Nello scorcio 
finale della gara l’Arte inne- 
sca la zona e prosciuga 
quindi ogni velleità del Ter- 
zo con una sequela di azzec- 
cati coritropiede. Bene Orso- 
lini e Mastrorillo. 


Combattutissima e tira- 
ta sin dall’inizio la sfida tra 
il Dente Sano e il Pom, vin- 
ta dagli ospiti per 56-59. 

Una difesa eccellente ha 
regalato all’Itala San Mar- 
co-un prezioso e netto suc- 
cesso ai danni della Pall. 
Udine. 78-60 l'esito finale a 
favore dei gradiscani che 
hanno concesso agli ospiti 
solo 21 punti al termine del- 
la prima parte. Nel secondo 
tempo l’Itala San Marco ha 
perfezionato l’opera con un 
corredo di contropiede. Nel 
referto spiccano i 20 punti 
di Ferlat, i 19 di Maccari e 
i 16 di Vecchiet. 

Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


CICLISMO Riuscita cerimonia di premiazione degli atleti regionali all’auditorium Menossi di Udine alla presenza del presidente nazionale Ceruti 


Il Friuli-Venezia Giulia pedala verso i record 


Sono ben 150 le società in regione ma quello che conta è che il numero di gare e di tesserati è in aumento 


GARE INTERNAZIONALI 

Maurizio Semprini (Re- 
cord Caneva, 3.0 crono Gio- 
chi del Mediterraneo un- 
der 23). StefanoToffolet- 
ti (Rinascita Rainplast, 2.0 
mondiali cross juniores). 


CAMPIONATI ITALIANI 
Tamara Versolato (Top 
Girls Friuli, 1.a 500 metri 
da fermo e velocità junio- 
res). Martina Corazza 
(Top Girls Friuli, La su 
strada juniores, 2.a a pun- 
ti open). Maurizio Sem- 
prini (Record Caneva, 3.0 
crono individuale under 
23). Danilo Di Luca (Re- 
cord Caneva, 2.0 Giro d'Ita- 
lia Primavera under 28). 
Stefano Toffoletti (Rina- 
scita Rainplast, 2.0 cross 
juniores). Matteo Lostuz- 
zo (Bujese, 2.0 cross allie- 
vi). Silvia Scarel (Caneva 
San Marco, 3.a velocità su 
pista allieve). Daniela 
Lucchetta (Caneva San 
Marco, 2.a a punti junio- 
res). Maurizio De Ponte 
(Federclub Scat, 1.0 crono- 
scalata mtb amatori M2). 
Gaetano Cimenti (Car- 
nia Bike, 1.0 cronoscalata 
mtb amatori M3). Daniele 
Marzolla (Buttrio, 1.0 
cross country mtb M4). Da- 
vide Specogna (Pontoni, 
1.0 cicloturismo individua- 
le). Adriano Puppo (Pon- 
toni, 2.0 cicloturismo indi- 
viduale). Luca Pittino 
(Turro, 2.0 downhill mtb 
amatori allievi). Stefano 
Zorzi (Carnia Bike, 3.0 
downhill mtb amatori ju- 
niores). 
(Bike 90, 2,0 cross country 
mtb amatori juniores). Ga- 
briella Midolini (Valchia- 


Matteo Cossio . 


rò, 3.a cronoscalata mtb 
amatori donne). Paolo Al- 
bano (Tarvisiano, 2.0 cro- 
noscalata mtb amatori 
MI). Adriano Tosoni 
(Carnia Bike, 2.0 cronosca- 
lata mtb amatori M2). 
Franco Adami (Carnia 
Bike, 2.0 cronoscalata mtb 
amatori M3). Livio Fanti- 
ni (Manzano Nadali, 3.0 
cronoscalata mtb amatori 
M4). Arrigo Del Forno 
(Da Poldo, 3.0 cicloturismo 
in montagna, lo Tour 
d’'Italy e Vuelta d’Italy ci- 
cloturisti). Gs Autotra- 
sporti Pontoni società 
campione d'Italia cicloturi- 
smo, Chiara Nadalutti 
(Nucleo Giovanile Cereset- 
to, 1.a velocità e 3.a strada 
G6 giovanissimi Topolino 
nazionale). Annalisa Cu- 
cinotta (Latisana Riello, 
La velocità, l.a strada, 2.a 
combinata G5 giovanissi- 
mi Topolino nazionale). 
Daniele Cecchini (Nu- 
cleo Giovanile Ceresetto, 
1.0 velocità G4 giovanissi- 
mi Topolino nazionale). 
Stefania Moro (Latisana 
Riello, 3.a strada G4 giova- 
nissimi Topolino naziona- 
le). 


GEMONA Ha preso il comando 
al terzo giro e nessuno l’ha 
più visto. Walter Hubner 
sta stravolgendo i valori del 
campionato d'inverno di 
mtb, sta dominando come 
lo scorso anno faceva il ron- 
chese Moimas, passato da 
questa stagione tra i ma- 
ster. Hubner, come la scor- 
sa settimana, si è imposto 
nettamente lasciandosi alle 
spalle, il solito Taucer, stac- 


PALLAVOLO ©: 


UDINE Teatro stracolmo, premi per tutti e Gianni Dal 
Grande, il presidente della Federciclismo regionale, sod- 
disfattissimo. Tante le gare organizzate nella stagione 
1997, tanti i nuovi tesserati, tanti i risultati agonistici 
di rilievo. In occasione della premiazione dei ciclisti di- 
stintisi nella passata stagione, tenutasi sabato all’audi- 
torium Menossi di Udine, Dal Grande ha «dato i nume- 


ri»: 342 i tesserati regionali nella categoria giovanissi- 
mi, 100 tra gli esordienti, 110 tra gli allievi, 84 gli junio- 
res, 97 i dilettanti, 26 le donne; 1.155 i bikers , 500 i ci- 
cloturisti e 150 le società. 

Numeri imponenti, che il presidente nazionale Ceruti 
ha valutato in modo positivo, convinto che si possa, e si 


CAMPIONATI REGIONALI 
Ciclocross 

Matteo Lostuzzo 
(Bujese, allievi). Stefa- 
no Toffoletti (Rinascita 
Rainplast, juniores). Mau- 
ro Zaghet (Unifin Amici 
del Pedale, under 23). Mar- 
co Seno (Artigianscavi, 
élite). Stefano Venturini 
(Vam, sportman). Daniele 


Marzolla (Buttrio, ma- 
ster), 
Strada 
Andrea Del Bel Belluz 


(Corva Azzanese, esordien- 
ti 1.0 anno). Alex Coraz- 
za (Corva Azzanese, esor- 
dienti 2.0 anno). Laura 
Basso (Latisana Riello, 
esordienti). Marina To- 


cato di 45". A circa un minu- 
to un altro triestino, Gianni 
Sclip. Nelle altre categorie 
successo pieno per la Del 
Gobbo, che ha strapazzato 
le avversarie, vittoria am- 
pia anche per il master Moi- 
mas. In testa dall’inizio, 
nessuno è riuscito più a rag- 


nelli (Latisana Riello, al- 
lieve). Stefano Iurigh (Pe- 
dale Manzanese, allievi). 
Federico Marian (Re- 
cord Caneva, juniores). 
Martina Corazza (Top 
Girls, juniores). Enrico 
Degano (Record Caneva, 
under 23). Pasquale San- 
toro (Record Caneva, éli- 
te). 
Pista 

Jenny Biffis (Fontana- 
fredda, omnium esordien- 
ti). Silvia Scarel (Caneva 
San Marco, omnium allie- 
ve). Federico Melchior 
(Libertas Pratic, velocità 
esordienti). Libero Rug- 
giero (Sacilese Birex, cor- 
sa a punti esordienti). De- 
nis Moro (Latisana Riel- 


giungerlo. Al traguardo h: 

staccato di 50" Mansuttà 
Tra le società si è imposto 
con largo margine il Pedale 
Gemonese che correva in ca- 
sa e aveva il gran vantag- 
gio di conoscere i difficili sa- 
liscendi del percorso di Ma- 
niaglia. 


debba, ancora crescere. «Il Friuli-Venezia Giulia ha del- 
le strade che si adattano al ciclismo, degli amministrato- 
ri entusiasti e dei validi dirigenti. Bisogna continuare 
così, cercando di interessare i giovani: la Fci ha bisogno 
di voi». La festa del ciclismo regionale é poi proseguita 
con le premiazioni: sono saliti sul palco atleti di presti- 
gio internazionale, come la Versolato, la Corazza e Sem- 
prini, gli amatori della mtb fino ai miniciclisti e della ca- 
tegoria giovanissimi. Mancavano solo Pontoni e i profes- 
sionisti. Peccato anche perché Zanette, Conte, Pontoni e 
soci, soprattutto per i più giovani, rappresentano non so- 
lo un mito ma anche un esempio da seguire. 


lo, velocità allievi). Stefa- 
no De Marco (Record Ca- 
neva, inseguimento allie- 
vi), Andrea Pitton (Peda- 
le Sanvitese, corsa a punti 
allievi). Michele Da Ros 
(Record Caneva, insegui- 
mento e km da fermo junio- 
res). Enrico Battistella 
(Sacilese Birex, corsa a 
punti juniores). Michele 
Da Ros- Francesco Na- 
dalutti- Paolo Sclisizzi 
(Record Caneva, velocità 
olimpica juniores). Luca 
De Marco (Record Cane- 
va, velocità juniores). 
Master della pista 
Federico Melchior (Li- 
bertas Pratic, esordienti). 
Denis Moro (Latisana 
Riello, allievi). Denis Fan- 


Open: Walter Hubner 
(Elematic Padovani), David 
Taucer (Federclub), Gianni 
Sclip (Cottur). Sportsmen: 
Eligio Petris (Libertas Pra- 
tic), Matteo Toscan (Cot- 
tur), Marco Brolio (Gemone- 
se). Juniores: Giorgio De 
Cecco (Gemonese), Fabio 


Anna Pugliese 


tin (Sacilese Birex, junio- 
res). Silvia Scarel (Cane- 
va San Marco, donne esor- 
dienti e allieve). 
Giovanissimi 
Alessandro Pozzo (Li- 
bertas Gradisca, velocità e 
strada G1). Silvia Duri- 
gon (Rivignano, strada 
G1). Genny Donadoni. 
bus (Corva Azzanese, velo- 
cità G1). Andrea Bertoli- 
ni (Rivignano, strada G2). 
Claudio Turolo (Libertas 
Gradisca, velocità G2). 
Chiara Della Bruna 
(Fontanafredda, strada e 
velocità G2). Kevin Pet- 
ter (Fontanafredda, stra- 
da G8). Chiara Bortolus 
(Fontanafredda, strada 
G3). Paolo Mulatto (Peda- 


le Sanvitese, velocità G3). 
Sara Nadalutti (Nucleo 
Giovanile Ceresetto, veloci- 
tà G3). Daniele Cecchini 
(Nucleo Giovanile Cereset- 
to, strada e velocità G4). 
Stefania Moro (Latisana 
Riello, strada G4). Anna- 
chiara Colonna (Latisa- 
na Riello, velocità G4). An- 
drea Martinelli (Nucleo 
Giovanile Ceresetto, stra- 
da G5). Annalisa Cuci- 
notta (Latisana Riello, 
strada e velocità G5). Mir- 
co De Rovere (Fontana- 
fredda, velocità G5). Da- 
niele Stocco (Latisana 
Riello, strada G6). Chiara 
Nadalutti (Nucleo Giova- 
nile Ceresetto, strada e ve- 
locità G6). Fabio Batti- 
ston (Pasiano, velocità 
G6). Ac Libertas Gradi- 
sca Credito Cooperativo 
Friuli Centrale, 1.a al mee- 
ting regionale per società. 
Mountain bike 
Christian Bel (La Roc- 
cia, crono juniores). Rober- 
to Moimas (Cottur, crono 
open e cronoscalata élite). 
Loris Macor (Tarvisiano, 
crono e cross country sport- 
smen). Paolo Albano 
(Tarvisiano, crono master, 
eronoscalata e cross coun- 


Mountain bike: e adesso Hubner non si ferma più 


Mainardis (Gemonese), Da- 
vid Bevilacqua. (Libertas 
Pratic), Donne: Giovanna 
Del Gobbo (Turro), Orietta 
Bucovaz (Buttrio), Gabriel- 
la Midolini (Valchiarò). Ma- 
ster 1: Roberto Moimas 
(Cottur), Dino Mansutti 
(Tandem Buja), Gilberto 


Canciani (Gemonese). Ma- 
ster 2: Nicola Selenati (Ge- 
monese), Claudio Tolomio 
(Cottur), Guido Croatto 
(Bike 90). Master 3: Giusep- 
De Poles (Sacilese), Luciano 

arescutti (Colibrì), Mauro 
Martinel (Off Road). Ma- 
ster 4: Franco Serafini (Ge- 
monese), Mario Tonutti (Al- 
pini Udine), Vittorio Del 
Puppo (La Roccia). 


a.p. 


try M1). Giovanna Del 
Gobbo  (Turro, crono, 
cross country e downhill 
donne). Giorgio De Cec- 
co (Gemonese, cronoscala- 
ta juniores). Gianpiero 
Dapretto (Federclub 
Scat, cronoscalata under 
23). Mauro Moroldo (Tar- 
visiano, cronoscalata sport- 
smen 1). Eligio Petris (Li- 
bertas Patric, cronoscalata 
sportsmen 2). Maurizio 
De Ponte (Federclub 
Scat, cronoscalata M2). 
Gaetano Cimenti (Car- 
nia Bike, cronoscalata e 
cross country M8). Livio 
Fantini (Manzano Nadali, 
cronoscalata M4). Gabriel- 
la Midolini (Valchiarò, 
cronoscalata donne). Stefa- 
no Zorzi (Carnia Bike, 
downhill juniores). Luca 
Pittino (Turro, downhill 
allievi). Manuel De Cri- 

is (Carnia Bike, 
downhill open). Carlo 
Martini (Colibrì, downhill 
sportsmen). Bruno Cor- 
da (Colibrì, downhill 
M1-2). Antonio Barba- 
rossa (Manzano Nadali, 
downhill M3-4). Michele 
Zampa (Libertas Pratic, 
cross country allievi). Mat- 
teo Chittaro (Libertas 
Pratic, cross country junio- 
res). Marco Paruzzi (Tar- 
visiano, cross country éli- 
te). Stefano Peruzovich 
(Libertas Pratic, cross 
country under 23). Luigi 
Donada (Turro, cross 
country M2). Fabio Pu- 
gliese (Cottur, cross coun- 
try M4). 

Ciclosportivi 

Rossana Debergnach 
(Pontoni, individuale don- 
ne). Adriano Poggiana 
(Latisana Riello, individua- 
le maschile). G.S.A.Ponto- 
ni, campione di società 


SERIE A 


Alpitour e Modena 
rilanciano 


la loro sfida 
al vertice 


BOLOGNA Risultati dell’otta- 
va giornata di andata del 
campionato di A/1 di palla- 
volo maschile. 

Sisley Treviso-Unibon 
Modena 3-1 (15-12, 15-1, 
13-15, 15-7). Alpitour Cu- 
neo-Gabeca Fad Monti- 
chiari 3-1 (15-18, 15-17, 
15-8, 16-14). Cosmogas 
Forlì-Piaggio Roma 3-2 
(5-15, 13-15, 15-11, 15-7, 
15-12). Mirabilandia Ra- 
venna-Jucker Padova 3-1 
(15-6, 6-15, 15-10, 15-8). 
Com Cavi Napoli-Conad 
Ferrara 3-0 (15-9, 15-8, 
15-8). Jeans Hatù Bologna- 
Lube Macerata (mercole- 
dì, 20.30). 3 

Classifica: Alpitour e Ca- 
sa Modena punti 14; Si- 
sley 12; Lube e Conad 10; 
Gabeca 8; Jucker, Mirabi- 
landia e Piaggio 6; Com 
Cavi 4; Cosmogas e Jeans 
2. Lube e Jeans una parti- 
ta in meno. 

Prossimo turno: Casa 
Modena-Alpitour, Jeans 
Hatù-Com Cavi Cobas 
sley, Piaggio-Jucker Lube- 
Cosmogas Conad-Mirabi- 

india. 

Lanioltati della decima 
giornata di andata del 
campionato di A/2: Videx 
Grottazzolina-Everap Tre- 
baseleghe 5-1 (6-15, 15-12, 
15-7, 15-10). Cariparma- 
Esseti Loreto 0-3 (14-16, 
12-15, 12-15). Ninfole Ta- 
ranto-Carifano 0-8 (12-15, 
12-15, 11-15). Sira Falco- 
nara-Motta Salerno 1.3 
(10-15, 15-9, 13-15, 12-15). 
Italkero Modena-Formag- 
gi Sardi Cagliari 3-1 
(13-15, 15-11, 16-14, 15-4). 
Via Montenapoleone Cu- 
trofiano-Dhl Catania 8-0 
(15-18, 15-97, 1a aa 
Livorno-Capurso Gioia del 
Colle 8-1 (5-11, 14-16, 
15-5, 15-10). Itas Mezzo- 
lombardo-Wuber Schio 3-1 
(12-15, 15-3, 15-8, 15-6). — 

Classifica: Esseti punti 
16; Cariparma, Carifano e 
Sira 14; Videx, Porto e 
Motta 12; Itas, Capurso e 
Dhl 10: Ninfole e Italkero 
8; Wuber e Fverani 6; Via 
Montenapoleone e Formag- 
gi Sardi 4. 


SERIE B1 MASCHILE Primo bilancio di una stagione all'insegna dell'equilibrio, dopo tre vittorie in casa e due sconfitte fuori 


La Goriziana sicura verso la salvezza 


L'arrivo di Giancarlo Snidero si sta dimostrando determinante 


Turno di riposo per gli isontini dopo due settima- 
ne di lavori forzati con cinque allenamenti setti- 


manali a base di pesi 


GORIZIA Mai guardarsi alle 
spalle, ma fare la corsa su 
chi sta davanti. E fare sal- 
ti mortali per mantenere 
l’imbattibilità casalinga. 
Ma vendere cara la pelle 
anche in trasferta perché 
in questa stagione all’inse- 
gna dell’equilibrio non sa- 
rà un frutto proibito stac- 
care due punti nell’orto 
del vicino. E° questa la 
strada che porta alla sal- 
vezza: cammina spedita la 
matricola La Goriziana. 
Anche perché il tecnico Pa- 


SERIE B2 MASCHILE La capolista Chioggia fermata sulla Destra Tagliamento. Abili Colussi in regia e Sala in ala 


olo De Marchi continua a 
rimescolare i ruoli scompa- 
ginando i piani avversari, 
rivoltando i set come vec- 
chi cappotti per ritrovare 
quella vittoria che sembra- 
va un'impresa disperata, 
come contro il Mantova. 
Turno di riposo per i go- 
riziani: sono rimasti alla fi- 
nestra con lo scioglimento 
del Volley Ferrara (tutte 
le risorse economiche di- 
rottate sulla formazione 
di A1). Due settimane di 
lavori forzati dopo l’ami- 


chevole con la Jeans Hatù 
Bologna, amichevole previ- 
sta nell’accordo per la ces- 
sione dell’ala-ricettore az- 
zurrina Matej Cernic. Cin- 
que allenamenti a settima- 
na, lavoro con i pesi segui- 
ti da Federico Battistutta 
(la bontà è confermata dal- 
n finora di infortu- 
ni). 

Tre vittorie in casa, due 
sconfitte in esterna (ma 
Occhiobello e Concesio so- 
no rimasti alle spalle della 
Goriziana). «L'arrivo di 
Giancarlo Snidero si sta ri- 
velando determinante, 
una mossa tecnicamente 
azzeccata, perché sta ripa- 
gando in continuità, e lo 


stesso vale per il centrale 
Stefano Beltrame: sono gli 
unici che hanno un passa- 
to da professionisti», com- 
menta il diesse Ivan Ple- 
snicar. 

Aggiunge: «La società 
sta crescendo grazie an- 
che al lavoro svolto con 
molta professionalità da 
Paolo De Marchi: sta ca- 
vando il meglio che posso- 
no dare dall’alzatore Stefa- 
no Rigonat e dall’ala Igor 
Florenin». Ma con De Mar- 
chi è d’obbligo non fossiliz- 
zarsi nei ruoli: perché un 
centro come Snidero ha po- 
tuto alzare muri solo in po- 
chi set mentre sta impa- 
rando, e questo è il bello 


di un giocatore coscienzio- 
so, a fare falsi d’autore in 
banda. Perché il tecnico, 
oltre al suo credo nell’uni- 
versalità mantenendo i di- 
stinguo (ma non sempre 
nella responsabilità della 
gestione dell’ultimo pallo- 
ne) per il solo alzatore, ha 
potuto spremere all’oppo- 
sto Florenin mentre Da- 
vor Sulina scalpita in pan- 
china. Una girandola in- 
somma sotto rete: può per- 
metterselo con una squa- 
dra che non è fatta di soli 
sei giocatori. Tanto che, se 
serve, può concedersi il 
lusso di tenere fuori un 
centro come Paolo Cola. 

Luigi Turel 


Il Koimpex torna a vincere, Cordenons in discesa 


Mogliano ___0 
Koimpex 3 
(14-16; 10-15; 5-15) 

S. MARCO MOGLIANO: 
Dal Moro, Favaro, Gamio, 
Zanardo, Gazzin, Sottovia, 
Bovo, Bertolin, Angeli, Ma- 
laguiti, Cellonar. All. Gel. 

mimi 
KOIMPEX TRIESTE: Co- 
lautti (0+1), A. Kralj (842), 
Bertocchi (6+6), Populini 
(1+5), Stabile (2+6), Rioli. 
no (0+8), Bosich (4+6), Ra- 
detti (6+6), Strain, Princi, 
Volcic, Veljak. All. Mario 
ac. 
ARBITRI: Trevisan di Ve- 
rona e Russo di Vicenza. 


Chioggia 1 
(15-8, 6-15, 15-10, 15-5) 


B&F FUTURA CORDE- 
NONS: Iut, Chiarodia, Ca- 
sarin, GAbriele, Bristot, 
Foroni, Sala, Colussi, Fan- 


tin, Savoia, Innocenti. All 
ma Fenos. 

DEBEI BONACIC CHIOG- 
GIA: Bullo, Vianelli, De- 
giampiero, Voltanina, Cas- 
son, Fabio Bullo, Tiozzo, 
Frizziero, Biui, Gibin. All 
Massimo Zomboni. 
ARBITRI: Montanari e Za- 
ma di Ravenna, 


MOGLIANO Dopo due sconfitte 
consecutive la squadra di 
Mario Ciac è tornata al suc- 
cesso, ottenendo due prezio- 
sì punti in trasferta. E stato 
complicato affrontare l’im- 
pegno della sesta giornata, 
soprattutto perché vincere 
era assolutamente tassati- 
vo, vista la situazione di 
classifica del Koimpex. In ef- 
fetti la tensione emotiva del- 
l’inizio ha portato il Moglia- 
no ad allungare con decisio- 
ne, fino a portarsi in vantag- 
gio 5-0 e poi 13-7, per poi ve- 
dersi rimontare e superare 
dal Koimpex, che è riuscito 
a vincere 16-14. Sul 9-13 
Ciac ha sostituito Aljosa 
Kralj con Daniel Radetti e 


Noventa _3 
li 
Vbu 1 


(15-8; 15-7; 12-15; 15-11) 
NOVENTA PADOVANA: 
Bolzonella, Andrian, Cla- 
bot, Gallo, Trimarchio, 
Clementi, Fiorin, Baggio 
M., Baggio W., Giraldo. 


la squadra ha reagito bene. 
All’inizio i ragazzi dell’alti- 
piano erano bloccati sulle 
gambe, incapaci a mettere 
in pratica qualunque reazio- 
ne utile. Ogni iniziativa ten- 
tata non portava a nulla e il 
sestetto ha stentato molto 
prima di trovare il giusto as- 
setto. Dal secondo set Radet- 
ti è rimasto in campo e la 
squadra di Ciac ha saputo 
crearsi un buon margine di 
vantaggio che è riuscita a 
mantenere fino alla vittoria 
finale nella frazione di gio- 
co. Nel terzo parziale gli av- 
versari hanno decisamente 
mollato, tanto che Bosich e 
compagni sono stati abili 
nel crearsi un vantaggio di 


AL: 
DELLA CALZATURA UDI. 
NE: Bruno, Coszach, Me- 
negazzo, Tomba, De Vit, 


Ricciardi, CITTA’ 


Lucchini, Guerrini, 
Swiderek, De Cillia, To- 
nello. ARBITRI: Rizzo e 
Miani di Venezia. NOTE: 
FOGA dei set 30°, 24’, 39°, 


13-2 prima di vincere la par- 
tita sul 15-5. Il coach del 
Koimpex non ha nascosto la 
propria soddisfazione per il 
brillante e netto successo 
esterno, che riequilibra an- 
che il quoziente set della 
squadra. «Non ci sono mai 
stati problemi nel gruppo — 
commenta Ciac —, ma la 
squadra non riusciva a di- 
mostrare in campo la giusta 
convinzione, perdendo parti- 
te anche abbordabili. Spe- 
riamo ora di racimolare 
qualche altro successo pri- 
ma della pausa natalizia, in 
modo da proseguire il cam- 
pionato, con maggiore tran- 


quillità». 
Giulia Stibiel 


NOVENTA PADOVANA Il Vbu in- 
fila la seconda sconfitta 
consecutiva della sua sta- 
gione dopo un incontro tira- 
to contro lo smaliziato se- 
stetto padovano. Paga ol- 
tre misura un brutto avvio 
dal quale non riesce a risol- 
levarsi nonostante il terzo 


cab LRIRA AA ETEVITA SSIS NAANBNDS ASA) A) 


Il muro avversario non ferma Stefano Beltrame. 


2 IL PUNTO 


TRIESTE Il Cordenons ci ha inì 


capolista Chioggia. Anna 


set giocato in maniera con- 
vincente, Latita, e non po- 
trebbe essere altrimenti do- 
po mesi e mesi di fatica, il 
palleggiatore italo argenti- 
no Marcelo Bruno che per- 
mette agli avversari, con 
una serie di palloni d’attac- 
co malgestiti, di chiudere 


‘eso gusto e ha fermato la 
enos è tranquilla: «Cerca- 
vo sì il successo, e speravo di farcela anche se avevo 
paura che i ragazzi cedessero sul piano emotivo dopo 
una vittoria come quella della scorsa settimana. Infat- 
ti all’inizio abbiamo subìto, ma ci siamo ripresi in fret- 
ta. Abbiamo preparato bene il match in settimana, ei 
ragazzi hanno lavorato duramente. Loro sono stati 
andi in difesa, ma noi abbiamo fatto meglio: i cam- 
i sono stati azzeccati, Colussi in regia è stato abile 
così come Sala in ala». La prossima settimana per il 
Cordenons c’è l’Oderzo e sarà completato il trittico di 
partite da cardiopalma. I veneti hanno vinto in cin- 
que set l’atteso confronto con il Paese, recuperando 
un parziale di 2-0 con i set persi a 5-8. Il tie-break è 
terminato 11-15 premiando i ragazzi di Lucchetta. Il 
Molveno ha vinto 3-0 sul Belluno, confermandoche 
l'inizio di campionato della squadra trentina non cor- 
risponde al reale valore del gruppo. Vedremo sabato 
a Rupingrande quello che sarà in grado di fare contro 
il Koimpex. Quinto tie-break consecutivo per il Birra 
San Miguel di Borgo Valsugana che anche questa set- 
timana è riuscito a vincere solo al puo set, superan- 
do il Tecnoaccessori Pontelongo. 
maturato sul campo del Riviera del Brenta, dove la 
squadra di casa è riuscita a piegare i ragazzi della Si- 
sley che sono rimasti in corsa fino al fischio finale. 


senza grandi affanni pil 
promo set. A palleggiare, 
nel finale della prima parti- 
ta, ci va il giovanissimo De 
Vit, ma il risultato non 
cambia. Cambia nella ter- 
za quando Bruno torna nel- 
la cabina della regia. 


n altro 3-2 quello 


ff. 


î 


| 


XVI 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO Serie B1 femminile 
Latisana travolgente 
Importante successo 
della Randi Sangiorgina 


Forlì 


Latisana 3 


(1-15; 11-15; 7-15) 
LIBERTAS VOLLEY FOR- 
LP: Amaretti, Sbarzaglia, 
Spazzoli, Matteini, Casa- 
dei, Fabbri, Liverani, Dalla, 
Matteoni, Malandri. All 
Fresa. 

LOW WEST VOLLEY LATI- 
SANA: Toniolo, Zanin, 
Grando, Cimolai, Anzanel- 
lo, Fragiacomo, De Cicco, 
Chiopris-Gori, Scussolin, 
Franco. All, Vazzoler. 
ARBITRI: Longo e Cioni di 
Grosseto. 


FORLÌ Vince e stravince la 
Low West in quel di Forlì, 
opposta alla seconda della 
classe, che sino a due setti- 
mane fa occupava, insieme 
alle latisanesi e all’Anthe- 
sis Viserba, il primo posto. 
Vittoria facile per le ragaz- 
ze di Vazzoler e ulteriore 
conferma delle potenzialità 
della squadra che, partita 
dopo partita, sta costruen- 
do il cammino per giungere 
direttamente in A2. 

Una vera e propria for- 
malità il primo set, il cui 
punteggio dimostra che 
Chiopris e compagne han- 
no condotto la frazione a re- 
dini basse senza trovare re- 
sistenza da parte delle pa- 
drone di casa. Arma vincen- 
te è stata proprio il servi- 
zio, preciso ed efficace, che 
non ha consentito al Forlì 
di costruire azioni «pulite» 
e sfruttare al meglio il gio- 
co al centro, fondamentale 
che è il punto di forza delle 
locali. 

Nel secondo set le latisa- 
nesi prima prendono il lar- 
go, în seguito si fermano, si 
fanno raggiungere ma, con 
un allungo finale, riescono 
a chiudere sull’11-15. 

Nel terzo e ultimo set, 
Nettissimo distacco iniziale 
delle ragazzi di Vazzoler, 
avanti per 0-8, e in un bat- 
ter d’occhio si portano a un 
punto di distanza dalla vit- 
toria (2-14). Le latisanesi 
abbassano la guardia e do- 
po aver permesso alle pa- 
drone di casa, con un par- 
ziale di 5-0, di arrivare sul 
7-14, mettono a segno il 
punto decisivo per portare 
a casa il sesto successo con- 
secutivo e rimanere da sole 
imbattute al vertice della 
classifica di B1 femminile. 
Sabato sera la Low West ri- 
ceverà la visita del Bioton 
Schio, militante nella zona 
bassa della classifica, a 4 
punti. 

car. la. 


SERIE D MASCHILE 


ni 
Trento o 
(15-9, 15-11, 15-13) 


RANDI SANGIORGINA: 
Colussi, Favotti, Tortul, 
Brumat, Bellinetti, Debid- 
da, Battistutta, Liva, Bo- 
sco, Mazzolin, Rizzetto. 
All. Savonitto 

ATA BATTISTI TRENTO: 
Sandi, Girardi, Ceolan, 
Torresani, Morandini, Ci- 
madon, Fronza, Gadotti, 
Acler, Pisoni, All. Colò. 
ARBITRI: Bigolin e Rossa- 
to di Vicenza. 


creteziono: isa | 


SAN GIORGIO DI NOGARO Impor- 
tante successo della Ran- 
di. Dovevano assolutamen- 
te vincere le sangiorgine 
contro un’avversaria alla 
loro portata, per guada- 
gnare punti preziosi e per 
iniziare con uno stato 
d’animo più tranquillo la 
serie di partite, prima del 
derby con Latisana, contro 
squadre abbordabili, im- 
portanti ai fini della sal- 
vezza. Obiettivo centrato 
in pieno, ottimo anche il ri- 
sultato in quanto il fatto 
di aver vinto senza subire 
set, permette alla Randi 
di avere un quoziente-set 
migliore rispetto agli altri 
sestetti che, come lei, sono 
a quattro lunghezze. Buo- 
na prova delle sangiorgi- 
ne, scese in campo con l’or- 
mai collaudato sestetto, in 
cui si sono alternate Batti- 
stutta e Debidda in regia, 
Bosco e Bellinetti sulle fa- 
sce nei finali dei set. La 
prima frazione, giocata 
sul filo dell’equilibrio fino 
al 6-6, poi le padrone di ca- 
sa hanno preso il largo 
13-7, e conquistato il set 
sul 15-9. Più altalenante il 
secondo parziale, prima le 
sangiorgine vanno in van- 
taggio, poi in parità, Ran- 
di di nuovo in avanti (9-4). 
Un'altra rimonta delle 
ospiti ma Favotti, che in- 
sieme a Bellinetti e Liva, è 
stata una delle atlete che 
ha fatto più punti, ha evi- 
tato, in due occasioni, che 
le trentine riagguantasse- 
ro il pari, sul 9-8 e sul 
12-11. 

Nel terzo set le sangior- 
gine si rilassano e l'Ata 
Battisti, squadra piuttosto 
alta con un gioco veloce al 
centro e sempre pronta a 
coprire in difesa, si porta 
sul 7-11. 


car. la. 


SERIE B2 FEMMINILE La situazione si fa pesante e la classifica minacciosa per le formazioni triestine 


Emergenza in casa dello Sloga 


L'Sgm azzecca la formazione e si impone sul Granarolo Bologna 


ARBITRI: Riccitelli e Monta- 
nari di Ravenna. 
ss —_ —— 


\Kreditna 1 
3 


sani 


(15-3, 12-15, 3-15, 5-15) 

SLOGA KREDITNA TS: B. 
Gregori (3+6), Molassi (4+6), 
Piccoli (0+0), Vincenzi (449); 
Benevol (2+7), P. Gregori 
(0+3), Gruden (0+1), Cok 
(3+10), Pertot (1+0), Flego 
(2+1). AIl. Dusan Blahuta. 
DOLO: Bonvento, D. Cardin, 
M. Cardin, Broccato, Mozza- 
to, Cappellan, Donolato, Ros- 

jo, Zeffin, Fabris, Boesso. 
All. Beniamino. 


22 IL PUNTO 


TRIESTE È la Son ia giuliana a chiudere la graduatoria fem- 
minile della DO, anche se per l’Sgm Consulting i primi 
due punti sono arrivati proprio sabato. La Camst Pav 
Udine, assieme al Modenaceti Vignola, si trova invece in 
vetta, e per la settima gara dell'andata verrà a Trieste al- 
la Suvich per misurarsi con la FIRGRE di Giorgio Man- 
zin. Le ragazze di Liani all’inizio della partita hanno sof. 
ferto in maniera evidente le iniziative del Cordenons, ma 
dopo aver lottato nel secondo e dominato nel terzo, han- 
no dato vita o a un’avvincente battaglia; le ospi- 
ti sono partite alla Reano portandosi avanti 8-1 e 12-5, 

unteggio dal quale la Camst ha iniziato a crescere e dal 

-13 è stata capace di allungare fino al 14-13 e poi vince- 
re set e match. Il Castenetto Sedie ha saputo condurre in 
Vantaggio tutti i set, ma non è stata capace di dimostra- 
re la giusta convinzione fino al fischio finale col Vignola. 
Nel primo, avanti per 10.8, le ragazze di Castegnaro so- 
no state battute 15-13, hanno poi vinto il secondo set e 
nel terzo si sono fermate sul 10-7 per perdere 10-15. Cla- 
moroso il quarto in cui un bottino di 8-0 è stato annullato 
dalla miglior costanza della squadra di casa che ha ri- 
montato 8-9 e poi ha vinto. 


TRIESTE La situazione si fa pe- 
sante e la classifica diventa 
fonte di preoccupazioni. A 
parte le due squadre che 
guidano la categoria, nel 
gruppone i risultati della 
giornata hanno dimostrato 
una volta di più che tutti so- 
no battibili. Però il Koim- 
pex N. Kreditna rimane al 
palo, incapace di recuperare 


“ SERIE C MASCHILE === 


punti preziosi. Un tie-break 
può premiare ora l’una ora 
l’altra squadra, ma quando 
i meccanismi si inceppano e 
mancano le giuste reazioni 
allora è il caso di preoccu- 
parsi. La cronaca della par- 
tita mette in luce una forma- 
zone dai due volti. Le ragaz- 
ze di Blahuta hanno inizia- 
to il match con il Dolo alla 
grande, riuscendo a vincere 
nettamente. La formazione 
titolare all’inizio era compo- 
sta da Gruden in palleggio 


Cee _ it 
Sgm Consulting 3 


(15-6, 10-15, 13-15, 15-9, 13-15) 
GRANAROLO BO: Chiari, 
Ferri, Trigan, Grazia, Mina- 
relli, Cappannari, Grazioli, 

ini, Govoni, De Rosa. 
All, Salvagni. 
SGM CONSULTING TS: Fa. 
tutta, Vida, Zimmerman, 
Bostjancic, Micai, Vatta, 
Picciulin, Geretti, Ghizdavi- 
cich, Damiano. All. Manzin. 
ARBITRI: Menatta e Gaeti- 
ni di Macerata. 
MEET 
BOLOGNA I primi due punti 
sono arrivati dopo due ore 


di gioco e una girandola di 
cambi che hanno permesso 


4 


con Barbara Gregori oppo- 
sta, Vincenzi e Rossana Be- 
nevol al centro, Cok e Paola 
Gregori all’ala. La squadra 
di casa ha iniziato dimo- 
strando la giusta aggressivi- 
tà in attacco, un ottimo mu- 
ro e un buon gioco. Nel se- 
condo set il Dolo ha iniziato 
una bella reazione che lo ha 
portato al successo. La 
Koimpex N. Kreditna si è 
trovata avanti 10-6, si è vi- 
sta riacciuffare sul 10 pari, 
ha allungato ancora 12-10 


di assestare la formazione 
giusta per ottenere il massi- 
mo risultato. Fare l’alba 
sotto la pioggia per tornare 
a casa non è così insoppor- 
tabile, se alla fine il risulta- 
to premia tanti sforzi. Al- 
l’inizio della partita Man- 
zin ha schierato Roberta 
Zimmermarì in regia con 
Manu. Bostjancic opposta, 
Vida e Vatta, Fatutta e Da- 
miano, ma l'avvio non è sta- 
to dei migliori: la squadra 
si è trovata a dover recupe- 
rare un break di 7-0 e poi 
12-2, quando Geretti ha ri- 
levato in cabina di regia Ro- 
berta Zimmerman e la 
squadra ha dimostrato una 
timida reazione che è prose- 


per poi venir 
12-13 e quindi battuta. Do- 
po questo cendimento nel 
terzo e quarto parziale la 
squadra si è letteralmente 
spenta, tanto che nel terzo 
set Rossana Benevol ha la- 
sciato il campo a Molassi. 
Elisa, che martedì si è sloga- 
ta la caviglia, ha giocato nel 
terzo all’ala e nel quarto al 
centro. In alcuni frangenti 
sono entrate Piccoli, Fabrizi 
e Flego. 


g. st. 


guita nella seconda frazio- 
ne di gioco. In questo set 
dal 2-5 Trieste si è portata 
sul 12-5, proseguendo bene 
fino al successo nel parzia- 
le, giocando con Alessandra 
Micai al centro. All’inizio 
della frazione di gioco suc- 
cessiva Picciulin ha rileva- 
to Alessandra Micai dispu- 
tando un ottimo incontro e 
Zimmerman è rientrata in 
regia, così la squadra, nel 
momento di difficoltà sotto 
per 10-12, ha saputo vince- 
re 15-13. Nel quarto set del- 
la fer sul 4 il Granaro- 
lo ha piazzato un break di 
quattro punti che è stato ca- 
pace di mantenere fino alla 
fine. 

g.st. 


superata 
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(8-15, 16-14, 15-5, 15-13) 

CAMST UD: Marega, Berto- 
lissi, Chiacig, Comelli, Dit- 
ta, Geretti, Macor, Moreale, 
Picotti, Sarnovie. All. Edi 
Liani. 
CORDENONS: Giust, Petra: 
ni, Vidotto, Santarossa, B. 
Dal Ben, C. Dal Ben, Frangi- 
pane, Mondin, Ragagnin, 
Pilot, Pecorari, Mazzon. 
All. Gava. 


Castenetto 1 
(15,18, 10-15, 15-10, 15-12) 


MODANACETI: — Stefani, 
Braghiuroli, Rossi, Mazzet- 
ti, SCIGUet) Beretta, Ca- 
sari, izzo,  Cianchetti, 
Grandi, Pirli. 

CASTENETTO: Bencina, 
Brisco, Butussi, Cecot, Mi- 
nen, Montina, fovelli, Gre- 
EL, Pettarini, ‘Rodaro, 

iuntini. All. Castegnaro. 


Soddisfatto per l’esito del derby Drabeni che porta a casa due punti preziosi - Vivil'costretto alle ore piccole per aver ragione del Monfalcone 


I ragazzi di Pellizzer s'infrangono sul muro del Prevenire 


“© SERIE C FEMMINILE È 


Manzano e Tarcento hanno ingranato la quarta 
Segnali di ripresa del Monfalcone contro Gorizia 


TRIESTE Ancora da sole, staccate dal gruppo delle inseguitri- 
ci, dividono il vertice della serie C femminile il B Meters 
Manzano e il Csi Tarcento, entrambe a punteggio pieno. 
Nella sesta giornata di andata cinque gare hanno premia- 
to con un 3-0 le formazioni di casa mentre si registra un 
unico successo esterno e un 3-2. La Furlanina di Fiume 
Veneto ha tarpato le ali al Vivil Villa Vicentina superan- 
do in casa le quotate avversarie per 15-10, 3-15, 10-15, 
15-13, 15-11. La prossima settimana a Villa Vicentina ar- 
riverà il Domovip Porcia che attualmente conta in classifi- 
ca gli stessi punti del Vivil. Il Porcia ha regolato il Farra 
in tre set, terminando 15-2, 15-8, 15-13 senza concedere 
grossi spazi alla squadra ospite. 

A Monfalcone l'Alimentaria Beer di Alberto Valvo, pur 
sconfitta, ha strappato il secondo set alla Kmecka Banka 
Gorizia e si prepara con fiducia alla trasferta in casa del 
Cassacco battuto per 3-0 a Manzano. A Cividale la Torria- 
na Gradisca, dopo aver subìto la formazione di casa, ha 
vinto lasciando solo 3 punti alle ospiti, ha reagito chiuden- 
do il secondo e terzo parziale a 11. L’Asfjr, dopo aver mes- 
so al sicuro questi due punti, andrà a giocare in casa del 
Martignacco che a sua volta ha perso sabato scorso 8-0 a 
Tarcento. Dopo aver lottato nella prima frazione di gioco 
terminata 17-16, si è lasciata battere 15-7 e 15-8. 


TRIESTE E' abbonato al 17-15 
l'Hammer Rigutti di Paolo 
Pelizzer che, pur sconfitto, 
sta dimostrando di settima- 
na una crescita continua 
del giovane gruppo, che po- 
trebbe iniziare tra breve a 
raccogliere i frutti dei tanti 
sforzi per il doppio salto di 
categoria. Contro il Preveni- 
re i giovani avversari han- 
no fatto vedere buone cose, 
tanto che lo stesso coach 
Pellizzer si è detto fiducio- 
so per il futuro. Con Momi- 
ch non in perfette condizio- 
ni e Ursich militare, la 
squadra non si è espressa 
come avrebbe potuto. 

La chiave di volta del ma- 
tch è stato il secondo par- 
ziale con il prevenire avan- 
ti 7-2, poi sotto 14-8 e quin- 
di vittorioso 17-16, anche 
grazie alle numerose battu- 
ge sbagliate del Rigutti. 
Tra i ragazzi di Drabeni è 
‘mancato Benati, mentre To- 


E: SERIE D FEMMINILE # 


L'esperienza garantisce per l'Azimut; rompe il ghiaccio il Toni 


TRIESTE Hanno vinto per 1-3 (11-15, 4-15, 15-9, 6-15) i trie- 
Stini dell’Azimut l’incontro giocatosi a Ronchi contro i loca- 
li giocatori dell’Acli. La gara per i triestini ha avuto un an- 
damento simile a quello della prima giornata ed è stata 
vinta grazie soprattutto alla maggior esperienza e alla 
tranquillità con cui questa formazione di veterani riesce 
ad affrontare le partite. Ottime le sincronie di gioco men- 
tre gli errori che possono verificarsi derivano solo da cali 
di concentrazione. 

Nello stesso girone vince anche la Torriana in casa del 
Remanzacco per 1-3 (11-15, 6-15, 15-12, 10-15) e si porta 
insieme ad Azimut e Demar in testa alla classifica a pun- 
teggio pieno. Gli isontini, scesi in campo con Ferman in 
palleggio, Ricciardi opposto, Dissabo e Di Cesare ali e Vi- 
sentin e Longo centrali, hanno disputato un'ottima gara 


nonostante la perdita del terzo parziale dettato dalla pro- 
va di nuovi schemi in vista della prossima gara che li ve- 
drà opposti proprio al Demar Mobili. Buona la prestazio- 


suo 


SERIE BI 


Risultati: Red Level Isola D/S Vr-Us Oc- 
chiobello V.ro 3-1 (15-12 12-15 15-11 
15-13); Gamma Tt Concesio Bs-Samia 
Valdagno Vi 2-3 (15-11 15-17 13-15 16-14 
14-16); Madel Liverani Lugo Ra-2 Castel- 
li Mn 3-0 (15-5 15-12 16-8), As pallavolo 
Mantova-Stadium Mirandola Mo 3-2 
(15-11 15-7 7-15 18-15 15-12); Virtus Sas- 
suolo V .mo-Gecos Csp Viserba Rm 8-0 
(15-12 15-11 15-13); Ib Office Mestre-Boo- 
merang Verona 0-8 (9-15 8-15 13-15); ri- 
posa: As Ok Val Gorizia. Classifica: Ve- 
rona punti 10; Liverani, Sassuolo e Mi- 
randola 8; As Ok Val Gorizia, As Pallavo- 
lo Mantova, Red Level Isola D/S Vr, Sa- 
mia Valdagno Vi e Gecos Csp Viserba Rn 
6; Gamma Tt Concesio Bs e Us Occhiobel- 
lo Vro 4; Ib Office Mestre e 2 Castelli Mn 
0. 


SERIE B2 


Risultati: Colorificio S. Marco Tv-Koim- 
pex Trieste 0-3 (14-16 10-15 5-15); Gior- 
gia Riv. Brenta Ve-Sisley Treviso 3-2 
(14-16 15-11 15-8 13-15 15-10); Mec & 
Gregorys Molv. Tn-Ideal volley Bl 3-0 
Tecnoaccessori 
Plong. Pd-Birra San Miguel Tn 2-3 
(15-13 14-16 7-15 16-14 8-15); Pal. Noven- 


(15-11 15-11 16-12); 


! CLASSIFICHE MASCHILE 


ta Padovana Pd-Città calzatura Vbu Ud 
3-1 (15-8 15-7 12-15 15-11); B& F Futura 
Cordenons Pn-Debei Bonifacio Chioggia 
Ve 3-1 (15-8 6-15 15-10 15-5); Laguna Li- 
ght Paese Ty-Lae Electron Oderzo Tv 2-3 


(15-6 15-8 11-15 8-15 


Buia 3-2 (10-15 15-8 


Debei Bonacio Chioggia Ve e Lae 
Electron Oderzo Tv 10; Laguna Light Pa- 
ese Tv, Mec & Gregorys Molv. Tn e Città 
calzatura Vbu Ud 8; Ideal Volley Bi, 
B&F Futura Cordenons Pn, Birra San 
Miguel Tn, Pal e Noventa Padovana Pd 
6; Koimpex Trieste, Giorgia Riv. Brenta 
Ve, Tecnoaccessori Plong Pd e Sisley Tre- 
viso 4; Colorificio S. Marco Tv 0. 
SERIE C 
Risultati: Agraria Terpin Go-Ideal sedia 


Latterie friulane-Finvolley 3-2 (12-15 
15-9 11-15 15-12 22-20); Eltor Tubac-So- 
ca Unitecno 3-0 (15-11 15-8 15-13); V. 
Amaltea S. Vito-Ina Sim Il Pozzo 1-3 
(15-11 5-15 7-15 10-15); Itely Faedis- Gs 
P. Mossa Candolini 3-2 (8-15 16-14 15-8 
4-15 15-11); Ap Bor Od-Vbu 1-3 (11-15 
8-15 15-13 10-15); Pol. Prevenire-Rigutti 
abbigliaento 3-0 (17-15 17-15 15-8). Clas- 
sifica: Agraria Terpin punti 12; Eltor Tu- 
bac, Latterie friulane, Ina Sim il pozzo e 


ne di Fausto Visentin che ha tenuto fisicamente tutti i 
quattro set. Perde invece per 3-0 (11-15, 7-15, 10-15) la 
neopromossa Nas Prapor di Gorizia contro i forti ragazzi 
di Prata di Pordenone. 

Nel girone B, caratterizzato dal grande equilibrio nei ri- 
sultati, primo successo a Grado del Buffet Toni per 3-0 
(9-15, 10-15, 10-15) che ha offerto una prestazione più con- 
tinua rispetto a sette giorni orsono. Solo nel secondo set la 
squadra triestina ha sofferto il gioco del Supermarket Eu- 
ropa; i lagunari infatti si sono portati in vantaggio 6-1, 
ma con le battute molto incisive di Alessandro Montagutti 
e successivamente con l’ingresso di Stefano Beduschi, otti- 
mo in attacco dall’ala, per Bernetti, i triestini hanno pri- 
ma recuperato e poi vinto il parziale. Molto bella e combat- 
tuta è stata la gara che lo Shangri-là ha perso a Fiume Ve- 
I 3-2 (10-15, 15-9, 15-7, 13-15, 15-10) il risultato fina- 

e. 
Laura Distefano 


gnon ha giocato con sicurez- 
za in ricezione. Tranquilla 
e sciolta la conduzione del 
gioco da parte del regista 
Walter. Tauceri, mentre 
Guido Bertocchi ha saputo 
siglare tre ace battendo in 
salto. Andrea Petri ha fatto 
vedere buone cose dal cen- 
tro ed è stato rilevato solo a 
tratti da Cherin. Per Drabe- 
ni la soddisfazione di aver 
avuto la meglio nel derby è 
grande, e offre lo stimolo 
per continuare bene nei 
prossimi impegni. 

Anche per il Bor.il gioco 
migliora di settimana in 
settimana, e il set vito dai 
ragazzi di Seppi contro una 
formazione abbordabile di- 
mostra che il gruppo cre- 
sce. Peccato che non siano 
stati concretizzati i vantag- 
gi ottenuti sia nel primo 
che nel quarto set a causa 
dei numerosi errori com- 
messi. 


Il confronto tanto atteso 
tra Vivil e Monfalcone ha 
premiato la squadra di ca- 
sa al quinto set terminato 
a mezzanotte e quarata 
22-20. La partita che dove- 
va iniziare alle 20.30 al pa- 
lazzetto di Villa Vicentina 
è stata dirottata in extre- 
mis a Fiumicello, visto che 
sul campo ufficiale pioveva 
copiosamente sul parquet. 
Così, a riscaldamento ter- 
minato, le squadre si sono 
rivestite, trasferite e hanno 
ricominciato daccapo due 
ore più tardi. I ragazzi di 
Villa, al di là del risultato, 
sono stati più bravi del 
monfalconesi che comun- 
que hanno giocato bene, 
sprecando però troppo nei 
momenti decisivi. L'Agra- 
ria Terpin Gorizia mantie- 
ne solitaria la vetta della 
categoria, dopo la vittoria 
in cinque set ottenuta in ca- 
sa ai danni dell’Ideal Sedia 
Buia. 


I tabellini delle triestine: 


BORTS 1 
CITTÀ d. CALZATURA 3 
(11-15; 8-15; 15-13; 10-15) 
Bor Trieste: Coloni, Cuk, 
D. Furlanic, I. Furlanic, 
Ruttar, Sustersic, Ritossa, 
Leghissa, Bianchi, Paulica. 
AI: Seppi, 


PREVENIRE TS 3 
RIGUTTI TS (1) 
(17-15; 17-15; 15-8) 
Prevenire Trieste: Che- 
rin, T'auceri, P. Bertocchi, 
G. Bertocchi, Benvenuto, 
Petri, Tognon, Tomasini, 
Drabeni, Bignotti, Mengot- 

ti. AIl.: Drabeni, 

Hammer Rigutti Trie- 
ste: Boschin, Cutuli, Ciut, 
Coloni, Fontanot, Lacogna- 
ta, Zagar, Moimich, Ursich, 
Zinno, Zotti. All: Paolo Pel- 
lizzer. 


Altura perde, ma convince, dopo aver combattuto a lungo 


TRIESTE Perde ma convince la Pallavolo Altura di Marino Ti- 
rel che dopo cinque lunghi e combattuti set durati due ore e 
SEGELO minuti è stata superata dal Tranfor Fontanafred- 

‘a per 2-8 (17-16; 8-15; 12-15; 17-15; 9-15). Le triestine han- 
no vinto in volata il primo set mentre la situazione si è capo- 
volta nel secondo parziale che le pordenonesi hanno fatto 
proprio grazie ad una maggior concentrazione ma in cui l’Al- 
tura ha ipo senza lasciare nulla d’intentato. 

La chiave di volta dell'incontro va comunque ricercata nel 
finale del terzo set quando avanti per 12-9 l’Altura si è fatta 
Mola raggiungere e poi superare dalle avversarie a causa 

i sei ricezioni sbagliate. Un calo finale che si è ripetuto nel 
parziale successivo seppur vinto per 17-15, mentre nel quin- 
to non c'è stato nulla 1 fare con le ospite che hanno ottenu- 
to subito un buon vantaggio conservato fino al termine. 


Nel derby in programma questa giornata nell’altro girone 
fra Sgt e Favanto Autoricambi hanno avuto la meglio que- 
ste ultime in quattro set per 1-3 (7-15; 15.13; 3-15; 5-15). La 
gara non è iniziata nei migliori dei modi per le ragazze di 
Franco Grossmar, poiché nelle prime azioni di gioco hanno 
perso l’importante apporto di Chiara Viani, l’ex di turno, se- 
riamente infortunata. Le virtussine, scese in campo con una 
formazione inedita che vedeva la Pizzinato in cabina di re- 
gia, Scherl opposta, Morvay e la novità Della Valle in ala e 
Viani e Carla D'Amico centrali hanno fatto proprio il primo 
set senza però convincere; nel secondo l’Sgt di Franco Diego 
ha messo in campo una pallavolo migliore che ha sorpreso 
le avversarie, favorite nel pronostico. Dal terzo set in poi 
cambia la musica con Grossamar che mette in campo le tito- 
lari e sul parquet sembra esserci una sola squadra: le ragaz- 


«E mancata la ricezione nei momenti cruciali della gara 
— ha commentato l’allenatore Marino Tirel — ma sono co- 


munque soddisfatto della sl: i 
1 Hue: e 
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mie atlete e in particolare 


Pol. Prevenire 10; Finvolley 8; Ideal se- 
dia Buia e Itely Faedis 6; V. Amaltea S. 
Vito, Soca Uniteco e Vbu 4; Gs P. Mossa 
Candolini, Rigutti e Bor 0. 

SERIE D - GIRONE A 
Risultati: Us Acli Ronchi-Azimut 1-8 
(11-15 4-15 15-9 6-15); Ap Travesio 3 val- 
li-Volley ball Udine 1-3 (12-15 8-15 15-6 
4-15); Us Pav Remanzacco-Cm impianti 
Torriana 1-3 (11-15 6-15 15-12 10-15); 
Nas Prapor-Demar mobili 0-3 (11-15 
7-15 10-15). Classifica: Demar mobili, 
Azimut e Cm impianti Torriana punti 4; 
La grapperia Npt e Volley ball Udine 2; 
Ap Travesio 8 valli, Us Acli Ronchi, Us 
Pav Remanzacco e Nas Prapor 0. 

SERIE D - GIRONE B 
Risultati: Project sport Casarsa-As Fu- 
tura 3-1 (6-15 15-9 15-12 15-9); Super- 
market Europa-Buffet Toni 0-3 (9-15 
10-15 10-15); V. Club Fiume Veneto-C. 
Altura Shangri-Là 3-2 (1015 15-9 15-7 
13-15 15-10); As Ok Val-Volley Corno 3-2 
(16-14 16-14 3-15 11-15 15-11). 
Classifica: Fiume Veneto e As Ok Val 
punti 4; As volley B. Maniago, Buffet To- 
ni C. Altura Shangri-Là e Project sport 
Casarsa 2; Volley Corno, As Futura e Su- 
permarket Europa 0. 


11-15). Classifica: 


4-15 15-13 15-13); 


SERIE BI 
Risultati: Omt Tartarini 
S. Lazz. Bo-Il Fè Ferrara 
3-2; Bioton Schio Vi-Cassa 
risp. Cesena Fo 3-0; Anthe- 
sis Pal. Viserba Bn-Icot Su- 
crital F. Pol. Fo 0-3; Ss 
Lib. Claus V. Forlì-Low 
West V. Latisana Ud 0-3; 
Pall. Sangiorgina Ud-Ata 
Trento Volley 3-0; Sari Do- 
lomia Belluno-Pandacolor 
S. Rubano Pd (80/11); Del- 
la Rovere Urbino Ps-Fatro 
Ozzano Bo 1-3. Classifica: 
Low West Latisana Ud 12; 
Icot Sucrital F. Poli. Fo 10; 
Pandacolor S. Rubano Pd e 
Ss Lib. Claus V. Forlì 8; 
Anthesis Pal. Viserba Bn, 
Sari Dolomia Belluno, 
Omt Tartarini S. Lazz. Bo 
6; Pall. Sangiorgina Ud, 
Ata Trento Volley, Fatro 
Ozzano Bo, Della Rovere 
Urbino Ps, Bioton Schio 


loco dimostrata dalle 
urgia». 


ze della Ginnastica infatti non oppongono resistenza alcuna 
e negli ultimi due set segnano a referto solo otto punti tota- 


li. 


Vi, Cassa risp. Cesena Fo 
4; Il Fè Ferrara 0. 


SERIE B2 
Risultati: Granarolo Vol- 
ley Bo-Sgm Consulting Tri- 
este 2-3; Giovolley Tecnoco- 

ie Re-Gs Albatros Ty Vol- 
ley 3-1; Camst Pav Udine- 
Ottica Tomasini Cord. Pn 
3-1; Teodora Bigpower Ra- 
As Corlo Mo 3-1; Modena- 
ceti Vignola Mo-Castenet- 
to Sedie Ud 3-1; Koimpex 
N. Kreditna Ts-Volley Do- 
lo Ve 1-3; Spes Veltro Cone- 
gl. Tv-As Baricella 2000 
Bu 3-1. Classifica: Camst 
Pav Udine, Modenaceti Vi- 
gnola Mo 12; Gs Albatros 
Volley, Granarolo Volley 
Bo 8; Spes Veltro Conegl. 
Tv, Ottica Tomasini Cord. 
Pn, Giovolley Tecnocopie 
Re, Volley Dolo Ve, Caste- 
netto Sedie Ud 6; As Bari- 
cella 2000 Bo, As Corlo 


Mo, Teodora Bigpower Ra 
4; Koimpex N Kreditna Ts, 
Sgm Consulting Trieste 2. 


SERIE C 
Risultati: Publiuno Asfjr- 
Silme Torriana 8-0; Csi 
Tarcento-Libertas Delser 
3-0; B. Meters-Apc Cassac- 
co 3-0; As Ok Val-Juveni- 
lia V. 2000; LOMRID Por- 
cia-G.S. Farra 3-0; Liber- 
tas Furlanina-Ap Vivil 3-2; 
Alimentaria Beer Go- 
Kmecka Banka Gorizia 
1-3. Classifica: B. Meters, 
Csi Tarcento 12; Ap Vivil, 
Domovip Porcia, As Ok 
Val 8; Rime Banka Gori- 
zia, Publiuno Asfjr, Silme 
Torriana 6; Libertas Del- 
ser, Libertas Furlanina, 
Ape Cassacco, Gs Farra 4; 

ibertaria Beer Go 2; Ju- 
venilia V. 2000. 


SERIE D - GIRONE A 
Risultati: Pall. Altura- 


Tranfor 2-3; Sattec Gom- 
Do Sporting Club 0-3; 
Cus Udine-Di Emme Sedie 
3-1; Danone Rivignano-Si- 
rio Immobiliari 0-3, Classi- 
fica: Sirio Immobiliari, 
Cus Udine 4; Ap Sporting 
club, Pall. A Di 
Emme edie, Tranfor 2; 
Pall. Cordovado, Sattec 
SRL Danone Rivigna- 
no 0. 


SERIE D - GIRONE B 
Risultati: La Colorpea Go- 
nars-As Pall. ‘orarese 
3-1; Sava Pneumatici-Ri- 
storante Del Doge 2-3; Sgt- 
Favento Autocarri . 1-3; 
A.p. Bor Friulexport-As 
Pall. Staranzano 0-3. Clas- 
sifica: Favento Autoricam- 
bi, As Pall. Staranzano, La 
Colropea Gonars 4; Risto- 
rante Del Doge, Ap Bor 
Friulexport 2; ‘T'ecnoinox, 
Sava Penumatici, Sgt, As 
Pall. Morarese 0. 
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PALLAMANO Quarti di finale di Coppa Italia mercoledì pomeriggio, triestini privi dell’ala infortunata in un incidente stradale 


Trieste pensa alla Forst, senza Lo Duca jr 


Il «prof contesta la formula del torneo: «Per quarti e semifinale d'obbligo il doppio tumo» 


TRIESTE Dopo il successo in 
casa con il Meranatura la 
Genertel pensa già alla tra- 
sferta in casa della Forst 
Bressanone dove mercole- 
dì, alle 18.30, si consume- 
ranno i quarti di finale di 
Coppa Italia. Ma lo fa con 
una preoccupazione in più. 
Marco Lo Duca resterà lon- 
tano dai campi di gioco per 
almeno 20 giorni a causa di 
un incidente stradale occor- 
sogli l’altra sera nella galle- 
ria di piazza Foraggi. 

La forte ala biancorossa 
ha riportato una distorsio- 
ne al rachide cervicale e 
una brutta contusione al to- 
race che lo hanno costretto 
a trascorrere una domenica 
in ospedale. Al suo posto 
l'allenatore della Genertel, 
Giuseppe Lo Duca (papà di 
Marco), dovrà far crescere 


2 HOCKEY PISTA 


in fretta il giovane Marti- 
nelli (che con la squadra di 
serie C ha firmato ben 12 
reti) o stravolgere un po’ 
l’assetto della squadra. Inu- 
tile dire che si tratta di una 
bella gatta da pelare visto 
che dopo la trasferta a Bres- 
sanone i campioni d’Italia 
sabato saranno chiamati a 


difendere fama e onore sul 
difficile parquet modenese. 

Poche le parole del «prof» 
nel dopo-Meranatura. «E° 
la peggior squadra di serie 
A1 - commenta - Confesso 
che mi ha disarmato l’ar- 
rendevolezza dei nostri av- 
versari». E la Forst? «E' re- 
duce da un buon risultato 


# SKIROLL 


con il Rubiera e per di più è 
in corsa nella coppa euro- 
pea dopo aver superato ro- 
cambolescamente i russi 
dell’Astrakan». 

Capitan Oveglia, Tomic 
(nella. foto) e compagni 
avranno insomma un bel 
daffare con Niederwieser e 
Milosevic che continuano 
ad essere la spina dorsale 
della squadra brissinese, A 
ciò va aggiunto il fatto che 
la formula attuale’ della 
Coppa Italia non ammette 
errori. Il doppio turno è sta- 
to bocciato anche in semifi- 
nale dove la questione si ri- 
solve in un’unica partita 
(che si gioca su campi sor- 
teggiati). «Contesto aspra- 
mente questa formula - 
sbotta Lo Duca - che morti- 
fica la Coppa Italia». 

m. el. 


Goriziani bruttini ma efficaci 
ne fa le spese il Montecchio 


TRIESTE Nella prima giornata del campionato di hockey su pi- 


sta di A2, l 


f Goriziana, giocando in modo non brillante 


ha colto una vittoria importante battendo alla Valletta del 


Corno di Gorizia quel 


‘ontecchio Precalcino che non aveva 


mai superato in Coppa di Lega. Reti di Cortes e Lodi (una a 
testa e una doppietta di Ladini). Buona la prestazione del 


portierone Parasuco che ha pe 
ci 


che la presenza di pubblico 


il parabile e buona an- 
ra STO agli appelli del 


Se Corrado Bonetti. «Vittoria meritata anche se ab- 


amo ancora da lavorare - 
dolin - Penso che ad offuscare 


ha commentato il tecnico Bran- 
la nostra prestazione sia sta- 


}, ione dell'esordio in A2 davanti al pubblico amico». 
bin derby regionale a Pordenone fra la Zop- 


pas e L’Ug Goriziana. 


Risultati: Ug Goriziana - Montecchio Precalcino: 4-1; 
Montecchio Maggiore - Sandrigo: 2-1; Modena - V. O. Mode- 
na: 6-3; R.93 Novara - Zoppas Pordenone: 5-5. 

Classifica: Goriziana, Valdagno, A. Modena, Montecchio 
Maggiore, punti 2; Zoppas e Novara Sa 1; Sandrigo, 


Montecchio Precalcino e La Mela punti 


Manlio Menichino 


Fanine 


Settimana con luci e ombre 
per la pallamano triestina. 
Ombre a Prato per una 
sconfitta con poche atte- 
nuanti; luci al Palacavola 
con una vittoria che ha of- 
ferto spettacolo. Queste luci 
e ombre portano a fare tre 
riflessioni: in Italia ci sono 
quattro squadre (Trieste, 
Prato, Modena, Bressano- 
ne) che possono ambire allo 
scudetto. In secondo luogo 
le rivali di Trieste sono sta- 
te programmate per la cor- 


2 PAROLA DI CAPITANO 2-20: 
A contendersi lo scudetto 
Trieste ha tre compagni 


sa al tricolore. E per questa 
ragione vantano forse un 
piccolo vantaggio. In terzo 
luogo qualunque squadra 
italiana contro Trieste gio- 
ca sempre la «partita della 
vita». 

Dal punto di vista tecnico 
si possono formulare due 
considerazioni. In attacco 
bisogna cercare di giocare 
con maggiori combinazioni 
e non solo con azioni perso- 
nali. La soluzione del pro- 
blema spetta al regista che 


deve cercare la collaborazio- 
ne tra i vari reparti. In dife- 
sa, infine, la zona 3-2-1, che 
è la forza della Genertel, ne- 
cessita che i tre giocatori 
più avanzati riescano a sfo- 
derare oltre alla potenza an- 
che un senso tattico. 

Giorgio Oveglia 


Premiazioni in casa Mladina: 
società povera, ricca di allori 


TRIESTE Una trentina di atle- 
ti da premiare, un podio in 
Coppa Italia, una vittoria 
ai campionati italiani, un 
piazzamento importante a 
Europei o Mondiali. Senza 
discorsi, autocelebrazioni o 
false modestie. Così la se- 
zione skiroll della società 
sportiva Mladina ha voluto 
chiudere la stagione 1997, 
‘una stagione ricchissima di 
successi. Alla serata hanno 
partecipato tutti i protago- 
nisti della stagione, dal 
trentino Guido Masiero, 
campione europeo e record- 
man della «Sei Ore», alla 
giovanissima pluricampio- 
nessa italiana Mateja Pau- 


lina, dai veterani tarvisiani 
a David e Mateja Bogatec, 
medagliati ai campionati 
mondiali. 

La Mladina, che concen- 
tra tutti gli appassionati re- 
gionali, è ormai una forza a 
livello internazionale, I sol- 
di però sono pochi e, a livel- 

lo) nazionale, si trova a ga- 
Teggiare con il Bassano, 
che può contare su sponsor 
denarosi, e con il club di 
Cervinia .3, Supportato a 
suon di milioni dalla Regio- 
ne Valle d’Aosta. La Mladi- 
na, contando sul volontaria- 
to, cerca di fare sempre di 
più. E sembra riuscirci. Per 
il ‘98 punta ad organizzare 


Cerimonia di premiazione per gli atleti del Mladina. (Foto Andrea Lasorte) 


i campionati nazionali 
sprint. Magari in piazza 
Unità. Per poter dire di ave- 
re portato lo skiroll in mez- 
zo alla gente. 

Questi i risultati del ’97. 
Campioni italiani in pianu- 
ra: Eros Sullini, Mateja 
Paulina, Guido Masiero. 
Campioni italiani di staffet- 


_ 


ta: Jara Kosuta e Ivo La- 
chi. Campioni italiani in sa- 
lita: Mateja Paulina e Gui- 
do Masiero. Campioni ita- 
liani su percorso misto: 
Eros Sullini, Mateja Pauli- 
na, Jara Kosuta e Guido 
Masiero. Campione italia- 
no di gran fondo: Guido Ma- 
siero. Campionati europei: 


. 


Mateja Bogatec terza nella 
staffetta, Guido Masiero 
oro individuale e nella staf- 
fetta. Campionati mondia- 
li: David Bogatec bronzo 
nella staffetta e nella crono 
a squadre, Mateja Bogatec 
bronzo nella crono a squa- 
dre. 

Anna Pugliese 


RUGBY Serie A 
La Benetton 
travolge Roma 
Berry (Simac) 
ferma il Milan 


ROMA Questi i risultati della 
terza giornata del. campio- 
nato di Al. 

Girone A: Benetton Tre- 
viso-RDS Roma Olimpic 
33-7; Fly Flot Calvisano-Ca- 
riPiacenza 23-8; L’Aquila- 
General Membrane S. 
Donà 37-9. Classifica: Be- 
netton 6; RDS Roma, Fly 
Flot e L'Aquila 4; General 
Membrane e CariPiacenza 
0. 

Girone B: Simac Padova- 
Milan 16-10; Livorno-Femi 
Cz Rovigo 18-38; Fiamme 
Oro Roma-Viro. Bologna 
8-21. Classifica: Simac e 
Femi Cz 6; Viro Bologna 4; 
Milan 2; Livorno e Fiamme 
Oro 0, 

PADOVA Il confronto tra la 
Simac Petrarca e il Milan 
Rugby, che si è svolto sotto 
una fitta pioggia, è stato 
particolarmente avvincen- 
te. Primo tempo in netto fa- 
vore del Petrarca (16-0) che 
guidato da un Berry in 
gran vena ha messo alle 
corde un Milan che solo con 
la sua possente mischia 
sembrava in grado di argi- 
nare i patavini. Proprio 
Berry, al 88’, ha mostrato il 
suo valore di ex AIl Blacks 
bucando la difesa milanese 
con uno slalom irresistibi- 
le; sua anche la trasforma- 
zione. Nel st il Milan ha 
preso in mano la partita. In 
touche e nelle mischie aper- 
te i milanesi hanno comin- 
ciato a prevalere sempre di 
più, concretizzando al 10° 
con Scanziani (meta) e al 
25° con Turner (meta). Il 
Milan ha finito la partita 
in attacco, impegnando fi- 
no all’ultimo la difesa pata- 
vina. 


TRIESTE Pioggia di cifre e pre- 
mi nella cerimonia-festa al- 
la Stazione Marittima che 
ieri mattina, in una sala 
gremitissima, ha messo in 
archivio la Barcolana edi- 
zione 1997. Per una volta 
cade la retorica che accom- 
pagna le cronache delle re- 
gate estive, restano invece 
i numeri di una gara sem- 
pre più evento. Lo dimo- 
strano anche gli scintillii 
delle immagini fissate dal- 
l’obiettivo di Stefano Gras- 
so proiettate in sala, imma- 
gini che hanno colto arte e 
poesia delle 1482 barche in 
gara. 


mm... 


TRIESTE Nel panorama velico 
provinciale, a stagione ago- 
nistica conclusa, proseguo- 
no i compendi delle società 
triestine. Di turno sono sta- 
volta due sedi di gueino 
del Golfo: la più a Sud, Cir- 
colo della vela Muggia (ol- 
tre 50 anni di vita) e la più 
a Nord, lo Y.C. Cupa (25 an- 
ni la prossima primavera). 
‘uggia, dopo l’applau- 
dita proiezione delle artisti- 
che diapositive di Stefano 
Grasso, oltre 200 persone 
hanno ascoltato la relazio- 
ne del presidente Ulcigrai 
che ha evidenziato la conti- 
nuità della ultraventennale 
opera di buoni rapporti 
sportivi con l’altra sponda 
adriatica. Si tratta della 
Muggia-Portorose-Muggia 
che, dono Ja Barcolana, è la 
seconda regata, internazio- 
nale  dell’Adriatico per 
uantità di partecipanti. 
fin simpatiche parole so- 
no state espresse (in lingua 
italiana) dall’omologo orga- 


A rendere più «domesti- 
ca» la manifestazione che 
ha indubbi connotati inter- 
nazionali, anche stavolta 
sono state le parole dello 
speaker Sandro Chersi. An- 
nuncia che 50 studenti del 
Mondo Unito di Duino, di 
37 diverse nazionalità, di- 
retti per l'occasione dal ma- 
estro Sergio Cimarosti, can- 
teranno «Marinaresca» of- 
frendo al folto pubblico di 
autorità, velisti e semplici 
appassionati una splendi- 
da esecuzione. 

Fulvio Molinari, presi- 
dente della Svbg saluta au- 
torità, concorrenti, giudici, 


nizzatore sloveno di Portò- 
tore; Andre) Macuch, 

cigrai ha quindi tribu- 
tato giuste lodi a Vasco Va- 
Scotto, plurimondiale skip- 
per che sabato scorso in Ar- 
gentina ha colto l'argento 
anche nel mondiale dei 
J24. Consegnata una targa 
al padre. 

el corso dell'incontro 
hanno parlato De Stefano 
della Capitaneria di porto 
(che ha concesso quest'anno 
la el partenza 
dal Vallone delle 150 bar- 
che dirette a Portorose); 
l'assessore regionale De 
Gioia; Stener per il Comu- 
ne di Muggia; Felluga, Bor- 
ri e Russignan per il Coni; 
Moletta per l'XI Zona Fiv. 
Alle autorità è toccato il 
compito di consegnare tar- 
ghe e premi a una sessanti- 
Na di vincitori e piazzati 
nelle varie regate del 
Cdvm. Per la Muggia-Porto- 
rose-Muggia, lo splendido 
trofeo dell'Aznicizia è anda- 


sponsor, e poi traccia, qua- 
si radiologicamente, natu- 
ra e scopi della Barcolana, 
«miracolo raggiunto in vir- 
tù di equilibri delicati»; 
1482 partenti, 1330 arriva- 
ti, 200 stranieri. Restano 
quindi da premiare 132 ti- 
monieri che hanno tenuto 
a bada in regata oltre 8 mi- 
la uomini. Alla pioggia dei 
numeri Molinari aggiunge, 
con commozione, un pensie- 
ro alla quattordicenne Lisa 
Ronchelli, allieva. della 
Svbg, «partita per una re- 
gata senza ritorno». 7 
Agli interventi fa seguito 
la sfilata dei timonieri che, 
uno dopo l’altro, ritirano 
trofei, coppe e premi. Com: 
paiono personaggi oramal 
«pilastri» di questa festa 
Passere: Rossetti di Nib- 
bio, 29 volte presente sulle 


Ma nel consuntivo di fine stagione merita la promozione anche lo Y.C. Cupa di Sistiana 


Muggia va a gonfie vele 


to alla slovena Gaia Legend 
di Kozmina, prima anche 
nella A; altri premi sono an- 
dati a Salino, Angelo Rosso, 
Caos, Alien, Eneide, Bissa- 
boa e alla slovena Lidija. 
Per la coppa Primavera ai 
vincitori Caos, Eneide, As- 
solutamente, Ghostbusters, 
C’e l'Este, Radames e Mas- 
sh. Festeggiate infine an- 
che le pattuglie degli allievi 
e cadetti della scuola vela. 

Lo Y.C. Cupa, data la ca- 
renza dei suoi locali sistia- 
nesi, ha radunato invece 
più di 200 persone in un ri- 
storante carsico. Il sodali- 
zio italiano di cultura slove- 
na ha avuto al tavolo d’ono- 
re sempre De Stefano (per 
la Capitaneria di porto), il 
consigliere della Fiv Giral- 
di, il presidente dell'XI Zo- 
na Fiv Moletta, Felluga, 
Borri e Ida Rosa Lucchese 
(del Coni). 

Inatteso, originale prelu- 
dio alla «serata sociale»: 
due «venderigole» nel costu- 


Affollata cerimonia-festa di premiazione alla Stazione Marittima: all’appello degli organizzatori tutti i protagonisti della grande kermesse d'autunno 


La Barcolana ‘97 va in archivio con la sfilata dei timonieri 


29 edizioni; «9»: Saratoga, 
Mladen, «8»: Ali dell’Ac- 
qua, Pichech; «7»: Archime- 
de Sistemi, Gratton-Plani- 
ne; «4»: L’Amante, Tesari- 
Cittadini-Viali; «8»: Flit, 
Setti; «2»: Justinten 7, 
Mrak 


Capitolo premi sponsor: 
trofei Regione alle barche 
L’Amante, J di Quadri, 
Punto Bianco; Cassa di Ri- 
Sparmio al miglior timo- 
Diere triestino, Lorenzo Bo- 
dini di Trappola-Tripcovi- 


ch; Mauro Stock al Club 
con 6 barche meglio classi- 
ficato: Triestina della vela; 
Fincantieri per barca na- 
zionale a Ottoemezzo di 
Monti; Assicurazioni Ge- 
nerali per la barca stranie- 
ra a Justinten 7 di Mrach; 
Burlini al miglior timonie- 
re della Svbg a Gabriele 
Benussi di Angelo Rosso; 
Lni al miglior proprio tes- 
serato, a Fonda di Caino; 
Burresi al timoniere più 
anziano: a Dotti di Marilù 


(cl. 1911); Marlin per la 
migliore della «6»: a Mono- 
kini di Costantini. 
Passando al clou delle 
classe maggiori — gli «l» — 
compaiono i nomi di Trap- 
pola-Tripcovich; Bodini-Pic- 
coli; Angelo Rosso, Crivella- 
ro; Galeb, Petricic; Buste 
Ecologiche Fanatic, Batti- 
ston-Veller; Esimit, Si- 
meic; Blu di Moro, Moro. 
Poi arrivano i «Maxi»: Gaia 
Legend di Kosmina; Nafta 
Watch di Rizzi; Moro di Ve- 


Pioggia di cifre record sulla gara-evento di Trieste: 1.482 al via, 1.330 all'arrivo, 200 stranieri 


Commosso ricordo di Fulvio Molinari, presidente 
della Società velica Barcola Grignano, di Lisa Ron- 
chelli «partita per una regata senza ritorno». 


nezia di Ferruzzi-Nava. 
Squilli di tromba: l’equi- 
paggio di Gaia sfila sul po- 
dio con 4 olimpiaci sloveni: 
Mitja e Janko Kosmina, 
Puh e Sosic; Fafangel, Va- 
tovani, Bauer, Bezic, GAn- 
tar, Beltram, Potokar, 
Oblak, Drarstler, Glavina, 
Konrad, Novak. 

Alla fine un premio arri- 
va anche all’ultimo arriva- 
to: è Flora I (1161.0), timo- 
nato da Somma. È 

i.s. 


L'equipaggio vincente di Gaja Legend festeggiato nel corso della cerimonia alla Stazione Marittima. (Foto Lasorte) 


me tipico, con tanto di cesta 
sottobraccio, sono piombate 
nella sala esprimendosi nel 
dialetto mistilingue, com- 
prensibilissimo, offrendo 
un gustoso cabaret da bor- 
gata su tre argomenti: una 
barca per la Barcolana, una 
prima teatrale al Verdi, un 
marito pensionato. Il tutto 
con garbo e misura. 
Terminato lo spettacolo, 
il presidente del Cupa, Ko- 
suta, salutati ospiti e soci, 
ha illustrato le tappe agoni- 
stiche ’97, la consistenza 
delle scuole di vela e wind- 
surf, i risultati dei più gio- 
vani; la tradizionale nottur- 


na per open Sistiana-Pira- 
no-Sistiana; la partecipazio- 
ne dell’allenatore Bencic an- 
che nella nazionale Cento- 
miglia del Garda dove ha 
colto l'argento; i successi 
della giovane Johana Kriz- 
nic ad Anzio, Cecina e Bari 
e il piazzamento all’Euro- 

eo, in classe. Europa, di 

Losba e Ponezn i Pin- 
cin con Mirvcie della Pietas 
Julia consorella nell’euro- 
peo in Laser 4000; dei ra- 
gazzi in Optimist in Prima- 
vela e nel Match Race di Ca- 
podistria. 

Riconoscimenti sono an- 
dati all’allenatrice Nada 
Cok e agli istruttori Bencic, 


Buzan, preparatori con un 
nutrito numero di dirigenti 
capeggiati da Andrej Kri- 
snic nel «plasmare» nuovi 
velisti. Eletta Barbara Picu- 
lin «miglior marinaio ’97». 
Vincitori del campionato so- 
ciale: No comment di Anto- 
ni (cat. C); Isadora di Fran- 
dolic (cat. D); Founet di Na- 
dia Canalaz (cat. E); Kima 
di Kriznic (cat. F). La Cana- 
laz citata ad esempio per la 
ao di Founet al- 
’Europeo Im 88 ad 
Eraklion. 

Al microfono si sono alter- 
nati De Stefano, che ha pro- 
messo il massimo interessa- 
mento per la Baia di Sista- 


na; il consigliere della Fiv 
Giraldi che ha annunciato 
il prossimo arrivo a Trieste 
del presidente Fiv, Gaibis- 
so; Felluga e Borri, che han- 
no auspicato la massima 
comprensione per le esigen- 
ze veliche della Baia. Infine 
Moletta ha portato in sala 
una primizia: la Federvela 
ha accolto, dopo 10 anni 
d'attesa, l'iscrizione alla 
Fiv del Diporto nautico di 
Sistiana presieduto dall’ex 
mondiale di hockey a rotel- 
le Romano Cataletto pre- 
sente all’incontro. Così la 
Baia ha ora tre società veli- 
che. 

Italo Soncini 


Quasi una «classica» 
Le piste di Tarvisio 
e il golfo di Muggia 
per un confronto 
sugli sci e in mare 


TRIESTE La manifestazione è 
nata da un'idea di alcuni 
appassionati della neve e 
della vela, Ed è stata orga- 
nizzata in sordina quale sfi- 
da tra due clubs del setto- 
re: Sci club Inter S. Sabba 
e il Circolo della Vela di 
Muggia. Oggi sta suscitan- 
do interesse e assumendo i 
contorni di una «classica». 
Lo Sci club Inter S. Sabba 
e il Circolo della Vela di 
Muggia, forti delle prime 
esperienze e sollecitati dal- 
le numerose richieste di 
partecipazione, hanno deci- 
so di ampliare la competi- 
zione accogliendo le iscri- 
zioni di sciatori e di equi- 
paggi di altri Circoli e Asso- 
ciazioni sportive. 

La manifestazione si ter- 
rà nelle giornate del 12 e 
13 dicembre nel Tarvisia- 
no, Sella Nevea o Passo 
Pramollo a seconda delle 
condizioni della neve, con 
la prima prova di slalom gi- 
gante e la seconda in mag- 
gio, nel Golfo di Muggia 
con una regata velica. I 
partecipanti dovranno 
CRT effettuare la prova 

i sci e far parte di un equi- 
paggio che parteciperà alla 
successiva regata. 

La classifica verrà stila- 
ta in base alla somma dei 
risultati ottenuti nelle due 
prove. 

Per sostenere questa ma- 
nifestazione si sono adope- 
rate anche le Amministra- 
zioni pubbliche, in partico- 
lare l'assessorato Regiona- 
le allo Sport e gli Enti del 
Tarvisiano, che proprio in 
qUeso periodo si trovano a 

over qRR Ra l'immagi- 
ne di Tarvisio in vista delle . 
Olimpiadi del 2006. Dopo 
aver organizzato il campio- 
nato italiano di mountan- 
bike e una prova mondiale 
di snowboard, quest'anno a 
Tarvisio si svolgeranno ma- 
nifestazioni sciistiche qua- 
li il campionato italiano fer- 
rovieri e l’incontro tra re- 
gioni a statuto speciale. 

Per informazioni rivol- 

‘ersi al Circolo della Vela 

i Muggia, largo Nazario 
Sauro - Muggia, tel. 
272416. 


XVII 


IL PICCOLO 


SPORT 


SCI Maltempo, calendario sbagliato, grande confusione e non riesce la promozione del prodotto 


Coppa del Mondo nel pallone 


Nel prossimo weekend in programma una dozzina di competizioni 


Fondo, doppio successo di Manuela Di Centa a San- - 


ta Caterina Valfurva nella 5 km a tecnica classica e 
nella 7,5 km a tecnica libera di combinata 


ROMA Lo sci è tra gli sport 
più emozionanti e difficili 
della storia dell’uomo. Fra- 
se che non è solo rivolta al- 
la complessità del gesto 
agonistico, ma coinvolge pu- 
re la gestione, l’organizza- 
zione e la promozione del 
prodotto. Negli Stati Uniti 
ancora una volta il tempo 
ha fatto la bizze, imponen- 
do rielaborazioni del calen- 
dario e pure soppressioni di 
tante gare. 

E ora, dopo due settima- 
ne infelici condizionate dal 
maltempo, nel prossimo 
lungo week end se mai il cli- 
ma invernale si proporrà in 
qualche modo stabile e per- 


2 PUGILATO & 


metterà lo svolgimento di 
tutto ciò che era previsto e 
di tutto ciò che è stato accu- 
mulato e rinviato nelle 
prossime ore, lo sci si trove- 
Tà a vivere un clamoroso 
tour de force sul quale gli 
atleti avranno sicuramente 
da ridire. Ma ecco nel detta- 
glio tutto quanto dovrebbe 
essere svolto. 

Giovedì 4 dicembre, 
Lake Louise (Canada): 
discesa libera femminile. 

Giovedì 4 dicembre, 
Vail-Beaver Creek (Stati 
Uniti): due discese libere 
maschili. 

Venerdì 5 dicembre: 
Lake Louise (Canada): 
discesa libera femminile. 


Venerdì 5 dicembre, 
Vail Beaver Creek (Stati 
Uniti): due discese libere 
maschile. 

Sabato 6 dicembre, 
Lake Louise (Canada): 
Super G femminile. 

Sabato 6 dicembre, 
Vail Beaver Creek (Stati 
Uniti): due Super G ma- 
schili. 

Domenica 7 dicembre: 
Vail Beaver Creek (Stati 
Uniti): due super G ma- 
schili. 

Ma non è assolutamente 
detto che quanto annuncia- 
to sia... vero, anche se Vail, 
nella circostanza presente- 
rà al circo bianco la pista 
sulla quale si svolgeranno i 
campionati del mondo 


1999, e dunque sarebbe 
splendido poter reggere 
l'impatto di tanta attività, 


Con Duran e Parisi la boxe italiana dispone ora di una fortissima «batteria» 


Piccirillo europeo dei welter 


ROMA C’è un grande malato 
che, incredibilmente, sta mi- 
gliorando il proprio stato di 
salute. Parliamo del pugila- 
to professionistico italiano 
che'sabato notte sul ring di 
Novara, si è appropriato del 
secondo titolo continentale. 
Al nome di Davide Ciarlan- 
te s'è affiancato infatti Mi- 
chele Piccirillo, barese, 27 
anni, un tipo che la boxe la 
conosce a menadito e che 
aveva un credito con se stes- 
so. Nel 1992, Olimpiadi di 
Barcellona, la sua conclama- 
ta capacità di boxare sul tec- 
nico lo aveva infatti propo- 
sto come il personaggio car- 
dine di quella spedizione. 


E. AUTOMOBILISMO 


Ma quelle tre riprese conse- 
cutive nel corso delle quali 
devi dare anche l’anima in 
presa diretta, si rivelarono 
assolutamente. infelici al 
punto tale che Piccirillo ne 
uscì sconfitto. Da allora a 
oggi non è stato facile rico- 
struire la carriera, ma a cin- 
que anni di distanza da 
quel flop Michele ha corona- 
to la propria esibizione, di- 
ventando un campione una 
volta tanto con la C maiu- 
scola. Per conquistare infat- 
ti la corona continentale dei 
pesi welter Piccirillo ha bat- 
tuto con inesorabile capaci- 
tà il britannico Mec Creash, 
uno di quegli avversari che 


ssi 


mettono in difficoltà chiun- 
que, perchè cercano insi- 
stentemente la battaglia; 
Piccirillo è riuscito a evitar- 
la in modo sagace, tirando 
sul tempo, anticipando il ri- 
vale e riuscendo persino ad 
abbatterlo nel corso della no- 
na ripresa. Prodezza tecni- 
ca e balistica di valore pugi- 
listico veramente elevato. 
Ciò che consente all'Italia 
di poter disporre, oggi, di 
una clamorosa «batteria» di 
solidissimi pesi welter, con 
Piccirillo re d'Europa, an- 
che Alessando Duran cam- 
pione del mondo dei welter 
Wbu e Giovanni Parisi che, 
pur in possesso della corona 


ma visto che il maltempo, o 
in assoluto l’instabilità cli- 
matica hanno sin qui domi- 
nato lo scenario, c'è un pos- 
sibile riciclaggio nel pro- 

amma di Val D'Isere 

all'11 al 14 dicembre, do- 
ve pre sin qui è nevicato 
pochissimo, al punto tale 
ché la quattro giorni più 
tradizionale dello sci mon- 
diale è in forte dubbio. E al- 
lora que: seguire la Coppa 
del Mondo, quest'anno, ci 


vorrà soprattutto molta for- 
tuna. E, visto che mai come 
in questa circostanza c'è 
stato caos, varrà la pena di 
riconsiderare l'America e i 
suoi ottimi dollari, dandole 
nel calendario una colloca- 


zione diversa da quella at- 
tuale. 

Mentre il maltempo im- 
perversa oltreoceano, Ma- 
nuela Di Centa ha regalato 
un rientro agonistico vitto- 
rioso nella due giorni di 
Coppa Italia a Santa Cate- 
rina Valfurva. Vincitrice 
l’altro giorno nella 5 chilo- 
metri a tecnica classica, la 
fondista azzurra ha ribadi- 
to la sua superiorità ieri 
nella 7,5 chilometri a tecni- 
ca libera di combinata. Ha 
battuto la piemontese Lara 
Peyrot e l’anziana Guidina 
Dal Sasso, quest'anno usci- 
ta dal giro azzurro ma anco- 
Le in pista a livello naziona- 
e. 


Dopo il successo di Piccirillo, altro 2 Peracanente er la 
I 


boxe tricolore sabato con Parisi (nel 


la foto) che difenderà 


a Catanzaro la corona iridata dei superleggeri Wbo. 


iridata dei superleggeri 
Wbo, guarda con assoluto in- 
teresse al salto di categoria 
nel prossimo intento di tro- 
vare una nuova motivazio- 
ne. Parisi metterà in palio 
la corona iridata sabato a 
Catanzaro contro lo spagno- 
lo Berdonce. :Nel frattempo 


2 IPPICA ® 


la boxe italiana ex grande 
malato, combinerà altre co- 
se significative, grazie all’ac- 
cordo concluso addirittura 
con Don King, il manager 
Salvatore Cherchi porterà 
in America i suoi Ciarlante 
e Nardiello per due titoli 
mondiali. 


FORMULA UNO Polemica 

Villeneuve: «Schumacher, 
sentenza troppo morbida 
che istiga altre piraterien 


BONN Quasi tre settimane dopo il giudizio della Fia sull’ 
incidente «mondiale» di Jerez, Jacques Villeneuve (nel- 
la foto) ha criticato la sentenza dell 

mobilistica internazionale che ha privato Michael 
Schumacher del secondo posto nel campionato di For- 
mula Uno senza però imporgli squalifiche. 

«E stata una sentenza troppo morbida, leggera e in- 
nocua», ha detto il campione del mondo canadese ag- 
giungendo che al ferrarista «in pratica non è successo 
proprio nulla. Ciò mi ha sorpreso». 

In un'intervista alla rivista sportiva tedesca ’Kicker' 
in edicola stamane, Villeneuve 
za della Fia come un'istigazione 
comportarsi come Schumacher all'ultima e decisiva sfi- 


da mondiale di Jerez. 


Restando nella Formula Uno, da registrare un inter- 
vento di Giuseppe Baccigaluppi, amministratore dele- 
gato della Sias, società che gestisce l’autodromo di Mon- 
za sui rischi della chiusura dell'impianto a causa delle 
incertezze normative sulla pubblicità del fumo e sul ru- 
more: «Ci sono seri problemi da risolvere ma la chiusu- 
i Monza non è imminente». Baccia- 
galuppi ha smorzato i toni dell’allarme lanciato dal di- 
rettore dell’ Automobile club di Milano, Michele Nappi, 
che aveva prospettato la chiusura dell'impianto. 

«La cosa incredibile è che oggi il rumore del traffico e 
delle industrie ai confini della pista è di 6 decibel supe- 
riore quando l’autodromo è chiuso. Ovviamente non 
quando girano le Formula 1, ma in questo caso chiedia- 

o apposite deroghe al Comune, L' 


ra dell’ Autodromo 


guarda la pubblicità sul fumo: la battaglia contro il fu- 
mo è giusta, ma non la si combatte solo abolendo la 

ubblicità dalle macchine e dagli autodromi europei e 
Eee emigrare i Gran Premi verso i mercati asiati- 


ci», 
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2 IN BREVE E 


Tennis 
Coppa Davis: 
cappotto 


della Svezia 
agli Usa 


GOTEBORG Con la Coppa 
Davis già assicurata, la 
Svezia ha imposto un’ 
umiliazione senza scam- 
po agli Stati Uniti vin- 
cendo anche i due singo- 
li di ieri per coronare la 
finale con un cappotto 
per 5-0. Gli scandinavi 
sono stati agevolati dall’ 
infortunio che ha costret- 
to Pete Sampras a dare 
forfait. Da dieci anni 
una finale di Coppa Da- 
vis non finiva con un 
cappotto: anche nel 
1987 fula Svezia a spun- 
tarlo, sempre a Gòte- 
borg, di fronte aveva al- 
lora l'India. 


saga x 
Ciclismo: auto investe 
sala a a 
Maximilian Sciandri 
MONTECATINI Maximilian 
Sciandri è rimasto ferito 
in un incidente stradale 
avvenuto a Montecatini 
dove si allenava in bici 
con due compagni di 
squadra. Sciandri, ingle- 
se di nazionalità ciclisti- 
ca, è stato urtato da un’ 
auto e scaraventato su 


un’altra macchina che 
stava sopraggiungendo. 


«Vele d'autunno» 
apn ugge 

ad Aprilia Marittima 

APRILIA MARITTIMA Vela: no- 
nostante la pioggia 78 im- 
barcazioni hanno parteci- 
pato, ad Aprilia Maritti- 
ma, alla quarta prova 
del nono Campionato au- 
tunnale della laguna. La 
vittoria assoluta della re- 
gata è andata a Nafta 
Watch condotto da Stefa- 
no Rizzi. Il gran finale 
nel prossimo week end. 


‘a Federazione auto- 


a giudicato la senten- 
per i giovani piloti a 


altro problema ri- 


2 I RISULTATI 


Nelle Fiat Cinquecento Rosso prevale su Costaperaria 


Il quinto sigillo di Vegnaduzzo 
nel Formula rally a Pordenone 


PORDENONE Non si è acconten- 
tato del poker dello scorso 
anno e così Ruggero Vegna- 


duzzo ha posto ieri il suo 
Bo sigillo sul «Formula 
ally» di Fieramotori. Il dri- 


ver friulano, nonostante 
l’incessante pioggia che ha 
accompagnato l’intero pro- 
gramma, ha vinto la nona 
edizione della fortunata 
manifestazione indoor, che 
richiama ogni anno sulle 
sponde del Noncello gli ap- 
passionati di tutto il Trive- 
neto. Vegnaduzzo, a bordo 
di una Subaru Legacy del 
team Procar (una novità 
per lui, alla quale si è abi- 
tuato molto presto) ha bat- 
tuto nella finale lo sloveno 
Boris Popovic, che al volan- 
te di una Mitsubishi Lan- 
cer di gruppo N, lo ha con- 
trastato fino all'ultimo, ar- 
rendendosi soltanto nell’ul- 
timo giro della finale, quan- 
do si è dovuto ritirare per 
un’uscita di strada. 

Terzo frno del podio 

er la Subaru Impreza Wrx 

i Massimo Gasparotto che 
nella finalina ha battuto 
nientemeno che il pluricam- 

ione italiano quarta zona 

laudio De Cecco, sul sedio- 
lo di sinistra di una Ford 
Escort Cosworth. 

Nella classifica delle vet- 
ture a due ruote motrici ha 
conquistato il primo o 
Michele Doretto su Honda 
Civic 16V, che in una finale 
al cardiopalmo ha battuto 
il CARDIO 2 litri di grup- 
po N, Fabrizio Martinis, vit- 
tima di una rottura mecca- 
nica sulla sua Opel Astra 
16V. 

Applauditissimo pure il 
campione italiano rally An- 
drea Dallavilla, che ha fat- 
to conoscere l’ebbrezza del 
rally (su una Subaru Impre- 
za) a qualche fortunato ap- 
passionato visitatore della 
rassegna motoristica porde- 
nonese. Nella finale delle 
Fiat Cinquecento, Davide 
Rosso della Scuderia Ra- 
cing Club Libertas Marti- 
gnacco (promotore di un’ini- 
ziativa per avvicinare 1 gio- 
vani rally) ha battuto 
nella finale Luca Costape- 
raria. 

Claudio Soranzo 


CASTELLO DI AVIANO La Fede- 
razione motonautica del 
Friuli-Venezia Giulia non 
teme avversari. Lo dimo- 
strano i risultati del 1996 
e del 1997 che sono stati 
puntualizzati nella cerimo- 
nia di premiazione nel sa- 
lone di Villa Policreti, a 
Castello di Aviano. 

«Si può dire che nei set- 
tori di velocità e regolari- 
tà — ha detto con repsto 
il RO regionale Fim, 
Lionello Bonfio — abbiamo 
vinto tutto, dal campiona- 
to del mondo al campiona- 
to italiano, a quello regio- 
nale. Il merito è delle so- 
cietà che operano sul terri- 
torio regionale, fra Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Por- 


anche garanti- 
to un. ulterio- 
te sviluppo 
della scuola motonautica 
del lago di Barcis; ha indi- 
cato la «perla della Valcel- 
lina» come sede del cam- 
pionata mondiale della 

‘ormula S-850; ha augu- 
rato successo alla nuova 
specialità delle moto d’ac- 
qua; ha infine annunciato 
contributi della Federazio- 
ne ai piloti più giovani e 
ai piloti di circuito. 

a fatto gli onori di ca- 
sa il delegato provinciale 
della Fim pordenonese, 
Gaetano Solarino. Un ga- 
gliardetto speciale è stato 
consegnato dal presidente 
del Portus Naonis, Gian- 
franco Corsini, ai colleghi 
dei club operanti nella re- 
gione. 


E: MOTONAUTICA 


Anche due triestini ai vertici 
della regolarità in regione 


denone, sia a (Portus. Nao- 
livelloorganiz- “n nis, Pn); 3) 
zativo che for- Luigi Martin- 
mativo, e de Moto d'acqua, Italo di 
i atleti che s_pigi Za ‘ortus 
imostrano Ua Nuova specialità, Naonis, Pn). 
ualità, volon- A Castello di Aviano Circuito: 
ù e un alto CREO Campionato 
grado di com- le premiazioni mondiale ) e 
etitività». annin /0K." nazionale: 
Phonfa ha del biennio ‘96-97 campione 


Un momento commoven- 
te ha preceduto la conse- 
gna dei premi: il ricordo di 

gelo Boer, il giovane 
motonauta pordenonese 
scomparso prematuramen- 
te qualche mese fa. È sta- 
to osservato un minuto di 
silenzio, quindi il padre e 
il fratello, campioni regio- 
nali di regolarità, hanno 
ringraziato per la dedica 
di Angelo della. vittoria 
nel campionato nazionale 
di regolarità, ottenuta da 
due sacilesi. 

I premi per il 1996. 
Regolarità: Campionati 
regionali. 1) Franco Oma- 
vi-Luciano Calligaris 
(Club Gommone, Ts); 2) 
Pietro Boer-Stefano Boer 


mondiale 
S-850 Luca 
Fornasarig 
(Circolo motonautico friu- 
lano, Ud); campione italia- 
no S-850 Claudio Galanti- 
ni (Yacht club Lignano). 

I premi per il 1997. 
Regolarità: Campionato 
nazionale: campione italia- 
no Luigi Martin-Italo Col- 
lavizza (Portus Naonis 
Pn). Campionato regiona- 
le: 1) Luigi Martin-Italo 
Collavizza (Portus Naonis 
Pn); 2) Omavi-Calligaris 
(Gommone Ts); 3) Arturo 
Zancan-Giorgio Miani 
(Gommone Trieste). 

Circuito: Campionato 
nazionale: campione italia- 
no Pierluigi Frezza (Club 
Europa). Premiati i cam- 

ioni del Friuli-Venezia 
iulia. 


Riunione caratterizzata dalla pioggia all’ippodromo di Montebello 


Ubara RI sguazza nel fango 
Battuti Uccia Bi e Uccio Db 


TRIESTE Niente da fare per 
Uccia e Uccio nel centrale 
Montebello la cui pista è ri- 
sultata intrisa abbondante- 
mente dall’acqua che Gio- 
ve Pluvio ha elargito a pro- 
fusione per l’intero conve- 
gno. A colorire il Premio 
della Moneta, una vispa 
Ubara RI che ha sfoggiato 
scatto e sicurezza lungo il 
percorso dove ha dovuto di- 
fendersi dalla prolungata 
pressione di Ulken il qua- 
le, rimediato a uno svario- 
ne in fase di allineamento, 
ha attaccato con estrema 
energia la favorita che pe- 
Tò se ne è... impippata. La 
femmina di Leoni ha reagi- 
to sempre con sicurezza, 
Ulken, invece, al termine 
dell’ultima curva ha molla- 
to la presa con un rabbioso 
galoppo. A quel punto, Uc- 
cia Bi, che a metà corsa 
aveva. scavalcato Ulippa 
Vdo, la quale dal via aveva 
seguito come un’ombra 
Ubara RI, si scatenava nel 
tentativo di far breccia nei 
confronti della battistrada, 
Ma Ubara RI sapeva an- 
che in questa occasione ri- 
spondere picche, e sul tra- 


Zi MUOTO 


guardo transitava ancora 
in vantaggio nei confronti 
della biasuzziana, mentre, 
rientrata nei ranghi già al 
mezzo giro finale l'attesa 
Upsola Fz, a quel punto ri- 
monta all’interno da Uda- 
cia, era Uccio Db, che du- 
rante l’intero percorso ave- 
va seguito nella posizione 
di coda, a sfoggiare il rush 
decisivo a fargli conquista- 
re un bel terzo posto ai 
danni dell’allieva di Roma- 
nelli. Dagli altri, si è vista 
per un giro Ulippa Vdo, an- 
cora meno Unshod Gb, 
‘mentre Urogallo RI, si è di- 
sunito in partenza mentre 
stava lottando con i primi. 
Ottima la media di Ubara 
RI, 1.18.4, su terreno pe- 
sante, 


E RO GK 


Una rottura al termine del- 
la terza curva ha spianato 
la strada a Vespone Bi, in 
testa a un giro dall’arrivo 
su Valchiria Jet per un or- 
dine che rimaneva invaria- 
to sino al traguardo. Esteti- 
camente inguardabile la 
«gentlemen» di Categorie 
«D/E», che vedeva affer- 


marsi Radar Ami, con Fa- 
bio Dante, nonostante un 
pernicioso errore commes- 


so nell’allineamento. Però . 


ben più gravi si dimostra- 
vano le rotture cui rimane- 
vano preda sulla prima pie- 
gata Persiano Gilm, Sire- 
netta Bi e Piccola Nor, così 
Radar Ami poteva addirit- 
tura passare in testa in me- 
no di mezzo giro per poi 
controllare Ostello all’epilo- 
go. Corsa di testa riuscita 
da parte della debuttante 
Vela di Jesolo che ha tenu- 
to in rispetto Vallio Dra do- 
po la rottura dell’attaccan- 
te Varsity Bi nel penulti- 
mo rettilineo. Ha corso in 
maniera apprezzabile 
Uglanagal fra i 3 anni. 
Sempre al largo, l’allieva 
di Romanelli ha sottoposto 
a RO RRi ee la 
battistrada iguita, per 
sbarazzarsene in retta d’ar- 
rivo e poi vincere netta- 
mente su Uroscova e Usen- 
go Lem. La novità Ugazio 
ha fatto un «canterino» nel- 
l’altra prova peri 3 anni, a 
Colarich impegnato in per- 
corso d’avanguardia che 
gli consentiva di tenere al- 


_ — 


Premio E.C.U. (metri 2060): 1) Vespone Bi (B. Bia- 
suzzi). 2) Valchiria Jet. 8) Vesta d’Orient. 6 part. 
Tempo al km 1.23.38. Tot.: 18; 14, 22; (58). Trio: 
41.100 lire. 

Premio Dollaro (metri 1660): 1) Radar Ami (F. Dan- 
te). 2) Ostello. 3) Tagikistan. 6 part. Tempo al km 
1.19.7. Tot.: 26; 16, 19; (46). Trio: 28.200 lire. 
Premio Marco (metri 1660): 1) Vela di Jesolo (P. Le- 
oni).2) Vallio Dra.8) Va’ Brazzà. 9 part. Tempo al km 
\1.22.1.Tot.: 49; 16, 17, 16; (90). Trio: 97.500 lire. 
Premio Yen (metri 1660):1) Uglanagal (P. Romanel- 
li). 2) Uroscova. 3) Usengo Lem.13 part. Tempo al km 
1.20.9. Tot.: 62; 31, 36, 23; (527). Trio: 541.800 lire, 
Premio Sterlina (metri 1660): 1) Ugazio (M. Colari- 
ch). 2) Umma di Jesolo. 3) Welcom Spy: 9 part. Tem- 
po al km 1.23.9. Tot.: 84; 17, 29, 48; (154). Trio; 
389.900 lire. 

Premio Scellino (metri 1660): 1) Nuccio (R. Vecchio- 
ne). 2) Migratore RI. 3) Sunday Time. 9 part. Tempo 
al km 1.21.4. Tot.: 33; 15, 14, 17; (68). Trio: 62.400 li- 
re. 

Premio Monete (metri 1660): 1) Ubara RI (P. Leo- 
ni). 2) Uccia Bi. 3) Uccio Db. 9 part. Tempo al km 
1.18.4. Tot.: 17; 14, 21, 24; (85). Trio: 178.700 lire. 
Premio Franco (metri 1660): 1) Taylor Sib (P. Ro- 
manelli). 2) Topazio Jet. 3) Tosca Box. 10 part. Tem- 
po al km 1.21.2. Tot.: 25; 16, 42, 43; (256). Trio: 
380.900 lire. Duplice dell’accoppiata (quarta e ottava 
corsa): 667.400 per 500 lire. 

Premio Lira (metri 2080): 1) Ronchiglia (G. Gianne- 
lavigna). 2) Slem del Nord. 3) Ragogna Jet. 4) Olari 
di Sgrei. 12 part. Tempo al km 1.28.5. Tot.: 32; 16, 
15, 18; (66). Quarté: 351.500 = 34.900 lire. 


retta d'arrivo e conduceva 
a un chiaro successo. In 
chiusura, percorsi di testa 
riusciti, prima per Taylor 
Sib (doppio per Paolo Ro- 
manelli), e poi per Ronchi- 
glia, per sfuggiva al finish 
di Slem del Nord. 

Mario Germani 


la larga Umma di Jesolo e 
Uelcom Spy dopo la rottu- 
ra della più attesa Upsala 
Bi. Fuga di Migratore RI 
nella «reclamare» per an- 
ziani, ma Vittoria di Nuc- 
cio, che Vecchione infilava 
nel pertugio lasciato libero 
dal figlio di Balbuena in 


A____1_ 


TRIESTE Diciassette atleti del- 
l'Unione sportiva Triestina 
Nuoto hanno partecipato a 
Kranj (Slovenia), allo «Spe- 
lin Memorial, gara inter- 
nazionale di nuoto istituita 
per ricordare una ragazzi- 
na quattordicenne del luo- 
go già atleta della naziona- 
le slovena, campionessa su- 
gli 800 metri stile libero, 
scomparsa di recente. Il mi- 
glior risultato ottenuto da- 
gli alabardati in questa pre- 
stigiosa occasione è stato 
quello di Alessandro Cor- 
batti (81), che ha vinto il 
primo trofeo «Spelin» salen- 
do sul primo gradino del po- 
dio proprio nella gara degli 
800, in 8.37, seconda inve- 
ce Ilaria Colautti (85), an- 
cora sugli 800, conclusi in 
10.14.1. Ottima anche la ga- 
ra del compagna di squa- 
dra Denis Radin (82), 7.0 


sugli 800 in 8.57.5 e 5.0 nei 
100 dorso in 1.05.9. Erano 
della partita, per Trieste, 
accompagnati dall’allenatri- 
ce Alessandra Gianolla, an- 
che Seriani, Furlani, Trele- 
ani, Altin, Terdina, Piccio- 
li, Ficur, Fabris, Monica, 
Rutigliano, De Silvestro, 
Crevatin, Gant e Bozie. — 
In regione si sono svolte 
le prime prove libere per 
esordienti. A Gorizia c'era- 
no gli atleti del Gorizia e 
dell’Adria Monfalcone, a 
Tolmezzo le squadre di Udi- 
ne, Codroipo e Tolmezzo, a 
Trieste si sono battuti, alla 
Bianchi, la Triestina, l’Ede- 


Alabardati in luce allo «Spelin memorial», gara internazionale svoltasi in 


Corhatti si aggiudica gli 800 


ra Porto, il Bor Trieste e il 
Gymnnasium di Pordeno- 
ne. 

Nel capoluogo, per gli 
Esordienti A femmine, la 
classifica dei 100 stile ha 
visto ai primi tre posti ri- 
spettivamente Erica Sossi 
(Ase), Sara Fabris (Gymn) 
e Roberta Colautti (Ustn); 
nei 100 farfalla, 1.0 Nicole 
Rosolen (Gymn), 2.0 Giulia 
Sgubin (Ustn), e 3.0 Stefa- 
nia Bertocchi (Ase); nei 400 
misti, 1.0 Nicole Rosolen 
(Gymn), 2.0 Stefania Ber- 
tocchi (Asf), 3.0 Giulia Sgu- 
bin; nei 100 dorso 1.0 Sara 
Fabris (Gymn), 2.0 Guenda- 


Slovenia derico Colino e Lorenzo 
Scarpa; nei 100 farfalla 
1.0 Matteo Zucca (Ase), 2.0 
Lorenzo Fedrigo (Ustn), 3.0 
Simone Bertolo enni: 
nei 400 misti 1.0 Federico 
Colino (Ustn), 2.0 Simone 
Machnich (Ase) e 3.0 Loren- 
zo Scarpa (Ustn); nei 100 
dorso 1.0 Matteo Sacilotto 
(Gymn); 2.0 Nicola Cassio 
(Ronda e Lantieri 

ymn); per la categoria 
boia B maschi nei 
100 stile ancora tre della 


4 sa Triestina: lo Giovanni 
1.0 Elisa Minisini (Gymm), Giorgi, 2.0 Michele Bassa e 


2.0 Roberta Clemente 8.0 Davide Squadrani: nei 
(Ustn), 3.0 Valeria Copat 100 dorso 1.0 Enrico Ful- 
(Gymn); nei 100 dorso Lo vio Bullo (Ase), 2.0 Giaco- 
Roberta Minisni (Gymn), mo Longo (Ase), 3.0 Andrea 
2.0 Valentina Coran Albrizio (Ustn); nei 50 far- 
(Gymn), 3.0 Vanessa D'Io- falla, lo Michele Bassa 
rio (Ustn). Per gli Esordien- (Ustn), 2.0 Giovanni Giorgi 
ti A Maschi nella gara 100 (Ustn), e 3.0 Stefano Capo- 
stile alabardati i primi tre, dieci (Clp). È 
nell'ordine Zeno Da Ros, Fe- Isabella Grandi 


lina Candotto (Ustn), 3.a 
Martina Morassi (Gymn). 
Nella categoria Esordienti 
B femmine invece nei 100 
stile 1.0 Roberta Minisini 
(Gymn), 2.0 Elisa Minisini 
(Gymn), 3.0 Vanessa D'To- 
rio (Ustn); nei 50 farfalla 
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ÎÎ \SsOCIAZIONE NAZIONALE 
) ATLETI AZZURRI D'ITALIA 


La sezione triestina dell’Associazione nazionale atleti azzurri d'Italia ha premiato gli atleti giuliani che nel ’97 


CA 


hanno indossato la maglia della nazionale 


Ecco gli Azzurri che più azzurri non si può 


Ospite d'eccezione il campione Livio Berruti - Critiche all'ipotesi di abbinare gli sponsor alla maglia azzurra 


ATLETICA 
Claudia Coslovich - giavel- 
lottista — tesserata per la Si- 
sport di Torino, nel 1997, ol. 
tre ad aver vinto i Giochi del 
Mediterraneo ed il titolo ita- 
liano, ha partecipato agli in- 
contri internazionali in Sud 
Africa, in Francia, a Monaco 
per la Coppa Europa e a Ca- 
tania per le Universiadi. 
Michele Gamba — fondista 
© gareggia per le Fiamme 
Gialle a Roma ed è stato in 
nazionale a Torino per i Cam- 
pionati mondiali di cross do- 
ve ha vinto il titolo di vice- 
campione mondiale con la 
squadra italiana, ed in Slo- 
vacchia per i Campionati 
mondiali di maratonina: Ita- 
lia V.a classificata. 
Margaret Macchiut — 100 
ostacoli — tesserata per la Si- 
sport di Torino ha partecipa- 
to in giugno ai Giochi del Me- 
diterraneo a Bari. 

Arianna Zivez — salto in 
lungo — del Cus Trieste, cam- 
pionessa italiana, è stata 4 
volte in nazionale: in Fran- 
cia dove ha vinto l’incontro 
quadrangolare under 23, in 
Finlandia per. i Campionati 
Europei under 28, a Bari per 
i Giochi del Mediterraneo e a 
Catania per le Universiadi. 
Francesca Bradamante — 
già laureata, gareggia per il 
Cus Trieste nel salto in alto 
ed è stata alle Universiadi a 
Catania. 
Sara Bettoso — gareggia 
per la Libertas Udine ed (A 
gareggiato nel quadrangola- 
re under 23 in Francia ed a 
Lisbona ai Giochi olimpici 
della Gioventù. 
Valentina Tauceri — fondo, 
‘mezzofondo, campestre — la 
«mammina volante» gareg- 
gia per il Cus Milano ed ha 
partecipato ai campionati 
‘mondiali cross. 
Lara Zulian — gareggia per 
il Cus Trieste ed ha parteci. 
pato ai Campionati Europei 
‘under 23 in Finlandia. 
CALCIO 
Raffaele Merzek ha vestito 
la Maglia della Nazionale 
nel Campionato Europeo un- 
der 16, ed è tesserato ad Udi- 


ne. 
CANOA î 
Marco Lipizer ha partecipa- 
to alla Sopra del Mondo per 
Nazioni a Copenaghen ed ai 
Campionati Europei a Pavia. 
Edy Furian ha partecipato 
al meeting internazionale di 
Zagabria, ha vinto il campio- 
nato italiano velocità in K 4 
mt 500 ed è giunto 3.0 nei mt 
5.000. Primo alla maratona 
di canoa di Venezia. 
CANOTTAGGIO . 

Luca Vascotto dei Vigili del 
Fuoco, gareggia ora per la 
Pullino di Muggia. Figlio del 
canottiere azzurro Vasco. Lu- 
ca ha gareggiato nel 2 di cop- 
pia sia ai Campionati del 
Mondo assoluti in Franciaa 
che in Coppa delle Nazioni a 
Milano. 7 ; 
Martina Orzan gareggia 
ora per il Circolo Canottieri 
Roma. Ha partecipato ai 
Campionati del Mondo in 
Francia al 9.0 posto nel dop- 
pio. Ha vinto il Campionato. 
Italiano pesi leggeri nel sin- 


olo. : 
Miscardo Dei Rossi già due 
volte Campione del Mondo in 
4 senza, ha partecipato ai 
Giochi del Mediterraneo ed 
ai Campionati del Mondo. 
Valentina Mariola e Anna 
Bandelli, entrambe della 
Sgt, hanno partecipato ne 
agosto a Notthingam ala 
Coppa della Gioventù, gareg- 
giando nel 4 di coppla- 


Antonella Skerlavaj del Sa- 
turnia ha partecipato ai 
Cammpionati del Mondo un- 
der 23 in Belgio ed ai Cam- 
Plonati del Mondo assoluti in 
‘ancia, 
Andrea Rebek del Saturnia 
è stato ai Campionati del 
Mondo juniores in Belgio ed 
al Meeting Internazionale di 
Soon 
, GINNASTICA 

Martina Bremini figlia del 
tuffatore Azzurro Mario, ha 
anche una sorella, Alessia, 
che promette molto bene nei 
tuffi. Martina, oltre ad aver 
conquistato il titolo italiano, 
è stata agli Internazionali di 
Romania, poi all'incontro Ita- 
lia-Germania dove è arrivata 
prima nelle parallele, ha fat- 
to il Grand Prix a Roma ed è 
arrivata seconda al volteggio 
ai Giochi del Mediterraneo a 
Bari, Ancora seconda alle pa- 
rallele ai Giochi dell Gioven. 
tù Europei a ‘PRERIO, 


Antonio Pastorelli è stato 
moralmente in Nazionale, an- 
che se ufficialmente non ha 
Ottenuto il permesso per par- 
ecipare ai Campionati del 

ondo che si sono svolti in 
aggio in Giappone. 

arco Lo Duca ha vestito 


la Maglia Azzurra nel Tor- 
neo 4 Nazioni in Danimarca 
e nelle qualificazioni per il 
Campionato del Mondo. 
PATTINAGGIO 
Francesco Cerisola del 


Pattinaggio Jolly. Ancora 
una volta Campione del Mon- 
do. 1.0 negli esercizi obbliga- 
tori e 2.0 nella combinata. 
Paolo Coccolo allenato dal 
supertitolato Azzurro San- 
dro Guerra, è arrivato 1.0 
nel libero in Coppa Europa... 
Cristiana Merlo della Poli- 
sportiva di Opicina 1.a, 2..a e 
2.a negli obbligatori, libero e 
combinata alla Coppa di Ger- 
mania e 3.a, l.a e 2.a ai Cam- 
pionati Europei. 

Tanja Romano anch'essa 
della Polisportiva di Opicina, 
l.a negli obbligatori, 2.a nel 


libero e 1.a nella combinata, 


ai Campionati Europei. 

3 atleti dello Ski Roll Mladi- 
na: 

David Bogatec, che ha par- 
tecipato al Campionato Mon- 
diale arrivando 3.0 con la 
staffetta. Nella Coppa del 
Mondo invece ha conquistato 
il primo posto nella gara 
Sprint. 

Jara Kosuta è arrivato 3.0 
nella gara sprint in Coppa 
del Mondo e 


TRIESTE «Trieste Azzurra» un anno dopo. Con l’autentico 
spirito degli azzurri la sezione triestina dell’Associazione 
nazionale atleti azzurri d’Italia presieduta da Marcella 
Skabar ha premiato gli atleti giuliani che hanno vestito 
nel 1997 la maglia della nazionale. La premiazione delle 
premiazioni, per dirla come l’Anaai, perché prende in con- 
siderazione tutti gli atleti triestini vestiti d’azzurro, an- 
che quelli che per un motivo o per l’altro sono stati co- 
stretti a proseguire l’attività agonistica tesserandosi con 
società sportive fuori provincia. 

Ospite d'eccezione il vicepresidente nazionale del- 
l’Anaai Livio Berruti giunto a Trieste per dar ulteriore vi- 
gore all'importanza dell'essere azzurro edi quanto tale 
obiettivo anche per i professionisti sia motivo di grande 
prestigio segno e: personale nonché un impegno dal 
grande valore morale. Purtroppo ue grande valore 
spesso non viene compreso da tutti. È stato rilevato quan- 
to faccia pensare il vedere la scritta Italia sul fondo delle 
magliette dei giocatori della nazionale di calcio, facendo 
SPETTO il nome del proprio Paese in una posizione per 
nulla... prestigiosa. Berruti è venuto a Trieste anche co- 
me ambasciatore di un'ideale staffetta azzurra che porte- 
rà nel maggio del 1998 a Trieste il grande raduno nazio- 
nale del cinquantenario dell’Anaai che coinciderà con l’ot- 
tantesimo anniversario del ritorno di Trieste all'Italia. 

Chiuso il ciclo del centenario olimpico contraddistinto 
dalla pubblicazione del libro «Trieste Azzurra» curato 
dall’Anaai di Trieste e dal giornalista Ezio Lipott che gra- 
zie al contributo della Nuova banca di credito di Trieste 
è stato ristampato per inviarlo ai dirigenti sportivi delle 
Società sportive locali quale utile e insostituibile compen- 
dio storico-sportivo, l’Anaai triestina nel premiare gli at- 
leti giuliani i voluto nuovamente sottolineare lo spirito 
sportivo che la contraddistingue. 

«Trieste Azzurra è un libro — ha puntualizzato Marcel- 
la Skabar — che nulla ha a che fare con il partito politico 
di Forza Italia. Noi azzurri siamo stufi di aver riguardo 

1 gridare forza Italia con il timore di farsi attribuire eti- 
chette politiche, Più volte abbiamo scritto a chi di compe- 
tenza per manifestare il nostro disappunto su questa clo- 
nazione di slogan da sempre fatti propri dal movimento 
Sportivo del nostro Paese. Ma nessuno si è mai degnato 
fl risponderci. Noi allora dimostriamo con i fatti i valori 
in cui crediamo che sono quelli genuini della competizio- 
ne sportiva di qualunque tipo e genere essa sia. L’Anaai 

come una grande famiglia che tiene i contatti diretta- 
mente con gli atleti e le loro famiglie e che non si dimenti- 
ca di loro neppure quando vanno a gareggiare in altre cit- 
tà e in forza ad altri sodalizi. Mi dispiace che questa at- 
tenzione non sia dimostrata anche dalle ex società di ap- 
bartenenza e dalle stesse federazioni, A noi azzurri piace 
Stare assieme e in vista di Sidney 2000 ci stiamo attivan- 

0 per essere presenti in massa alla cerimonia di apertu- 
ra». Qui a fianco l’elenco dei premiati. 

(Fotoservizio Lasorte). 


Andrea Bulgarelli 


Mateja Bogatec in Campio- 
nato del Mondo è arrivato 
2.0 in pattuglia e 17.0 nell’in- 
dividuale. 
MOTOCICLISMO 

Fabrizio Hriaz già ai mon- 
diali di enduro nel 1996, nel 
97 Fabrizio conquista i titoli 
di caropione regionale, trive- 
neto, ed italiano assoluto nel- 
la classe 250. E ancora 
15.mo nella 6 giorni interna- 
zionale di Enduro a Brescia 
nella classe 175 e 4.0 nella 
classe 250 al Campionato Ita- 


liano. 
NUOTO E 
. PALLANUOTO 

Maja Fichfach mezzofondo 
— è campionessa italiana di 
categoria e ha vinto la meda- 
pa d’oro a squadre nei 5 

m, ai Campionati Europei 
di Siviglia, 9.a individuale. 
Luca Giustolisi pallanuoto 
— ha partecipato alla Coppa 
Fina per la qualificazione di- 
retta ai Campionati Mondia- 
li del 1998 di Perth, ha gareg- 
giato ai Giochi del Mediterra- 
neo, ai Campionati Europei e 
nei Tornei Internazionali di 
Fiume, Roma, Buda e Pest. 
Andrea Brazzati anche del- 
la pallanuoto, ha vinto la me- 
daglia d’oro alle Universiadi 

atania e ha gareggiato ai 

Giochi del Mediterraneo. 


PALLACANESTRO 
Fuori Trieste, ma sempre 
«Azzurri» nostrani, 

Stefano Attruia (Bologna), 
Gianmarco Pozzecco (Va- 
rese), 

Alessandro De Pol (Mila- 
no) e 

Gregor Fucka (Bologna) tri- 
estino d’adozione. 

Renata Zocco, che gioca a 
Como, ha uno stupendo curri- 
culum nazionale ed interna- 
zionale. Nel 96/97 è stata no- 
minata «migliore giocatrice 
del Campionato Italiano». 

PESCA SPORTIVA 
‘Bruno Crea, ha partecipato 
ai Campionati Europei di pe- 
sca con bolentino da natante 
in Croazia arrivando al se- 
condo posto con la squadra 
italiana. 

SCHERMA 
Margherita Granbassi tes- 
serata a Udine, ha partecipa- 
to quest'anno a tre prove di 
Coppa del Mondo under 20, 
piazzandosi al 3.0 posto, al 
2.0 posto ed ancora al 2.0. É 
comunque prima nella gra- 
duatoria in Coppa del Mondo 
di fioretto femminile under 
20 e dell ranking mondiale. 

DISABILI 
Alessandro Kuris portaban- 
diera mondiale di atletica leg- 


E il presidente Marcella Skabar ha tuonato contro chi confonde l’Anaai con lo schieramento politico fondato da Silvio Berlusconi 


«Noi siamo atleti e vogliamo gridare forza Italia» 


gera per disabili, nell’anno, 


1997 al meeting internazio- 
nale di S. Diego in Califor- 
nia, è arrivato 3.0 nel salto 
in alto, 7.0 nel salto in lungo 
e 5.0 negli 800 metri, e nel- 
l’altro incontro internaziona- 
le in Germania è arrivato 7.0 
nel salto in alto e 8.0 nel sal- 
to in lungo. 

Ettore Malorgio tennistavo- 
lo- è arrivato 3.0 nel doppio 
classe «quinta» al Torneo in- 
ternazionale di Wienerneu- 
stadt, 1.0 con la squadra ita- 
liana nel doppio al Torneo in- 
ternazionale di Ronzone, an- 
cora 1.0 nel doppio all’Inter- 
nazionale di Portogruaro e 
2.0 nel doppio agli Europei di 
Stoccolma. 

SPORT INVERNALI 
Cristina Mauri sci d'erba — 
anche quest'anno è ai vertici 
mondiali. Ha conquistato il 
2.0 posto in Slalom speciale e 
nella combinata ai Campio- 
nati Mondiali, è arrivata 2.a 
ai Campionati Europei Asso- 
luti e 2.a nel Super Gigante 
di Campionati Italiani Asso- 
uti. 

TENNISTAVOLO 
Dasa Bresciani del Kras di 
Sgonico ha partecipato ai 
CRDi Europei giovani- 
le 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE, 
ATLETI AZZURRI D'ITALIA 


TIRO A SEGNO 

Da notare che l’intera squa- 
dra nazionale «juniores don- 
ne» è composta da tre atlete 
tutte triestine: Pepe, Petril- 
lo, Revelant. 
Daniela Petrillo Internazio- 
nale di Monaco, 8.a a squa- 
dre ai Campionati Europei a 
10 metri e 5.a individuale e 
6.a a squadre ai Campionati 
Europei a 50 metri. AllP«Al- 
pen Cup» giovanile è arriva- 
ta 6.a, 7.a e 8.a individuale e 
l.a, La e 2.a a squadre. Ai 
Campionati italiani 1.a, La e 
12.a, e 3 titoli a squadre. 

ianna Pepe anche lei al- 
l’internazionale di Monaco, 
5.a individuale e 3.a a squa- 
dre ai Cammmpionati Euro- 
pei a 10 metri, all’«Alpen 
Cup» giovanile 2.a, 5.a e 6.a 
nell’individuale e l.a, La e 
2.a a squadre e ai Campiona- 
ti Italiani 2.a, 2.a e 3.a indivi- 
duale e 3 titoli italiani a 
squadre, 
Sara Gotti incontro interna- 
zionale di Monaco, 2.a in Cop- 
pa Italia pistola 10 metri 
aria compressa, poi è stata ai 
Campionati Europei a 10 me- 
tri e all’«Alpen Cup» giovani- 


le è arrivata 6.a e 8.a nell’in- * 


dividuale e l.a e 3.a a squa- 
dre. Ai Campionati Italiani 


ha vinto nella pistola stan- 
dard 25 m. ed è arrivata 2.a 
nella pistola a 10 metri. 
Elena Revelant all’«Alpen 
Cup» giovanile nell’individua- 
le delle tre specialità è arri- 
vata 6.a, 9.a e 12.a e poi l.a, 
l.a e 2.a a squadre. Ai Cam- 
pionati europei a 50 metri in 
Finlandia 30.a individuale e 
6.a a squadre. Ai Campiona- 
ti Italiani 4.a, 4.a, 4.a nell’in- 
dividuale e ha conquistato 8 
titoli italiani a squadre. 
TIRO A VOLO 

Egidio De Ponte tiro a volo 
skeet, ha partecipato in Gre- 
cia all’incontro internaziona- 
le collocandosi al IV posto as- 
soluto. 

TIRO CONL’ARCO 
Ilario Di Buò con il Cus Ro- 
ma; campione italiano.assolu- 
to a squadre, campione italia- 
no specialità olimpica a squa- 
dre, 3.0 individuale assoluto. 
Ha partecipato anche. ai 
Campionati mondiali a Vitto- 
ria in Canada. 


VE 
Marta Seculin 
Giulia Pignolo 
Francesca Favretto 
Johana Kriznie 
hanno partecipato tutte e 
quattro ai Campionati Euro- 
pei Classe Europa a Ton- 
sberg in Norvegia, 
Larissa Nevierov campio- 
nessa italiana in classe La- 
ser, ha partecipato ai Mon- 
diali in Mesi conquistan- 
do il 5.0 posto. 
Andrea Nevierov 2.0 ai 
Campionati italiani, ha vesti- 


to la Maglia Azzurra ai Cam- 
pionati Europei Laser a Ca- 
scais. 


Michele Paoletti ha vinto il 
3.0 posto agli Europei a Ca- 
scais ed ha vinto anche il tito- 
lo italiano ai Campionati Ms 
Arianna Bogatec ha parte- 
cipato ai Campionati Euro- 
ei ad Atene (5.a), ai Mondia- 
ia S, Francisco (12.a) ed al- 
la preolimpica di Sidney 1.a. 
Lorenzo e Marco Bodini i 
due bei gemelli della classe 
Tornado hanno vinto sia il 
Campionato italiano che la 
Preolimpica a Palamos. Inol- 
tre 24 e 3.i in altre regate in- 
ternazionali, ‘11.mi al Cam- 
PIORAO Europeo in Francia e 
7.mi ai Campionati mondia- 
li alle Bermuda. 
Emanuela Sossi che con la 
gardesana timoniera Federi- 
ca Salvà, in 470, ha vinto i 
Giochi del Mediterraneo, ha 
vinto la preolimpica di Sid- 
ney, è arrivata seconda alla 
preolimpica di Medemblik, 
ed è prima assoluta in Italia, 
sia maschi che femmine, ed è 
terza nella Lista Mondiale 
della classe 470 femminile. 
Stefano Spangaro ha vinto 
il Campionato mondiale Ma- 
xi cruising, la Middle Sea Ra- 
ce (giro attorno alla Sicilia di 
600 miglia) il Giro d’Italia a 
vela con Vascotto. Ha vinto 
la 500x 2 con Mauro Pella- 
schier. All’Admirals Cup è ar- 
rivato al 3.0 posto come squa- 
dra italiana e 3.0 posto an- 
che nell’ultima prova Fa- 
stnet (con Breeze). 
Vasco Vascotto classe Ims 
— è arrivato sempre primo 
nelle Regate internazionali 
di Portofino, Livorno, Capri, 
al Campionato Italiano J 24 
a Gallipoli, nel Giro d'Italia 
a vela, nella Coppa del Re a 
Palma di Maiorca. È arrivato 
2.0 nella Settimana Interna- 
zionale di Alassio e nel Cam- 
ionato Italiano Match Race. 
a conquistato inoltre il tito- 
lo di Campione Mondiale nel- 
la classe Ile 25 a Marciano 
Marina, e pochi giorni fa 
puello di Vice campione mon- 
iale nella J 24 a Buenos Ai- 
res. 
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“UN'ADOLESCENZA TROPPO CASTA PORTA A UNA VECCHIAIBEBISSOLUTA” -amrcu. | Mii ° 


Conviene essere casti? Nel dubbio, alla soglia del terzo 
millennio oltre tre milioni di italiani non lo fanno più. 


1 dia ostie a epsiszione scono 
1-2 af eftott culaterzii detta 
contraconione 


1 3 Fangio da prestazione 
4 ta perdita di peso: si bruciano i 4 tonpo aicesa fisico 
2:300 caloris ogni mezz'ora Sla aicaopauisa precoce, tipica 
*l'ossionazione de tscali senta! dichi avv xive beno l sesso 
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Sci che passione: dalle località all’abbigliamento, 
una guida superpratica. 


pag. 44 nba chiara o Alba torbida: 
la Parietti si scatena e né ha per tutti. 
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| Assistenza sanitaria: 
arriva il redditometro 
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PRIMOPIANO E IN EDICOLA nr SABATO CON IL TUO QUOTIDIANO. 
SE È INTERESSANTE, È IN PRIMOPIANO 


